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TRIESTE, DE GASPERI E LA PACE DEL ’46 


Un prologo 
per il futuro 


Per quanto io scavi nella 
memoria alla ricerca di un 
ricordo personale sul viaggio 
che De Gasperi fece a Parigi 
nell'agosto del 1946 per tenta- 
re di fronte alle potenze vinci- 
trici un'ultima difesa della 
causa italiana, non trovo nul- 
la. Ricordo Mussolini in mac- 
china scoperta a Milano per il 
discorso al Lirico, il 20 ottobre 
1944, Ricordo il 25 aprile e 
Nenni in Piazza del Duomo, 
qualche settimana dopo. Ri- 
cordo il grande titolo sull'inte- 
ra pagina di «France Soir» il 
20 marzo 1948 (ero allora a 
Parigi) con cui si annunciava, 
alla vigilia delle elezioni ita- 
liane, che le grandi potenze 
occidentali ci avrebbero aiu- 
tato a riacquistare Trieste. Ma 
ì miei ricordi sul discorso che 
De Gasperi fece alla conferen- 
za dei Ventuno quando Geor- 
ges Bidault, ministro degli 
esteri francese, gli dette la 
parola, sono soltanto libre- 
Schi. 

Benché abbia vissuto gli 
avvenimenti di quegli anni 
con «partecipazione civile», 
come usa dire oggi, i ricordi 
sul trattato di pace che De 
Gasperi tentò di modificare e 
che l’Italia dovette firmare a 
Parigi il 10 febbraio 1947, mi 
sono scivolati di mente o sono 
Stati cancellati dal ricordo di 
altri avvenimenti. A torto o a 
Tagione, quell'episodio della 
Vita nazionale che tanto agitò 
l’animo e le coscienze dei no- 
Stri maggiori uomini politici, 
dovette sembrare a me, diciot- 
tenne, pressoché irrilevante. 

La conferenza dei Ventuno, 
nel corso della quale De Ga- 
Speri prese la parola quaran- 
t'anni fa, era stata preceduta 
dagli incontri, fra aprile e lu- 
glio 1946, dei ministri degli 
esteri delle potenze vincitrici. 

Quando le «Nazioni Unite», 
alcune delle quali erano entra- 
te in guerra nell'ultima ‘fase 
del conflitto, si riunirono a 
Parigi nel palazzo del Lussem- 

urgo per discutere e appro- 
Vare il testo dei trattati di 
Pace con le potenze sconfitte, 
le clausole del «dettato» ita- 
liano, come lo chiamò Bene- 
detto Croce qualche mese do- 
po, erano già definite. L'Italia 
avrebbe perduto le colonie e 
ceduto parti non insignificanti 
del territorio nazionale: Briga 
e Tenda alla Francia, il Dode- 
caneso alla Grecia, l'Istria alla 
Jugoslavia. Trieste, per cui 
eravamo entrati in guerra nel 
'15, sarebbe divenuta «Terri- 
torio libero». Avremmo rinun- 
ciato alla flotta e accettato 
forti limitazioni di sovranità 
militare, soprattutto nelle iso- 
le. Avremmo pagato forti ripa- 
tazioni e rinunciato a qualsia- 
si ‘pretesa di indennizzo verso 
la Germania. 

Insomma, nonostante gli 
impegni assunti dagli alleati 
nel 1943, la partecipazione 
della flotta e di truppe italiane 
alla guerra contro la Germa- 
nia, e un anno e mezzo di 
Resistenza da Firenze al Nord, 
Italia veniva trattata come 
un «satellite della Germania». 

I sentimenti con cui i rap- 
presentanti dell'Italia liberale 
e democratica lessero quelle 
clausole possono desumersi 
dal discorso che De Gasperi 
fece alla tribuna del palazzo 
del Lussemburgo il 10 agosto 
1946. «Prendendo la parola in 
Questo consesso mondiale — 
disse — sento che tutto, tran- 
ne la vostra personale corte- 
sia, è contro di me», Con gli 
uomini che l'avevano accom- 
pagnato a Parigi — Bonomi, 
Saragat, Corbino, Facchinetti, 
Carandini, Tarchiani — egli 
aveva combattuto il fascismo 


e identificato la vittoria degli 
alleati con la vittoria della 
libertà. Non poteva ammette- 
re in cuor suo che a un'Italia 
diversa, fortemente rinnovata 
dalla guerra di liberazione, 
potessero addebitarsi le colpe 
di un regime illiberale che 
essa, sia pure con l'aiuto degli 
alleati, si era scrollata di 
dosso. 5 

Commetteva un errore, na- 
turalmente. Non aveva capito 
che la guerra, per le grandi 
potenze, aveva semplicemente 
pesato le nazioni sulla bilan- 
cia del potere e assegnato ‘a 
ciascuna di esse un rango e un 
ruolo per gli anni successivi. 


Ogni distinzione tra fascismo , 


e antifascismo diventava, in 
tale prospettiva, irrilevante. 
L'Italia aveva perduto, e della 
sua sconfitta il trattato Uli pa- 
ce doveva rappresentare l'e- 
spressione giuridica e for- 
male. 

Il discorso di De Gasperi, la 
dignità con cui egli difese 
l’Italia di fronte ai vincitori, 
l'intelligenza degli uomini che 
lo accompagnarono a Parigi, 
fecero grande impressione. 
Nacque in quei giorni il perso- 
maggio di uno statista europeo 
la cui immagine avrebbe dato 
credito all'Italia negli anni 
della ricostruzione. 

Ma nulla di ciò che De 
Gasperi disse valse a modifi- 
care sostanzialmente le clau- 
sole del «dettato». Quando si 
discusse in parlamento, pochi 
mesi dopo, se convenisse fir- 
mare o se il governo non do- 
vesse rifiutare la propria fir- 
ma su un documento punitivo 
e ingiusto, due grandi rappre- 
sentanti dell'Italia liberale 
presero posizioni opposte. 
Croce sostenne che bisognava 
astenersi dalla firma e denun- 
ciare in tal modo l’imposizio- 
ne di cui l'Italia era vittima. 
Einaudi, che condivideva il 
giudizio di Croce sul trattato, 
sostenne invece che l'Italia 
avrebbe riacquistato, firman- 
do, il diritto di partecipare 
alla vita internazionale e 
avrebbe potuto sostenere in 
tal modo, con maggiore effica- 
cia, la causa dell'unità euro- 
pea. Prevalse la tesi di Einau- 
di, ma si volle che la firma 
dell’Italia, il 10 febbraio a 
Parigi, venisse apposta da un 


funzionario, l'ambasciatore. 


Lupi di Soragna, piuttosto che 
da un uomo politico. 

Tre anni dopo, quei dibattiti 
già appartenevano a una sto- 
ria lontana. Il dissidio fra l'U- 
nione Sovietica e gli alleati 
‘occidentali, esploso alla confe- 
renza di Mosca del marzo- 
aprile 1947, aveva radical. 
mente modificato i termini 
della situazione politica. Un 
sipario di ferro — come disse 
Churchill in un famoso discor- 
so — era calato sull'Europa e 
aveva costretto l'Occidente a 
eliminare tutto ciò che poteva 
ostacolare l’organizzazione 
della sua sicurezza. Quasi tut- 
te le clausole territoriali del 
trattato di pace rimasero in 
vita, ma quelle economiche e 
militari furono spezzate via 
dalla guerra fredda. E Trieste 
fu restituita all'Italia. 

Non eravamo la potenza che 


molti italiani avevano sognato + 


e intravisto, prima e durante 
il fascismo. Ma non eravamo 
neppure la potenza sconfitta e 
umiliata di cui De Gasperi fu 
l'avvocato difensore.a Parigi il 
10 agosto 1946. Per questo, 
forse, gli avvenimenti tra il '46 
e il ‘47 dovettero sembrare a 
un diciottenne l’ultimo atto di 
una storia vecchia piuttosto 
che il prologo di una storia 
nuova. 
Carlo Maurizi 


II Papa scout 


L'elicottero del Papa qualche minuto dopo le cinque ha 
sorvolato i quasi due chilometri sui quali si estende il campo 
della «Route» nazionale degli scout della Agesci (Associazione 
guide scout ‘cattolici d’Italia) che lo hanno salutato festosa- 
mente. L'elicottero è poi atterrato ed è cominciato così il 
pomeriggio di Giovanni Paolo Il tra gli scout. Alle genti di 
Rocca di Mezzo, dove si è fermato prima di salire tra le 
montagne, il Papa ha parlato delle montagne, della natura, 
delle tradizioni della gente montanara e della possibilità che 


questi paesaggi offrono di meditare 


(Apagiîna2) 


SÌ DELLA CAMERA ALLA MORATORIA 


Dopo le analisi 


E Gorbacev 
ha preso 
freddo 


MOSCA — Un abbassa- 
mento di voce causato da 
un raffreddore contratto 
durante la sua recente vi- 
sita in Estremo Oriente ha 
impedito al segretario ge- 
nerale del Pcus, Mikhail 
Gorbacev, di ricevere la 
delegazione del partito co- 
munista giapponese in vi- 
sita a Mosca, e con la qua- 
le era previsto un incon- 
tro mercoledì scorso, pri- 
ma rinviato e poi annulla- 
to definitivamente. 

Il raffreddore di Gorba- 
cev è stato: comunicato 
ufficialmente alla delega- 
zione giapponese da fun- 
zionari del dipartimento 
internazionale del Pcus, i 
quali hanno fissato un ap- 
puntamento per lunedì 
con il «numero due» del 
partito, Yegor Ligaciov, 
trasmettendo anche un 
messaggio dello stesso 
Gorbacev, il quale affer- 
ma che «cercherà di essere 
presente, anche se solo per 
poco» all’incontro. 

Durante la visita in 
Estremo Oriente, dal 25 al 
31 luglio, la televisione ha 
dedicato ampio spazio 
agli incontri di Gorbacev 
con gruppi di cittadini 
nelle strade, che sono av- 
venuti generalmente con 
un tempo inclemente; 
spesso sotto. la pioggia. 


AIll’Usl non hanno il trapano 
Il dente va soltanto tolto 


ROMA — Mario Rossi è 
finalmente davanti al denti- 
sta, dopo giorni di attesa e di 
dolore crescente  all’ultimo 
molare. Al medico della Usl 
consegna le lastre della sua 
bocca. Il professionista fa la 
diagnosi: «Sì, c'è una carie 
profonda e forse un principio 
di necresi». E comincia a 
riempire un siringone di ane- 
stetico. Mario Rossi azzarda: 
«Il dente non si può proprio 
salvare, dottore?». Il dentista 
della Usl continua i suoi pre- 
Dparativi e spiega: «Si potreb- 
be; ma ho solo le pinze per 
l'estrazione. Non ho altri stru- 


menti, niente trapano (è rot- 


to), niente punte, niente altro. 
Se vuole le tolgo il dente, così 
le passa il dolore, altrimenti 
se lo tenga». Mario Rossi ha 
gli occhi fuori dalle orbite: 
«Ma dottore, cosa vuol dire? 
Che se mi ferisse a una gamba 
e alla Usl non hanno ago e filo, 
ma solo il bisturi, me la ampu- 


tano?». Ora il dentista è un 
po’ seccato, ma comprende le 
motivazioni del cittadino Ma- 
rio Rossi: «Lei ha ragione, ma 
qui non abbiamo niente. Fac- 
cia reclamo, protesti...», 

E Mario Rossi ha protesta- 
to, per la prima volta in vita 
sua. Ha telefonato all'Unione 
nazionale consumatori, ha 
raccontato i fatti e ora aspet- 
ta che qualcuno gli curi il 
dente dopo dodici giorni di 
dolore. Mario Rossi non è «l’i- 
taliano medio», ma un tecnico 
dell'Enel di Civitavecchia: ha 
36 anni, è sposato e ha una 
figlia. L’allucinante episodio 
gli è accaduto alla Usl della 
sua città, la RM 2. 

«Qui non siamo nella fore- 
sta, ma a Civitavecchia, e la 
Usl serve tutto il circondario, 
circa 150mila persone: come è 
possibile che possa accadere 
‘un fatto del genere?», si chie- 
de Mario Rossi, «Al confronto 
— aggiunge — il film “Il medi- 


co della mutua” con ‘Alberto 
Sordi è una barzelletta». 

AI danno si aggiunge la bef- 
fa. Il clamore suscitato dalla 
protesta di Mario Rossi spin- 
ge il presidente ‘della Usl di 
Civitavecchia, il socialista 
‘Renzo Mancini, non ad acqui- 
stare trapano e punte, ma a 
dettare una dichiarazione sul- 
l'episodio. Dopo aver smenti- 
to — in contrasto con Rossi, il 
dentista e l'evidenza dei fatti 
— che la sua Usl non abbia le 
attrezzature e gli strumenti 
adatti per curare i denti, il 
«presidente» Mancini dichia. 
ra; «È soltanto una questione 
di buona volontà da parte del 
medico: ne riparleremo allor- 
quando avremo ùna comuni- 
cazione ufficiale sull’episo- 
dio», Ecco, appunto, sarebbe 
stato meglio, per il politico 
locale, attendere una comuni- 
cazione ufficiale: forse quella 
che gli invierà l'autorità giu- 
diziaria. U. B. 


Reagan: tutto o.k. 


NEW YORK — Per il Presi- 
dente Reagan tutto sarebbe 
©O.K. dopo gli esami urologici 
cui si è sottoposto ieri all’o- 
spedale della marina di Bet- 
hesda. Entrato nel primo po- 
‘meriggio nel famoso nosoco- 
mio, accompagnato dalla mo- 
glie Nancy, è rientrato dopo 
breve tempo alla Casa Bianca 
con un volo in elicottero. Rea- 
gan, che teneva per mano la 
moglie, ha risposto ad alcune 
domande dei giornalisti, di- 
cendo in particolare che «nul- 
la è cambiato dal 1982, cioè 
dall’anno in cui si sottopose 
allo stesso tipo di esami al- 
l'apparato urinario. 


Nessuna relazione esiste- 
rebbe tra queste analisi e l’in- 
tervento in cui gli fu asporta- 
to un tumore al colon nel 
giugno dello scorso anno. Il 
Presidente che ha 75 anni si è 
sottoposto a un doppio esame 
che doveva permettere ai me- 
dici di controllare il funziona- 
mento del suo apparato uri- 
nario e di vedere se ci sono 
ostruzioni, escrescenze o feno- 
meni anormali, Gli esami, è 
stato detto, avevano scopo 
precauzionale di fronte all’in- 
tensa. attività che attende il 
capo della Casa Bianca per i 
prossimi mesi, 


Intanto ieri sera la Camera 
dei rappresentanti del Con- 
gresso Usa ha approvato con 
234 sì e 115 no la proposta di 
una. moratoria per un anno 
degli esperimenti nucleari, 
già votata al Senato (i parti- 
colari a pagina 15). La decisio- 
ne ha ovviamente suscitato 
dure reazioni da parte del- 
l’amministrazione Reagan. 


PARIGI ORMAI SPODESTATA DALLA PRESENZA DELLE NOSTRE GRANDI FIRME 


IL PROVVEDIMENTO ALLINEA L’ITALIA AL CALENDARIO EUROPEO 


Da quest'anno la scuola 
durerà 15 giorni di meno 


Una novità anche per l’apertura, che sarà differenziata a seconda delle regioni 


ROMA — Riunione «lam- 
po» prima delle ferie estive 
alla commissione istruzione 
del Senato, che ha approvato 
definitivamente la legge che 
regola il calendario ‘scolasti- 
co. Le novità sono molte: gli 
studenti frequenteranno 15 
giorni in meno la scuola e 
l’inizio delle lezioni sarà deci- 
so dalle regioni. 

Le innovazioni saranno già 
applicabili da settembre e il 
.sovrintendente scolastico re- 
gionale dovrà stabilire entro il 
mese di agosto la datasdi 
apertura delle scuole. Col fia- 
to in sospeso, nell’attesa di 
‘sapere quando finiranno le lo- 
ro vacanze, rimangono ora 
circa 10 milioni di studenti 
delle scuole di ogni ordine e 
grado: dalle materne alle su- 
periori. 

Il disegno di legge era già 
stato votato al Senato ma era 
stato, poi, modificato dalla 
Camera. La nuova elaborazio- 
ne di un articolo, che ora la- 
scia al collegio dei docenti la 
possibilità di scegliere tra il 
trimestre e il quadrimestre, 
aveva fatto temere nello slit- 
tamento del calendario flessi- 
bile all’anno scolastico 1987- 
88. 

I consigli regionali dovran- 
no suggerire rapidamente al 
sovrintendente scolastico re- 
gionale, a cui spetta la deci- 
sione definitiva, la data di 
inizio. La legge stabilisce che 
entro il 1 settembre e il 31 
giugno gli studenti debbano 
seguire 200 giorni di lezione. 
Le differenze climatiche ed 


economiche potranno così 
trovare un riscontro anche nel 
mondo della scuola. 

Alcune regioni hanno già 
cominciato a. dare le prime 
informali indicazioni. L’orien- 
tamento generale è quello di 
posticipare di una decina di 
giorni, rispetto alla vecchia 
legge che stabiliva come data 
l’11 settembre, l'apertura del- 
le scuole. Qualche piccola dif- 
ferenza esiste ancora tra le 
indicazioni del Nord e quelle 
del Sud. 

Mentre a Bolzano si pensa 
di aprire le scuole il 15 settem- 
bre, il provveditorato di Reg- 
gio Calabria ritiene che l’aper- 
tura ideale per la sua regione 
debba essere posticipata al 
primo ottobre. In Friuli- 
Venezia Giulia si pensa al 18 
settembre e in Lombardia e 
Piemonte la prima campanel- 
la dovrebbe suonare tra il 18 e 
il 22 dello stesso mese. Il so- 
vrintendente del Lazio è 
orientato per una data com- 
presa tra il 22 e il 25. L'Um- 
bria, le Marche e la Toscana, 
regioni centrali, sono propen- 
se a cominciare le lezioni il 20. 

La Liguria, probabilmente 
per interessi economci legati 
al turismo, aprirà le scuole 
solo il 28 mentre in Sardegna 
ancora si deve scegliere il 
giorno adatto, che comunque 
sarà compreso tra il 22 e il 28 
settembre. La Sicilia, che è 
stata la prima regione a chie- 
dere (anche grazie allo statuto 
speciale che le conferisce par- 
ticolari competenze in ambito 
scolastico), un’apertura «per- 


sonalizzata», data d’avvio alle 
lezioni il 22 settembre. 

La nuova normativa realiz- 
za due obiettivi importanti. 
Oltre a decentrare la decisio- 
ne dell’inizio dell’anno (do- 
vranno essere sentiti anche i 
consigli scolastici provincia- 
li), la legge allinea l’Italia ai 
paesi della Cee per la durata 
effettiva dei giorni di lezione, 
Il calendario, che prima dura- 
va 215 giorni, ora si riduce a 


200, stabilendosi sulla media - 


europea. 


In Helgio la scuola dura 182 
giorni, in Danimarca 197, in 
Francia 158, in Irlanda da 180 
a 184, in Olanda 193, nel Re- 
gno Unito 190, in Grecia 170. 
Stakanovisti dello studio so- 
no invece i tedeschi: nella 
Germania federale l’anno sco- 
lastico è di 226 giorni. 

Sarà comunque difficile che 
tutte le regioni italiane siano 
in grado di osservare la sca- 
denza del 31 agosto prossimo 
prevista dalla legge per la de- 
finizione del nuovo calendario 
scolastico, creando non pochi 
problemi a 10 milioni di stu- 
denti e ai loro genitori. 

L'approvazione in via defi- 
nitiva da parte del Senato del 
‘provvedimento che attribui- 
sce ai sovrintendenti scolasti- 
ci regionali il compito di de- 
terminare la data di inizio 
delle lezioni e il calendario del 
loro svolgimento ha colto in- 
fatti gran parte degli enti inte- 
ressati proprio nel bel mezzo 
delle ferie estive. 

Cc. C. 


ancora piena canicola. 


frequentano. 


Con l'approvazione definitiva da parte della commis- 
sione istruzione del Senato, la scuola italiana avrà 
dunque da settembre un nuovo calendario. La data 
d’inîzio delle lezioni e del loro svolgimento sarà fissata 
dai soprintendenti regionali, dopo aver sentito il parere 
della Regione e dei consigli scolastici provinciali, fermo 
restando l’obbligo dî assicurare almeno 200 giorni effetti- 
vi di lezione (finora erano 215) per la validità dell’anno 
scolastico. Un. criterio di «flessibilità» geografica del 
calendario, che era delresto già în vigore in Sicilia dopo 
una delibera di quel governo regionale. Era assurdo 
‘voler adeguare i periodi di lezioni e di vacanze in Italia a 
quelli dei paesi dell’Europa centro-settentrionale, nei 
quali dopo Ferragosto il clima è già autunnale e si può 
tranquillamente tornare a scuola, mentre da noîì è 


Ora bisognerà attendere le decisioni dei soprintenden- 
ti regionali: avremo quindi un inizio delle lezioni non 
prima del 18 settembre in Lombardia o in Toscana 
(altrimenti, escluso sabato 20, si andrebbe a lunedì 22), 
più presto in Piemonte o in altre regioni del Nord, ma più 
tardi in Liguria, in Puglia, in Basilicata e nelle isole. È 
ovvio che gli studenti che torneranno a scuola a settem- 
bre inoltrato avranno vacanze interne più brevi (addio, 
quindi, a molte settimane bianche invernali), mentre gli 
altri che andranno a scuola prima avranno vacanze più 
lunghe a Natale, a Carnevale e a Pasqua. 


Le nuove norme prevedono anche la suddivisione 
dell’anno ai fini della valutazione periodica in due o tre 
periodi, ossia in quadrimestri o in trimestri, secondo le 
decisioni dei collegi dei docenti (e perché non anche su 
parere del consiglio d'istituto, nel quale sono anche i 
genitori e gli studenti?). Al quadrimestre, per essere 
sinceri, noi non crediamo: nessun pedagogista serio può 
sostenere che valutazioni separate da lunghissimi inter- 
valli come quelli quadrimestrali siano più utili ai fini 
dell’apprendimento scolastico di una valutazione più 
ravvicinata, com'è appunto quella trimestrale. Il Parla- 
mento ha lasciato ogni decisione ai collegi dei docenti: 
vedremo poi se questi avran saputo responsabilmente 
tener conto degli interessì della scuola e di coloro che la 


Dino Pieraccioni 


RESE NOTE LE MOTIVAZIONI (L'UDINESE VUOLE «LA TESTA» DI MAZZA). 


Totonero: abbiamo condannato 
prove ne avevamo poche 


ma di 


Il processo sportivo legato 
al calcioscommesse-bis ha 
sofferto di carenze soprattut- 
to nell’acquisizione della pro- 
va, poi ha subito un'ulteriore 
mutilazione per la. concomi- 
tanza di un’istruttoria penale 
e il problema è diventato 
ancora più imponente: la 
commissione disciplinare del- 
la Lega calcio non ha nasco- 
sto di aver dovuto lavorare su 
materiale depauperato, anzi 
lo ha scritto addirittura come 
‘premessa, 

In 54 pagine esposte ieri 
mattina nella sede della Lega 
in viale Filippetti a Milano è 
raccontata tutta la storia del- 
l’ultimo calcioscandalo e per- 
ché i giudici sono stati indotti 
a retrocedere Udinese, Vicen- 


Rai 2 dalle 14.15, 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUDAPEST — Sarà ancora la stessa l'Ungheria 
questo pomeriggio verso le 16.30 quando si conclu- 
derà la prima gara di Formula 1 disputata in un 
paese dell'Est, dopo mezzo secolo? Le colline di 
Mogyorod, a una ventina di chilometri dalla capi- 
tale, sono state invase da centosessantamila spet- 
tatori, di cui diecimila occidentali. Oltre gli unghe- 
resi, tedeschi dell'Est, polacchi, cecoslovacchi, 
romeni, e molti sovietici (sono 65 mila i soldati 


za, Lazio e Perugia a penaliz- 
«zare Triestina, Cagliari e Pa- 
lermo e a proporre la radiazio- 
ne per nove tesserati fra cui il 
presidente dell’Udinese Lam- 
berto Mazza e il direttore 
sportivo Tito Corsi. 

‘A proposito di Corsi e Maz- 
za, nessun dubbio sulla re- 
sponsabilità del direttore 
sportivo: dice la motivazione 
che, Corsi non alterava i risul- 
tati per intenti personali per- 
ché in posizione già apprezza- 
ta, ma è proprio da questa 
premessa che ne deriva jper 
ragioni logiche la responsabi- 
lità del Mazza. Tra l’altro — è 
spiegato — visto che gli illeci- 
ti hanno un prezzo, è chiaro 
che ci si riconduce al. presi- 
dente, i soldi non li sborsava 


Corsi... 

La Finanziaria Lombarda, 
nuova proprietaria del pac- 
chetto di maggioranza dell’U- 
dinese Calcio, ha chiesto in- 
tanto le dimissioni entro do- 
mani del presidente dell’Udi- 
nese Lamberto Mazza. Mazza 
avrebbe respinto la richiesta 
dichiarando che i propri avvo- 
cati lo hanno sconsigliato di 
dimettersi. ‘ 

Nel dossier delle motivazio- 
ni il fascicolo 5 è relativo alla 
gara Palermo-Triestina. Parte 
della confessione di Ronco av- 
venuta dopo iniziali reticenze, 
finisce con la seconda versio- 
ne del giocatore palermitano. 
La disciplinare sostiene che la 
prima versione dei fatti deve 
essere considerata’ quella ve- 


dell’Urss di stanza sul suolo magiaro), fianco a 
fianco tutti insieme per celebrare quello che viene 
considerato un rito della società dei consumi: 
l'esaltazione della competitività, del denaro, della 
forza, del superfluo. Ventisei milionari in dollari 
ricoperti di etichette pubblicitarie impegnati peri 
saliscendi e le curve tracciate dall'ingegnere Ist- 
van Papp, che guadagna in un anno quanto il 
meno bravo di loro incassa in un giorno. 

Ma all’Ovest e all’Est si vedranno due spettacoli 
diversi. Per gli occidentali la gara durerà un paio 
di'ore e conteranno i minuti e i centesimi di 
secondo. Per gli ungheresi è una corsa durata 
trent'anni, e il risultato vale una vita. 

Nei giorni della vigilia gli organizzatori hanno 
spiegato che la gara non ha alcun significato oltre 
quello di un buon affare. 

Gli ungheresì sono maestri nel giocare con la 
parole. Hanno edificato una società all’occidentale 
su una struttura marxista. Hanno capito che si 


ritiera: quella successiva resa 
In dibattimento è solo un mal- 
destro tentativo di porre par- 
ziale rimedio. 

Immediata la replica del le- 
gale della Triestina avv. Sti- 
gliani: «le tante attese moti- 
vazioni non hanno fugato le 
perplessità che erano emerse 
in dibattimento sulla presun- 
ta responsabilità di Braghin 
in merito alla partita Paler- 
mo-Triestina. Nel comunicato 
non si fa alcun cenno agli 
interrogatori del difensore 
triestino, mentre viene attri- 
buita credibilità alla ormai 
famosa dichiarazione del pa- 
lermitano Ronco, la prima di 
quattro differenti versioni re- 
se in progresso di tempo, se- 
condo cui Cecilli avrebbe avu- 


F.1, Senna in «pole position» a Budapest 


BUDAPEST — Saranno i brasiliani Ayrton 
Senna (Lotus) e Nelson Piquet (Williams) a partire 
in prima fila oggi nel Gran Premio d'Ungheria; in 
seconda ci saranno Prost (Mc Laren) e Mansell 
(Williams). Delle Ferrari nelle ultime prove Jo- 
hansson ha ottenuto il settimo tempo, e quindi 
sarà in quarta fila, Michele Alboreto appena il 
quindicesimo (meglio di lui hanno fatto Fabi e 
Patrese). La corsa sarà teletrasmessa in diretta da 


ll «male italiano» dell'alta moda francese 


_ PARIGI — Un vento gelido 
percorre il mondo un tempo 
lussuoso e spensierato dell’al- 
ta moda francese: vento di 
crisi, di recessione, grandi nu- 
vole nere incombenti sul futu- 
ro. Sisono appena conclusi (6; 
giornate piene di celebrazio- 
ni, 23 sfilate, 1800 modelli pre- 
sentati a Parigi nel «triangolo 
d’oro» del Faubourg Saini- 
Honoré) i fasti per la presen- 
tazione della collezione au- 
tunno-inverno, e sì incomin- 
ciano a fare, ahimé, i primi 
conti. È andata male, anzi 
malissimo: sì è guadagnato 
almeno il 30 per cento inmeno 
rispetto agli anni precedenti. 

In fondo non è stata una 
sorpresa: che tirasse una 
brutta aria quest'anno era 
abbastanza prevedibile. Pri- 
ma. di tutto perché il sensibile. 
calo del dollaro rispetto al 
franco (il 18 per cento negli 
ultimi dodici mesi) lasciava 
già capire che nelle tasche dei 


grandi sarti sarebbe finito co- 
munque meno denaro. In se- 
condo luogo perché le vicende 
politiche internazionali (la 
diffidenza francese nei con- 
fronti degli Stati Uniti, rap- 
presentata in particolare dal 
rifiuto di Parigi dì aprire il 
proprio spazio aereo ai bom- 
bardieri americaniì che anda- 
vano a punire la Libia di 
Gheddafi) non lasciavano 
certo presagire una massic- 
cia affluenza di clienti statu- 
nitensi, 

Infatti: gli americani non 
hanno disertato soltanto il fe- 
stival cinematografico di 
Cannes, hanno anche snobba- 
to parzialmente: le giornate 
dell’alta moda a Parigi. I pro- 
tagonisti della «haute coutu- 
te» se lo aspettavano. Ma 
hanno fatto finta di niente, 
come se volessero seguire il 
consiglio che Madame de 
Lamballe diede alla regina 
Maria Antonietta nel momen- 


to in cui questa saliva i gradi- 
nî del patibolo: «Maestà, non 
Offrite a questa gente anche il 
piacere di vedervi piangere». 

Così, incuranti di ogni con- 
giuntura avversa, orgogliosi e 
fiduciosi a oltranza, gli Unga- 
ro'eì Chanel, i Dior e gli Yves 
Saint-Laurent, i Balmain e î 
C'ardin, î Rabanne e î Given- 
chy sì sono lanciati nello spet- 
tacolare, nella felicità del lus- 
so, nella «messa în scena del- 
la: ricchezza isterica», come 
l’ha definita il quotidiano «Li- 
beration». Modelle in biciclet- 
ta che percorrevano gli 
Champs Elysees, pedalando a 

fatica nelle loro tenute da 
gran sera; pizzi e crinoline, 
cascate di perle, guaine di 
pelle nera e diamanti sul collo 
e sulle braccia. 

Adesso, chiuso îl sipario sul 
grande palcoscenico, si tira- 
no le somme, e son dolori. 
Poche commissioni. Pubblico 
così così. Il sabotaggio non è 


venuto soltanto dagli ex clien- 
ti d’oltreatlantico: perfino la 
clientela del Golfo, glì arabi 
che comprano tutto pagando 
în lingotti d’oro, si sono fatti 
di nebbia. I grandi sarti tac- 
ciono, un po’ avviliti: parlano 
invece i sindacati, come al 
solito contraddicendosi a vi- 
cenda. Secondo la comunista 
Cgt l'avvenire dell'alta moda 
francese è seriamente minac- 
ciato: l’esperta del settore Ni- 
cole Rour ha dichiarato în 
una conferenza stampa che il 
numero dei posti di lavoro 
continuerà a calare se non si 
farà. presto qualcosa (erano 
4500 una ventina di anni fa, 
adesso ci si è ridotti a poco 
più di un migliaio). Il capitale 
stramiero, secondo il sindaca- 
to Cgt, sta facendo rapida- 
mente piazza pulita delle 
marche più prestigiose: i 
giapponesi. comprano Cour- 
Teges, gli inglesi si impadroni- 
scono di Guy Laroche, î cana- 


desi piantano la loro bandie- 
ra con la foglia d’acero sul- 
l'impero di Balmain... 

La Camera sindacale della 
moda a Parigi ha smentito 
con un comunicato le infor- 
mazioni date dalla Cgt: non è 
vero che gli inglesi abbiano 
comprato la Laroche, non è 
vero che îl numero degli occu- 
pati sia în piena emorragia. 
«Contro 2180 lavoratori nel 
1984, ce ne sono adesso 2192», 
ha dichiarato Jacques Mou- 
clier, delegato generale del 
sindacato. 
© Chi ha ragione? La Cgt che 
vede tutto nero, 0 la Camera 
sindacale della moda, secon- 
do cui le speranze sono anco- 


ra aperte? Difficile dirlo. Una | 


cosa è certa: Parigi non è più, 
da tempo, la capitale mondia- 
le della moda. Milano l’ha già 
battuta. Sono proprio ì negozi 
italiani, adesso, che dettano 
legge nella capitale francese. 
Giovanni Serafini 


può fare tutto o quasi, purché si chiamino le cose 
con il nome voluto da Mosca. Una questione di 
stile. E in trent'anni l'Ungheria è diventata la 
Svizzera del blocco orientale, senza gesti clamoro- 
sì «alla polacca», con discrezione, Un paese sospe- 
so tra Est e Ovest preoccupato di non turbare un 
faticoso equilibrio costruito su quotidiane con- 
traddizioni. Non commetteranno mai l’errore di 
presentare la Formula 1 come una sfida, o una 
esaltazione del loro miracolo al goulasch. Ma quel 
che contano sono i particolati. La bandiera del 
mossiere è stata disegnata per l’occasione da 
Vasarely, il celebre pittore ungherese, 

E quando si abbasserà per il.via ognuno vedrà 
quel che vorrà. Senna e compagni si lanceranno in 
avanti verso la prima curva. Dieci milioni di 
ungheresi che balzeranno indietro a una data 
precisa. Tutti sappiamo quale. 

Nello sport i servizi 
del nostro inviato Roberto Carella 


to «un contatto» con Braghin 
prima di quella partita. È 
veramente inconcepibile che 
per una frase del genere, che 
oltre a tutto non accusa Bra- 
ghin perché non gli attribui- 
sce nessun comportamento e 
nessuna manifestazione di vo- 
lontà, il-difensore rosso ala- 
bardato rischia di restare as- 
sente per tre anni dai campi 

Intanto il processo di Firen- 
ze ha emesso il suo verdetto, 
con la retrocessione in C2 del 
Foggia e della Cavese: que- 
st'ultima società è stata ulte- 
riormente penalizzata di cin- 
que punti. Undici giocatori 
sono stati squalificati fino a 
un massimo di 5 anni. 


E. L. 
(Servizio nello Sport) 


Roberto Giardina 


altri 
numeri 
per il 
quinto 
gioco 
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| BENI SEQUESTRATI ALLA JAMAHIRYA 


Chi al governo? Il Papa tra i monti d’Abruzzo Le proteste libiche 
Regola superata ha incontrato i 14 mila «scout» 


Sottolineati da Giovanni Paolo Il i temi della natura e del lavoro - Un augurio ai «vacanzieri» 


Le polemiche esplose o serpeggianti all’interno della De per 
la condotta seguita dalla segreteria del partito durante la crisi 
di governo sono in parte scontate, in parte sorprendenti, direi 
paradossali. 

Scontate, e a mio avviso anche giustificate, sono le riserve 
degli uomini e dei settori della Dc più convinti della utilità 
della collaborazione con i socialisti e i laici. Costoro avrebbero 
gradito dalla segreteria del partito un comportamento più 
lineare e costruttivo verso gli alleati. 

Avrebbero gradito, per esempio, una rivendicazione meno 
esasperata della presidenza del Consiglio, spesso reclamata da 
De Mita e dai suoi uomini per affermare non tanto il principio 
sacrosanto dell’«alternanza», cioè l’intercambiabilità della gui- 
da di un governo di coalizione, quanto il ripristino di una 
«regola» secondo la quale la massima carica governativa spetta 
comunque e sempre, salvo «eccezioni», al partito anche di 
semplice maggioranza relativa, non assoluta. 

Questa «regola», in realtà, ha a lungo funzionato in Italia ed 
ha ancora molti cultori anche fuori dalla Dc, ma è stata 
superata dalla evoluzione dei rapporti politici, Credo sia ormai 
impossibile mettere fra parentesi, come banali incidenti o come 
irripetibili regali, le esperienze di Spadolini e di Craxi alla 
presidenza del Consiglio. 


La regola di De Mita 


L'ultima crisi ha dimostrato che, se viene rivendicato 
come ripristino di una «regola», il ritorno di un democristiano a 
Palazzo Chigi è destinato a scontrarsi con il rifiuto non solo dei 
socialisti, ma anche degli altri alleati della De, compresi quelli 
di più lunga data o di più sperimentata fedeltà. 

Una «regola» del tipo di quella incautamente reclamata da 
De Mita e dai suoi uomini comporta una radicale modifica del 
sistema elettorale di cui non vedo le condizioni: il passaggio 
secco dal metodo proporzionale al metodo maggioritario; in 
modo che la Dc, o naturalmente qualsiasi altro partito al suo 
posto, possa trasformare la maggioranza relativa dei voti nella 
maggioranza assoluta dei seggi parlamentari con un adeguato 
«premio» di deputati e senatori. 

In mancanza di una simile riforma elettorale, che garanti- 
rebbe l’autosufficienza al partito di maggioranza relativa, la De 
deve rassegnarsi a considerare i governi di coalizione come 
qualcosa in cui nulla può essere predestinato: dalla meno 
rilevante alla più importante delle cariche. 

Alcuni sostengono che in questo modo si riconosce ai 
partiti minori un «potere di ricatto» ai danni dei partiti o del 
partito maggiore. Poiché ricattare significa estorcere qualcosa 
con la minaccia di procurare un danno maggiore, l’espressione 
non mi sembra francamente appropriata. A questo punto 
diventa ricatto qualsiasi potere contrattuale abbia un partito o 
un gruppo finanziario o un semplice individuo rispetto ad altri. 
Siamo alla sovversione della logica, oltre che del diritto. 


La carica degli zacchisti 


‘Ritengo quindi giustificate, come dicevo, le riserve espresse 
al segretario della Dc da quanti avrebbero voluto all’interno del 
suo partito una rivendicazione più moderata, più garbata, e 
‘perciò anche più efficace, della presidenza del Consiglio, così da 
non compromettere i rapporti con gli alleati e da non condan- 
nare all’isolamento e all’impotenza il partito di maggioranza 
relativa. 

Ma trovo assurdo che queste critiche vengano mosse al 
segretario della Dc anche da quelle correnti e da quegli uomini 
che durante la crisi hanno spinto su di lui perché si irrigidisse 
nello scontro con i socialisti. Mi riferisco, in particolare, agli 
«zacchisti», come vengono chiamati gli intransigenti della 
cosiddetta area Zaccagnini, e agli andreottiani. 

Ricordo ancora le proteste di Rognoni e di Franco Evange- 
listi, tanto per non far nomi, la mattina in cui, nelle prime 
battute della crisi, uscì sul quotidiano ufficiale della De una 
breve nota nella quale erano indicate le condizioni, a mio 
avviso molto ragionevoli, alle quali la segreteria del partito 
considerava possibile una conferma di Craxi alla presidenza del 
Consiglio per altri sei mesi o per altri due anni. 

De Mita fu accusato senza mezzi termini di cedimento al 
«nemico», E da quel momento, guarda caso, l'atteggiamento 
del segretario della Dc divenne sempre più duro nei riguardi di 
Craxi. Si giunse così a far conferire ad Andreotti un mandato 
che non aveva alcuna possibilità di riuscita, come poi dimostrò 
la sua rinuncia. 


Il rapporto di Andreotti 


Quella rinuncia brucia ancora molto agli «zacchisti» e agli 
andreottiani, che però se la dovrebbero prendere con se stessi, 
più ancora che con De Mita. 

Oltre ad Andreotti i comitati direttivi dei gruppi parlamen- 
tari della Dc avevano designato per l’incarico Forlani, al quale 
erano bastati pochi minuti per valutare realisticamente la 
situazione e dichiararsi indisponibile. Perché analogo senso di 
realismo e di prudenza non fu avvertito da Andreotti? Di che 
cosa poteva pensare di disporre lui, più di Forlani, per 
convincere i socialisti a dirgli sì? Il fatto è che lui era disposto a 
mettere nel conto anche la rottura con i socialisti. Di che cosa 
allora si dolgono adesso i suoi amici? E con quale faccia adesso 
sostengono in polemica con il segretario della Dc, che a salvare 
all'ultimo momento il rapporto con Craxi è stato proprio il 
ministro degli Esteri? 

Nel rapporto scritto di Andreotti al Presidente della Re- 
pubblica, consegnato nel momento della rinuncia, c’era, è vero, 
l'ipotesi, ora reclamizzata dai suoi amici, di una conferma di 
Craxi alla guida del governo. Ma c’era con la certificazione del 
rifiuto delle condizioni democristiane espresso per conto di 
Craxi da Giuliano Amato. Il senso di quel rapporto era 
l'opposto di quello che adesso gli attribuiscono gli andreottia- 
ni, e per spirito di opportunità, o di opportunismo, anche alcuni 
socialisti. Quel rapporto, certificando il rifiuto di Craxi, voleva 
non invogliare ma scoraggiare Cossiga dal conferire l’incarico 
successivo al segretario socialista. Poi Cossiga, convocando 
Craxi, fece di testa sua. Ma di testa sua, non di Andreotti. 

Francesco Damato 


Ferragosto: tempo instabile? 


ROMA — L'Italia sarà influenzata da qualche afflusso di 
aria instabile proveniente dalla penisola balcanica. 

Sulle regioni settentrionali, su quelle del versante adriati- 
co e nelle zone interne appenniniche della penisola si prevedo- 
no condizioni di tempo instabile con frequenti rovesci o 
temporali; sulle altre regioni nuvolosità irregolari con 
momentanei addensamenti e possibilità di qualche temporale 
più probabile sull’alto e medio versante tirrenico. 

Tendenza a miglioramento nella seconda metà del perio- 
do, la temperatura, un po’ inferiore alla norma nella prima 
parte della decade, tenderà successivamente a risalire legger- 
mente. 
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L'AQUILA — I drappi bian- 
chi lavorati all'uncinetto ap- 
pesi alle finestre hanno fatto 
da cornice alla breve visita 
del Papa a Rocca di Mezzo. 
Una visita în cui — sia da 
parte del Santo Padre, sia nei 
discorsi di saluto delle autori- 
tà locali — si è fatto spesso 
riferimento alle «tradizioni 
che non tramontano» e agli 
«antichi usi» di cui la popola- 
zione delle montegne abruzze- 
si è «gelosa custode», come ha 
affermato Giovanni Paolo II, 
alla sua quinta visita în 
Abruzzo. 

Un cesto con un agnello vi- 
vo, due grossì funghi porcini, 
formaggi freschi, torroni, bi- 
scotti e fiori di campo, insieme 
con un leggio e con una ripro- 
duzione della duecentesca ta- 
vola della «Madonna del lat- 
te», sono stati i semplici doni 
offerti al Papa dalla gente 
dell’altopiano delle Rocche, 
che ha voluto salutare il Pon- 
tefice prima che egli prose- 


guisse per l’alta valle dei Pia- 
ni di Pezza, dove erano ad 
attenderlo i quattordicimila 
scouts dell’Agesciì. 

Il vescovo dell’Aquila, 
mons. Mario Peressin, il presi- 
dente della giunta regionale 
Emilio Mattuccì, l’assessore 
provinciale Giovanni Coc- 
ciante e il sindaco di Rocca di 
Mezzo Fausto Ronconi, hanno 
portato i saluti ufficiali al Pa- 
pa, il quale ha risposto rivol- 
gendosi sia agli abitanti del 
luogo, sia ai turisti. 

A questi ultimi il Pontefice 
ha espresso l’augurio che «le 
vacanze consentano a tutti 
una rivalutazione della vita 
interiore personale e permet- 
tano, poi, di esprimere con 
energie ritemprate e con più 
salda e generosa coerenza la 
collaborazione richiesta nelle 
strutture di lavoro e nelle co- 
munità ecclesiali di apparte- 
nenza», 

I quattordicimila scout han- 
no accolto il Papa in una 


| PAGAMENTI A PARTIRE DA OTTOBRE 


Un nuovo calendario 
per tutte le pensioni 


ROMA —A partire dal me- 
se di ottobre entrerà in vigore 
‘un nuovo calendario dei paga- 
menti delle pensioni pubbli- 
che, di quelle di guerra, delle 
pensioni ferroviarie, Il relati- 
vo decreto è stato pubblicato 
sulla «Gazzetta Ufficiale», che 
fissa il nuovo calendario. I 
pagamenti delle pensioni 
avranno inizio — sempre pres- 
so un qualsiasi ufficio postale 
— dal primo giorno del mese e 
saranno scaglionati nel se- 
guente modo: 

— Pensioni di guerra diret- 
te e di riversibilità: dal gior- 
no 1 verranno pagate quelle 
fino a L. 92.000; dal giorno 2 le 
pensioni fino a L. 126.000; dal 
giorno 3 le pensioni fino a L. 
190.000; dal giorno 4le pensio- 
ni fino a L. 262.000; dal giorno 
5 le pensioni oltre L. 262.000 e 
le pensioni a favore dei grandi 
invalidi. 

— Pensioni ordinarie di- 
rette e di riversibilità: dal 
giorno 9 verranno pagate le 
pensioni dei grandi invalidi 
per servizio senza limiti di 
importo; dal giorno 10 le pen- 
sioni fino a L. 699.000; dal 
giorno 11 le pensioni fino a L. 
820,000; dal giorno 12 le pen- 
sioni fino a L. 916.000; dal 
giorno 16 le pensioni fino a L. 
1.055.000; dal giorno 19, le 
pensioni fino a L. 1.186.000; 
dal giorno 20 le pensioni oltre 
L. 1.186.000. 

— Pensioni ferroviarie, de- 
gli istituti di previdenza, di- 
rette e di reversibilità (dal 
mese di gennaio al mese di 
novembre): dal giorno 21 ver- 
ranno pagate le pensioni fino 
a L. 715.000; dal giorno 22 le 
pensioni fino a L. 789.000; dal 


LE FERIE DEL PRESIDENTE SULLE DOLOMITI 


giorno 24 le pensioni fino a L. 
898.000; dal giorno 25 le pen- 
sioni fino a L. 1.015.000; dal 
giorno 26 le pensioni oltre L. 
1.015.000. 

— Pensioni ferroviarie, de- 
gli istituti di previdenza, di- 
ritte e di riversibilità (per il 
‘mese di dicembre) dal giorno 
21 verranno pagate le pensio- 
ni fino a L. 1.520.000; dal gior- 
no 22 le pensioni fino a L. 
1.858.000; dal giorno 23, le 
pensioni oltre L. 1.858.000. 

‘Per quanto riguarda gli as- 
segni di medaglia il pagamen- 
to avverrà dal 30 giugno di 
ogni anno, mentre per gli as- 
segni ammessi all’onorificen- 
za dell’Ordine di Vittorio Ve- 
neto dal 31 gennaio e dal 31 
luglio di ogni anno. Inoltre 
per le pensioni di guerra, ordi- 
narie, ferroviarie, degli istituti 
di previdenza, dirette e di ri- 
versibilità, assegni di meda- 
glia e assegni di Vittorio Ve- 
neto — esigibili mediante ac- 
creditamento a conto corren- 
te bancario — il calendario 
sarà: 

— Pensioni di guerra diret- 
te e di reversibilità: il giorno 
6 del mese di scadenza. 

— Pensioni ordinarie di- 
rette e di riversibilità: il gior- 
no 18 del mese di scadenza, 

— Pensioni ferroviarie e 
degli istituti di previdenza 
dirette e di riversibilità: il 
giorno 23 del mese di scaden- 
za, senza limiti di importo. 

— Assegni di medaglia: il 
giorno 8 luglio di ogni anno 
(escluse quelle d’oro). 

— Assegni annessi all’ono- 
rificenza dell’Ordine di Vitto- 
rio Veneto: il giorno 6 feb- 
braio e 6 agosto di ogni anno. 


Cossiga parte oggi 


per l'amato Cadore 


ROMA — Vacanze in Cado- 
re anche quest'anno per Cos- 
siga, che parte oggi per Au- 
ronzo di Cadore. Prima ha 
sgomberato la mente e la scri- 
vania degli ultimi delicati im- 
pegni e delle ultime scadenze: 
la lettera a Craxi sul «gallo» 
di Ustica, e l’altra — sempre al 
presidente del consiglio — su 
problemi istituzionali relativi 
alle forze armate e alla difesa 
nazionale. Ieri ha fatto dare 
notizia di aver firmato il de- 
creto di nomina a giudice co- 
stituzionale di Antonio Bal- 
dassarre, poi si è incontrato 
con il neo-ministro della giu- 
stizia Rognoni per discutere il 
problema delle migliaia di 
scarcerazioni per decorrenza 
dei termini. 

Da oggi, infine, Cossiga è 
«in ferie». Due, forse tre setti- 
mane nel Cadore prediletto, 


locali. 


La ripartizione dei fondi, che sono stan- 
ziati sull’esercizio finanziario '85, conclu- 
de — dice una nota del ministero — «un 
piano di interventi finanziari che comple- 


ROMA — Il ministro dell'interno Scal- 
faro ha approvato il piano di ripartizione 
del fondo di 14 miliardi destinato al 
sostegno delle attività di recupero e rein- 
serimento sociale dei tossicodipendenti. 

La ripartizione, decisa sulla base di 
un'istruttoria svolta dalla direzione ge- 
nerale dei servizi civili del ministero e su 
proposta della commissione istituita 
presso la presidenza del consiglio, asse- 
gna nove miliardi e mezzo a 234 tra 
associazioni e cooperative private, due 
miliardi e 700 milioni a 28 Comuni, un 
miliardo e 800 milioni a 39 unità sanitarie 


ospite ancora una volta della 
caserma del Centro forestale 
dello Stato di Auronzo, in lo- 
calità San Marco, in un bilo- 
cale (soggiorno, letto e servizi) 
pronto ad accoglierlo da 
quando il Quirinale ha confer- 
mato l’arrivo del Presidente. 
E’ uno splendido angolo di 
Dolomiti che Cossiga ha co- 
minciato ad apprezzare più di 
vent'anni fa e dove ritorna 
quando il lavoro glielo con- 
sente. 


Il Presidente della Repub- 
blica si dedicherà a lunghe 
passeggiate nella foresta de- 
‘maniale intorno alla caserma, 
tra i laghi di Auronzo e di 
Misurina e sotto l'imponente 
spettacolo delle Tre Cime di 
Lavaredo. Si spingerà forse, 
come ha fatto l’anno scorso, al 
rifugio «Auronzo». 


campo». 


Il piano approvato dal ministro Scalfa- 
to — continua il comunicato — costitui- 
sce il risultato di un intenso lavoro istrut- 
torio effettuato dalla direzione generale 


valletta nella quale il verde 
del prato era letteralmente 
coperto dal celeste e dal blu 
delle divise e dalle migliaia di 
fazzoletti multicolori che ì gio- 
vani roteavano-cantando. 

«È un'esperienza che mi 
manca», aveva detto poco 
prima Giovanni Paolo II indi- 
cando le 8.800 tende di questo 
immenso campo. Sceso dall’e- 
licottero, aveva voluto per- 
correre a-piedì — e non nella 
camionetta, come previsto — 
il percorso tra i prati, lungo il 
quale erano allestite una se- 
rie dî mostre sui temi di que- 
sta «route» nazionale (come, 
nel linguaggio scout, si chia- 
ma questo incontro). 

La politica, l’ambiente, V’e- 
marginazione, l'economia e il 
lavoro, la Chiesa e l’ecumeni- 


smo, l’informazione: questi i. 


temi illustrati dalle foto e indi- 
cati al Papa da un gruppo dî 
scout. Il Papa ha commentato 
la mostra sull’ecologia: «Vi- 
vere nella natura — ha detto 


LA PRIMA VOLTA IN UN CAPOLUOGO DI PROVINCIA (CON PSDI E PRI) 


— è anche imparare dalla 
natura». «Il lavoro — ha ag- 
giunto davanti a un altro 
pannello — è un problema 
grande, soprattutto quando 
manca». «L'emarginazione — 
ha soggiunto poco oltre — è 
un tema sul quale i giovani 
sono molto sensibili». 


Chiacchierando, il Papa ha 
percorso dî buon passo tutto 
l'itinerario delle mostre, ha 
accettato di posare per una 
foto di gruppo tra coloro che 
le avevano allestite, si è 
appoggiato un momento, in 
un punto în discesa, alla spal- 
la di uno dei giovani. Poì è 
salito sulla camionetta per 
raggiungere il luogo dove ha 
celebrato la messa. 

Al termine della messa, fra 
grida festose, il Papa ha îin- 
dossato il fazzoletto rosa dei 
capi, che con un bastone a 
forcella e una piccola offerta 
‘sono stati î doni fattigli dagli 
scout. 


Massa: Dc e Pci a braccetto 


ai capitali congelati 


Risposta da parte del governatore Ciampi 


ROMA — Alzata di scudi della Banca centrale libica a 
difesa delle banche della Jamahirya (i cui conti sono stati messi 
sotto sequestro), e risposta immediata da parte del governatore 
Carlo Azeglio Ciampi. Sono questi gli ultimissimi sviluppi di 
una vicenda iniziata quattro giorni fa a seguito dei provvedi- 
menti di sequestro adottati dai tribunali di Milano e di 
Piacenza presso i cinque istituti italiani che avevano in 
deposito beni delle banche di Stato libiche. 

Con uno scambio di lettere (la risposta di Ciampi dovrebbe 
arrivare presto sul tavolo dell’omologo libico), le due banche 
centrali hanno espresso le loro valutazioni sul provvedimento 
di sequestro, in un’ottica di ammissibilità o meno di un simile 
gesto nel quadro dei rapporti intercorrenti a livello internazio- 
nale fra istituti di credito. 

Il governatore della Banca centrale libica ha sostenuto 
«inammissibilità» di tale gesto, ricorrendo ad argomenti già 
espressi dall’ambasciatore libico in Italia Shalgam. La Umma 
Bank, la Jamahirya Bank, la Mahda Bank di Tripoli, la 
National Commercial Bank e la Libyan Arab Foreign Bank 
sono «cosa diversa» del governo libico, verso il quale gli 
esportatori italiani vantano il credito. Stando così le cose — 
lamenta il governatore — quale tutela ricevono in Italia le 
proprietà libiche quando sono beni di terzi — come in questo 
caso — a essere messi sotto sequestro? 

A questa protesta, Ciampi avrebbe risposto senza dare 
formalmente né torto né ragione al governatore libico, ma 
informandolo che le cinque banche italiane interessate al 
provvedimento si stanno muovendo — e il ricorso già opposto 
ai pretori ne è una testimonianza — a favore degli istituti libici. 


in una «giunta di programma 


MASSA — Democristiani e 
comunisti, con socialdemo- 
cratici e repubblicani, hanno 
formato la nuova maggioran- 
za del comune di Massa. E la 
prima volta che in un capo- 
luogo di provincia De e Pci si 
alleano in una «giunta di pro- 
gramma». I socialisti si sono 
esclusi dopo il tentativo di 
ricomporre l'alleanza di sini- 
stra e quello successivo di 
dare vita al quadripartito con 
laici e Dc. Ora sono all’opposi- 
zione. 


Il sindaco eletto venerdì 
notte, dopo il dibattito in con- 
siglio comunale, è il repubbli- 
cano Mauro Pennacchioti, ha 
63 anni e ha già ricoperto in 
Passati cariche amministra- 

Ive. 


Si è risolta così, con questa 
formula, la crisi che s'era 
aperta dopo che il Tar della 
Toscana, accogliendo un ri- 
corso presentato dal Pri sulla 
validità di alcune schede delle 
ultime elezioni amministrati- 
ve, aveva tolto un seggio ai 
comunisti per attribuirlo ai 
repubblicani. è 


La decisione era valsa a 
mettere in forse lo schiera- 
mento di maggioranza Pci. 
Psi, forte di nove seggi sociali- 
sti, dieci comunisti e sostenu- 
to da due indipendenti eletti 
nella lista del Pci. 


Dall'altra parte i democri- 
stiani avevano (e hanno) 13 
consiglieri; i repubblicani era- 
no aumentati da due a tre; poi 
c’era il socialdemocratico, In- 
fine c'erano due missini — 
‘uno in più rispetto alla prece- 
dente legislatura — e il «ver- 


de» per la prima volta in con- 
siglio. 

Con un seggio in meno la 
maggioranza di sinistra è 
apparsa sempre più instabile 
e da allora, qualche mese fa, 
sono cominciate le consulta- 
zioni tra i partiti. C'era la 
possibilità di formare il qua- 
dripartito tra De, Psi, Psdi e 
Pri. Ma i socialisti erano poco 
propensi a rinunciare all’al- 
leanza con il Pci, che durava 
da dodici anni. 


Fu tentato, allora, di ripri- 
stinare il «peso politico» dai 
comunisti con la formazione 


propri organici. 


di personale distaccato. 


‘per cento. 


A_RIBADIRE L'APPOGGIO DEL GOVERNO 


.a.@ Craxi e Scalfaro 
passano per Lampedusa 


LAMPEDUSA — Il presi- 
dente del consiglio Craxi si 
trova — in forma strettamen- 
te privata — a Lampedusa. Vi 
è giunto l’altra sera sulla via 
della Tunisia, dove trascorre- 
rà un breve periodo di vacan- 
za nella casa che possiede ad 
Hammamet. 

Atterrato sull’isola con l’ae- 
reo presidenziale nel più stret- 
to incognito, Craxi è stato 
però riconosciuto ieri mattina 
dai lampedusani e dai turisti 
che affollano l’isola mentre se 
ne andava a passeggio per via 
Roma, come un privato citta- 
dino in vacanza. 

Anche il ministro degli in- 
terni Scalfaro è giunto ieri 
mattina in aereo a Lampedu- 
sa, ripartendone nel tardo po- 
meriggio per far rientro a Ro- 
ma. Scalfaro ha visitato l’abi- 
tato di Lampedusa ele princi- 


dei servizi civili, ampiamente valutato e 
discusso nell’ambito della citata com- 
missione che ha determinato requisiti e 
criteri per l'ammissione ai contributi pre- 
visti dalla legge. Ciò ha anche consentito 
di prendere più diretto contatto con un 
ricco panorama di iniziative poste in 
essere nel campo del recupero e del 
reinserimento dei tossicodipendenti. 

Il piano ’85 assegna contributi a 110 
organismi del Centro-Sud, «area nella 
quale — dice la nota — stanno sorgendo 
peraltro altre valide iniziative che po- 
tranno essere considerate nei prossimi 
piani del 1986 e 1987». 

Il ministrero infine comunica che è già 
iniziata l'istruttoria per la preparazione 
del piano di ripartizione dello stanzia- 
mento previsto per l’86. 


pali strutture civili dell’isola. 
Ha inoltre incontrato rappre- 
sentanti dell'’amministrazio- 
ne comunale per rendersi di- 
rettamente conto dei bisogni 
della comunità dell’isola. 

Le recenti misure disposte 
dal governo nazionale hanno 
determinato. quest'anno a 
Lampedusa un vero e proprio 
«boom» turistico, che ha 
smentito le pessimistiche e 
allarmate previsioni successi- 
ve allo stato di tensione deter- 
minatosi nel Mediterraneo tra 
la flotta Usa e la Libia, tensio- 
ne culminata nel gravissimo 
‘episodio del lancio di due mis- 
sili libici contro le installazio- 
ni di comunicazione navale 
della marina statunitense a 
Lampedusa: i missili, come si 
ricorderà, non raggiunsero 
comunque l’obiettivo ed 
esplosero in mare. 


Piano di 14 miliardi per i tossicodipendenti 


ta un precedente piano straordinario di 
interventi, promosso e attuato dal mini- 
stero dell'interno nell’estate '85 ricorren- 
do a proprie disponibilità finanziarie». 
Il piano di ripartizione dei fondi dispo- 
nibili per l'’85 — aggiunge la nota del 
ministero — si inquadra «nel costante 
interesse al problema della prevenzione, 
del recupero e del reinserimento dei tos- 
sicodipendenti, aspetti ampiamente di- 
battuti nei noti incontri interregionali 
promossi dal ministro Scalfaro con le più 
significative rappresentanze del volonta- 
riato e degli enti locali operanti in questo 


H 


Licenziamenti in vista 
nell’apparato della Cgil 


ROMA — Licenziamenti in vista in casa Cgil? Lo 
annuncia — sia pure in termini meno brutali — un 
articolo che «Il Mondo» pubblica nel numero in edicola 
domani. Secondo il settimanale, la Cgil intende ridi- 
mensionare, nel giro dei prossimi due o tre anni, i 


Circa quattromila persone, fra dirigenti, funzionari 
e personale ausiliario (vale a dire un terzo dell’intero 
apparato) dovranno quindi cambiare lavoro, andare in 
prepensionamento oppure tornare a lavorare nelle 
aziende private e negli uffici pubblici, qualora si tratti 


Lo snellimento degli organici mirerebbe a fare della 
Cgil di Pizzinato un organismo più agile, ma soprattut- 
to è inteso a contenere le spese per l’apparato entro il 30 
per cento delle spese complessive, che si collocano oggi 
in media intorno al 35% del totale, con punte però che 
raggiungono (in Emilia Romagna, in Friuli) anche il 50 


del gruppo della sinistra indi- 
pendente. A questo aderì 
anche il consigliere «verde», 
in modo che il seggio perduto 
fosse rimpiazzato. Pareva che 
la maggioranza Pci, Psi e indi- 
pendenti di sinistra stesse per 
costituirsi, ma all’ultimo mo- 
mento, poco prima della riu- 
nione consiliare, tra i due par- 
titi maggiori si manifestò un 
disaccordo sui modi e sui tem- 
pi di formare la giunta. 


po necessario per sviluppare 
il dibattito su alcuni grandi 
temi cittadini in consiglio co- 
munale, mentre i socialisti ri- 
tenevano che, se alleanza bi- 
sognava fare, andasse conclu- 
sa con l'elezione del sindaco e 
degli assessori, subito. 

Isocialisti assunsero questa 
posizione perché nel frattem- 
po gli alleati d'allora (i comu- 
Disti), nel favorire la formazio- 
ne del gruppo della sinistra 
indipendente, avevano mani- 
festato l’intenzione di aprire 
un confronto con tutte le forze 
democratiche in consiglio co- 
munale per cercare un'intesa 
sul programma. 3 

Nonera esclusa dal confron- 
to, ovviamente, la Dc, E credi- 
bile che l'eventualità di una 
collaborazione con i democri- 
stiani balenasse sin da allora. 
Per questo il Psi voleva strin- 
gere i tempi e, probabilmente, 
il Pci era intenzionato a dila- 
tarli, 

Dopo il nulla di fatto per la 
‘maggioranza di sinistra, i so- 
cialisti decisero che l’unica 
via percorribile era il quadri- 
4 partito con laici e De. In que- 
sto senso presero una posizio- 
ne ufficiale, circa una settima- 
na fa, ma i democristiani si 
mostrarono freddi. Stava in- 
fatti per concludersi l'accordo 
per la giunta di programma 
con i comunisti che hanno 
preso, nel quadripartito, il po- 
sto del Psi. 

È possibile che la costitu- 
zione di questa nuova mag- 
gioranza inneschi una reazio- 
ne a catena, coinvolgendo al- 
tri comuni della provincia. 

Riccardo Fontanini 


I comunisti erano dell’avvi- 
so che, fatta l'intesa program- 
matica, la crisi dovesse rima- 
nere «aperta» almeno il tem- 


Baldassarre 
nuovo giudice 
della Corte 
costituzionale 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica, con decreto in 
data 8 agosto 1986, ha nomi- 
nato giudice della Corte costi- 
tuzionale il prof. Antonio Bal- 
dassarre, ordinario di diritto 
costituzionale nell'Università 
di Perugia. Antonio Baldas- 
sarre sostituisce il prof, Livio 
Paladin, scaduto nelle funzio- 
ni di giudice costituzionale il 
2 luglio scorso. 

Il nuovo giudice costituzio- 
nale ha 46 anni. Nato a Foli- 
gno, si è laureato a Roma nel 
1963. Assistente ordinario nel 
1971, professore incaricato dal 
1972 nelle Università di Came- 
rino e di Perugia, dal 1978 è 
professore ordinario di diritto 
costituzionale nella facoltà di 
giurisprudenza dell’Universi- 
tà di Perugia. 

Baldassarre, che è consu- 
lente della Camera dei depu- 
tati e ha fatto parte di nume- 
rose commissioni governative 
di studio, ha perfezionato i 
suoi studi negli Stati Uniti 
alla Yale University (sia pres- 
so la Law School, sia presso il 
Political Sciences Depart- 
ment), di cui, dal 1982, è «fel. 
low» presso l’Institution for 
Social and Policy Studies. 

Il nuovo giudice istituziona- 
le ha pubblicato un’ottantina 
tra saggi, note e commenti su 
numerose riviste, su temi di 
teoria generale del diritto, di- 
ritto costituzionale, diritto re- 
gionale, diritto parlamentare, 
diritto pubblico dell’econo- 
‘mia e diritto comparato tede- 
sco e americano. È inoltre 
autore di una monografia su 
«Privacy e Costituzione: l’e- 
sperienza americana». Con 
Carlo Mezzanotte ha pubbli- 
cato nel 1985 «Gli uomini del 
Quirinale». 


Il tempo 


Situazione: una perturbazione 
sull’Europa centrale, nel suo moto 
verso Levante, interessa l’Italia 
settentrionale; sul Mediterraneo 
centrale campo di pressione pres- 
soché uniformemente distribuito 
‘su valori superiori a quelli norma- 
li. Sulle regioni settentrionali da 
nuvoloso a temporaneamente 
molto nuvoloso con precipitazioni 
prevalentemente temporalesche, 
specie sulle zone alpine e prealpi 
né, tendenza a più ampie schiarite 
a iniziare dal settore occidentale. 
Sul resto d’Italia sereno o poco 
nuvoloso 


Cagliari 19, 31. 


Temperatura: pressoché stazionaria, 
Venti: deboli variabili con rinforzi di brezza lungo i litorali. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Tempo previsto: su tutte le regioni generalmente sereno o poco 
nuvoloso, con residua instabilità sul settore nord orientale, ove non 
si escludono isolate manifestazioni temporalesche, e aumento della 
nuvolosità stratificata sulle isole maggiori. Nel pomeriggiosviluppo 
di nubi temporalesche sulle zone interne peninsulari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 22, 32; Bolzano 
15, 31; Verona 17, 31; Venezia 17, 30; Milano 18, 30; Torino 16, 28; 
Mondovì 17, 26; Cuneo 16, 25; Genova 22, 28; Imperia 22, 29; 
Bologna 19, 31; Firenze 20, 34; Pisa 18, 30; Falconara 18, 29; Perugia 
20, 30; Pescara 20, 32; L'Aquila 16, 31; Roma Urbe 20, 34; Roma 
Fiumicino 20, 30; Campobasso 19, 
Potenza 17, 28; Santa Maria di Leuca 21, 30; Reggio Calabria 25,31; 
Messina 25, 32; Palermo 26, 31; Catania 21, 32; Alghero 18, 33; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 9, 17; Atene s. 23, 35; Beirut s. 24, 29; Belgrado n.p.; 
‘Berlino n. 12, 24; Bruxelles s. 13, 25; Buenos Aires p. 16, 21; Il Cairo s. 22, 
34; Chicago n. 18, 28; Copenaghen s. 15, 21; Dublino s. 9, 19; Francofortes. 
10,25; Ginevra s. 15,28; Helsinki n. 18, 21; Gerusalemme s. 18; 26; Lisbona 
8. 16, 27; Londra n. 13, 22; Los Angeles n. 17, 23; Madrid s. 16, 33. 


L’Enalotto 
è finito 
nel mirino 
della Corte 
dei conti 


ROMA — Hanno dato 
risultati «positivi, l’anno 
scorso, le gestioni delle 
lotterie nazionali e dell’E- 
nalotto. Ma proprio que- 
st’'ultima potrebbe ora fi- 
nire sotto il mirino della 
Corte dei conti. i 

Nella sua relazione sul 
rendiconto generale dello 
Stato, la Corte annuncia 
infatti che i normali con- 
trolli sulla gestione dell’E- 
nalotto sono giunti alla fa- 
se istruttoria. Dai conti, 
risulta che l’Enalotto ha 
prodotto entrate per 154,9 
miliardi l’anno scorso (in 
crescita rispetto ai 136 mi- 
liardi del 1984), contro 
uscite per 151,5 miliardi, 
registrando un saldo atti- 
vo di 3,4 miliardi. i 


È proprio quest’ultima 
cifra a insospettire la Cor- 
te dei conti, la quale rileva 
che «l’indicato saldo atti- 
vo è privo di giustificazio; 
ne», perché «risulterebbe 
sottratto ai versamenti da 
effettuare all’erario nella 
misura del 44 per cento» 
dei proventi, contro il 38 
per cento previsto per il 
montepremi e l’aggio del 
18 per cento da destinarsi 
al Coni. 


Quanto alle‘lotterie, la 
loro gestione ha dato en- 
trate per 61,5 miliardi lo 
scorso anno, a fronte di 
uscite per 54,8 miliardi, 
mentre le giacenze di cas- 
sa a fine 1985 risultavano 
pari a 6,7 miliardi. 


Ai «dodici» 
vanno quasi 
25 milioni 


Il Coni-Servizio Enalotto 
comunica i dati provvisori del 
concorso n. 32 del 9 agosto 
1986. Montepremi lire 1 mi- 
liardo 301 milioni 206 mila 
830. Ai punti 12, lire 24 milioni 
784 mila; ai punti 11, lire 863 
mila; ai punti 10 lire 90 mila. 


A Trieste, si sono avuti 2 
vincitori con punti 11 e 24 
vincitori con punti 10; a Udi- 
ne, 5 vincitori con punti 11 e 
63 vincitori con punti 10; a 
Gorizia, 4 vincitori con punti 
11 e 26 vincitori con punti 10; 
a Pordenone, 6 vincitori con 
punti 11 e 28 vincitori con 
punti 10, ‘ 


BARI 85 74 44 86 14 
CAGLIARI 5 60 52 16 87 
FIRENZE "5 29 55 83 88 
GENOVA 31 39 13 17 68 
MILANO 44 34686 9 
NAPOLI 3 37 29 57 49 
PALERMO _ "6 #7 87 17 10 
ROMA 16 78 76 85 88 
TORINO 11 45 32 76 64 
VENEZIA 38 3.69 90 16 


LA COLONNA ENALOTTO 
212 XX1 211 XX2 


che farà 


29; Bari 20, 30; Napoli 22, 34; 


U 


_ Domenica, 10 agosto 1986 


UNA QUESTIONE ETICA 
i Perché bisogna 
‘dire «anima» 


, C'è un mio amico marxi- 
sta e materialista il quale 
ogni volta che s'imbatte 
nella parola «anima» 0 


è «spirito» è preso dalle 


paturnie. L'anima, lo spiri- 
to non esistono. Perché 


+ dobbiamo continuate a 


parlarne come se esistesse- 
To? È una finzione ridicola, 


, una. metafora insensata. 


Solo la materia esiste. Co- 
me ribattere? Come difen- 
dere l’«anima»? 

Per molti secoli la filoso- 
fia non ha dubitato che esi: 
stessero due sostanze del 
reale, la materia e lo spiri- 
to, Ne nacquero tutte le 


i filosofie dualistiche. Esse 


avevano grosse difficoltà 


! da risolvere, perché si tro- 
! vavano a non saper spiega- 


te come, ad esempio, fosse 
possibile l’interazione tra 
materia e spirito, per esem- 
pio nell'uomo, dotato di 
«anima» e di corpo. Ne nac- 
quero soluzioni pittore- 
sche. La più divertente è 
probabilmente quella dello 
spiritualista Leibniz, in- 
ventore dell’«armonia pre- 


‘ stabilita». Poiché l’anima, 


che appartiene alla. sfera 
dello spirito, non può agire 
sulla materia, bisognava 
supporre che Dio avesse 
prestabilita un’armonia 
per cui, ogni volta che il 
nostro spirito decideva 
un'azione, un movimento, 
il corpo li realizzava. 
Nella storia della filosofia 


‘ e della scienza le cose si 


sono messe sempre peggio 
per coloro che credevano 


‘| all’esistenza ontologica 


dello spirito. L'ipotesi della 


‘ «res cogitans» era sempre 
! più difficile da sostenere, al 


lume delle scoperte scienti- 
fiche. È vero che esistono 
anche le filosofie dello spi- 


‘ ritualismo assoluto (Fichte 


per esempio), per le quali 
non esiste se non lo spirito: 
la materia, il «non io», è 
solo una creazione dell’io. 

Ma, e questo è il punto 


" più interessante, anche le 
filosofie materialistiche si 


‘sono trovate in crescenti 


-. difficoltà. Anche a loro, per 


Di 


DS 


|; così dire, la materia è sfug- 


j.gita di mano. Si è rivelata 


molto diversa da ciò che 


» credevano. Non è una mas- 


»semplicemente cariche di 


sa inerte e continua; è 
costituita da atomi, i quali 
aloro volta sono formati da 
nuclei, protoni, neutroni, 
neutrini, mesoni, e moltis- 
sime altre particelle, che la 
fisica subatomica viene 
continuamente scoprendo, 

Queste particelle spesso 
non hanno più massa: sono 


i energia, raggiante, o elet- 


® tromagnetica, o che so io; 


in qualche modo, cioè, non 
sono più materia. Così, 


|. come lo spirito si è squa- 
© gliato nelle mani degli spi- 


pt 


ritualisti, anche la materia, 
per effetto delle scoperte 
dei fisici moderni, si è dis- 
solta in quelle dei materia- 


‘ listi. La materia non è altro 


che energia addormentata. 
Ma l'energia, cioè la capaci- 
tà di sviluppare azione, è 
sempre stata una caratteri- 
stica dello spirito. La mate- 
ria è dunque spirito? Aveva 
ragione per caso un filosofo 
tipicamente medioevale, 
Scoto Eriugena, il quale so- 
steneva che il mondo, il 
cosmo, non esistono, e che 


esistono soltanto Dio e ciò ‘ 


che ha un'essenza spiri- 
tuale? 

Per il rovesciamento del- 
le cose provocato da Scoto 
Eriugena, costui ha interes- 
sato un grande scrittore 
moderno, che si dilettava 
di ipotesi strane: Jorge 
Luis Borges. Attraverso 
Borges me ne interessai an- 
ch'io. Una volta inventai 
un racconto «borgesiano», 
intitolato «Il vecchio aco- 
smico». Il mondo è pieno di 
gente che dichiara di non 
credere in Dio. Non era in- 
teressante creare un perso- 
naggio che affermasse, in- 
vece; di non credere nel 
cosmo? 

E, alla luce delle cono- 
scenze moderne, la dottri- 
na non è poi tanto parados- 
sale. Se non esiste un Dio 
purissimo spirito; se il 
mondo delle idee, pensato 
da Platone, non ha sostan- 
za, la materia, la «santa 
materia», come la chiama 
Teilhard. de Chardin, di- 
venta Dio. Ne ha molte ca- 
tatteristiche, poiché non è 
massa inerte, ma energia 
contratta, attiva, capace di 
aggregamenti incredibili e 
stupefacenti, che hanno co- 
me risultato la vita e, in 


i cimaaessa, l’uomo. La ma- 


teria, la «santa materia», è 
persino capace di creare 


| l'intelligenza, cioè lo spi- 


rito! 

Come si vede, la faccenda 
è molto più complicata e 
misteriosa di quanto non 
credessero i materialisti 0 


gli spiritualisti vecchio 
stampo. Meglio di tutti 
avevano visto i panteisti. 
Essi avevano intuito, assai 
prima della nascita della 
fisica atomica e della sco- 
perta che la materia non è 
altro che energia potenzia- 
le, che non esistono due 
sostanze, la materia e lo 
spirito, ma una soltanto, 
con attributi e manifesta- 
zioni diverse: una «cosa in 
Sé» di cui noi non conoscia- 
mo l’essenza, ma soltanto 
la fenomenologia, la rap- 
presentazione, la Vorstel- 
lung. 

Stando le cose in questo 
modo, ha senso parlare di 
«anima» e di «spirito»? Se- 
condo me, ha un significato 
enorme. È una antichissi- 
ma conoscenza umana il 
fatto che i nomi hanno il 
potere di conferire sostan- 
za alle cose. Nomina sunt 
numina. È giusto parlare di 
anima perché in tal modo il 
concetto si rafforza, e si dà 
sostanza ai valori che l’idea 
di «anima» sintetizza. Par- 
landone, lo spessore dell’a- 
nima aumenta negli uomi- 
ni, e delle funzioni dell’«a- 
nima», oggi specialmente, 
abbiamo bisogno enorme. 
Non parlandone avviene 
esattamente. il contrario. 
L'anima si assotiglia e ten- 
de a dissolversi. 

Ed ecco uno dei prezzi 
che si pagano a non voler 
più parlare di «anima»: 
l’uomo discende. rapida- 
mente gli scalini dell’etici- 
tà, diventa un bestione per 
il quale conta soltanto la 
soddisfazione di ogni desi- 
derio. Senza il concetto di 
«anima», l’uomo si robotiz- 
za, diventa un automa ca- 
pace soltanto di compiere 
funzioni. Nel migliore dei 
casi sarà un buon direttore 
di azienda, o un buon frui- 
tore di computer. Nei casi 
peggiori, sarà un killer, un 
camorrista, un venditore di 
droga, cioè di morte e di 
infinite sofferenze, Se non 
esiste la dimensione del- 
l’-«anima», che valuta etica- 
mente le cose, un lavoro 
vale l’altro. 

L’«anima» è capacità di 
distinguere il bene dal ma- 
le. È attitudine a sentire 
P«altro» come una. proie- 
zione di noi stessi, e quindi 
a considerarlo come fine e 
non come mezzo. È capaci- 
tà di soccorrerlo, di sacrifi- 
carsi per lui, L'anima è sen- 
sibilità, che avverte il dolo- 
re e le sofferenze degli altri, 
l'immenso dolore del mon- 
do, un fiume che non cono- 
sce fasi di magra e non 
smette mai di fluire. Anima 
significa una gamma di 
sentimenti sottili e di at- 
teggiamenti delicati. Signi- 
fica capacità di spiritualiz- 
zare le cose, cioè di vederle 
e di giudicarle senza sotto- 
fondi egoistici. 

Significa finezza, intui- 
zione, capacità di cogliere 
le sfumature. Significa ca- 
pire l’arte ela poesia, avere 
un sentimento stupito e 
commosso di fronte al mi- 
stero della vita e della mor- 
te. Significa saper sentire, 
attorno al fatto sessuale, 
quella gamma imponente 
di sentimenti che chiamia- 
Imo amore. 

«Anima», in una parola, 
vuol dire capacità di avver- 
tire attorno alle cose l’alo- 
ne misterioso che è stato 
creato da millenni di affina- 
mento del pensiero e della 
sensibilità. «Anima» è tut- 
to ciò che l’uomo, in dieci- 
ne di millenni di evoluzio- 
ne, è venuto acquistando ‘al 


di fuori e al di sopra della. 


necessità di pensare sol- 
tanto alla sopravvivenza e 
alla riproduzione. Assenza 
di «anima» è mancanza di 
tutto questo. 

Stalin una volta disse: 
«Perché fare tanti discorsi 
sull’amore filiale? Ciò che 
‘un figlio deve alla madre è 
forse una trentina di litri di 
latte». Questo è un tipico 


‘ esempio di discorso di uo- 


mo senz'anima. E proprio 
questa circostanza spiega 
perché Stalin abbia sulla 
coscienza (che non aveva) 
qualcosa come venti milio- 
ni di morti. 

Ecco perché, con buona 
pace del mio amico mate- 
rialista, è quanto mai 
opportuno parlare di <ani- 
ma», anche ammettendo 
che si tratti soltanto di una 
metafora. Ma quest’«ani- 
ma», questo spessore mi- 
sterioso e interiore che fa 
umano l’uomo, oggi è gran- 
demente minacciato da 
un'infinità di cose. Un 
patrimonio .che abbiamo 
faticosamente accumulato 
in migliaia di anni, lo stia- 
mo rapidamente dilapidan- 
do, come fosse un materia- 
Je superfluo, invecchiato e 
imputridito. 

Carlo Sgorlon 


IL PICCOLO 


A 25 ANNI BERLINO È SPACCATA IN DUE DALL'ASSURDO E MICIDIALE VALLO ERETTO DAI COMUNISTI | 


si È 
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«Di là», dicono î berlinesi. 
Non c’è bisogno di specificare, 
si sa già che cosa significa. E 
non c'è più sconcerto nella 
voce, non c’è più sofferenza, o 
rabbia. La convivenza con il 
muro, che tra un paio di gior- 
ni avrà raggiunto il suo venti- 
cinquesimo compleanno, è 
diventata di routine. Il lato 
assurdo di questo vallo mici- 
diale eretto in pieno centro 
storico non salta più all’oc- 
chio di nessuno, salvo che dei 
turisti. Solo loro, vedendolo, 
ne hanno ancora îl cuore 
stretto. 

Quanto ai giovani di Berlì- 
no, nati dopo il 1961, è natura- 
le che diano per sconiata que- 
sta incongruità architettoni- 
ca. Berlino non l’hanno mai 
vista diversa da così, tagliata 
in due, e una lunga striscia 
grigia ha sempre delimitato il 
loro orizzonte. Di una Berlino 
unita, dove tutti circolano li- 
beramente, o anche solo divi- 
sa în settori, hanno sentito 
parlare dai loro padri, dai 
loro nonni: è un concetto che 
lentamente ma inesorabil- 
mente scivola nella dimensio- 


SAI 


Dal ’45 


8 maggio 1945: capitolazione 
della Wehrmacht. 

4 luglio 1945: le truppe america- 
ne e britanniche si installano nei 
rispettivi settori a Berlino. li 12 
agosto tocca. ai francesi. 

22 ‘aprile 1946: nella zona d’oc- 
cupazione sovietica, il partito 
socialdemocratico e quello co- 
munista si fondono su pressio= 
ne dei sovietici e formano la 
Sed. 

20 marzo 1948: il maresciallo 
sovietico Sokolowski lascia il co- 
mitato di controllo degli Alleati. 
E' la fine del sistema quadripar- 
tito di controllo sulla Germania 
occupata. 5 

16 giugno 1948: l'Urss sospen- 
de la sua partecipazione all'am- 
ministrazione di Berlino. 

20 giugno 1948: riforma mone- 
taria nei settori occidentali. 

24 giugno 1948: inizio del bloc- 
co di Berlino (interruzione delle 
vie.di collegamento terrestri tra 
Berlino e la Germania Ovest) da 
parte dei sovietici. 

26 giugno 1948: ponte aereo per 
l'approvvigionamento della 
città. 

5 dicembre 1948: elezioni muni- 
cipali nei settori occidentali del- 
la città. La separazione ammini- 
strativa tra Berlino Ovest e Berli- 
no Est è definitivamente sancita. 
12 maggio 1949: fine del blocco 
di Berlino. 

23 maggio 1949 e 7 ottobre 
1949: proclamazione della Re- 
pubblica federale di Germania e 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

4 gennaio 1952: integrazione di 
Berlino Ovest nel sistema finan- 
ziario, giuridico ed economico 
della Repubblica federale. 

27 marzo 1952: le comunicazio- 
ni telefoniche tra Berlino Est e 
Ovest vengono interrotte dalle 
autorità orientali. 


, le date cruciali 


17 giugno 1953: a Berlino Est 
una rivolta popolare viene 
schiacciata dai sovietici. . * 
27 novembre 1958: l'Unione so- 
Vvietica pretende il; ritiro delle 
forze occidentali da Berlino (ulti- 
matum di Kruscev). 

16 luglio 1961: Kennedy procla- 
ma le tre «condizioni essenziali» 
alla vita dî Berlino. Dalla fine 
della guerra, tre milioni di per- 
sone sono fuggite dall'Est, 

13 agosto 1961: ha inizio la 
costruzione del muro. 

17 settembre 1962: l'Unione So- 
vietica dichiara unilateralmente 
decaduto lo statuto quadriparti- 
to di Berlino. 

117 dicembre 1963: dopo massic- 
ci movimenti diplomatici e la 
visita del presidente Kennedy a 
Berlino Ovest, primo accordo 
per consentire ai berlinesi del- 
l’Ovest di passare il muro. 

9 settembre 1964: i pensionati 
dell'Est sono autorizzati a visita- 
re Berlino Ovest, a patto che ci 
vadano senza soldi. 

3 dicembre 1972: firma del trat- 
tato che definisce i rapporti tra 
le due Germanie. 

7 marzo 1973: accreditamento 
di corrispondenti della televisio- 
ne e dei giornali tedesco/occi- 
dentali in Germania Est. 

18 dicembre 1975: i due Stati si 
scambiano rappresentanti per- 
manenti. 

14 aprile 1979: un decreto ridu- 
ce considerevolmente le possi- 
bilità di lavorare in Germania 
Est dei corrispondenti della 
stampa occidentale. 

22 agosto 1980: sciopero della 
«S. Bahn» di Berlino Ovest, am- 
ministrata dai berlinesi dell'Est. 
Dicembre 1981: incontro 
Schmidt/Honecker in Germania 
Est. 3 

11 giugno 1982: visita del presi- 
dente americano Reagan a Ber- 
lino. 


ne del ricordo sbiadito, della 
vaga nostalgia. 

Niente a che fare con quelle 
sere di venti e passa anni fa, 
quando all’imbrunire frotte di 
berlinesi dell’Est e dell’Ovest, 
con lo sguardo triste e quasi 
le lacrime agli occhi, si ritro- 
vavano sulle tribune subito 
erette al di qua del muro per 
guardare «di là», cercando 
con gli occhi di raccattare per 
le strade dell’altra parte quel- 
la metà del loro cuore e della 
loro patria irrimediabilmente 
perduti, o forse di vedere 
qualche parente impegnato 
nella stessa ricerca oltre il 
Muro. 

Niente a che fare. Il tempo 
la vince sempre. A poco a 
poco, i berlinesi non sono più 
‘una razza sola, ma due. Sono 
due storie diverse: in questi 
venticinque anni, da una par- 
te e dall'altra della stessa 
strada o dello stesso quartie- 
Te sono cresciute generazioni 
che si comportano come se 
vivessero-lontane migliaia di 
chilometri. 

Perfino la lingua, che po- 
trebbe sembrare imperituro 
segno di identità nazionale, 
non è più la stessa, all’Est e 
all’Ovest. Il. settore occidenta- 
le si nutre di ideologismi ame- 
ricani, quello orientale so- 
vrappone al suo tedesco un 
po’ vecchiotto nuove parole di 
radice slava. C'è anche chi ne 
ha fatto Una statistica: se il 
muro un bel giorno crollasse 
d'improvviso, non sarebbero 
più del 10, 15 per cento î 
berlinesi dell'Est a scegliere 
la «via della libertà». 

Prima della costruzione del 
muro fuggivano dall’Est, ser- 
vendosi del «varco» di Berlì- 
no, in media duecentomila 
persone all'anno. Tre milioni 
e mezzo di tedeschi dell'Est si 
rifugiarono în Occidente dal 
*45 al ’61, passando da un 
settore all’altro della metro- 
poli che a quel tempo era 
divisa soltanto dal filo spina- 
to. Era un’emorragia. A poco 
a poco în Germania Est si 


| stesso Beria, îl sanguinario 


Un muro nel cuore 


Sfumati il dolore e la rabbia, nei berlinesi divisi è subentrata una rassegnata abitudine 
Soprattutto i giovani danno per scontata la lunga striscia che ha sempre delimitato 
il loro orizzonte — In un quarto di secolo, 184 i fuggiaschi dall'Est abbattuti dai Vopos 


Molti muoiono per andare 
in un posto che non hanno 
mai visto. Solo î pensionati di 
Berlino Est, infatti, hanno 
l'autorizzazione ad attraver- 
sare il muro. Alla loro età, 
non fanno più paura alle 
autorità dell'Est. Eppure, li 
mandano di là senza soldi, a 
scanso di tentazioni (i tra- 
sporti urbani di Berlino Ovest 
sono gratuiti per i pensionati 
dell’Est). Sotto quell’età, nien- 
te. Divieto assoluto. I giovani 
non hanno il diritto di assapo- 
rare l’Occidente peccamino- 
so. E così, quando la curiosi- 
tà, il bisogno di evadere sono 


cominciava a far fatica a tro- 
vare forze produttive. Le au- 
torità comuniste erano angu- 
stiate e divise. Sebbene quasi 
ogni giorno qualche fuggiasco 
venisse freddato dalle senti- 
nelle, non sembrava esservi 
modo: dì arginare le fughe. 
Dopo la rivolta di Berlino Est 
del 17 giugno 1953, schiaccia- 
ta dalle truppe sovietiche, lo 


ministro degli esteri di Stalin, 
era del parere che, piuttosto 
di-veder menomata dalle fu- 
ghe la dignità dell’occupante 
sovietico e del regime comuni- 
sta, fosse addirittura preferi- 
bile per l’Urss abbandonare il 
territorio della Ddr. Ma Wal- 
ter Ulbricht, successore di Ot- 
to Grotewohl, il primo «pro- 
console» sovietico in Germa- 
nia orientale, contrappose al 
pessimismo di Beria il suo 
grande progetto concentra- 
zionario. 

Gli operai della repubblica 
comunista erano così poco 
‘fidati che dovettero lavorare 
davanti ai fucili spianati dei 
soldati. E anche questi dava- 
no tanto poco. affidamento 
che spesso erano guar" a 
loro volta dalla polizia. La 
costruzione del muro, al con- 
trario di quanto si potrebbe 
credere, costò molti anni di 
lavoro. Nel 1966 ne erano stati 
eretti «appena» 25 chilometri, 
e ci vollero quasi dieci anni 
perché la cinta fosse comple- 
tata. Nel 1972 riuscirono a 
fuggire dall’Est ancora 5761 
persone, ma ogni anno che 
passava il numero diminuiva, 
în proporzione inversa al per- 
fezionamento del muro. 

Ai nostri giorni, sì tratta dì 
una barriera' praticamente 
invalicabile. Resta giusto l’ar- 
te della beffa: se sì ha fortuna, 
si passa, ma si tratta ormai dî 
cast isolati. Perloppiù, si muo- 
re. In questi venticinque anni, 
184 fuggiaschi sono stati as- 
sassinati dai Vopos, secondo 
il triste conto tenuto in Occi- 
dente. 


qualcuno tenti îl «salto», sen- 
za sapere com'è fatto ilcampo 
dove atterrerà. 

Le uniche informazioni sul- 
l'Occidente peccaminoso, 
questa categoria di persone le 
riceve dalla radio e dalla tele- 
visione. Il muro, «baluardo 
contro il fascismo», come lo 
chiamano all’Est, non ostaco- 
la che la sovversione in carne 
e ossa, Le onde lo attraversa- 
no allegramente, sommergen- 
do tutto il territorio tedesco 
orientale di trasmissioni pro- 
dotte all’Ovest, cosa che mei- 
te parecchio di cattivo umore 
le autorità dell'Est. Nel cuore 
di ogni casa della Germania 
orientale, il nemico di classe 
messo alla porta vent'anni fa 
ritorna sulle ali del vento. 

A Berlino e dintorni la con- 
centrazione di emittenti è 
impressionante; cinque radio 


senza contare le stazioni delle 
tre forze d’occupazione, l’a- 
mericana Afn, la britannica 
Bfbs, la francese Ffb; e alme- 

“no cinque reti televisive, tre 
occidentali e due dell'Est; e, 
se sì ha un apparecchio ade- 
guato, sì possono captare an- 
che gli alleati. 

Diquae dilà dal muro sono 
in testa per numero di spetta- 
tori le reti federali Ard e Zdf. 
Le loro trasmissioni di varietà 
sono attraenti per i giochi 


UN CANDIDO TRANSFUGA RECIDIVO 


Il «salto in alto» 
del signor Kabe 


Il signor Kabe, sulla qua- 
rantina, disoccupato, meritò 
per la prima volta l'onore del- 
le cronache il giorno in cui, 
prendendo lo slancio da 
Ovest, saltò al di sopra del 
muro, in pieno centro di Berli- 
no, in direzione Est. A-ridosso 
del muro aveva scoperto un 
punto in cui dei detriti am- 


massati formavano una sorta 


di scala, così alta che dalla 
sua sommità si poteva saltare 
oltre il muro semplicemente 
dandosi una spinta con le 
braccia. ‘Altri rapporti parla- 
no di un camioncino Volkswa- 
gen, il tetto del quale gli sa- 
rebbe servito da trampolino. 

Appena atterrato dall'altra 
parte, sulla striscia di «terra 
di nessuno», Kabe fu subito 
circondato dai Vopos e tratto 
in arresto per violazione di 
frontiera. Fu sottoposto a ore 
e ore di interrogatori, ma tut- 
to quello che si-riusciva a 
cavargli fuori, quando gli si 
domandava perché mai non 
avesse utilizzato uno dei pas- 
saggi autorizzati, era che lui 
abitava giusto di fronte al 
punto in cui aveva saltato, e 
che, se voleva camminare 
dritto davanti al suo naso, 
non poteva far altro che. sca- 
valcare il muro. î 

Fu portato alla clinica psi- 
chiatrica di Buch, ma dopo 
qualche vano tentativo di sco- 
prire i suoi veri propositi, lo 
dovettero rilasciare, e fu ri- 
condotto a Berlino Ovest. Da 
la, con un gruzzolo che presu- 
mibilmente si era fatto duran- 
te il suo soggiorno a Est, partì 
in vagone letto per Parigi, 
realizzando un suo. vecchio so- 
gno. Dopo essersi riposato 


laggiù per qualche tempo, 
ritornò in patria e saltò di 
nuovo. £ 

Altro arresto, accertamenti, 
forse proposte. Niente da fare: 
ritorna a Ovest. Qualche gior- 
no, e risalta. Le autorità di 
Berlino Ovest cominciano a 
inquietarsi. Tentano di venir- 
ne a capo per vie giudiziarie, 


"ma manca il motivo del con- 


tendere, poiché Kabe ha 
attraversato un confine che 
per le. autorità occidentali 
non esiste. Insomma, Kabe ha 
fatto semplicemente «uso del 
suo diritto alla libera circola- 
zione». 

Le autorità dell'Ovest s’in- 


quietarono ancora di più © 


quando ricevettero dall’Est le 
note spese dei soggiorni di 
Kabe dall’altra parte. Allora 
presero la decisione di spedire 
îl saltatore recidivo ‘all’ospe- 
dale psichiatrico della Havel- 
héhe; ma il medico che lo 
‘esaminò non riuscì a trovare 
nient'altro di male nella testa 
di Kabe che quell’irresistibile 


impulso a oltrepassare il 


Muro. 

Invece che prescrivergli la 
camicia di forza, quindi, con- 
sigliò le autorità di fargli rico- 
noscere il muro come un con- 
fine. L'obiezione che la Ger- 
mania federale non poteva ri- 
conoscere il «muro della ver- 
gogna» per far piacere a un 
signor Kabe qualsiasi, non 
impedì al medico di dichiara- 
re Kabe perfettamente. re- 
sponsabile delle sue azioni. 

Kabe uscì dalla clinica e se 
ne andò diritto al muro. Saltò 
per altre quindici volte, e poi 
non se ne seppe più nulla. 


LA FRASE DI CHURCHILL DIVENUTA CRUDA REALTÀ LETTERALE 


Ma la cortina di ferro esiste 


È una barriera invalicabile, con reti, campi di mine, fossati e ostacoli anticarro 
che corre lungo i quasi 1400 km che separano Germania Ovest e Germania Est 


Quando Churchill, nel famoso discorso di Fulton, avver- 
tì il mondo che «una cortina di ferro è scesa da Stettino a 
Trieste» non immaginò che le sue parole avrebbero assunto 
‘un significato letterale. Da un quarto di secolo la cortina che 
taglia l’ex capitale tedesca è diventata di cemento e Berlino 
Ovest, scheggia del mondo occidentale nel cuore di una 
pianura tutta rossa, resta in vita sulla base di accordi fra le 
potenze che nel 1945 innalzarono le bandiere della vittoria. 

Alle soglie del Duemila perdura, così, un retaggio di 
marca medioevale che vede questa «enclave» del mondo 
libero garantita da una rete di protezioni e di rapporti che 
hanno duplicato le situazioni impossibili anche in altre parti 
del mondo. In questo modo, accanto alle due Coree, alle due 
Cine (ma c'erano una volta anche i due Vietnam), permane il 
solco, insanabile ferita d'Europa, fra le due Germanie. Come 
due polmoni irrorati dalle linfe di concezioni politiche 
opposte. i 

Il muro di Berlino fu innalzato per impedire un’osmosi 
fra i due mondi che il tempo avrebbe inevitabilmente 
favorito, ma soprattutto fu impiegato come laccio emostati- 
co contro l'emorragia da Est verso Ovest nell’eterna attra- 
zione della libertà. Quel muro ha finito per diventare il 
simbolo di una Realpolitik che nessuna agenda dei grandi 
negoziati ha mai potuto o voluto accogliere nella prospetti- 
va di avviare il suo smantellamento dalla carta geografica 
d’Europa. 

In venticinque anni, al muro è spettata la priorità di 
ogni interesse, di ogni documentazione e di ogni emblema, 
ma pochi sanno o ricordano che esso, in realtà, si allunga, in 
forme e strutture diverse, lungo tutti i 1393 chilometri della 
frontiera bi/tedesca, da Treveminde, presso Lubecca, fino al 
confine cecoslovacco, dove la rigidità del sistema si attenua 
nella forma se non nella sostanza. 

Lungo Questo itinerario, che trasforma la Germania 
orientale in uno Stato/prigione, corre un’ininterrotta rete di 
1328 chilometri, raddoppiata nei punti più «insidiosi», e alle 
cui spalle di srotola per 1283 chilometri una fascia di terreno 
senza vita vegetale, levigato dalla meticolosa cura della 
milizia di frontiera per poter registrare, come impressa sulla 
cera, ogni traccia di passaggio o di presenza. E, ancora, per 
'795 chilometri corrono gli ostacoli anticarro, i denti di drago 
e i fossati. 

E? allora qui, più che a Berlino, che l’immagine della 
«cortina di ferro» giunge al suo significato letterale. La rete, 
che si eleva da una distanza di pochi passi fino a due 
chilometri dalla linea di demarcazione vera e propria, è alta 
tre metri e Venti, a maglie fittissime. Nei punti in cui si 
sdoppia la distanza fra le due barriere è di alcuni metri e 


l'altezza scende a due metri e mezzo, ma nell’interspazio il 
terreno è «concimato» in buona parte dalle mine antiuomo. 
Sono questi gli ostacoli che potremmo definire «attivi» per 
frenare la fuga verso la libertà. E’ peraltro vero che, in base a 
‘un accordo intertedesco di due anni fa, il governo comunista 
ha cominciato a ritirare le 37 mila trappole esplosive a 
strappo che, in altri punti del vergognoso percorso, toglieva- 
no la speranza non solo della fuga, ma della stessa sopravvi- 
venza agli infelici profughi, con la loro capacità di lanciare 
schegge direzionali. 

La serie degli ostacoli continua in profondità. Dopo la 
recinzione si allarga un fosso anticarro di un metro e mezzo; 
quindi, la striscia di terreno rivela/tracce, di sei metri di 
larghezza, e infine una pista carrozzabile, in gran parte 
asfaltata, lungo la quale le pattuglie motorizzate dei Vopos 
effettuano la vigilanza mobile. : 

Quasi a simboleggiare pietre miliari che segnano il 
limite della libertà, 721 torrette di osservazione, 60 torrette 
comando e 800 posti di controllo interrati sono le scolte 
avanzate di una sorveglianza severa e spietata. Tre torrette 
sono sempre a portata ottica fra di loro. e ogni operazione 
può essere autorizzata solo dalla torretta comando, in modo 
da impedire improbabili accordi per favorire le fughe. 

A disposizione di questi controllori un migliaio di cani 
sono in grado di scovare qualsiasi fuggiasco tentasse di 
celarsi in questa fascia di terreno meticolosamente «lavora- 
ta» con efficienza e rigore tedeschi. Gruppi di microfoni 
direzionali in punti strategici del confine sono in grado di 
registrare le conversazioni che le pattuglie alleate e quelle 
della polizia di frontiera tedesco/occidentale intrecciano nel 
giro di controllo. 

Dietro questa «congerie» di sbarramenti corre un’altra 
rete, che chiude alle spalle l’intera fascia confinaria. Qui 
sono applicati i segnalatori ottici e acustici che possono 
avvertire in tempo dell’avvicinarsi di persone o mezzi. alla 
frontiera. La rete s’interrompe in prossimità dei villaggi più 
vicini al confine, ma solo per trasformarsi in una copia 
esatta del muro di Berlino. Ogni centro diventa così una 
sorta di cittadella isolata da cui gli abitanti non possono 
nemmeno puntare lo sguardo verso Occidente, 

Forse mai l’uomo si era tanto impegnato per dimostrare 
a se stesso il fallimento di un sistema. Dicono che il regime 
tedesco/orientale spenda all'anno poco più o poco meno di 
dieci miliardi di lire per tenere in piedi le porte del più 
grande «carcere» d'Europa. Anche la non libertà ha il suo 
prezzo, quando non è pagata con il sangue. 


Fulvio Fumis 


troppo grandi, capita che: 


all’Ovest e quattro all’Est; 


divertenti e i grandi mezzi 
spiegati negli «show»; i film 
sono recenti, e soprattutto si 
possono vedere Dallas e Ko- 
jak. E se c'è una cosa contro 
la quale le emittenti orientali 
non possono far nulla, né tec- 
nicaménte né finanziariamen- 
te, è proprio questa. I polizie- 
schi moralizzatori importati 
dalla Romania, î film patriot- 
tici dell’Urss e gli «show» sen- 
za «vedette» internazionali 
non portano nessuno davanti 
al piccolo schermo, né all’O- 
vest né all’Est. 

Inoltre, c’è nella natura 
Stessa dell’ideologia orientale 
un ostacolo quasi insormon- 
tabile alla sua trasmissione 
mediante mezzi audiovisivi: 
immaginate, tra due pro- 
grammi di musica importata, 
l'intervento di un militare în 
uniforme invitato a racconta- 
te ai telespettatori con quale 
valore vengono difese le fron- 
tiere della pace contro l’impe- 
rialismo; oppure quello di al- 
cuni membri della Freie Deu- 
tsche Jugend (Gioventù tede- 
sca libera), vestiti della loro 
divisa tutta blu, venuti a ripe- 
tere per l'ennesima volta i 
loro successi nella realizza- 
zione del piano quinquennale. 

Mentre per l’Occidente il 
contenuto ideologico è auto- 
maticamente in qualsiasi tra- 
smissione, per VEst esiste un 
abisso difficilmente colmabile 
tra gli obiettivi ideologici e î 
bisogni di distrazione piccolo 
borghesi delle masse (anche 
se da molto tempo, ormai, l’e- 
ducazione socialista avrebbe 
dovuto fare degli esseri piena- 
mente «coscienti»...). 

Eppure, anche se nessuno 
resiîstea J.R., ci vuol altro per 
ricucire un'identità nazionale 
spezzata. La volontà di ribel- 
larsi sì è attutita, soprattutto 
all’Est. Nonostante l’Occiden- 
te attiri e soprattutto incurio- 
‘sisca, camminando oggi per 
le vie dî Berlino Est si ha la 
netta sensazione che quella 
tensione morale, quell’anelito 
di libertà che mossero la 
rivolta del ’53 siano ormai 
caduti. 

Nel 1986, Berlino Est ha al- 
trì pensieri per la testa che 
scagliarsi contro i carri ar- 
mati sovietici. Oggi, Dallas o 
non Dallas, la gente si è abi- 
tuata anche a vivere in pri- 
gione. I parenti che ha «di là» 
sono sempre più lontani e agli 
unici che sentono veramente 
la nostalgia, i vecchi, în fin deî 
conti è stato magnanimamen- 
te concesso il diritto di più 0 
meno libera circolazione. 

Al massimo, è a Berlino 
Ovest che si verifica qualche 
rigurgito di ribellione, come 
l'attentato dinamitardo di 
qualche giorno fa, che ha 
aperto un varco di circa un 
metro quadrato nel «muro 
della vergogna» nei pressi del 
Checkpoint Charlie, a. Kreu- 
2berg; il quartiere degli «al- 
ternativi». Ma ci vuol altro. Il 
buco è stato subito tappato. 

Da qualche parte sul muro, 
tra î tanti graffiti, c'è scritto; 
«Questo muro non durerà, 
perché è costruito contro il 
popolo». Basta pensarci un 
attimo per capire che si tratta 
di una scritta molto antica, 
Perché quel 13 agosto 1961 
non è nato solo un muro di 
cemento, ne è nato anche un 
altro, più impalpabile ma for- 
se più difficile da abbattere 
(se non impossibile, ormai). 
Faparte di quello stesso muro 
che dal 1949 separa le due 
Germanie. È radicato nello 
sguardo diffidente che corre 
oggi tra tedesco e tedesco, 
nella diversità sempre più 
accentuata che li divide. Il 
dolore e il rimpianto si sono 
fatti più rari e chiusi. 


Dalla Berlino di oggi il mu- 


to è lontano, lontana è Berli- 
no Est. Qualsiasi cosa sì vo- 
glia fare per riavvicinarle, bi- 
sogna farla subito, prima che 
spariscano quell'uomo anzia- 
no, quella donna anziana che 
continuano a salire ogni gior- 
no, solitari, sulle tribune per 
guardare «di là», un punto 
qualsiasi nel vuoto oltre il 
muro, cercando di cancellar- 
lo con la memoria. Prima che 
sparisca la memoria. 
Elena Comelli 
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IL PICCOLO 


Domenica, 10 agosto 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
SR ACITÀ” EDITORIALE 

p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
299766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21'case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per. corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
maudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Colero che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
Pimporto di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ognt al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2 Lavoropers. servizio 
Offerte 


CONIUGI media età per custo- 
dia villa e servizi domestici 
cercasi telefonare pomeriggi 
211027. 59749/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI banconiere capace e 
serio anche subito telefonare 
qualsiasi ora al 392035. 59751/3 

OFFRESI cuoco disponibile do- 
po ferragosto tel. 281501. 

99895/3 

RAGAZZA 1Tenne diploma im- 
piegata offresi qualsiasi lavoro 
purché serio anche part-time. 
Telefonare 571478. 09849/3 

RAGAZZA 17enne bella presen- 
za primo impiego offresi come 
commessa o altro. Telefonare 
571478. 59848/3 

RAGAZZA 20enne, diplomata 
ragioniera, referenziata, cerca 
lavoro come io com- 
messa o babysitter. Tel. 65826 
ore pasti. 59607/3 

25ENNE militesente con espe- 
rienza in bar, buffet etc., cerca 
subito lavoro. Tel. 415662. 

59798/3 

26ENNE diplomata maestra 
d’arte con esperienza noven- 
nale in campo ottico, cono- 
scenza sloveno cerca qualsiasi 
lavoro anche part-time, non 
rappresentanza. Scrivere a 
cassetta n. 38/U Publied 34100 
"Trieste. _59868/3 
39ENNE patente munito con 
esperienza alla vendita cerca 
‘urgentemente lavoro o tutto- 
fare, Tel. 415662. 59793/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AIUTO commessa solo pratica 
cercasi Bidoli Ginnastica 8. 
; 59883/4 
CASA spedizioni cerca giovane 
militesente, ottima conoscen- 
za inglese e tedesco, per as- 
sunzione con contratto forma- 
zione lavoro. Scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 32/U 34100 
ieste. 3950/4 
CERCASI aiuto cuoco giovane 
dinamico con esperienza an- 
che minima. Ottimo tratta- 
mento. Scrivere cassetta n. 29/ 
U Publied 34100 Trieste. ___ 
CERCASI cameriera/e capace 
per trattoria scrivere a casset- 
ta n. 35/U Publied 34100 Trie- 
ste. 3982/4 
CERCASI meccanici dieselisti. 
Inviare curriculum Publied 
cassetta 34/U 34100 Trieste. 
394/4 
CERCASI pulitrici per portoni e 
Uffici. Scrivete a Publied cas- 
setta n. 40/U 34100 Trieste. 
4001/4 
DITTA import/export cerca ra- 
gioniera/e esperienza plurien- 
nale contabilità e pratica com- 
puter. Scrivere a Publied Cas- 
setta n. 39/U 34100 Trieste. 
FAMIGLIA americana cerca pa- 
bysitter, solo appuntamento 
tel. 762515 martedì. 3995/4 
IMP. pulizie «Poggi» cerca puli- 
trice pratica automunita o 
motorizzata per pulizie stabili 
e uffici presentarsi lunedì ore 
9-11 in via Udine 79. 59901/4 
INTERNATIONAL firm seeks 
secretary/typist fluent english 
essential accounting and com- 
puter/word processor expe- 
rience and training an advan- 
tage please send curriculum 
vitae to Publied cassetta n. 
37/U 34100 Trieste. 3987/4 
OFFRIAMO la possibilità di 
‘confezionare collane, ovunque 
residenti; ottimo guadagno, 
serietà. Per, informazioni gra- 
tuite scrivere a; Comalux cas. 
post. AP.-37100 Verona. 1013/4 
PRIMARIA Agenzia Marittima 
cerca impiegata conoscenza 
inglese, Scrivere a casella po- 
stale ABS 2142 34100 Trieste. 
A 4003/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili telefona- 
re 811344. 4009) 

A.A.A.A.RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare 811344, 4009/6 

ANTENNE televisive singole 
centrali specializzati installa- 
no riparano minimi costi pre- 
ventivi gratuiti. Riparazione 
immediata tv colori garanzia 3 
mesi 763545. 3933/6 

PELLICCERIA esegue ripara- 
zioni montoni pellicce modelli 
su misura, Tel. 68581. 59674/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre persiane ringhiere. Te- 
lefono 755603. 59896/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
757376. 59902/6 


8 Istruzione 


LAUREANDO impartisce lezio- 
ni di inglese e latino. Tel. 
827894 ore pasti. 59905/8 

RIPETIZIONI francese imparti- 
sce diplomata scuola interpre- 
ti. Prezzo modico tel. 305234. 

59876/8 

STUDENTE ingegneria impar- 
tisce lezioni. Matematica fisi- 
ca scienze per licei, 948132. 

59919/8 

TEDESCO latino italiano pre- 
para esami insegnante esperta 
prezzi modici telefonare 
7757398 tardo pomeriggio. 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226. 3922/10 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri biancheria tappeti mo- 
bili pianoforti fino 1940, seom- 
beriamo rimanenze tel. 68657- 
571526. 59785/10 

LENZUOLA tovaglie, fende, 
centrini, bigiotteria, abiti, 
scarpe, purché antichi, acqui- 
stano FRANCO e MARIALIE- 
TA VERCHI; immediato con- 
tante. Interpellateci 305709, 
‘abitazione 941093. 4012/10 


PORTE m LEGNO 


IN'DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento, 13 - Tel. 040/630396 


STATUE vasi, soprammobili 
antichi e 900 oggetti da colle- 
zione, libri, acquistano FRAN- 
CO e MARIALIETA VERCHI; 
immediato contante. Interpel- 
lateci 305709, abitazione 
941093. 4012/10 


n Mobili 
e pianoforti 


MOBILI e soprammobili antichi 
e 900, biancheria della nonna, 
libri, curiosità, intere giacenze 
acquistano FRANCO e MA- 
RIALIETA VERCHI, imme- 
diato contante, eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci 305707, abitazione 941093. 


12055 Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Disimpegna polizze. COR- 
SO ITALIA 28, primo piano. 

3929/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 

VENDESI GRU Beta seminuo- 
va altezza 16m sbraccio 24 tel. 
040/820837. 59929/12 

VENDO ponti e attrezzatura va- 
ria officina e canotto Calliga- 
ris-Chigi. Telefonare 726303. 


4015/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta speciale sino 
al. 23 agosto Radenska 350, 
Rogaska 450, Forst 2/3var 740, 


*. Karlsbrau latt 1/2 890 1/4 600, 


olio di soia 1090, Lavazza oro 
1/4 4500, 1/2 8950 presso le 
bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2 oppure a casa vo- 
stra telefonando 569602, 


418792, 728215. 4008/13 
14 Auto, moto 
cicli 


CONCESSIONARIA 


RENAUL 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


R 18 Turbo Diesel ‘84 
R 18 Break TS ‘80 

R 11 TCE ce 1100 ‘84 
S/5 GTL 3 p. ‘86 km 7000 
Cargo F/6 Finestrato ‘85 
R4 TL '83 

Argenta cc 1600 ‘82 
127 Special ‘81 

Peugeot 505 STI ‘82 
Metro Turbo ‘84 

A 112 LX ‘84 


Aperto sabato mattina 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 226487. 3951/14 

A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Guzzi 850 
California ’73, Lancia Delta 
HF Turbo 83, A112 E, A112 70 
HP, Golf GL ’84, Golf GTI, 
Metro ’84, Escort Ghia, Fiesta, 
Peugeot 205, GT/GR/GRD, 
305 GL/GLD, 104ZL, Samba 
'84, Horizon Diesel ’85, LNA 
’86, Visa 1.1, 127 Sport, Ritmo 
60, Panda 30, Uno 45/55, Sam- 
ba Cabrio. 3984/14 

A112 Junior ’82, A112 Abarth 
’83. Autosalone Catullo v. Fa- 
bio Severo 52. 3/14 

AFFARONE Fiorino 127 fine- 
strato promiscuo 83, km 
40.000 qualsiasi prova vendo 
permuto, Tel. 275176. 59928/14 

AUDI 100 2000 iniezione 785 aria 
condizionata massima garan. 
zia vende Autosalone Catullo 

_v. Fabio Severo 52. 3/14 


DINQUONTI 


Telefono 281444 


AUTUOUCASIONI A112 Junior 
"79, A112 Abarth ’78, A112 Ele- 
ant ’717, Alfetta 16 79, Giuliet- 
a 16 80/81, Duetta 1750 72, 
BMW 320 M.60 81, 126 p4 80, 
Panda 30 81, Panda 45 tetto 
apribile 82, Mini fam. 81, Mini 
De Tomaso 79, Mini 1000 S 81, 
Porsche 924 5 M 78, Golf GLD 
83, Golf 1100 80, Golf GTI 84, 
Vespa 125 PK 83, Camper Hy- 
mermobil 1982, Porsche 924 5 
m 78. Autoccasioni via Roma- 
gna 6, tel. 61126. 1/14 
BMW 320 ’77, BMW 315 ’83. Au- 
tosalone Catullo v. Fabio Se- 
Vero 52. a 3/14 
CITROEN VISA Club CC 650 
1983 vera occasione vendesi F. 
Zagaria tel. 725390. 050193/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 L semestrale. Ottimo 
prezzo tel. 280534. 59804/14 
FIAT 238 promiscuo aprile 79 
discrete condizioni vendo cau- 
sarealizzo tel. 766298. 59789/14 
FIAT 500 revisionata, collauda- 
ta, assetto sportivo, gancio 
traino omologato. Ore pasti 
0481/779738. 398/14 
GERZEL Renault, Volvo 1740 
GLE 85, Volvo 240 Station Wa- 
gon 85, Saab Turbo Apc ’83 
condizionatore, Peugeot 104, 
aperto anche sabato e lunedì, 
tel. 040/274275. 3981/14 
GOLF Cabrio 81 60.000 km ac- 
cessoriata nera L. 8.500.000, 
tel. 273130. 59834/14 
GOLF Cabrio 1500 perfettissimo 
fine '81 privato vende 577754- 
164071. 59831/14 
HONDA XLR 600 agosto 83 per- 
fetta accessoriata sempre in 
box vendo tel. 766298. 59787/14 
KAWASAKI 350 anno 79 buone 
condizioni L. 850.000, tel. 
942441. 59882/14 
LANCIA Beta coupé 2000 ’76 
Faccio traino meccanica per- 
fetta L. 1.600.000, telefonare 
"162824 orario negozio. 59903/14 
MINI 90 rossa anno 1975 buone 
‘condizioni vendo, tel. 725847. 
59874/14 
MINI 1000 Van fine "79 vendo, 
tel. 577577 19-20. 59859/14 
OCCASIONE Escort 1100 83 km 
35.000 vendo permuto preso 
da convenire. Tel. 275176. 
59928/14 
OPEL Ascona diesel 4 porte 82 
km 45.000 reali vera occasione 
vendesi F. Zagaria. Tel, 
1725390. 050192/14 
OPEL Kadett 1974 vendesi per- 
fette condizioni impianto ste- 
teo telefonare 947720. 59691/14 


CONCORSO PER ARGHIVISTI-DATTILOGRAFI 


La CASSA MARITTIMA ADRIATICA ha bandito un concor- 
so pubblico, per esami, per n. 2 posti di «archivista- 
dattilografo» — diploma di istruzione secondaria di primo 
grado — (G.U. parte Il n. 164 dd. 17/7/1986). 

La sede di lavoro è aTrieste presso la Direzione Generale 
dell'Ente. Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Personale della Cassa Marittima Adriatica (Trieste, via 
Coroneo 21, tel. 040/761991). 

Le domande dovranno pervenire entro il 20/8/1986. 


T80% 


OCCASIONI senza anticipo, My 
Car, A112 Elite 82, Duetto 
Spyder 81, Giulietta 1.6 82, 
Giulietta 18 84, Ferrari 308 
GTB I 83, 127 Sport 80, Panda 
30 82, Panda 45 82, Ritmo 130 
Abarth 84, Maserati Biturmo 
84, Polo GL 83, Golf GL 13 82, 
Golf GTI 83 80, Golf GTI nuo- 
vo mod. 84 85, Volvo 240 fam. 
turbo. 84, Vespa 125 PX 84. 
Occasioni My Car via Fabio 
Severo 122 tel. 569119. 1/14 


PRIVATO vende Audi 100 CD 
turbo diesel luglio 1983 vera 
occasione. Tel. 227298. 

9912/14 

PRIVATO vende 127 3. porte 
1981 km 31.000 buone condi- 
zioni telefonare 812763. 

59846/14 

REGATA 70 Super 5 mesi 5000 
km vende dipendente Fiat, 
anche con permuta e rateal- 
mente. Tel. 413337. 4010/14 

RENAULT 4 TL Renault 14 
GTL. Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. 3/14 

RENAULT 9 GTS 1982 ottimo 
stato metallizzata vendo. Tel. 
213695 serali. 99840/14 

SUZUKI 410 de Luxe, rossa, 
3500 km 5 mesi vita, signora 
vende. Tel. 213898 lunedì 
anche ratealmente. 4010/14 

VENDO Enduro Yamaha XT 
600 anno 85 perfetta. Tel. 
815670. 99840/14 

VENDO Fiat 127 revisionata 
‘prezzo interessante tel. 947922 
ore pasti. 59931/14 

VENDO Fiat 128 familiare in 
buone condizioni. Telefono 
943792 mattino. 59900/14 

VENDO Golf GTI rosso anno 
1978 motore nuovo pochi km. 
L. 4.500.000. Tel. 745926. 

9822/14 

VENDO Honda 600 dell’85 vera 

occasione. Tel. 416591. 
59867/14 

VENDO Moto Guzzi 1000 SP L. 

3.900.000 trattabili. Tel. 68940. 
59746/14 

VENDO Renault 11 GTC 83 otti- 

me condizioni, Tel. 572440. 
59888/14 

VENDO Volvo 244 GL occasio- 

ne, Tel. 572158-94326 lunedì. 


VENDO 127 L 1979 ottime con- 
dizioni tenuta sempre in gara- 
ge. Tel. 228670. , 09866/14 

VESPA 125 ET3 79, 84, PX 83, 
Benelli 125 81. Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. 3/14 

VESPA 125 T5 avviamento elet- 
tono 85 km 4000 vera occa- 
sione vendesi F. Zagaria. Tel. 
1725390. 050191/14 

VOLVO 244 diesel 1981 km 
95.000 uniproprietario vendesi 
cambiasi. Tel. 573162 pasti. 

NOE 59920/14 

VW Polo fuoriserie 85, Polo 900 
‘76, Scirocco 1100 78, Golf GLD 
81 totalmente revisionato, 
Golf GLD 82, Maggiolino 1200 
74. Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 52. 3/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. DA BERNARDI Roiano via 
S. Ermacora 2: Razzi e fuochi 
per barca da lire 7000 e 9000 in 
poi per tutte le miglia. 2628/15 

BARCA vela otto metri esente 
patente entrobordo diesel ac- 
cessoriata vendo. Tel. serali 
575044. 9839/15 

CAMPER Trieste, strada Baso- 
vizza 6 Cava Faccanoni, tel. 
567956, noleggia autocaravan. 
6 posti vende roulotte Polmot 
- Roller, autocaravan Roller, 
riparazioni accessoristica otti- 
mi prezzi per finestre lavandi- 
ni sedie ribaltabili. 3761/15 

GOMMONI Floating, Nova, Cor- 

air: pratichiamo sconti ecce- 
zionali. Unici distributori Au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Grignano. 11/15 

IMBARCAZIONE Storebro 31 
Biscain made in Svezia, 2 Vol- 
vo 130 Cv turbo diesel, radio- 
telefono Vhf, pilota automati- 
co, Loran satellitare, genera- 
tore Gm, riscaldamento, verri- 
cello elettrico, raddrizzatore 

+ di corrente, gruette con battel- 
lino Achilles, motore Yamaha 
ed altre cose. Valore imbarca- 
zione 200.000.000 valore acces: 
sori 80.000.000. Totale valori 
280.000.000 privato vende 
165.000.000. Telefonare offici- 
na Sergio Demarchi Monfalco- 
ne, tel. 0481-72271. 59850/15 

IMBARCAZIONI Gobbi e Tul- 
lio Abbate: prezzi eccezionali 
e sconti particolari. Tante pro- 
poste vantaggiose all’Auto- 
‘motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano. 11/15 

JOHNSON: novità 1986 con 
autoblend. Sconti eccezionali 
e prezzo bloccato sulla produ- 
zione 1985. Unici distributori 
‘Automotonautica Piero Ostu- 
ni, via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Grignano. 11/15 

ROULOTTE 3.75 con veranda 
‘occasione vende Aria Libera, 
Settefontane 14, tel. 772295. 

3986/15 

VELA vendo o permuto con al. 

tra Zigguratt 9.16. Tel. 568247. 


59897115 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI camera matrimo- 
niale anche due amici, acqua 
corrente. Tel. 300361. 59870/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ARCHITETTO cerca per pro- 
pria attività studio, possibil- 
mente luminoso, anche non 
centrale, massimo 300.000 
mensili. Tel. 68286. 0059531/18 

CERCASI alloggio per 3-4 stu- 
denti zona Università max 
serietà. Tel. 0431-81115/82459. 


PORTE BLINDATE 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 


--Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


CERCASI per non residente re- 
ferenziato appartamento pic- 
colo centrale. Tel. 410797. 

3996/18 

COPPIA infermieri ruolo/mag- 
giore residenti cerca apparta- 
mento max 200.000. Tel. 


828227. 59869/18 
CERCO appartamento in affitto 
tre camere cucina servizi mas- 
sima serietà. Telefonare 
945052. 59823/18 
DIRETTORE commerciale ap- 
partamento per due persone 
zona verde meglio giardino 
posto macchina max 400,000 

‘mensili. Telefonare 828866. 
T.A. 391/18 


DONNA anziana cerca apparta- 
mentino in affitto zona Rozzol 
o via Rossetti. Telefonare po- 
‘meriggio 746698, 946553. 

59750/18. 

FAMIGLIA referenziatissima 
non residente cerca signorile 
‘ammobiliato tre stanze doppi 
servizi, periodo transitorio. 
Tel, 411534. 4014/18 

NON residente cerca apparta- 
mento arredato in affitto con- 
tratto termine adatto 2 perso- 
ne. Tel. 757772. 3996/18 

TECNICO non residente cerca 
ammobiliato per un anno, Tel. 
411534. 4014/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento ar-. 
Tedato, 2 camere, soggiorno, 
riscaldamento autonomo, 
500.000. Tel. 54519 mattinata. 

3 59816/19 

AFFITTASI garage vicolo Sca- 
glioni 5.50x4.00. Telefonare 
52942. 59771/19 

AFFITTASI Sangiacomo, San- 
giovanni ammobiliati a non 
residenti camera cucina doc- 
cia wc 300.000. Tel. 411534. 

4014/19 

‘AFFITTASI Baiamonti bellissi- 
mo due stanze cucina bagno 
ammobiliato a non residenti 
400,000. Tel. 411534. 4014/19 

AFFITTASI signorili arredati 
Boccaccio, Sanvito tre stanze 
cucina bagno vista a non resi- 
denti 500.000. Tel. 411534. 

4014/11 

AFFITTASI a cittadini residen- 
ti stupendo arredato nuovo 
100 ma vista mare 600.000. 
Altro zona residenziale in villa 
con giardino 800.000. Tel. 
411534, 4014/19 

APPARTAMENTO completa- 
mente arredato, camera, sala, 
cucinino, ripostiglio, bagno, 
balconi, affittasi a non resi- 
denti referenziati, Tel. 302364 
ore 9-13 16-20. 59918/19 

APPARTAMENTO recente vici- 
no Università ogni confort 
affittasi a studenti. È 
25847. 59874/19 

FONDAZIONE pubblica affitta 
locali I piano via Machiavelli 
mq 190 uso abitazione. Telefo- 
no 761413 feriali 9-13. 4011/19 

GREBLO 299969 mattino affit- 
tasi Sistiana non residenti ap- 
‘partamenti nuovi So 

LA CHIAVE 272725 affitta Trie- 

‘ ste-Muggia appartamenti am- 
mobiliati a non residenti. 

3983/19 

PONTEROSSO affittasi ufficio 
in casa signorile riscaldamen- 
to autonomo 265 mq. Greblo 
68789 pomeriggio, 23/19 

RIVIERA 224426. Appartamen- 
to centrale V piano con ascen- 
sore 90 mq due letto ammobi- 
liato solo non residenti.3007/19 

VIP 64112 affitta centrale uso 
COrLo cucina camera gabi- 
netto 170.000 mensili. 26/19 

VIP 65834 affitta zona Canale 
locale d'affari 80 mq due fori 
700.000 mensili. 26/19 


20. 


Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ NOI ti aiutiamo a 
farlo nel modo migliore. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 4000/20 

A.G. BAR analcolico frulleria 
arredamento nuovo cedesi. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 4000/20 

A.G. DROGHERIA profumeria 
reddito assicurato cedesi. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 4000/20 

A.G. LABORATORIO maglieria 
livello stradale cedesi 
15.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
telefono 68758. 4000/20 

A.G. LATTERIA caffè possibili- 
tà acquisto cedesi. ADRIA 
‘Mazzini 30, telefono 68757. 

4000/20 

A.G. NEGOZIO fiori centralissi- 
mo trattative riservate cedesi. 
ADRIA Mazzini 30. 4000/20 

A.G. OCCASIONISSIMA nego- 
zio articoli ottimamente avia- 
to cedesi 45.000.000. ADRIA 
‘Mazzini 30, telefono 68758. 

/ 4000/20 

A.G. PULISECCO avviatissimo 
cedesi 17.000.000. ADRIA 
Mazzini 30, telefono 68758! 


AFFITTASI officina. centrale 
con o senza attrezzattura. Te- 
lefonare 726303. ——, 4015/20 

AVVISO a chi se ne intende o è 
del mestiere: vendesi con muri 
attrezzata gelateria artigiana- 
le bar bianco, birra. Non di 
lusso ma forte vendita. Lavoro 
assicurato e ben remunerato 
per almeno tre persobe; buona 
possibilità di espansione; cen- 
tro comune di Pagnacco, sei 
km da Udine. Tel. 0432/660149, 
Chiuso lunedì. -,._050193/20 

CAUSA motivi familiari cedesi 

‘estione trattoria paninoteca 
en avviata. Scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 33/U 34100 
Trieste. 59729/20 

CEDO avviamento licenza nego- 
zio autoradio materiale elet- 
trico elettronico Borgo Tere- 
siano, Affitto aggiornato. Scri- 
vere a Publied cassetta n. 24/U 
34100 Trieste. 59490/20 

CERCASI trattoria per acquisto 
o gestione zona urbana 30-40 
posti possibilmente giardino 
inintermediari. Scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 42/U 34100 
‘Trieste. .__ 59927/20 

DAREI in gestione rivendita pa- 
ne e pasticceria tabella VII. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
41/U 34100 Trieste. — 59913/20 

LICENZA bar, superalcolici, av- 
Viamento, arredamento, zona 
Oberdan. Trattative riservate, 
Agenzia Meridiana 733275. 

3977/20 

VENDESI chiosco frutta e ver- 
dura con posteggio stagionale 
ottimo passaggio, tel. 410120 
ore pasti. 59875/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
100-115 mg, casa intera con 
appartamenti occupati. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
227237. 59851/21 

CERCASI urgentemente appar- 
tamento soggiorno due came- 
re cucina pagamento contan- 
ti, telefonare 763189. 14/21 

CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti recenti/semi- 
nuovi 100/150 mq, zone C. Al 
berto, Tigor, Gretta, Barcola, 
Romagna. Agenzia Meridiana 
133275. 3977/21 

PRIVATAMENTE acquisto bi- 
stanze salone biservizi zona S. 
Luigi, VARE tranquillo, 
tel. 421 , 59911/21 


NA 
MIN 


tag 


GRADO - Viale Europa Unita 11 - Tel. 0431/80579 


AFFITTA: agosto viale Eu- 
ropa Unita 15 giorni 5 posti 
letto; 3 posti letto 15 giorni 
400.000. Settembre mono- 
locali, appartamenti 3-6 posti 
letto Centro, Città Giardino e 
Pineta a partire da 160.000 
settimanali. 


VENDE: Centro apparta- 
mento 75 mq panoramico, 
riscaldamento. Occasione 
80.000.000. 

Monolocali, appartamenti di- 
verse dimensioni a partire da 
35.000.000. 


PROGRES Gorizia cerca per 
propri clienti appartamenti, 
case mono-bifamiliari anche 
da ristrutturare in Gorizia e 
‘provincia. 0481/34033. 227/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.G. CAPODISTRIA libero 
piano alto matrimoniale sog- 
giorno cucinetta 2 terrazzi 
possibilità box vendesi. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

4000/22 

A.A.G, PAISIELLO 2 stanze 
soggiorno cucina doppi servizi 
poggiolo vendesi 85.000.000. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

4000/22 

A.A.G. SETTEFONTANE libero 
recente matrimoniale soggior- 
no cucinino poggiolo vendesi 
45.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 4000/22 

A Ronchi privato vende appat- 
tamenti primoingresso ‘75-85 
‘mg, tel. 040/820837. —59929/22 

AGENZIA Gamba 768702 Ga- 
brovizza villa panoramica so- 
leggiata salone tristanze cuci- 
na pranzo bagni soffitta giar- 
dino, altro ISTRIA stanza sog- 
giorno cucinotto poggiolo re- 
cente soleggiato. T.A. 390/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE S. LUIGI 
primingressi, appartamenti 
con mansarda o taverna, ter- 
razzi, vista golfo. Esente prov- 
vigione. 3977/22 

AGENZIA Meridiana 733275 Zo- 
naC. ALBERTO appartamen- 
to di prestigio, mq 300. Vista 
totale golfo, trattative riserva- 
te. 3977/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
CATULLO recente, signorile, 
salone, tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazzo box mac- 
china. 3977/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
Via REVOLTELLA seminuo- 
vo, salone, due stanze, cucina, 
bagno, poggioli. 3977/22 

AGENZIA Meridiana 733275 P. 
SEVERO recente, ampia ma- 
trimoniale, cucina, bagno, bal- 
cone, ripostiglio. 3977/22 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO epoca, stanza, cu- 
cina, bagno, ristrutturato, bel- 
lissimo 24.500.000 arredato. 

3977/22 

APPARTAMENTO libero nuo- 
vo in villa bifamiliare con giar- 
dino vendesi Mossa (Gorizia), 
tel. 0481/808973. 321/22 

CAMERA completa di tutto, 1u- 
Iminosa, uso abitazione vende- 
si, telefonare 730224. 59932/22 

CASA MIA vende panoramico 
rifinitissimo, stanza, stanzet- 
ta, soggiorno, cucina, bagno, 
terrazza. XXX Ottobre. 3, 
68858, 9-11-16-19; 3991/22 

CASA MIA vende moderno, lu- 
minoso 90 mq tutti conforts 
zona alberata. XXX Ottobre 
3,68858, 9-11- 16-19. 3991/22 

CASETTA carsica da ristruttu- 
rare vendesi, cortile, stalla, co- 
mune Sgonico, telefonare 
200996. 59542/22, 

DUINO mansardina arredata e 
box vendesi o scambiasi con 
bel terreno non costruibile Co- 
stiera, telef. 825496. 59753/22 

GAMBINI piano alto 2 stanze 
stanzetta cucina bagno. Pri- 
mavera 767993. 3999/22 

GEOM. Sbisà: soggiorno, due 
camere, cucina, servizi: S. Gio- 
vanni, Giulia, Palazzetto; PA- 
NORAMICI Marconi, Casta- 
gneto, 942494, 3974/22 

GEOM. Sbisà: soggiorno, tre 
camere, servizi: Rossetti, 
Ospedale, Foraggi, Baiamon- 
ti, Gretta, Barriera recente, 
942494. 3974/22 

GEOM. Sbisà: GRETTA prossi- 
ma consegna appartamenti 
‘prestigiosi, indipendenti, giar- 
dini propri, 942494. 3974/22 

‘GEOM. Sbisà: VILLE affiancate 
Opicina: soggiorno, quattro 
camere, servizi, box, in costru- 
zione ultime disponibilità, 
eventuali permute, 942494. 

3974/22 

GEOM. Sbisà: VILLE signorili 
©Opicina, Prosecco, Trebicia- 
no, Scorcola, Sistiana, 942494. 

‘3974/22 

GORIZIA Corso Italia ininter- 
‘mediari vende appartamento 
signorile panoramico due 
stanze soggiorno cucinino am- 
pia terrazza cantina, telefona- 
Te Monfalcone 44672. 399/22 

GREBLO pomeriggio 68789 RE- 
VOLTELLA ultimo piano pa- 
noramico ampia cucina matri- 
moniale bagno cantina 
38.000.000. 23/22 

GREBLO pomeriggio 68789 Ro- 
magna con giardino proprio 
saloncino due stanze servizi 
82.000.000. } nt 23/22 

GREBLO pomeriggio 68789 Via- 
le adatto abitazione uffici 225 
ma 7 vani 4 servizi 165.000.000. 


23/22 
GREBLO pomeriggio 68789 
Trento 


cio in casa signorile 
4 ampie stanze servizi. 23/22 
GREBLO pomeriggio 68789 
‘mansarde luminose zone Car- 
ducci Tribunale varie metra- 
ture anche da ristrutturare in 
case signorili. 23/22 
GREBLO pomeriggio 68789 
VILLA Campo Sacro recentis- 
sima signorile ampio giardino 
salone cucina tinello 4 stanze 
3 servizi box 270.000.000, altra 
COSTIERA con giardino e 
spiaggia 280.000.000. 23/22 
GREBLO mattino 299969 Duino 
recente saloncino tre stanze 
cucina abitabile 2 servizi ter- 
razzo 102.000.000, altro man- 
sarda panoramicissima 3 stan- 
ze servizi poggioli 65.000.000. 
23/22 
GREBLO mattino 299969 Sistia- 
na nuovo salone cucinetta 2 
stanze servizi riscaldamento 
autonomo, altro perfetto sa- 
loncino matrimoniale servizi 
posto macchina. — 23/22 


FINESTRE [HRK 


PER TETTI E MANSARDE - PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento, 13 - Tel. 040/630396 


GREBLO mattino 299969 Auri- 
sina recente saloncino matri- 
moniale cucina abitabile po- 
sto macchina 46.000.000. 23/22 

IMPRESA vende direttamente 
2 appartamenti panoramici in 
villa. Telef. 44100 8.30-12.30. 

59925/22 

LA CHIAVE 272725 vende Mug- 
gia centro storico 2 camere 
soggiorno cucina bagno 60 mq 
mansarda 58 milioni. 3983/22 

LA CHIAVE 272725 vende Mug- 
gia recente 2 camere soggior- 
no cucinino bagno 50 mq ter- 
Tazze cantina 60 milioni, 

3983/22 

LA CHIAVE 272725 vende Mug- 
ia casetta occupata 1700 mq 
Treno 53 milioni. 3983/22 


DOMUS San Luigi in recente 
palazzina vista panoramica: 
saloncino, due stanze, cucina 
abitabile, due bagni, terrazzo, 
box auto, cantina. L. 
140.000.000. T'el. 69210/61763. 

111/22 

DOMUS Gretta in palazzina vi- 
sta mare: soggiorno, tinello 
Con SH tino FOUE, LF RETI 
ni agno, ripostiglio, pog- 
gioli, GEA, soffitta, termo- 
centrale. L. 110.000.000. 111/22 

DOMUS Roiano centro in casa 
recente ultimo piano vista 
aperta: soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, poggioli, ascen- 
sore, termocentrale. L. 
95.000.000. 111/22 

DOMUS Rossetti recente, piano 
alto soleggiato: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, ascensore, riscaldamento. 
L 90.000.000. 111/22 

DOMUS Carducci in stabile si- 
gnorile,. piano alto, saloncino 
eventualmente divisibile ma- 
trimoniale, stanzino, cucina 
abitabile, servizi separati, to- 
tali 115 mq circa. Prezzo L. 
80.000.000. 111/22 

DOMUS Foro Ulpiano piano al- 
to, da sistemare: soggiorno, 
‘matrimoniale, stanzetta, cuci- 
na, servizi separati, poggioli, 
ascensore, termoautonomo, L. 
‘80.000.000. 111/22 

DOMUS Scoglietto in casa re- 
cente da sistemare panorami- 
co: soggiorno, due stanze, 
stanzetta, cucina, servizi sepa- 
rati, poggiolo, cantina, ter- 
moautonomo, L. 80.000.000. 

111/22 

DOMUS Strada di Fiume recen- 
te piano alto panoramico: sa- 
loncino, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, ascenso- 
re, riscaldamento. L. 
65.000.000. 111/22 

DOMUS Madonna del Mare in 
casa completamente restaura. 
ta, alloggio buone condizioni 
interne: soggiorno, due stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, 
bagno, terrazza interna, ter- 
moautonomo. L. 49.000.000. 

111/22 

DOMUS miniappartamenti in 
case recenti composti da stan- 
za, cucina, bagno, poggiolo, 
‘ascensore, riscaldamento, an- 
che panoramici: zone Casta- 
‘gneto, Fabio Severo, Ghirlan- 
daio, San Marco, Cereria. Da 
L..30,000.000. 111/22 

DOMUS Gambini in casa recen- 
te piano alto occupato: tinello 
con cucinino, stanza, stanzet- 
ta, bagno, poggioli, ascensore, 
riscaldamento. L. 45.000.000. 

111/22 

DOMUS Galilei in bel palazzo 
d’epoca: atrio, due stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo. L. 60.000.000. _ 

ILA CHIAVE 272725 vende Mug- 
gia terreni edificabili panora- 
mici mq 1250-1500. 3983/22 

LA CHIAVE 272725 vende Ser- 
vola appartamenti 80 mq 71 
milioni; altro 120 ma con man- 
sarda e box 90 milioni. 3983/22 

LA CHIAVE 272725 vende Ser- 
vola appartamento in casetta 
83 mq più terrazza pensile 73 
milioni. 3983/22 

LA CHIAVE 272725 vende Mug- 
gia centrale in palazzina pano- 
Tamicissimo terrazzo soffitta 
box 115 milioni. 3983/22 

LA CHIAVE 272725 vende Sta- 
dio seminuovo libero due ca- 
mere soggiorno servizi riposti- 
glio poggiolo 72 milioni. 

3983/22 


Trieste Via Flavia 


MEDEA vendesi casa con due 
appartamenti più cortile. 
Prezzo da concordare. Per 
trattative presentarsi: Corso 
Friuli 12. Medea (Gorizia). 

304/22 


PRIVATO vende appartamento 
composto da cucina abitabile, 
2 stanze, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, vista mare, cantina, 
peo macchina condominia- 
le. Telefonare dopo le 15 al 
153702. 59830/22 

PRIVATO vende Giarizzole bi- 
camere. soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, cantina, au- 
tometano L. 43.000.000. Tel. 
810863, .59925/22 

PRIVATO vende parsesi ’Orsera 
luminoso 87 mq perfetto. Tel. 
821109. 59858/22 

‘PRIVATO vende Sistiana inin- 
termediari appartamento mq 
100, giardino. Tel. 567876. 

59845/22 

RABINO 762081 libero signorile 
San Giovanni soggiorno ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
poggioli cantina 79.000.000. 

3 14/29 

RABINO 762081 libero Cancel- 
lieri luminoso soggiorno ma- 
trimoniale cucina abitabile 
servizio 28,000,000. 14/22 

RABINO ‘762081 libera casetta 
Università camera due stan- 
zette cucina bagno giardino 
proprio 57.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero recente 
soleggiato bistanze cucina ba- 
gno ripostiglio 58.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Lui- 
gi perfetto soggiorno camera 
cameretta cucina bagno canti 
na autometano 61.000.000. 

È 14/22 

RABINO 762081 libero prontin- 
gresso Maddalena soggiorno 
matrimoniale stanzetta cuci- 
notto bagno 70.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero salone 
quattro camere cucina servizi 
poggioli ripostiglio autometa- 
no 135.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Navali 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno cantina 30.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cameretta tinel- 
lo cucinotto bagno 42.000.000. 

RABINO 762081 libero recente 
‘Revoltella piano alto soggior- 
no tre letto cucinotto servizi 
balconi 94.000.000. 14/22 

RIVIERA 224426: S. Pelagio ca- 
sa parzialmente ristrutturata 
110 mq su due piani con 720 
ma terreno. 4007/22 


RIVIERA 224426: Grignano vil- 
Ja nel verde anche bifamiliare 
‘ampio terreno vista mare. 

4007/22 

RIVIERA 224426: Sistiana villa 
libera panoramica primingres- 
so 170 mq quattro camere tri- 
pli servizi ampio garage canti- 
na 850 mq giardino. 4007/22 

RIVIERA 224426: Viale Terza 
Armata locale d'affari libero 
luminoso 50 mq con servizio. 

4007/22 

SAN Giacomo due stanze stan- 
zetta da ristrutturare piano 
alto vista facilitazioni. Telefo- 
nare 2217237. 59851/22 

SANSOVINO soleggiato secon- 
do piano stanza cucina ripo- 
stigli 8.000.000 Primavera 
‘767993. 3999/22 

SAPPADA-Lerpa privato vende 
villa. Telefonare ore pasti 
0435/69294. 59417/22 

‘TERRENI non edificabili bellis- 
simi zona Basovizza Draga S. 
Elia vendo inintermediari. Te- 
lefonare 392732 preferibilmen- 
te ore 14-15 0 dopo ore 20. 

59045/22 


TERRENO edificabile 1200 mq, 
zona Malchina/Visogliano pri- 
vato vende. Tel. 212382. 

59707/22 

TERRENO per villette bifami- 
liari o a schiera cerca impresa. 
‘Tel. 827602. 59865/22 

VENDO a Paularo (Carnia) casa 
6 stanze, servizi e orto, prezzo 
trattabile. Tel. 0432/985210. 

59914/22 

VENDO appartamento a priva- 
to cucina matrimoniale sog- 
giorno cameretta servizi pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo veranda, vista golfo. Tele- 
fonare 411656, ore pasti serali. 

597817/22 

‘VENDO appartamento località 
Aurisina 5 vani doppi servizi 3 
balconi garage. Telefonare 
giorni feriali 12-14, 200671. 

. TA. 392/22 

VENDO Gradisca appartamen- 
to libero 80 mq ‘più garage. 
Possibilità mutuo. Telefonare 
(0481) 74267. 396/22 

VENDO inintermediari soleg- 
giatissimo, perfetto S. Giovan- 
ni arredato conforts. Tel. 
572606. 59871/22 

VENDO zona Faro appartamen- 
to panoramico ampio poggio- 
lo. recentissima costruzione, 
salotto matrimoniale cucina 
bagno ingresso ripostiglio 
ascensore, posto macchina, 
90.000.000 non trattabili, libe- 
ro maggio ‘87. Tel. 43454. 

59678/22 


‘VESTA villa Sistiana di recente 


costruzione su tre piani quat- 
tro stanze salone servizi taver- 
na mansarda riscaldamento 
mq 1000 di terreno. Telefonare 
730344, 3980/22 
VESTA via Petronio piano pri- 
mo stanza stanzetta cucina 
servizi. 730344. 3980/22 
VESTA Roiano ammezzato 
stanza cucina bagno riscalda- 
mento centrale. Telefonare 
730344. 3980/22 
VESTA Fabio Severo piano se- 
condo luminoso tre stanze cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento centrale ascensore. Te- 
lefonare 730344 . 3980/22 
VESTA via Coroneo piano pri- 
mo uso studio professionale 
mq 200 con riscaldamento au- 
tonomo 730344. 3980/22 
VESTA zona Ospedale piano 
quinto luminoso due stanze 
stanzetta saloncino cucinotto 
bagno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. 730344, 
3980/22 
VESTA Roiano piano primo 
due stanze cucina bagno DE 
giolo riscaldamento centrale 
ascensore, 730344, 3980/22 
VESTA via Cologna piano se- 
condo stanza stanzetta cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore 730344. 
3980/22 
VESTA VICOLO Castagneto 
‘piano quinto senza ascensore 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo. 730344. 3980/22 
VIP immobiliare 64112, orario 
apertura agosto dalle 9 alle 12 
vende via Udine blocco di im- 
mobili adiacenti capannone 
‘700 mq locale d’affari 140 mq 
terreno con tettoia 630 mq 
425.000.000. Informazioni 
appuntamento. 26/22 
Vib 65834. Gretta blocco di im- 
mobili adiacenti palazzina pa- 
dronale con tre alloggi casa 
colonica con due alloggi 380 
mq cortile con box auto. e 
magazzini. 220.000.000. 26/22 
.VIP. 64112. Mazzini libero da 
restaurare cinque camere ca- 
merino cucina bagno, 
67.500.000. 26/23 
VIP 65834. Campi Elisi libero 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio, 
42.000.000. > 26/22 
VIP 64112. Zona Costalunga ter- 
Teno pianeggiante 2000 mq 
con capanno 140 mq adattissi- 
mo deposito materiali roulot- 
tes campers, 49.500.000. 26/22 
VIP 65834 centrale libera soffit- 
ta cucina tre camere bagno 
prezzo da concordare. 26/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO affittansi appartamen- 
ti immersi nel verde vicino 
‘spiaggia. Tutto settembre 
480.000. Tel. 0431/80112. 

59816/23 

HOTEL ai Pini Vigo di Fassa 

‘Dolomiti, costruzione nuova, 
i confort. Pensione Com- 
pleta fine agosto e settembre 


. 35.000. Telefonare 0462/ 
64100) ; 107/23 
24 Smarrimenti 


GATTO siamese giovane smar- 
rito Opicina. Mancia. Telefo- 
nare 211547. 59755/24 

SMARRITA gatta persiano gri- 
gio. Grado, zona viale Moreri, 
via Galilel. Telefonare 0431/ 
82636. Lauta ricompensa. 

59904/24 


59842/24 

SMARRITO martedì pomerig- 
gio cucciolo San Planina zona 
Cattinara-Raute. Telefonare 
826440, 829549, ottima ricom- 
pensa. 59884/24 


26 


® 


Matrimoniali 


PROFESSIONISTA benestante 
appartamento proprio cono- 
scerebbe carina 40.enne, sta- 
tura media per amicizia, even- 
tuale matrimonio. Scrivere 
fermoposta centrale, Gorizia. 
Patente n. 14056. 318/26 


27 È Diversi 


CASA riposo sufficienti e par- 
zialmente assistenza medica 
ambiente familiare. Telefona- 
re 64742. 59924/27 

CHEIRO PARAPSICOLOGIA, 
astrologia. Vera via della co- 
noscenza. Telefonare 7175453. 

î 59932/27 

MAGA di Roma riceve per ap- 
puntamento per tutto il mese 
di agosto. Massima serietà. 
Telefonare 771911. —59909/27 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 5: 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal (6.6 
al 26.9.85) (°) 


6.22 L_ Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) È 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 


Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); e Il cl. 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Il cl. - Varsavia - Roma (5! 

Ù - Budapest - Roma (6). 
8.06 Ex Venezia S.L. dd 
9.00 Ex Vene Express - Venezia 


Venezia S.L, 
Roma T.nì (via Mestre) (*) 
12,37 È Venezia S.L. 


13.45 Portogruaro 
14.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. 


Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
li cl, - Catania - Palermo, 
cuccette li cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al 7.9.86 anche per 
Siracusa). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17,25 L Venezia SL. 
18,22 R_ Venezia S.L(8) (3) 
18.42 L Venezia S.L: 
19.25 L Portogruaro (autocorsa) 


7). 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 


- Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C.- 
Torino P.N. - Genova P.P. - 


Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB. © 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette l'e 
Il cl. Trieste - Roma) 


’ 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2,32 D Venezia S.L. 
Mine Forconiaro (autocorsa) (4) 
8) 


6. 

6.56 L_ Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl, Ven: 
timiglia - Trieste; cuccette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette l e Il 
cl. Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zage- 
bria). 3 

9.27 D. Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 


17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette I e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette di Il 
cl. Siracusa - Trieste dal 
26.7 all'8.9.86; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste). 


19.00 D BED Express - Venezia 
us: 

19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_Tergeste - Torino - Milano 


(via Ve, Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso, il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5.6; cuccette Il ci. Roma - 
Varsavia (giorni di martedì, 
giovedì e domenica dal6.6; 
Te Il cl, Venezia - Zagabria). 

0,40 L'DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 9 

(8) Servizio di sola | classe. È 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi si 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall'1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. È 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA-- 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) : 
13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
» bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 
V. Opicina È 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsaviar 
Mosca cuccette Il cl. Romar 
Varsavia (solo giorni di 
martedì; venerdì e domenf 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE * 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda: 
pest - Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo il venerdì); WLAB 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (solo 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
(solo nei giorni di mercole: 
dì. venerdì e. domenica) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina è 

D Lubiana - Villa Opicina (1) 

D Lubiana - Villa Opicina (1) 

Ex Simplon Express Belgrado 

- Zagabria - Lubiana - Vi 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi) 

21.30 L. V. Opicina 

(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei 

giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni di sabato: 

(3) Non circola nei giornì di venerdì. 


{ pipa 
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|: DALL'INTERNO 


PRESENTATO DOSSIER SULL’ABUSIVISMO. EDILIZIO 


La legge sul condono?| 


Funziona solo al Nord 


Sono 600 mila le domande di sanatoria nell'ultimo anno — Poche al Sud 


Ritrovato 
il tedesco 


«fuggiasco» 


GRADO — È durata cin- 
que giorni la «libertà» di 
Stefan Schneider, il quin- 
dicenne tedesco scappato 
da Grado, dove si trovava 
«in vacanza con i genitori, 
perché voleva essere trat- 
tato «da grande». Dopo 
qualche giorno di vaga- 
bondaggio senza meta, il 
giovane, che aveva proba- 
bilmente dato fondo al 
suo patrimonio, 50 mila 
;| lire, ha preferito rifugiar- 
si da alcuni parenti nel 
Cividalese. I genitori non 
hanno perso tempo: se lo 
sono ripreso e sono ripar- 
titi subito per la Ger- 
mania. 


Grave 
il principe 
Thurn und Taxis 


BONN — Il principe Jo- 
hannes Baptista Miguel 
von Thurn und Taxis, uno 
degli uomini più ricchi 
d’Europa, è gravemente 
ammalato ed è stato rico- 
verato in ospedale a Re- 
gensburg, in Baviera, per 
una forma avanzata di 
‘polmonite. L'annuncio è 
stato dato ieri da respon- 
sabili del casato. 

Il principe Johannes 
von Turn und Taxis, che 
ha celebrato a giugno il 
suo 60/mo compleanno 
con uno sfarzoso ricevi- 
| mento nel castello di Em- 
‘meram a Regensburg, pos- 
siede vaste tenute in Eu- 
ropa e Stati Uniti ed è uno 
| dei maggiori proprietari 
di boschi della Germania. 


Un italiano 
su due 


è «a secco) 


È ROMA — Un italiano su 
»| due a secco o quasi, il 3,5% 
della popolazione addirit- 
‘\-tura non è servita da 
acquedotti e, in compen- 
so, circa diecimila enti 
che si occupano di acqua a 
vario titolo varano rego- 
lamenti spesso in contrad- 
dizione tra loro. 

È questa l’Italia della 
sete, così come viene fuori 
dei dati Istat, rielaborati 
in uno studio dell’Italsi- 
der, che nel settore ha la- 
vorato in occasione della 
uj costruzione del by-pass di 
x: Conza in Irpinia e del «bi- 

| scione» a Firenze. 


ROMA — La legge per la sanatoria degli 
abusi edilizi ha funzionato solo in parte. Le 
molte modifiche successive e gli «effetti 
annuncio» che ne sono stati conseguenza ne 
hanno limitato l'efficacia, determinando la 
‘configurazione, a un anno e mezzo dalla sua 
entrata in vigore, di un paese diviso in due, con 
il Nord che ha risposto in buona misura alle 
nuove disposizioni e ìil Sud che è rimasto 
indietro, con un «abusivismo sommerso» diffi- 
cilmente quantificabile. 

In ogni caso i costi complessivi del recupero 
‘ambientale «saranno di gran lunga superiori a 
qualunque ottimistica previsione di entrata 
connessa con il condono, con riferimento sia 
all’oblazione che al contributo di conces- 
sione», 

Sono questi i dati salienti del dossier pre- 
sentato alla Camera dal ministero dei lavori 
pubblici, riguardante la legge sulla sanatoria 
degli abusi edilizi. Il documento, che consta di 
circa 200 cartelle zeppe di dati e di grafici, 
prende in esame l'applicazione della legge dal 
28 febbraio 1985 (data di approvazione) al 28 
febbraio 1986: per i capoluoghi di provincia i 
dati si ampliano fino a tutto marzo. 

Le domande di sanatoria raccolte dai co- 
muni risultano essere pari a 624.986 che, rap- 
portate al complesso delle abitazioni esistenti 
al 1981, indicano la presenza di 2,85 domande 
di sanatoria ogni cento abitazioni. 

‘Al primo posto è l’Italia settentrionale, con 
274.391 richieste presentate, pari al 43,9 per 
cento, seguita da quella centrale (201.783 pari 
al 32,29 per cerito), dal Meridione (111.039 pari 
al 17.77 per cento) e dalle isole (37.773 pari al 


6,04 per cento). È riscontrabile, dunque, «una: 
scarsa propensione alla sanatoria da parte dei’ 


cittadini dell’Italia meridionale e insulare», 
che balza evidente se si raffronta il numero 


delle autodenunce con quello dei verbali di 
contestazione di abusivismo edilizio redatti 
dalla polizia giudiziaria. 

La maggior parte delle autodenunce si 
concentra ‘nei comuni con meno di 20 mila 
abitanti, che raccolgono 235.236 domande, pa- 
ti al 37,64 per cento del totale. Subito dopo le 
città con oltre 400 mila abitanti, dove le 
richieste di sanatoria sono state 136.527, pari 
al 21,84 per cento del totale. 

Le regioni che registrano il maggior numero 
di autodenunce sono il Lazio, la Toscana, 
YEmilia-Romagna e il Veneto. Per quanto ‘ 
riguarda i capoluoghi di provincia, la classifica 
è guidata da Roma, con 70 mila richieste di 
sanatoria, seguita da Bologna (20 mila doman- 
de), Milano (15.825) e Torino (15.539). 

Nel Sud le autodenunce sono ridotte ai 
minimi termini: a Napoli sono state presentate 
4.332 domande; a Salerno tremila, a Pescara 
2.585, a Bari 2.200 e a Taranto 2.150. «Emerge 
in tutta la sua gravità — sottolinea il docu- 
mento — la scarsa risposta che la legge di 
sanatoria ha avuto nelle grandi conurbazioni 
meridionali, che notoriamente dovrebbero 
presentare il tasso più elevato di abusivismo». 

Sempre riguardo ai capoluoghi di provin- 
cia, il dossier presenta dati aggiornati al 30 
marzo di quest'anno. Dati che mostrano una 
inversione di tendenza rispetto all’anno prece- 
dente. Infatti, mentre le domande presentate a 
fine febbraio risultavano essere 245.157, un 
mese dopo sono balzate a "726.400 con un 
incremento pari al 196,30 per cento. 

Il maggior numero di domande in più si 
concentra nel Meridione, dove si passa da 


‘26.669 a 92.624 (+246,92 per cento) e nelle isole, 


con un incremento da 9.455 a 55.110 domande 
(+482,80 per cento). 


A TESSERA, VICINO ALL'AEROPORTO DI VENEZIA 


Un morto e due feriti 
in una tentata rapina 


VENEZIA — Un malvivente 


stato trasportato al locale 


calibro 7.65 e di un revolver 


è stato ucciso e altri due sono 
stati feriti in un conîlitto a 
fuoco con la polizia avvenuto 
ieri mattina nel Veneziano. Il 
dirigente della squadra mobi- 
le della Questura Arnaldo La 
Barbera e alcuni suoi agenti sì 
erano sostituiti al personale 
addetto a un trasporto di oro 
e preziosi, dopo avere saputo 
che qualcuno stava proget- 
tando una rapina al furgone 
che portava il carico. 
Quando i malviventi hanno. 
assaltato il mezzo c’è stato un 
conflitto a fuoco, nel corso del 
quale un bandito è stato ucci- 
so e altri due sono stati feriti. 
Il bandito ucciso nel conîflit- 
to a fuoco con la polizia è 
Gianfranco Tiozzo, di 37 anni, 
nato a Chioggia, pregiudicato 
con molti precedenti per reati 
contro il patrimonio. Nella 
sparatoria è rimasto grave- 
mente ferito Mario Pocchiari, 
di 39 anni, di Mestre, che è 


ospedale e sottoposto a un 
delicato intervento chirur- 
gico. 

Un terzo bandito era riusci- 
to in un primo momento a 
dileguarsi, ma è stato poi 
bloccato da una «volante» 
della polizia a qualche chilo- 
metro di distanza. Anch’egli 
era ferito, sia pure in maniera 
lieve. Si tratta di Roberto 
D'Este, di 44 anni, di Mestre. 

Il tentativo di rapina è 
avvenuto poco dopo le tre 
dell’altra notte, davanti al 
piazzale della centrale delle 
poste di Tessera, quando un 
furgone, che avrebbe dovuto 
trasportare un ingente quan- 
titativo di oro grezzo e alcune 
centinaia di milioni di lire, è 
stato bloccato da una «Volvo» 
che si è posta di traverso sulla 
strada. 

Dall’automobile sono scese 
tre persone, con il volto coper- 
to e armate di due pistole 


calibro 38 special. Ad atten- 
derli, però, nascosti all’inter- 
no dell’automezzo delle poste, 
c'erano sette uomini della 
squadra mobile veneziana, 
tra cui il dirigente Arnaldo La 
Barbera. 


Tutta la zona era poi sorve- 
gliata da pattuglie della poli- 
zia. Da alcuni giorni, infatti, la 
polizia aveva predisposto un 
servizio di sorveglianza dei 
furgoni postali che durante la 
notte portano preziosi e dena- 
ro alla sede postale di Tessera 
a quella della stazione ferro- 
viaria di Mestre, perché erano 
giunte segnalazioni su una 
possibile rapina. 


Nelle fasi immediatamente 
successive al tentativo di 
bloccare il furgone, è scaturi- 
to un conflitto a fuoco. La 
sparatoria è durata una venti- 
na di secondi e nessuno degli 
agenti è rimasto ferito. 


il materasso 
‘assomiglia alle ferie 


‘casa del 
terasso 


di OSMO 


Gli antinucleari da Amato 


Roma — Hanno varcato Porta del Popolo alle 10.40, con in 
testa frate Domenico e, a chiudere, il gonfalone del comune di 
Montalto di Castro. Poi, dopo aver attraversato il corso, si 
sono fermati davanti a Palazzo Chigi. Si è conclusa così la 
marcia Assisi-Roma contro il nucleare organizzata dai frati 
francescani, dal Wwf, da Italia nostra, dal coordinamento 
nazionale delle liste verdi, dalla Lega ambiente e dagli Amici 
della terra. Il sottosegretario alla presidenza del consiglio, on. 
Giuliano Amato, ha ricevuto una delegazione del comitato 
organizzatore della marcia, che gli ha consegnato l'appello 
indirizzato dal comitato stesso ai capi di governo E 


SI IMPICCA IN UNA CASA IN COSTRUZIONE 


Militare di leva 
suicida a Udine 


Proveniente dal Veneto, aveva da poco subito un'operazione 


UDINE — Una settimana fa 
sul suo diario aveva scritto di 
essere stanco di vivere. In 
questi giorni appariva strano, 
chiuso in sé stesso. Paolo Del- 
le Vedove, di 19 anni, di Grua- 
ro, în provincia di Venezia, 
militare di leva în una caser- 
ma udinese, l’altra sera ha 
deciso di farla finita. 

Ieri mattina è stato trovato 
impiccato în una casa in co- 
struzione vicino alla caserma. 
Con una fettuccia metallica, 
usata per legare le confezioni 
di laterizi, ha fatto un cappio. 
Ha legato un capo della fune 
a una trave della tromba del- 
le scale dell’edificio, ha salito 
qualche gradino e si è lascia- 
to cadere: è morto soffocato. 

Con incredibile lucidità 
attorno alla fune, che è 
tagliente come una lama, pri- 
ma di legarsela attorno al 
collo aveva attorcigliato la 
sua maglietta. Questo dram- 
matico suicidio non è pur- 
troppo un fatto isolato. Nel 
giro di pochi giorni, un mese 
fa, altri due giovani di leva, a 
Tolmezzo e Maniago, si erano 
tolti la vita. Il fatto aveva 
acceso un dibattito sulle con- 
dizioni di vita nelle caserme e 
provocato l’interessamento 
della commissione difesa del- 
la Camera. 

Proprio venerdì mattina 
Paolo Delle Vedove aveva ri- 


cevuto in caserma, la visita 
del padre, che fa l'agricoltore, 
edi uno dei suoi cinque fratel- 
li. Da Gruaro erano andati a 
trovarlo avendo saputo che il 
ragazzo, în servizio di leva al 
27.0 Gruppo artiglieria pe- 
sante semovente «Marche», di 
stanza alla caserma «Osop- 
po», si era fatto ricoverare în 
infermeria. 

All’ufficiale medico aveva 
detto di non sentirsi bene, di 
essere esaurito. L'altra matti- 
na aveva accolto i parenti 


Scarcerato 
Lo Prete 


NOVARA — L’ex capo di 
stato maggiore della 
Guardia di finanza, gen. 
Donato Lo Prete — uno dei 
principali imputati dello 
scandalo dei petroli — è 
stato scarcerato ieri dopo 
che, con due fidejussioni 
bancarie, un gruppo di 
suoi amici ha versato i tre 
miliardi di cauzione ri- 
chiesti per concedergli la 
libertà. 

Fuggito all’estero quan- 
do seppe che eraimminen- 
te un mandato di cattura 
nei suoi confronti, Lo Pre- 
te era stato arrestato nel 
1983 in Spagna. 


con gioia, ma poi si era subito 
chiuso in sé stesso. In serata 
era andato in libera uscita. 
Messosi în abiti civili non ave- 
va raggiunto il centro cittadi- 
no come molti suoì commilito- 
ni. Da solo era entrato in una 
casa în costruzione: quando 
ha varcato îl cancello del can- 
tiere aveva già deciso della 
sua vita. 

Il corpo è stato trovato dal 
proprietario della casa in co- 
struzione, recatosi ieri matti- 
na in cantiere per controllare 
i lavori. 

Paolo Delle Vedove era un 
ragazzo aperto e spensierato, 
di grande comunicativa. Pri- 
ma della «naja» (era entrato 
sotto le armi îl primo gennaio 
scorso) faceva il piastrellista. 
Una ventina di giorni fa era 
stato sottoposto a un piccolo 
intervento chirurgico al basso 
ventre all'ospedale di San Vi- 
to al Tagliamento. Da quel 
momento non era stato più lo 
stesso. 

Tornato in caserma le sue 
angosce per un ingiustificato 
timore dî perdere la propria 
virilità erano aumentate. For- 
se îl suo stato d’animo non è 
stato compreso e gli scherzi e 
le battute, più facili in un 
ambiente dì comunità, non lo 
hanno aiutato a superare le 
difficoltà del suo caso. 

Domenico Diaco 


UN AUTENTICO GIALLO (COMPLETO DI POLIZZE SULLA VITA) A SESTO SAN GIOVANNI 


Sventato il tentativo 
di rapire un neonato 


SASSARI — Un tentativo di rapimento è stato 
compiuto ieri mattina verso le 11 in Costa Smeralda, a 
pochi chilometri da Porto Cervo, Un uomo, sceso da una 
«Fiat 500» al cui volante stava un’altra persona, ha 
tentato di rapire il nipotino dell’avv. Paolo Riccardi, ex 
segretario.generale del Consorzio Costa Smeralda e ex 
presidente dell’Alisarda, ma non vi è riuscito per 
l'opposizione di un domestico filippino della famiglia 
Riccardi. 


Secondo le prime notizie date dai carabinieri, sem- 
bra che il domestico fosse appena uscito dalla villa 
dell’avv. Riccardi con il passeggino sul quale era il 
nipote del professionista, Nicola, di sette mesi. Aveva 
percorso una decina di metri, quando si è fermata la 
«500» e un uomo ha tentato di prendere il bambino, Il 
domestico si è opposto con la forza e l’uomo ha desistito, 
risalendo sulla vettura che è partita a forte velocità. 


La famiglia Riccardi ha dato l’allarme e subito 
carabinieri e agenti di polizia hanno circondato la zona 
e fatto ricerche della vettura, ma séènza risultato. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permallex 


NDAFLE 


TRIESTE 
Via Italo Svevo 6 
Parcheggio interno riservato 


MILANO — Una donna di 
53 anni, Maria Odette Com- 
munier, sparita dal primo 
agosto insieme alla figlia Bar- 
bara di 11 anni, una lettera 
misteriosa indirizzata al mari- 
to, due telegrammi che an- 
nunciano. il decesso della 
Communier e un pacco conte- 
nente effetti personali della 
donna spedito alla polizia. 

Sono questi gli elementi sui 
quali stanno lavorando gli uo- 
mini della squadra investiga- 
tiva del commissariato di Ps 
di Sesto San Giovanni, per 
cercare di chiarire una vicen- 
da che gli stessi inquirenti 
definiscono. «singolare». 

Tutto ha preso il via il 5 
agosto scorso, quando un cit- 
tadino egiziano, Mahamed 
Yasein El Sayed, di 36 anni, si 
è rivolto alla polizia per 
denunciare la scomparsa del- 
la moglie, Maria Odette Com- 
munier, nata a Parigi ma di 
cittadinanza italiana. La don- 
na non era rientrata nella sua 
abitazione di Sesto San Gio- 
vanni, la sera del 1 agosto. 


Misteriosa scomparsa di madre e fi 


Con lei era sparita anche la 
figlia di primo letto della don- 
na, Barbara Communier, di 11 
anni 


Sul tavolo della cucina, 
l’uomo ha trovato due lettere: 
una indirizzata a un’altra fi- 
glia della donna, Elisabetta, 
la seconda destinata a lui. 
Nella missiva poche e confuse 
parole: «Devo partire imme- 
diatamente per Marsiglia. Pri- 
ma però ho portato Barbara 
in Svizzera, in montagna. Poi 
passerò da Pavia. La mia auto 
l’ho lasciata dal meccanico, 
mi farò accompagnare dalla 
mia amica Leonie Kashi. Ti 
telefonerò». 

Nella lettera indirizzata alla 


| figlia Elisabetta, la donna fa 


riferimento ad alcune polizze 
assicurative sulla vita, stipu- 
late da qualche mese, per un 
valore di circa mezzo miliardo 
di lire. Il giorno 6 agosto al 
marito e a un addetto alle 
pubbliche relazioni milanese, 
Gianmario Rubboli, nel cui 
ufficio faceva le pulizie, sono 
giunti due telegrammi presso- 


lla 
ché uguali: «Communier 
Maria Odette deceduta, Av- 


vertito P.S. firmato. Leonie 
Kashi». 


I telegrammi risultano spe- 
diti il 4 agosto dalla agenzia 
«23» delle poste di Torino. Il 
giorno 7 agosto alla questura 
di Sesto San Giovanni è giun- 
to un pacco, spedito da Tori- 
no, contenente effetti perso- 
nali della donna: un vestito, 
una borsa, fotografie, docu- 
menti e un biglietto ferrovia- 
rio Milano-Marsiglia, acqui- 
stato a Sesto il 31 luglio. 


Nel pacco ci sono anche due 
lettere, una indirizzata al 
commissariato, l’altra a Gian- 
mario Rubboli. Nelle missive 
si comunica che Maria Odette 
Communier sarebbe morta 
annegata a Pavia, in un fiu- 
me. Testimoni impotenti del- 
la disgrazia, secondo quanto 
scritto nella lettera, sarebbe- 
ro state la scrivente, una «ca- 
meriera filippina, clandestina 
ma onesta» e la «padrona» 
(non meglio identificata). 


Le ferie sono fatte per riposare e per divertirsi: 
esattamente con il materasso (anche se le persone 


perbene sostengono che quest’ultimo è fatto 


soprattutto per riposare). 


Ma vediamo di non andare fuori tema. 


Rubare mezz'ora alle nostre ferie per esaminare 
con la necessaria calma l’ipotesi di un 
materasso nuovo, può essere un'idea da non buttare. 


Per molti, cambiare materasso è stato come cambiar modo di 
vivere: e non sono scherzi. Siamo tutti convinti, 

infatti, dell'importanza di un buon riposo ai fini 

di un perfetto benessere psicofisico. Un materasso 

inadatto può essere fonte di tanti piccoli, 
comuni € spiacevoli guai: quell’indolenzimento 


alla schiena, quel vago senso di stanchezza... 


Davvero, il materasso merita più attenzione di 
quanta gliene dedichiamo: in cambio, ci darà molto, 
forse più di quanto ci aspettiamo da... un 


semplice materasso. 


Oltre tutto, questa breve «meditazione», 
fatta ora, può essere anche un buon 


affare. È fin troppo facile immaginare che a 


settembre i listini prezzi subiranno. 
qualche variazione. Pensare ora al materasso nuovo 


significa pensarci nel momento più giusto: in 


relax, senza precipitare, e godendo ancora di quegli 


ottimi prezzi di impronta tipicamente estiva, 


che la Casa del Materasso ora vi può praticare. 
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LA NUOVA «MAPPA DEL BENESSERE» 


1a 


Aosta? È dove | ...'_.. 
si sta meglio... 


Trieste scivola al terzo posto 


ROMA — Aosta è la città 
dove si vive meglio in Italia, 
Catanzaro invece è la peggio- 
re. Sono i risultati più interes- 
santi della nuova indagine de 
«Il mondo» che ha profonda- 
mente modificato la «mappa 
del benessere» del 1983. 

‘Trieste, che tre anni fa era 
in cima alla classifica, passa 
al terzo posto, mentre a regge- 
re il fanalino di coda non è più 
Avellino, che ha avuto una 
netta risalita guadagnando 
ben 6 posti, lasciando la sco- 
moda posizione a Catanzaro. 

L’ottima performance della 
città valligiana è il segnale di 
un fenomeno più ‘corposo: il 
ritorno del Nord Ovest a bari- 
centro della società italiana. 
Insieme ad Aosta, infatti, so- 
no salite nella classifica del 
benessere sociale anche Ge- 
nova, Torino e Milano. Insom- 
ma il triangolo industriale pa- 
re tornare in auge. 

Qualche preoccupazione in- 
vece per la dorsale adriatica: 
Veneto e Puglia hanno subìto 


Pescherecci 


italiani 


fermati in Istria 


BELGRADO — Due pe- 
scherecci italiani, il «Bru- 
no» e il «Babi», del com- 
partimento di Fano, sono 
stati fermati al largo della 
costa istriana da una mo- 
tovedetta jugoslava, per- 
ché si sarebbero trovati in 
acque territoriali. 

Ne ha dato notizia ieri 
VPagenzia «Tanjug», preci- 
sando che le due unità 
sono state scortate nel 


porto di Pola, 
fre Ser e rene ol 


una battuta d’arresto nello 
sviluppo che le aveva con- 
traddistinte in passato. Il 
Trentino-Alto Adige, poi, è 
crollato dal secondo all’otta- 
vo posto, Un balzo in avanti è 
stato fatto da tutte le grandi 
città: dopo gli anni del piccolo 
è bello, del fascino delle pro- 
vineiali,. le megalopoli sem- 
brano tornate a essere i centri 
dove si sta meglio. Non certo 
perché sono migliorate le con- 
dizioni sociosanitarie, ma per- 
ché l'economia sembra torna- 
ta a fiorire di più nei grandi 
centri che in quelli medio/ 
piccoli. 

In collaborazione con l’isti- 
tuto di ricerche Tesitalia, l’in- 
dagine è basata su un sofisti- 
‘cato modello statistico che ha 
valutato oltre 30 indici di be- 
nessere sociale. L'inchiesta 
confronta i dati ottenuti que- 
st’anno con quelli della prece- 
dente inchiesta de «Il mondo» 
del 1983. Nei tre anni intercor- 
si sono stati molti i cambia- 
menti: la ripresa economica, il 
risanamento delle imprese in- 
dustriali hanno infatti fatto 
risalire di molte posizioni cit- 
tà che nell’83 sembravano 
appannate dalla crisi. 

‘Un dato però rimane preoc- 
cupante: le città del Nord 
sono le sole che concorrono 
per le posizioni più alte della 
classifica del benessere, men- 
tre quelle del Sud rimangono 
in lizza solo per le scomode 
posizioni di città peggiori. 
Questa considerazione è con- 
fermata non solo dalla classi- 
fica del benessere sociale, ma 
anche da quelle del benessere 
economico, del benessere sa- 
nitario e di quello socio- 
culturale. Insomma il duali- 
smo sembra tutt'altro che 
battuto. 

Aosta ha vinto grazie al suo 
reddito procapite, quasi 15 
milioni, il più alto in assoluto 
in Italia, al consumo di carbu- 
rante (ben 1500 litri nel 1985), 
a un parco automobili che fa 
invidia ai paesi più sviluppati 


Una statua 
della 
libertà 

a Venezia 


VENEZIA — Una gigante- 
sca statua della libertà in car- 
tapesta, alta una ventina di 
metri e del tutto simile a quel- 
la di New York, da far galleg- 
giare in bacino San Marco, 
proprio davanti alla famosa 
piazza, in occasione del ven- 
tennale della drammatica ac- 
qua alta del 4 novembre 1966 
per rinsaldare i rapporti fra 
Venezia e gli Usa. 

L'idea è dell'avvocato Cor- 
rado Baschieri, commissario 
straordinario all'azienda di 
soggiorno ‘ancora per pochi 
giorni, in quanto a settembre 
dovrebbe insediarsi il nuovo 
presidente, ed ha scatenato 
nella città lagunare l’ennesi- 
ma polemica di questa tor- 
mentata estate veneziana. 

Secondo notizie ufficiose, in 
quanto Baschieri è in ferie 
fino al 20 agosto, il commissa- 
rio dell'azienda di soggiorno 
veneziana avrebbe già predi- 
sposto con la collaborazione 
del pittore Ludovico De Luigi, 
un progettino di massima e 
sarebbe anche pronta la rela- 
tiva delibera per un costo di 
circa novanta milioni di lire. 

La notizia — pubblicata ieri 
da un quotidiano — ha scate- 
nato immediate polemiche 
reazioni. 


(50. auto ogni 100 abitanti, 
bambini e vecchi compresi), a 
quattro telefoni ogni 10 perso- 
ne, a un consumo di energia 
elettrica elevatissimo (tre vol- 
te quello di Udine, che in que- 
sto campo merita il titolo di 
città più austera d’Italia). 
Piazzamento discreto anche 
sul piano socio-culturale; 
mentre sotto il profilo sanita- 
rio la città campione lascia 
parecchio a desiderare. 

Catanzaro invece è crollata 
sotto i colpi degli indici eco- 
nomici: un reddito procapite 
di appena 6 milioni l’anno, 
una sola auto ogni 5 persone, 
18 telefoni ogni cento abitanti 
e una disoccupazione tra le 
più alte del paese. 

La regione emergente di 
questa indagine è certamente 
la Liguria. Con uno sprint gui- 
dato da Genova e Savona, è 
‘passata nella classifica del be-. 
nessere generale delle regioni 
dal quinto al secondo posto, 
grazie all'ottima performance 
di quasi tutte le sue province 
in campo sanitario (un dato 
particolarmente significativo 
Vista la relativa vicinanza del- 
le città liguri) e a un discreto 
miglioramento in campo so- 
cio-culturale. Pesano molto 
positivamente anche l’alto 
reddito procapite di Genova 
(13.680 mila lire) e la bassa 
disoccupazione. 

Stabile nel suo benessere 
VYEmilia Romagna (la regione 
‘mantiene la posizione della 
classifica precedente: il terzo 
posto). Bologna rimane la se- 
conda città d’Italia per buon 
vivere, guida la ripresa di tut- 
te le province della regione. 
Gli exploit più significativi 
sono quelli di Modena e Reg- 
gio Emilia, che in economia 
passano dal secondo al primo 
posto e dal settimo al secondo 
posto. 

Ancora in coda le province 
meridionali: Lecce scivola dal 
16° all’81° posto, Brindisi dal 
78° all’83°, Agrigento perde in 
classifica generale ben 11 po- 
sti (da 83? che era passa al 94° 
posto diventando penultima), 
Messina scende di 4 posizioni. 
In miglioramento invece la 
Sardegna: Nuoro guadagna 3 
posti, Sassari sale di 2 e il 
capoluogo regionale Cagliari 
cresce di una posizione, mi- 
gliorando sensibilmente le 
sue posizioni sia in campo 
economico che sanitario e cul- 
turale. 


t 


Il giorno 5 corr. si è spento 


Romano Zavadlal 


A tumulazione avvenuta, ne 
dà il triste annuncio il fratello 
FRANCO con i nipoti tutti. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto; 
— NERINA e REGINA CA- 
0A 


PATO 
— GIANFRANCO OREL 
Trieste, 10 agosto 1986 


Si associano MARISA e SER- 
GIO con i figli. 


Trieste, 10 agosto 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Baucer 
ved. Perlmutter 


La rimpiangono il figlio EDI 
con RITA, i parenti tutti e fami- 
glia MICOL. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 agosto 1986 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e la figlia del 
RAG. 


Renato Bianchi 


ringraziano di cuore per l’amo- 
revole assistenza tutta l’équipe 
medica e paramedica della II 
Divisione Medica dell'Ospedale 
Civile di Gorizia, i colleghi e 
amici della Direzione Provincia- 
le P.T. di Gorizia e Trieste, le 
segreterie sindacali CGIL-CISL- 
UIL-SILULAP per la testimo- 
nianza di stima e affetto dimo- 
strata al loro caro. 


Gorizia, 10 agosto 1986 
EDIL II RD A 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia SANCIN V. rin- 


grazia sentitamente quanti han- | 


no partecipato alle esequie di 


Cleopatra Sancin 
ved. De Laurentis 


Trieste, 10 agosto 1986 
SIVIERO IENE 
IV ANNIVERSARIO 


Diego Cotterle 


Con immutato dolore ì fami- 
liari e chi lo ricorda. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 
Nel IV anniversario 
Sergio Valente 


sei sempre con noi. 
Mamma e papà 
Trieste, 10 agosto 1986 
e nre Î 


gli GELI e PAOLO D’AGNOLO 
assieme ai familiari danno noti 
zia della scomparsa di 


Annamaria Prelz 
D’Agnolo 


e ringraziano il Primario, i medi- 
ci ed il personale della ITI Me- 
dica. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: 
— famiglie IANNIELLO, SI- 
MEONI. 


Trieste, 10 agosto 1986 


I dipendenti dello studio par- 
tecipano al dolore del rag. PAO- 
LO e familiari per la perdita 
della mamma signora 


Annamaria Prelz 
ved. D’Agnolo 


Trieste, 10 agosto 1986 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale e la Direzione Gene- 
rale della CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE partecipano 
al grave lutto che ha colpito il 
Sindaco dell’Istituto rag. PAO- 
LO D’AGNOLO perla scompar- 
sa della madre 


Annamaria Prelz 
ved. D’Agnolo 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto del colle- 
E ed amico rag. PAOLO D'A- 
NOLO: 
dott. PAOLO DI PAOLI 


| — dott. BRUNO PRESTELLI 


Trieste, 10 agosto 1986 


Si associa: 
— dott. LICIO ABRAMI 
Trieste, 10 agosto 1986 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Commissione Con-. 
sultiva e la Direzione Generale 
dell’Istituto Federale delle Cas- 
se di Risparmio delle Venezie 
PENSGocO con commozione al 
lutto del rag. PAOLO D'AGNO- 
LO, sindaco dell'Istituto, per la 
scomparsa della madre 


Annamaria Prelz 
ved. D’Agnolo 


Trieste, 10 agosto 1986 


‘Partecipa al grave lutto EN- 
ZO LOY e famiglia e Studio 
GRASSI-LOY. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al grave lutto: 
Dl GRAZIA e ELVIO 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: ELDA e 
SERGIO TURRINI. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


Si associano al dolore dell’a- 
mico PAOLO: MARA e PAOLO 
IERSETTIG. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Affettuosamente vicini all’a- 


— ODILIA e LUCIANA 
Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: MARI- 
NA e VIRGILIO PALOTTA. 


"Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: ALMA, 
SANDRA, TULLIO e TULLIET- 
TO. MICOL. 


Trieste, 10 agosto 1986 


L'amministratore unico MA- 
RIO DUKCEVICH, il Collegio 
sindacale ed i dipendenti tutti 
del PROSCIUTTIFICIO PRIN- 
CIPE DI SAN DANIELE S.p.A. 
partecipano al dolore del rag. 
PAOLO D’AGNOLO, sindaco 
da anni della società, per la 
perdita della madre signora 


Annamaria Prelz 
ved. D’Agnolo 


Trieste, 10 agosto 1986 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale ed i 
dipendenti tutti della DUKCE- 

CH S.p.A. Trieste, partecipa- 
no al dolore del rag. PAOLO 
D’AGNOLO, da anni sindaco 
della società, per la perdita del- 
la tnadre 


Annamaria Prelz 
ved. D’Agnolo 


Trieste, 10 agosto 1986 


Prendono parte al lutto la co- 
gnata LIDIA ed il nipote 
DARIO. 


Trieste, 10 agosto 1986 
ZII RIESI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
IOIenn dolore per la scompar- 
sa 


Donato Lionetti 


Trieste, 10 agosto 1986 
2 BS 


IV ANNIVERSARIO 
Sergio Bedin 


Mamma, papà e sorella Ti 
ricordano con immutato rim- 
pianto. 

Trieste, 10 agosto 1986 
ne o] 


T 


È mancato improvvisamente 
il 


DOTT. 
Piero Bocciai 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio la moglie GIULIANA con il 
piccolo DAVIDE, la mamma 
LEA, i fratelli PAOLO e MAR- 
CO, la zia ANNIE, i cugini, i 
suoceri e i parenti tutti. 

La tumulazione avrà luogo nel 
cimitero di Compiobbi (Fiesole) 
martedì 12 corr. alle ore 10. 


Trieste, 10 agosto 1986 


‘Ricordano l’amico 


Piero 
le famiglie CRISMANI. 
Trieste, 10 agosto 1986 


Stretti a GIULIANA, DAVI- 
DE e ai familiari tutti, CLAU- 
DIO e FRANCESCA piangono 
l’amico 


Piero 
"Trieste, 10 agosto 1986 


Le famiglie KROPF e JOZSA 
sono vicine a LEA, PAOLO e 
MARCO con immenso affetto 
per la gravissima perdita di 


Piero 
"Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano commossi NIC e 
OLJ, NICOLETTA e MICHELE. 


Trieste, 10 agosto 1986 


‘Partecipano al grande dolore 
gli amici BERTO, FIORELLA, 
GIOVANNA, WALTER, TUC- 
CIO, EIA, CRISTIANA, BAR- 
BARA, SERGIO, MARIA, 
PIERPAOLO, DUILIO, FEDE- 
IGO LIVIO, NUCCIA, TINA, 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
BOCCOLI. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


T 


Il giorno 8 agosto, improvvisa- 
Fenia) E mancato” È 


Antonio De Colle 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, il figlio, i parenti tutti. 

La salma sarà esposta, presso 
la Cappella dell'ospedale civile 
nella ‘Fiorata di lunedì dalle ore 
8.30 alle ore 13.30. 

Le esequie si terranno, con 
partenza alle ore 17.45 da Gori- 
zia presso la Chiesa parrocchia- 
le di Mossa, alle ore 18. 


Gorizia, 10 agosto 1986 


Il Consiglio e le aderenti al 
‘Patronato Assistenza Spirituale 
Forze Armate partecipano con 
commozione al dolore della vi- 
OO signora ESTER 
DE COLLE e del figlio ing. 
CLAUDIO per l'improvvisa 
scomparsa del marito e padre. 


Gorizia, 10 agosto 1986 


t 


L'8 agosto 1986 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Schmidt 


di anni 72 


L’addolorata moglie RINA, la 
LL GIULIANA, il genero 
GIORGIO, nipote CRISTINA 
assenti; la sorella EMMA, il fra- 
tello GINO, i nipoti, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
‘agosto, ore 12.30 partendo dalla 
cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il cimitero di S. Anna. 


Trieste - Australia, 
10 agosto 1986 


T 


L’8 agosto è mancato ai suoi 
cari 


Mario Sossi 


Ne danno il triste annuncio le 
Raro SOSSI, STARC, SI 
NIGOI. 


I funerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà alla chiesa S. 
Bartolomeo di Opicina. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 
DINE AEREI 
I familiari di 


Emilia Skabar 


nata Mermolja 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 
na Santa messa sarà cele- 
brata martedì 12 agosto alle ore 
18.30 nella chiesa della Madon- 
na del Carmelo di Gretta. 
Trieste, 10 agosto 1986 
VIZI LIRE ISO 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Michele Degan 


commossi ringraziano per la 
sentita Panecipazione di paren- 
ti, amici e quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 

Trieste, 10 agosto 1986 

I familiari di 

Nicolò Decarli 

ringraziano tutti coloro-che han- 
no voluto partecipare al loro 

lolore. 


"Trieste, 10 agosto 1986 


L 


Si è spenta serenamente il 7 
agosto la nostra adorata 
mamma 


Maria Maier 
ved. Furlani 


Con tanto dolore ne danno il 
triste annuncio il figlio ADRIA- 
NO con la moglie LUCILLA, la 
figlia ONDINA con il marito 
DUILIO, i nipoti ALESSAN- 
DRO, GRAZIA con CORRADO 
e i piccoli ELENA e GABRIE- 
LE, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
‘agosto alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1986 


MARIA e GIOVANNI BILU- 
CAGLIA ricorderanno sempre 
con tanto affetto la cara consuo- 
cera 


Maria 
Trieste, 10 agosto 1986 


‘Partecipano al lutto famiglie 
PACINI-MAESTRIPIERI. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: ANGE- 
LO, BRUNA, CLAUDIA DI 
GIORGIO, NINO, VITTORIA 
ZIGANTE e figli. 


Trieste, 10 agosto 1986 


L'A.M.A.T. srl di Trieste e Ge- 
nova, unitamente a tutto il per- 
‘sonale prende parte al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa 
della signora 


Maria Furlani 
Trieste, 10 agosto 1986 


L'AMBROKER srl di Trieste, 
‘prende parte al lutto della fami- 
glia per la scomparsa della si- 
gnora 


Maria Furlani 
Trieste, 10 agosto 1986 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti la nostra cara 


Bruna Fedrigo 
nata Nicoli 


La ricordano ‘con amore la 
figlia CLAUDIA, il figlio SER- 
GIO, il genero UGO, l’adorato 
nipotino DENIS, le sorelle (as- 
senti), il cognato, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
12 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Il presidente, il Consiglio 
d’amministrazione, il Collegio 
dei revisori, il direttore e il per- 
sonale dell'Azienda autonoma 
di Sonoro e turismo di Trieste 
e della sua riviera partecipano 
al lutto di SERGIO FEDRIGO, 
dipendente dell’Ente, perla per- 
dita della mamma. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


T 


SE è spenta ieri la nostra cara 
la 


Santina Tomasi 
ved. Berardo 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e i pronipoti. 
funerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 10 agosto 1986 


ps 


Partecipano al lutto NARCI- 
SA LEPORE e famiglia. 


Trieste, 10 agosto 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Danilo Godina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, il fratello, co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
12 alle ore 11.30 dalla Cappella 
SRIROSUEdale maggiore alla 
chiesa di Servola. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Il figlio FRANCESCO e fami- 
Fia ringraziano tutti coloro che 

anno preso parte al loro dolore 
per la scomparsa della cara 


Angela Cobau 
ved. Sedmak 


Inoltre ringrazia le bande mu- 
Gol di Santa Croce.e Trebi- 
ciano. 


Trieste, 10 agosto 1986 
foce eee ton] 


10/8/1973 
ANNIVERSARIO 


Antonella Lazzaro 
Gennaro Lazzaro 


Bambina mia com'è dolce 
ricordarvi, com'è triste non 
avervi più. 


Mamma e_moglie 
ITALIA 
Trieste, 10 agosto 1986 


er] 
I ANNIVERSARIO 


: Ermanno Jerich 
I suoi cari Lo ricordano. 


Trieste, 10 agosto 1986 
PRIA TIZI ET IR 


t 


È serenamente spirato il 6 
agosto a Campo nell’Elba il 


DOTT. 


Gianni Pecoraro 


medico chirurgo 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie ADA MARTINOLI, con. 
GIOVANNA e PAOLO, RO- 
BERTA e MICHELE, i fratelli 
LUIGI, ROSETTA e IDA, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

‘Una S. Messa in suffragio ver- 
tà celebrata lunedì 6 ottobre 
1986 alle ore 18 in Santa Maria 
Segreta a Milano. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


‘Partecipa commossa FLO- 
RIA PECORARO. 


"Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: 

— GIUSEPPE e GINA MO- 
SCONI 

— LUCIA e VALDI ALBRETTI 

— GIANNI e MARIA MO- 
SCONI 

— ROBERTO e LOREDANA 
MOSCONI 


Trieste, 10 agosto 1986 


NELLA MARTINOLI, addolo- 
rata ricorda 


Gianni Pecoraro 
"Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipa MARIA PALISCA. 
Trieste, 10 agosto 1986 


UGO e BRUNA MARTINOLI 
Ticordano con affetto 


Gianni Pecoraro 
‘Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano famiglie CONTI 
e CASARTELLI. 


Milano, 10 agosto 1986 


1” 


Dopo lunga sofferenza si è 
spenta 


Jolanda Ferlin 
ved. Simi 


Ne danno il doloroso annun- 
co il figlio SERGIO e i parenti 


sutti. 

Un sentito grazie al personale 
‘medico e paramedico della Cli- 
nica chirurgica e Clinica medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 10 agosto 1986 


La famiglia FURLAN parteci- 
pa al lutto dell'amico SERGIO. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co SERGIO per la perdita della 
‘madre: STEFANO VASCOTTO 
e famiglia. 


Trieste, 10 agosto 1986 


t 


Dopo breve ma inesorabile 
malattia è mancata la nostra 
cara 


Antonia Franca 
ved. Pisani 


Ne danno il triste annuncio i 


parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
12 corrente alle ore 10.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 agosto 1986 


Ciao cara 
Zia 
— ETTA, EUGENIO, FABRI. 
ZIO ed ELENA 
Trieste, 10 agosto 1986 


T 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Zucca 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie BRUNA, il figlio LUCIO, la 
nuora LAURA, i nipoti LUCIO e 
SILVIA, il fratello RENATO, co- 
gnati, cognate e parenti tutti. 


Trieste, 10 agosto 1986 


‘Partecipano al dolore i condo- 


mini di via Tintoretto 2. 
‘Trieste, 10 agosto 1986 
o ——m—————Ecc@ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Sferza 


Ne danno il triste annuncio 
ZORA e NADA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1986 
RITI LINE PA E SL 
RINGRAZIAMENTO 


Impossibilitata a farlo singo- 
larmente ringrazio di cuore tut- 
te quelle gentili persone che 
hanno onorato la memoria del 
mio:amato marito 


DOTT. 
Carlo Martellanz 


La moglie GIUSEPPINA 
Trieste, 10 agosto 1986 
III DIANA 


Nel X anniversario della n 
te del nostro caro vii 


Renato Volsi 


i familiari Lo ricordano im- 
‘mutato affetto. So 


Trieste, 10 agosto 1986 
IV ANNIVERSARIO 


Maria Ceppi 


Con infinito rimpianto il figlio 
MARIO La ricorda. 


Trieste, 10 agosto 1986 
SET SS 


T 


I figlio FABIO piange l’im- 
‘provvisa scomparsa del «forte» 
papà 


Carlo lelusic 


assieme alla moglie CRISTINA 
ed alla figlia COSTANZA. 

I funerali seguiranno martedì 
12 agosto alle ore 12.30. dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 10 agosto 1986 


‘Ricordano con affetto 


Carlo 
le famiglie RODELLA e SA- 
LICH. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Piangono affranti il caro 


Carlo 
la sorella VIOLETTA, i nipoti, 
gli amici. 


San Francisco, 10 agosto 1986 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: SARTI e BONAFEDE. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


Gli agenti ed il personale delle 
Agenzie DIVAL partecipano al 
lutto del collega FABIO IELU- 
SIC peo l'improvvisa scompar- 
sa del padre 


Carlo 
‘Trieste, 10 agosto 1986 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari l’8 agosto 


DOTT. 
Francesco Leghissa 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie LUCIANA, i figli MAX e 
SABRINA; GIANNI e ALES- 
SANDRA; la sorella, il fratello, i 
cognati e i nipoti. 


S. Giovanni di Duino, 
10 agosto 1986 


Partecipano al lutto: 

— ELVI e ROLLI 

— CARLA e ACHILLE 

— RENATO e ITALA PINI 

— GLAUCO e NEVA TAGLIA- 
FERRO 


S. Giovanni di Duino, 
10 agosto 1986 


T 


Si è spenta serenamente il 9 
corrente 


Caterina Soffici 
ved. Puhar 
(Catina) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GINA (assente), MARINA e 
RINALDO unitamente ai fami- 
liari tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
CLAUDIO ILLICHER per le sue 
premurose cure. 

I funerali seguiranno martedì 
12 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


'Trieste-Melbourne, 
10 agosto 1986 


t 


È mancata ai suoi cari serena- 
‘mente 


Elisabetta Rosin 
Ved. Buiat 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EVELINA, la nipote LU- 
CIANA con i figli MICAELA e 
GIULIO. 


I funerali se lo martedì 
alle ore 11.15 Sila Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


‘Ricordano con affetto la caris- 
“sima 


zia Elda Nordio 


i nipoti FABIA, CLAUDIA e 
FURIO con le loro famiglie. 


Trieste, 10 agosto 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate alla 
nostra cara 


Silvana Ferluga 


rin amo di cuore quanti in 
TORE hanno Gui parte al 
nostro dolore. 

I familiari 


Trieste, 10 agosto 1986 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Albino lez 


la moglie, la figlia, i parenti Lo 


ricordano con amore e rim- 
pianto. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


1971 — 1986 


Aurelio Filippi 


Sempre nel cuore dei Tuoi 
cari. 


Fam. FILIPPI-FORESTI 
Trieste, 10 agosto 1986 


T 


Sorretto dalla vicinanza dei 
suoi cari e dal conforto religioso 
è spirato serenamente 


Ermanno Cillia 


trisnonno 


Lo piangono la moglie EGI- 
DIA, i figli LUCIANO con la 
moglie DINA, MIRELLA con il 
marito CLAUDIO, la sorella AL- 
MA ved. SCHWAGEL, i nipoti 
SILVANA con il marito CAR- 
LO, VIVIANA con il marito 
GIORGIO, FABRIZIO con la 
moglie ROBERTA, MARIO con 
la moglie AURORA e il piccolo 
EDOARDO, e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Casa di cura 
«Pineta del Carso». 

+ Ifunerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 11.30 dalle porte 
del Cimitero S. Anna. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipa al lutto: UMBER- 
TO BILISCO. 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Felicita Scherck 
ved. Cechet 


Nel darne il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i fami- 
liari esprimono un sentito rin- 
graziamento al dott. CARLO 
MAIONICA ed al personale del 
Policlinico Triestino. 

Un grazie particolare alla si- 
gnora ZDENKA FELICIAN che 
l’ha amorevolmente assistita. 


Trieste, 10 agosto 1986 


IRMA, ROMANO, CINZIA, 
PAOLO, NEDDA, ALDO parte- 
‘cipano al lutto di MARIUCCIA. 


Trieste, 10 agosto 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Pilipenco 
ved. Englandi 


d’anni 79 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli NORA con SERGIO, 
-GIORGIO con MARISA, SER- 
GIO con ELDA, i nipoti FUL- 
VIO con PAOLA e STEFANIA, 
ERICA, LAURA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 11 corrente alle ore 10,30 par- 
tendo dalla cappella dell’ospe- 
dale di Monfalcone alla volta di 
San Giovanni in Tuba. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 10 agosto 1986 


Si è spenta serenamente 


Carmela Crestoni 
ved. Fabris 


Ne danno il triste annuncio le 
Dal BRUNA, LAURA, MA- 
'RIUCCIA, i generi, nipoti e pro- 
nipoti tutti. È 

în sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto del I 
lungodegenti e a quanti parteci 
peranno al loro dolore. < 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 agosto 1986 


‘RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Edoardo Piani 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
quanti in vario modo hanno par- 
tecipato al loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 13 corrente alle ore 19.30 
pei parrocchiale di Lu- 


Gorizia, 10 agosto 1986 
TIE ESE SIENTE 
I familiari di 


Glaudio Schiberna 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. î 

Trieste, 10 agosto 1986 
freni 


GIORDANO ARGENTIN con 
la moglie ringrazia quelle perso- 
ne che hanno onorato la loro 
cara 


Trieste, 10 agosto 1986 


Francesco Dentini 


‘verrà ricordato domani alle ore 
18.30 nella chiesa di S. France- 
sco d'Assisi. 

Trieste, 10 agosto 1986 
TIRI A 


BIZ I ET 


t 


Ha cessato di battere improv- 
visamente il cuore buono e ge 
neroso del nostro caro 


Angelo Virgilio 


Lo annunciano con dolore la 
moglie PAOLA, la figlia LORE- 
DANA, il genero RENZO, l’ado- 
rato nipote STEFANO, i fratelli 
PINA, ANTONIETTA e PAO- 
LO, i cognati ANTONIO e RE- 
NATA, i nipoti LILIANA © 
BRUNO, i parenti tutti e la cara 
amica ROSITA. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 11 agosto alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 10 agosto 1986, 


Si associano: 
— BERTO e ANGELA MA- 
RINO 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


Trieste, 10 agosto 1986 


Vicine a LOREDANA, le ami- 
che MANUELA, CHIARA e fa 
miglie. 


Trieste, 10 agosto 1986 


T 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 


lasciato la nostra cara ed ado- 
rata 


Ludmilla Sambo 
nata Kramer 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, il figlio, la nuo- 
ra, i nipoti e i parenti tutti. 

Uno speciale ringraziamento 
vada a VALENTINA BARICE- 
'VIC per l’amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
PECCHIAR. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Coal ie ce 


T 


Il 5 agosto a Follina (Tv) è 
mancato improvvisamente al 
l'affetto dei suoi cari il 


PROF. 
Luigi Zorzut 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la nuora, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al dolore le fami- 

je CERNECCA, SAIZ, DELLA 

ANTA; si unisce l’amica di 
famiglia MARIA PIPAN. 


Trieste, 10 agosto 1986 


Partecipano al lutto le fami- | 


Cai SPANGHER, GIACOMI- 
, GENTILE. | 


‘Trieste, 10 agosto 1986 


t 


Dopo lunghi anni di malattia 
si è spento serenamente il 
nostro caro 


Rodolfo Gombac 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LIDIA, il figlio ERVINO, 
i fratelli, la sorella, le cognate, i 
Formati, i nipoti ed i parenti 
tutti. 


Un sentito grazie a tutti i 
medici curanti e in particolare 
al Primario dottoressa STEFA- 
NI e alla dottoressa SALVI della 
II Geriatria, 

I funerali seguiranno lunedì 11 
agosto alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 10 agosto 1986 


di 


L’8 agosto serenamente si è 
spento 


Giovanni Gabrieli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, nuore e i nipoti. 
funerali seguiranno lunedì 
alle 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 10 agosto 1986 
VETERE TO ZANARDI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Husu 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Un grazie particolare al dott. 
RADÒ R e a tutto il 
personale della PPAGIOCIOROA 
di S. Santorio e alla I medica di 
Cattinara. 


Prosecco, 10 agosto 1986 


Le famiglie MARCHI e ZI- 
TELLI ringraziano sentitamen- 
te quanti in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore per la 
scomparsa di 


Giulio Marchi 


Trieste, 10 agosto 1986 
foce eee reni 


X ANNIVERSARIO 


lolanda Deste 


Il ricordo di Te è sempre nel 
nostro pensiero e per sempre 
rimarrà con infinito rimpianto. 


GINO, NIVEA 
ORFEO, CLAUDIO 


‘Trieste, 10 agosto 1986 
RIN ERONI DERE LI OL AI TARDI STI 


È 


DITE 


ENTI 


È S 


Aasmamed 


i e MERI a SEE EINE ION — i Gal su indi 


4 


MA: 


i ha 
ado- 


iglia 


Domenica, 10 agosto 1986 
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, HA AVUTO SUCCESSO LA PROPOSTA SUL RISCALDAMENTO A METANO CALENDARIETTO 


In tanti pensano all'inverno 


Sono già 400 le domande presentate all’Acega per i contri- | 
buti finalizzati alla conversione a metano degli impianti termi- 
ci. «E un successo — dicono i dirigenti della municipalizzata — 
della campagna di promozione dei consumi di gas che ci vede 
affiancati. all'iniziativa lanciata dalla Snam (la società che 
distribuisce in Italia il metano)». All’Acega non si aspettavano 
tante richieste. Gli incentivi, come abbiamo a suò tempo 
scritto, sono allettanti. L'ente pubblico è pronto a coprire, a 
costi standard, le spese di trasformazione a metano dell’im- 
pianto di riscaldamento costituite dall'acquisto e installazione 
del nuovo bruciatore e dagli allacciamenti alla rete di distribu- 
zione. Restano, però, scoperte, quelle di adattamento dei locali 
termici alle più severe norme antinfortunistiche, nonché quelle 
inerenti le caldaie. 


Molti amministratori di stabili si sono fatti avanti e 
attendono le decisioni che saranno prese dalle assemblee 
condominiali. A differenza del gasolio, il metano si paga a 
consumi effettuati e non alla consegna. E' ad erogazione 
continua (l’Acega sta completando le opere di potenziamento 
della rete, vedi articolo a parte), è in fase di diminuzione il suo 
prezzo. I contributi sono pronti, ma non tutte le domande 
‘potranno essere soddisfatte prima dell’inizio dell’inverno. Alcu- 
ne trasformazioni richiedono lavori più lunghi; l’Acega è alle 
strette anche per le opere necessarie di potenziamento delle 
derivazioni e di sostituzione dei contatori. C'è, poi, la trafila per' 
il nulla osta dei vigili del fuoco. 


Fat, 


| Onoranze a Sauro: 
.le autorità strette 
fra rito e sagr 


ge Ancora polemiche tra i promotori della cerimonia in onore 

di Nazario Sauro e gli organizzatori della sagra del pesce fritto, 

inaugurata venerdì davanti alla Stazione Marittima. Com'è 

noto domani si celebrerà il settantesimo anniversario dell’im- 

‘ piecagione dell'eroe capodistriano e un picchetto in armi del 

nostro presidio dovrebbe schierarsi alle 19.30 nello spazio 
antistante il monumento, 

Questo spazio è stato però occupato dagli organizzatori 

della sagra che con l'autorizzazione dell'ufficio demanio del- 

l’Ente Porto vi hanno posto oltre a bancarelle, friggitrici, sedie 


si». e tavoli, la pista di un autoscontro. 


Il picchetto in armi per schierarsi dovrebbe così compiere 

una sorta di percorso di guerra tra le strutture della festa e allo, 

_ Stesso trattamento dovrebbero sottomettersi il gonfalone citta- 

“dino e i partecipanti alla cerimonia. Il rito poi dovrebbe 

svolgersi tra baracche e tendoni, un ambiente non certo 
consono alla tragicità di ciò che si vuol ricordare. 

«Sono condizioni che nessuno potrebbe accettare, se non 


© ‘altro per rispetto all’eroe» sostiene l'avvocato Piero Ponis, 


5 presidente del comitato per le onoranze a Sauro e consigliere 
comunale della Dc. «Se le cose non cambiano la cerimonia non 
si farà. La responsabilità non sarà dei promotori della gara, 
bensì dell'Ente Porto che ha concesso lo.spazio senza curarsi 
delle nostre esigenze. Fin dal 22 luglio avevamo spedito una 

“lettera per informarli. Non ci hanno mai risposto, come se la 
faccenda non li riguardasse. E due giorni fa ci siamo trovati al 
fatto compiuto, alle baracche e al Luna Park. Negli anni scorsi 
— continua Ponis — avevamo sempre trovato una soluzione. 
L’area della sagra era più lontana dal monumento, confinata in 
parte dentro i cancelli della Stazione marittima. Quest'anno 


“U invece ci propongono di coprire l’autoscontro con un telone. Io 


l'! dico invece che per la cerimonia l’autoscontro deve sparire, 
magari usando le ruspe. Poi la sagra potrà continuare. Non 
vogliamo metterla in discussione, ognuno è libero di divertirsi 
come più gli piace... ; 

Nella vicenda è intervenuto ieri anche l'Ente porto. Il 
ie comandante Cuomo, già ufficiale della marina militare ha 

I. sostenuto che «la precedenza assoluta va riservata alla cerimo- 
nia per Sauro» e che «gli organizzatori della sagra devono 
”ubbidire” alle disposizioni dell'Ente». Lunedì verranno tolte le 
baracche che disturbano e le sedie — ha continuato il coman- 
dante. «L’autoscontro invece sarà coperto da un telone di un 
.colore che non disturbi le foto della cerimonia. Non è il caso di 
revocare la concessione alla sagra... Certo c’è stato un qui pro 
quo, una iniziativa non troppo felice. Ce ne ricorderemo per il 

f* prossimo anno. Purtroppo la Stazione marittima è interessata 

* ‘a lavori di restauro nel lato Nord dove viene ampliato il centro 
congressi. Questi lavori hanno sfrattato la festa ed è saltato 
fuori questo bel problema. Domattina faremo un sopralluogo 
con il generale Lalli, comandante di presidio e coi promotori 

©! della cerimonia... Speriamo bene». È 

. E. 


Andrà a finire che solo un quarto delle richieste presentate 
finora potranno andare in porto entro quest'anno. 


VERRÀ A TRIESTE IL PRESIDENTE BOCCHINI 


Prossimo l’incontro 


La canicola che imperversa 
e l’ormai prossimo Ferrago- 
sto che incombe non rallenta- 
no l’attivismo del sindaco 
Agnelli che, seppur dimissio- 
nario, continua ad occuparsi 
non soltanto degli affari cor- 
renti del Municipio, ma an- 
che dei problemi economici 
della città. 

E’ di qualche giorno fa la 
notizia di un suo deciso inter- 
vento presso il vertice della 
Fincantieri a seguito di noti- 
zie stampa che sembravano 
punitive nei confronti, del- 
l’Arsenale San Marco. Imme- 
diatamente la direzione gene- 
rale dell’azienda aveva tele- 
grafato al sindaco riaffer- 
mando l’intenzione di mante- 
nere scrupolosamente gli im- 
pegni già assunti nei confron- 
ti della struttura triestina. 

Due giorni dopo il tele- 
gramma è arrivata al sindaco 
anche una telefonata da par- 
te del presidente della Fin- 
cantieri, ing. Bocchini che 
personalmente ha voluto ri- 
badire ad Agnelli la linea 
della sua società. Inoltre ha 
proposto al sindaco un incon- 
tro da tenersi a Trieste entro 
il mese al fine di chiarire i 
problemi che investono l’Ar- 
senale San Marco. 

Ma di un altro incontro si è 
fatto promotore Agnelli che 
nei prossimi giorni, in muni- 
cipio riceverà la visita del- 
Yassessore regionale all’in- 
dustria, Francescutto. in que- 
sto caso l’attenzione sarà cen- 
trata principalmente sul set- 
tore dell’industria privata 
operante nell’area triestina e 
sugli interventi della Regio- 
ne già programmati o ancora 
in fase di discussione. 


«Vecchia casa di Cavana in fiamme 


} Allarme, poco dopo mezzogiorno, nel cuore .|  Vitalità. 
- di Cavana dove — è stato detto per telefono — 
stava bruciando una vecchia casa. I vigili del 
fuoco sono accorsi in forze. Il caposquadra 
._ Martissa, arrivato per primo ha subito tran- 
“* quilizzato — via radio — la centrale in quanto 
si trattava (per fortuna) soltanto di un incen- 
dio di immondizie nel portone dello stabile 
. disabitato di via Beccherie 4. Il fuoco, comun- 
* ‘ que ha dato molto da fare ai vigili in quanto 


oltre alle immondizie aveva attaccato anche | dal fuoco. 


Sul posto è stato richiesto anche l’interven- 
to della polizia. Gli agenti Spimpolo e Cecchi- 
ni della Volante hanno rintracciato la proprie- 
taria dello stabile Olimpia De Nordio, abitante 
in via Donota 3, e hanno quindi provveduto a 
informare l’ufficio comunale competente per 
far pulire la strada e transennare il breve 
tratto della via Beccherie sulla quale si affac- 
cia appunto l’ingresso dello stabile intaccato 


alcuni vecchi materassi e le travi del primo 
‘piano dello stabile. Spento il focolaio, i vigili 


hanno abbattuto le travi semibruciate per 


evitare che il fuoco covasse nel legno e ripren- 
desse — magari durante la notte — la sua 


te CONTINUA LA SERIE DEI FURTI D'AGOSTO 


Un incendio di sterpaglia di grosse propor- 
zioni ha messo in allarme i vigili del fuoco di 
Opicina, che sono accorsi, con la forestale e 
alcuni volontari nei pressi del campo di Golfdi 
Padriciano. 


Ignoti in azione 


«Im case 


e uffici 


&.i Ladri d’agosto in via Im- 
5 ‘briani ein androna Santa Te- 
cla, a Sant'Andrea. Nel primo 
caso i malviventi si sono infi- 
-__lati negli uffici di una ditta di 
. pulizie, nel secondo, hanno 
"'° fatto... pulizia in un apparta- 
., mento del quarto piano. In 
«entrambi i casi sono accorsi 
gli agenti delle squadre Vo- 
lanti della Questura. 

Poco dopo le dieci del mat- 
tino, nell’aprire l'ufficio «Il fa- 
ro», la titolare Margherita Zu- 

«eoni, abitante in via Mauro- 
ner 5, si è accorta che gli 
ambienti erano stati messi a 
soqquadro da ignoti ladri. Su- 
bito ha telefonato al «113» e 

poco dopo gli agenti, interve- 

‘©nuti sul posto). hanno potuto 

‘accertare che i malviventi, 

» < per entrare negli uffici si era- 

«no introdotti nel cortile dello 
stabile di via Imbriani 2, dove 
— con una scala trovata in un 

«angolo —, avevano raggiunto 


la finestra del primo piano. 

Entrati, avevano messo a 
soqquadro tutti gli ambienti 
prelevando dal cassetto di 
‘una scrivania la somma di 
duecentomila lire e da un mo- 
bile una calcolatrice portatile 
dello'stesso valore. Il furto era 
stato commesso durante la 
notte e nessuno si era accorto 
di nulla. Sul posto è interve- 
nuto pure lo specialista del 
laboratorio scientifico della 
Questura per i rilievi dattilo- 
scopici e fotografici. 

Con un grosso cacciavite, 
invece, i ladri avevano forzato 
la porta d’ingresso dell’appar- 
tamento di Fabrizio Vatta (24 
anni) sito al quarto piano di 
Androna Santa Tecla 10. Dal- 
la camera da letto del giova- 
ne, gli ignoti hanno prelevato 
‘una piastra di registrazione e 
‘un amplificatore del valore di 
circa due milioni di lire. Sono 
in corso indagini. 


Arrestato venerdì, sabato già condannato 


— Il presunto topo d’auto 
Vincenzo Mistretta, di 28 an- 
ni, via Donatello 8, arrestato 
venerdì sulla Costiera, è stato 
condannato per direttissima 


a sei mesi di reclusione e 600! 


mila di multa per tentato fur- 
to aggravato. In stato di de- 
tenzione, egli è stato giudica- 


‘Agnelli-Fincantieri 


Pacor al Pli: 
basta polemiche 


Il segretario provinciale del 
Pri avv. Sergio Pacor, anche a 
seguito del recente incontro 
con il segretario del Pri prof. 
Spadolini, ha dichiarato la 
soddisfazione dei repubblica- 
ni per il pubblico omaggio ai 
Caduti delle Foibe reso nel 
discorso commemorativo a 
Gorizia da parte del ministro 
della difesa. 

Relativamente agli incontri 
per ricostituire la solidarietà 
nel pentapartito ha rilevato 
l'utilità della ripresa di con- 
fronti e ha sollecitato l’utiliz- 
zo del periodo che ancora ci 
separa dal prossimo Consiglio 
comunale per l’individuazio- 
ne delle future linee di azione 
del pentapartito e per meglio 
dettagliare i programmi da. 
confrontare con le forze auto- 
nomistiche anche per non 
consentire ad alcuno di na- 
scondersi dietro malintesi o 
carenze documentali. 

E’ quanto mai opportuno 
per la città che le divaricazio- 
ni tra i partiti nazionali, che 
‘hanno interrotto in occasione 
della elezione di Agnelli i rap- 
porti solidali esistenti, venga- 


.no al più presto eliminate. 


Per conseguire tali risultati 
non sono certamente utili i 


‘ continui attacchi dei liberali 


alla coerenza del Pri che ha 
denunciato tra l’altro la gra- 
tuità e le carenze di motiva- 
zione della posizione liberale 
nel voto per l’elezione del 
prof. Agnelli seguita in tempi 
strettissimi dalle dimissioni. 

E’ un argomento sul quale i 
repubblicani non intendono 
più ritornare essendo ormai 
chiaro a tutti, comunque non 
si è trattato di un «giallo» ma 
di un grigio che si spera non si 
ripeta in futuro. 


Acqua razionata 
sul Carso 


L’amministrazione comu- 
nale di San Dorligo comunica 
alla popolazione delle frazioni 
di Grozzana; Pesek, Draga, 
Bottazzo che a causa della‘ 
penuria di acqua potabile ver- 
Tà sospesa l’erogazione del- 
l’acqua dalle 24 alle 6 a partire 
da oggi. . 


HI FERIE Il Collegio dei Periti 
Industriali comunica che la segre- ' 
teria rimarrà chiusa per un breve 
‘periodo feriale dall’11 al 14 agosto. 


to dal Pretore di Trieste Pier- 
valerio Reinotti, pubblico mi- 
nistero Francesca Mulloni, 
cancelliere Daniela Migliardi, 
Era difeso dall’avv. Moro. 
Mistretta è stato pizzicato 
l’altro ieri intorno alle 16.30 
dagli agenti Gerardo Tersigni 
e Luigino Corubolo del. Com- 


Con le abitazioni surri- 
scaldate dal solleone di 
questo agosto, parlare di 
riscaldamento invernale 

può sembrare provocato- 
rio. Tuttavia è questo il 
momento dell'anno în cui 
sì deve procedere alla ma- 
nutenzione degli impianti 
termici, proprio adesso 
fermi, o alla loro trasfor 
mazione. 

L’Acega sì ripromette di 
rilanciare a settembre la 
campagna di diffusione 
del metano per impieghi 
termici, sebbene la prima 
risposta all’iniziativa ven- 
ga giudicata fin troppo en- 
tusiastica. L'azienda mu- 
nicipalizzata triestina con- 
ta, comunque, di sfruttare 
al massimo l’occasione of- 
feriale dall’operazione 
Snam e dal vantaggio che 
il gas ha fra le fonti ener- 
getiche, 

Trieste, per effetto del 
suo declino sia economico 
che demografico, non dà 
certo prospettive di svilup- 
po aziendale nel campo 
dei pubblici servizi. L’im- 
possibilità di pianificare 
economie di scala, costi 

, tuite da incrementi dell’u- 
tenza a fronte del lievitare 
dei costi di gestione, è da 
anni una palla al piede 
per l’Acega. 

L'unica ‘operazione di 
espansione possibile, fra i 
tre servizi erogati dalla 
nostra municipalizzata, è 
sul metano, în concorren- 
za con gli altri sistemi di 
riscaldamento. Difficil- 
mente î triestini consume- 
tanno infatti più acqua 0 
più luce; mentre possono 
far funzionare a gas, inve- 
ce che a gasolio, î propri 
caloriferi. Prova ne sia 
che, con la conversione a 
metano degli impianti per 
î quali è stata fatta in due 
mesì richiesta di contribu- 
to all’Acega, viene ipotiz- 


zato nei prossimi tre anni 


Si chiudono gli scavi 


‘ te chiuse. 


e chiedono una mano all'Acega 


un incremento del 10 per 
cento nelle erogazioni. Ben 
13 milioni dî metri cubi di 
gas in più rispetto ai 93 
milioni di metri cubî ven- 
duti nel 1985. 

Per assecondare questa 
tendenza, l’Acega ha fatto 
ogni sforzo per potenziare 
la sua rete,di distribuzione 
del metano. E va detto che 
ci è riuscita. I dirigenti 
dell’azienda promettono, 
infatti, per l’autunno, cioè 
al momento della ripresa 
del riscaldamento inver- 
nale, il completamento dei 
lavori în corso, che per 
diciotto mesi hanno scon- 
volto molte vie cittadine. 

L'obiettivo dell’Acega è 
quello di realizzare un 
tracciato di condotte a me- 
dia pressione per meglio 
rifornire ‘il ‘reticolo delle , 
tubature a bassa pressio- 
ne: insomma rinforzare le 
arterie per meglio irrorare 
di sangue ì vasi capillari. 
Non cì dovranno essere, 
alla fine, nelle zone cittadi- 
ne servite, quelle cadute di 
pressione, quella mancan- 
za di gas, che hanno impe- 
dito di fatto finora maggio- 
ti consumi. 

Stanno per essere ulti- 
matì gli interventi în via 
Locchi, via Santa Giusti- 
na; in piazza Perugino-via 
Settefontane; in via Pera- 
rolo-zona Faro. Le trincee 
scavate vengono finalmen- 


Acega e Comune si sono 
messi d'accordo per con- 
centrare gli interventi, sa- 
crificando al minor tempo 
di disturbo il maggior di- 
sagio urbano. Questa, al- 
meno, è stata la dichiarata 
logica dell’operazione. 

I rionì che beneficeran- 
no di maggiori portate di 
gas saranno, quest’inver- 
no, San Vito, Rozzol infe- 
riore e la zona Garibaldi- 
Rossetti, nonché Roiano. 

B. U. 


Rossana, e allora? 


Da alcuni giorni campeggia sopra la Scalinata dei Giganti. 


questa dichiarazione d’amore nei confronti di Rossana. Preci- 
siamo che la firma «il tuo piccolo» non ha alcun riferimento al 
nostro giornale. Resta il fatto che forse sarebbe giunto il 
momento di una risposta da parte di Rossana (Montenero) 


missariato di Duino, che a 
quell’ora stavano percorren- 
do con un'auto civetta la sta- 
tale 14. Giunti a circa un chi- 
lometro dall'hotel Europa, i 
poliziotti hanno notato un ta- 
le — era Mistretta — chino in 
una Citroen là posteggiata da 
Maurizio Ambrosi, via San 


Due donne scipp 


Nel giro di un’ora, ieri po- 
‘meriggio, sono state scippate 
due donne. Gli autori, stando 
alle descrizioni delle derubate 
non sono gli stessi. Il primo 
furto con destrezza è avvenu- 
to alle 17.30 in corso Saba, 
davanti a un negozio di di- 
schi, Graziella Gori, (42 anni), 
abitante in via dell’Istria 32, sì 
era fermata a guardare le ulti- 
me novità discografiche espo- 
ste, quando — improvvisa- 
‘mente — si è sentita tirare per 
i capelli. Pensando a uno 
scherzo, si è voltata e così ha 
veduto tre giovani in calzonci- 


ate in un’era 


ni corti (probabilmente jugo- 
slavi) che se la davano a 
gambe. 

La passante pensando a 
uno. scherzo di teppisti, ha 
ripreso. il suo cammino. In 
una panetteria di via Ginna- 
stica dove era entrata dopo, 
per fare alcuni acquisti, tolta- 
si lo zainetto dalle spalle, ha 
visto che era aperto e che da 
esso era stato sottratto il por- 
tafogli contenente la somma 
di duecentomila lire. La deru- 
bata si è recata subito in Que- 
stura per denunciare il fatto 

Un'ora dopo, si è presentata 


la signora Anna Calligaris, di 
49 anni, abitante in via Cam- 
panelle 124. All’altezza del bar 
Arabia, in corso Italia, la si- 
gnora era stata spinta da un 
giovane che, con molta de- 
strezza era riuscito ad aprire 
la borsetta e a toglierle il por- 
tamonete che conteneva la 
somma di 106 mila lire oltre a 
varie fotografie e tessere della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Lo scippatore è un giova- 
ne biondo alto un metro e 60. 
Vane sono state le battute 
eseguite subito dalle autora- 
dio della polizia. 


Giacomo in Monte 10, e si 
sono accorti che il cristallo di 
una delle portiere posteriori 
era sfondato. 

Hanno fermato l’auto di ser- 
vizio, e il sospettato, accortosi 
della frenata, è uscito a cata- 
pulta dalla vettura e ha tenta- 
to di fuggire. È stato bloccato 
dopo una ventina di metri. Ha 
negato il tentativo di furto, 
sostenendo di avere posteg- 
giato la sua Ritmo proprio 
dietro alla Citroen, di essersi 
così accorto che quella mac- 
china aveva una portiera 
aperta e, precauzionalmente, 
l'aveva rinchiusa. 

È stato perquisito e nei pan- 
taloncini che aveva indosso 
gli inquirenti hanno trovato 
frammenti di cristallo che sa- 
rebbero simili a quelli della 
Citroen. Anche al processo, 
Mistretta continua a negare 
ogni e qualsiasi responsabili- 
tà nel fatto mentre gli inqui- 
renti ribadiscono che egli sta- 
va rovistando nella parte an- 
teriore dell’abitacolo dove, 
sparpagliate, si trovavano 
carte assortite. 


Oggi: S. Lorenzo martire - Il 
sole sorge alle 5.59 e tramonta alle. 
20.22; la luna si leva alle 10.57 e 
cala alle 22.29. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 31,8, minima gradi 22,1; pressio- 
ne millibar 1016,4 stazionaria; 
umidità 66 per cento; vento 12 km 
da Ovest-Ponente; mare mosso 
con temperatura di gradi 25,6. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
‘Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 13.18 con 
‘cm 45 sopra il livello medio; bassa 
alle 6.36 con cm 46 e alle 19.37 con 
cm 25 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19.30. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: largo Piave, 
2; piazza della Borsa, 12; viale 
Miramare, 117 (Barcola); via Com- 
i, 19, Prosecco tel. 225141/225340; 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: largo Piave, 2; piazza 
della Borsa, 12; viale Miramare, 
117 (Barcola); via Combi, 19, Pro- 
secco tel. 225141/225340; Aquilinia 
tel. 274630 (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no); piazza Ospedale, 8; via dell’I- 
stria, 35; Prosecco tel. 225141/ 
225340; Aquilinia tel. 274630. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 


DEL PESCE 
AZZURRO 


86 


azzurro 
a tavola 


«SERATE AZZURRE» 


Martedì 12 agosto 


Trattoria «AL FARO» 
Scala Sforzi 2, tel. 410092 


‘Sardoni in savor - Sardoni sofigai 
co‘î caperi - Bigoli neri în salsa de 
sardele - Sardoni friti e apanai - 
Scombreto rosto con oio e prezze- 
molo - Radicio e fasoi - Strucolo de 
pomi 25.000 


Sabato 16 agosto 


Trattoria «ALLA GROTTA» 
Santa Croce 132, tel. 220370 
Sardoni in savor - Conchiglie di 
tonno - Pesce azzurro al limone - 
Bigoli mori alle sarde - Sgombri al 
forno - Insalatina mista - Sgropin. 


Lire 20.000 
@ SI CONSIGLIA DI PRENOTARE © 


Segreteria organizzativa: 
Via Roma n. 28 - Tel. 631144 - 68611 


DaD 


STUDIO 
CONSULENZA | 
PSICOLOGICA | 


CHIUSURA MESE AGOSTO 
Apertura 26 settembre 


Per informazioni: 
Bagno «Sirena» tel. 224105 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


i 
i 
i 
i 


Tea 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- : 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente | 


Riparazione di dentiere rotte | 


VIA MAIOLICA 1 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


Ra RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' 
Agenzia Generale di Trieste 


IL PICCOLC 


© CORSI .DI PROGRAMMATORE BASIC 

© CORSI DI PROGRAMMATORE COBOL (base) 

© CORSI DI PROGRAMMATORE COBOL (specializzato) 

© CORSI USO GESTIONALE COMPUTER E CONTABILITÀ 


— Esercitazioni individuali programmate 
— Frequenza diurna o serale 


Informazioni sui programmi, modalità e orari: 
34133 TRIESTE - Via Coroneo 17 - Tel. (040) 775577 - 771433 - 750000 
SEGRETERIA CORSI: interno 28 - Orario: 9-12 - 16-18 (escluso il sabato) 


AGOSTO 


FIERA 
DEL BIANCO 


220 MODELLI ESPOSTI DI: 


Lavatrici con carica dall’alto e frontale 
Lavatrici con lavaggio a pioggia 
Lavastoviglie 

\ 


il vostro negozio @e»amert a Trieste - Via Revoltella, 10 


ia 


ca 


con programma 18 minuti 
Cucine a gas 


Cucine miste (gas + piastra elettrica) 
Cucine a piastre elettriche, a legna e carbone 
Frigoriferi di tutti i tipi 
Congelatori di tutti i tipi 
Scaldabagni elettrici e a gas 
Lavelli inox con mobile 
Elettrodomestici da inserire nelle cucine tipo da incasso 


LE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 


Martedì 12, mercoledì 13 
e giovedì 14 agosto... tre giorni caldi: 
ai prezzi già congelati 
aggiungeremo tanta... disponibilità 


sabato 16 agosto ci concederemo un giorno di ferie 


ser gio 


ani 


iso] 


PROSEGUE LA 


«FESTA DELLO SPORT)» 


del Circolo Sportivo «PONZIANA» nel piazzale antistante il Palazzetto dello Sport 


suona L'orchestra XY LO ZODIACO * 


LUNEDÌ 11 AGOSTO SERATA FINALE 
CON LA PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA DI 


LORENZO PILAT 


® INGRESSO LIBERO e 
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IL PICCOLO 


Domenica, 10 agosto 1986 


— 


GIORNALE DI TRIESTE 
IL SEGRETARIO GENERALE OSPITE DEL ROTARY CLUB 


Per Tamaro la Fiera 


è più amata all’estero 


«In città — ha detto — deve essere capita, apprezzata e aiutata di più» 


La Fiera di Trieste è più 
amata all’estero che non in 
casa. Che la città confermi 
spesso e volentieri il classico 
«nemo propheta in patria», 
nei rapporti con le sue istitu- 
zioni più consolidate, è pro- 
fonda convinzione di Giorgio 
Tamaro. Il segretario genera- 
le della Fiera ha tenuto di 


. recente una relazione al Rota- 


ry Club Trieste nella quale si è 
in un certo senso sfogato di- 
fendendo la sua «creatura». 

«La Fiera — ha detto — 
deve essere capita di più, 
apprezzata di più, amata di 
più, aiutata di più. Questo a 
‘prescindere.dalle persone che 
la governano, me compreso. 
La Campionaria è viva e vita- 
le per conto suo, gode di un’e- 
norme credibilità all’estero ed 
è criticata e osteggiata fra le 
proprie mura!». 

Nessuna venatura polemica 
in Tamaro, piuttosto la voglia 
di trovare altri consensi e più 
consapevolezza nei confronti 
dell'ente che rappresenta, 
uscito solo due mesi fa da una 
prova difficile. La tempesta al 
vertice, infatti, avrebbe potu- 
to incidere sull’organizzazio- 
ne della «vetrina» di giugno. 

Ma le cose, se si eccettua 
una flessione di pubblico del 
12 per cento, che Tamaro at- 
tribuisce ai gol di Maradona e 
a un maltempo scoraggiante, 
pare siano andate per il verso 


giusto. 

I dati li ha forniti, sempre 
all’uditorio del Rotary, lo 
stesso segretario generale: un 
incremento del nove per cen- 
to del numero degli espositori 
rispetto all'anno prima, un 
aumento di presenza dei paesi 
e delle regioni esteri (39 con- 
tro 36 dell’85) e l'ottenimento 
di alcuni extracontingenti, 
(contingenti cioè al di fuori 
degli accordi di governo) da 
parte del ministero del com- 
mercio estero, per un valore di 
oltre un centinaio di milioni. 
Questo con la Cecoslovac- 
chia, la Mongolia, la Cina. 
Tutti paesi che hanno impa- 
rato a conoscere meglio l’Ita- 
lia attraverso la sua porta 
orientale, Trieste. 

Ed ecco allora — ha detto 
Tamaro — che la manifesta- 
zione di giugno, intrecciando 
questi rapporti internazionali 
diventa «compartecipe del 
processo di sviluppo della cit- 
tà, si fa specchio e fedele 
interprete della realtà econo- 
‘mica in cui opera». 

Negli spazi di Montebello, 
insomma, si consuma una 
«carta del futuro». Ciascuna 


delle partecipazioni estere uf- 
ficiali, sostiene ancora Tama- 
ro, è strettamente connessa 
allo sviluppo delle relazioni 
commerciali, dirette e indiret- 
te. Relazioni nelle quali si 
esaltano la funzione di transi- 
to del porto e le tradizioni di 
competenza e professionalità 
dell’intermediazione trie- 
stina. 

L’intermediazione. Ecco un 
punto sul quale Tamaro ha 
insistito molto nel corso del 
suo «ragionare fieristico» (co- 
sì l’ha autodefinito). Interme- 
diazione significa far da tra: 
mite, mettere in contatto real- 
tà diverse. In questo senso la 
Fiera di giugno ha tenuto a 
battesimo sette incontri delle 
delegazioni estere presenti in 
città con la presidenza del- 
l'Ente porto e sei riunioni alla 
Camera di commercio. Senza 


citare i contatti che gli ospiti 
della città hanno avuto, via 
fiera, con l’Azienda di soggior- 
no e turismo. 

E poi ancora, ha ricordato 
Tamaro, i sei convegni inter- 
nazionali, i quattro convegni 
e conferenze di interesse na- 
zionale, le tredici giornate uf- 
ficiali di paesi esteri, le nove 
visite di rappresentanze di- 
plomatiche e governative e i 
numerosi incontri tra opera- 
tori economici. 

‘Risultato: un «trend positi- 
vo», una «fiera viva e vitale», 
nonstante il debole tessuto 
produttivo che la circonda e il 
«sovradimensionamento» 
(parole del segretario genera- 
le) del fenomeno. espositivo 
nella regione. Quattro enti fie- 
ra, quattro campionarie, per 
un’area di un milione e 200 
mila abitanti. 


PREOCCUPATO IL PRESIDENTE SPIAZZI 


Scuola infermieri. 
poche le iscrizioni 


Drastico calo di iscrizioni 
alla scuola per infermieri pro- 
fessionali. A lanciare il grido 
d’allarme è il presidente dell’i- 
stituzione, il*professor Gian- 
franco Spiazzi. 

«Finora — dice preoccupato 
— gli iscritti sono appena 49 
contro i cento dell’anno pas- 
sato. In pratica meno della 
metà, tanto che abbiamo 
deciso di prorogare la data di 
chiusura delle ammissioni al- 
la fine di agosto. 

«Io non nascondo ad alcuno 
che questa non è una scuola 
facile — continua —. Tre anni 
tutto sommato duri, con turni 
faticosi, La contropartita, pe- 
rò, è un posto di lavoro che 
prima o poi arriva sempre. Se 
non si riesce a entrare negli 
ospedali, ci sono le cliniche o 
Yattività privata. Insomm., 
nessuno dei nostri iscritti è 
mai rimasto in mezzo alla 
strada». 

Che ci sia un certo disamo- 
ramento nei confronti della 
professione infermieristica è 
confermato anche dalla fles- 
sione registrata pressoché in 
tutte le scuole sparse nella 
regione. Quella di San Danie- 
le, in Friuli, ha addirittura 


[uo] 


IPPODROMO DI MONTEBELLO - OGGI 2045 


ERI 


ERI 


TUTTE LE CORSE TRIS MONTEBELLO 
per una serata avv...vincente 


PRANZO 


Maccheroni ai 4 formaggi 
Vitello farcito in gelatina 
Cestini di pomodoro 
Anguria ripiena al mara- 
schino 


MERU' 0, 


CENA 


Crespella prosciutto e for- 
‘maggio 

Arrosto di maiale affettato 
Patatine fritte 

Crostata di lamponi con panna 


ij VIA CARDUCCI 14 
SIONI 
PASTICCERIA 


8-20 


SERVIZIO 


mobili elio 
‘34017 PROSECCO, 546 (TRIESTE) 
TELEFONO {040) 225277 


informa gli 
amici clienti 


dall'11. al 


TANBI 


che il mobilificio 
rimarrà chiuso 


18 agosto 


e augura loro 
buone vacanze 


deciso di chiudere i battenti 
per mancanza di allievi. 


Eppure, sempre secondo 
Spiazzi l'Unità sanitaria loca- 
le ha garantito almeno 120 
posti al neo-infermieri profes- 
sionali che usciranno prossi- 
mamente dalla scuola. «Noi 
sforniamo ogni anno una ses- 
santina di allievi — dice il 
presidente — e i posti liberi 
vengono occupati da gente 
che arriva da tutta Italia, per- 
fino dalla Sicilia e dalla Cam- 
pania». 

Il disagio dei turni, le retri- 
buzioni non eccezionali, un 
impegno professionale che 
non sempre corrisponde al- 
l'inquadramento giuridico. 
Sono questi, per stessa am- 
missione dei vertici della 
scuola, i lati negativi della 
professione che hanno provo- 
cato con il passare degli anni 
la diminuzione progressiva 
degli iscritti, fino ai livelli al- 
larmanti di oggi. 

Negli ultimi tempi poi non 
tutti i neo-infermieri hanno 
trovato posto appena diplo- 
mati. Qualcuno ha dovuto at- 
tendere l'istituzione di un 
concorso pubblico per poter 
iniziare a lavorare. 


«Certo — conclude Spiazzi 
— non dico che questa strada 
sia per forza la più facile. Ma 
facciamo il paragone con altre 
professioni. Quanti sono ad 
esempio, i maestri che arriva- 
no alla fine degli studi guar- 
dando a un futuro senza alcu- 
na prospettiva di lavoro?». 


tabographis 


tipografia 
fotocomposizione 
offset 


TS - Viale d'Annunzio 27/E 
telef. 775584 - 775585 


| SEGNALAZIONI 
Superstrada: «Il guard-rail non è un problema» 


L'entrata in funzione della 
nuova superstrada che colle- 
ga il Lisert con la zona indu- 
striale di Trieste non è solo un 
problema di guard-rail. E’ un 
problema di responsabilità. 

Della nuova strada si è par- 
lato solamente quando è 
avvenuto l’incidente e il 7 
agosto con un lungo articolo. 

Le prime domande devono 
essere poste all’Anas per co- 
noscere la data di contratto 
dell’opera finita. Tutti coloro 
che preferiscono la «202» alla 
Strada Costiera hanno potuto 
accertare la lentezza nell’ese- 
cuzione dell’opera e la po- 
chezza di mano d’opera pre- 
sente. 

Se i tempi di consegna non 
sono scaduti, allora è stato 
fatto un grosso sbaglio da par- 
te dell’Ente appaltante in fat- 
to di tempi necessari al com- 
pletamento dell’opera: non 
c'erano grossi problemi da ri- 
solvere né grandi opere da 
seguire. Credo che con buona 
volontà la strada avrebbe 
potuto essere finita già all’ini- 
zio di quest'anno. 


Se i tempi di consegna sono 
scaduti, si dovrebbe sapere 
quale penale giornaliera la 
«Place Moulin» dovrà pagare. 
Non stanno in piedi le motiva- 
zioni dell’ing. Mari relative al- 
la posa del guard-rail. 

Sono più di due mesi che la 
pavimentazione è finita e la 
‘pavimentazione in calcestruz- 
zo bituminoso a caldo non ha 
‘bisogno di stagionatura come 
il calcestruzzo; tutta la gente 
sa e vede che dopo il passag- 
gio del rullo compressore la 
pavimentazione è usufruibile, 
Penso che l’appalto per la po- 


Piccolo albo 


Le persone che la mattina dell’8 
agosto, verso le 2, hanno assistito al, 
tamponamento del furgoncino bian- 
co «Fiorino F, 127» con scritte bleu, 
parcheggiato all’altezza di via Galatti 
8 (piazza Oberdan), sono pregate di 
telefonare ai numeri 630493 0 828445. 
EACQIIDEREA, 


È stata smarrita all'agenzia viaggi 
CTS, in piazza Dalmazia, una busta 
‘gialla contenente dei documenti (mo- 
delli 740 e 101). Chi l'avesse trovata è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 910187. 


Î Gite e soggiorni 


'Torana di Rozes — Sabato 23 e 
domenica 24 agosto il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita a 
Cortina d'Ampezzo, con salita dal 
rifugio «Giussani» alla Tofana di 
Rozes (3225 m), sia per la via nor- 
male sia per la via ferrata «Lipel- 
la». Partenza in corriera sabato 
alle 7 da piazza Unità d’Italia. 
‘Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 60317) dalle 19 alle 
20.30, entro giovedì 21. 


sa del guard-rail non sarà sta- 
to fatto il giorno dopo la fine 
della pavimentazione e. per- 
tanto l'impresa doveva se non 
altro depositare i materiali al 
centro delle due pavimenta- 
zioni. 

Non mi dilungherò oltre a 
fare dei commenti sulla elimi- 
nazione delle sfasature dei 
tempi che devono, in questi 
casi, essere eliminati dalla Di- 
rezione lavori. Quello che in- 
vece va sottolineato è la parte 
della responsabilità, sulla 
segnaletica nella pavimenta- 


zione, in quanto il povero te- 
desco morto nell’incidente, 
dopo aver abbandonato l’au- 
tostrada Udirie-Trieste credo 
‘abbia creduto di essere rien- 
trato nuovamente in una au- 
tostrada in quanto la segnale- 
tica dove è avvenuto l’inci- 
dente portava la linea gialla 
di sosta e la linea bianca di 
sorpasso, segnaletica tale e 
quale a quella abbandonata 
neanche un quarto d’ora pri- 
ma all’uscita dall’autostrada. 

Pertanto credo che il tede- 
sco abbia tentato un sorpasso 


Respinto a Trieste va a curarsi a Udine 


Mi riferisco all’articolo pubblicato su «Il 
Piccolo» del 6 agosto, relativo alla vicenda 
del bambino pugliese gravemente ustiona- 


to, il cui sommario diceva che «Da Lecce ha ore). 


dovuto arrivare fino a Cagliari per essere 


curato». 


Queste cose non succedono solo negli 
ospedali del Meridione, ma anche nella 
nostra civilissima città. Lo scorso 18 luglio, 
di sera, mio padre è stato accompagnato 
d’urgenza dal:medico in uno dei reparti del 
nostro Ospedale maggiore, con una gravis- 
sima e pericolosa infezione (insorta a segui- 
to di un delicato intervento subito all’este- 
To) che richiedeva immediate cure. 

Il medico di turno in quel reparto si è 


rifiutato di accoglierlo, pur prospettandoci 


A.A.A. Urgentemente casa cercasi 


Ho sperato fino all’ultimo di raggiungere un accordo 
con il padrone di casa perché rinunciasse allo sfratto, 
pagandogli anche le spese sostenute in tribunale, ma 
inultimente! Dal 6 agosto, a 81 anni non ho più la sicurezza 


della casa! 


Ho fatto domanda all’Iacp, ma... supero il reddito. 


Ho fatto domanda al Comune... 


ja troppo tardi per 


essere in graduatoria! Ho scritto a enti pubblici e privati, 
assicurazioni. Ho cercato e fatto cercare da parenti e 
conoscenti un miniappartamento. Ho fatto mettere sul 
giornale la mia richiesta, senza preoccuparmi di pagare 
poco affitto. Niente! Cosa devo fare? 

Se c'è qualche persona o qualche Ente che possa 
mettermi a disposizione, in affitto, un appartamentino 
farebbe una grande opera e gliene sarei eternamente grata. 


A. S. C. 


Grazie agli «Infettivi» della Maddalena 


Il reparto infettivi della Maddalena, deve affrontare 
ogni giorno molte difficoltà. Io posso dirlo perché per 
diversi mesì ho seguito da vicino mio marito colpito da 


una malattia gravissima. 


La mia eterna riconoscenza quindi vada al primario e a 
tutta la sua equipe medica e paramedica che lavora con 
estrema sensibilità e bravura per gli ammalati. 


Elisa Losapio 


Casa di riposo che funziona 

L’inadeguatezza delle istituzioni pubbliche è ancora 
uns ‘olta sottolineata dal prolificare di strutture private 0, 
per uv meno, da buona parte di esse. Malgrado le innumere- 
voli tavole rotonde per discutere i gravi problemi che 
affliggono gli anziani nulla (o poco) di concreto è stato 
ancora fatto per loro fino ad oggi. 

Dopo un anno e mezzo di umilianti ed inenarrabili 
vicissitudini, una persona ultranovantenne, sola, non au- 
tosufficiente, di cui mi occupo, ha potuto trovare una 
degna e decorosa sistemazione soltanto nella casa di 
riposo polifunzionale per anziani «Consolata senectus», 
che desideo ringraziare pubblicamente. 

Giovanni Battista Deganutti 


la pericolosità della situazione; non solo, ci 
ha detto di riportarlo all’estero (il primo 
aereo possibile era solamente dopo sedici 


Quella stessa notte mio padre, accompa- 
gnato da due medici, nostri amici, è stato 
ricoverato all'ospedale civile di Udine dove 
— constatata la gravità della situazione — è 
stato sottoposto prontamente a terapia in- 
tensiva. In quel nosocomio: egli si trova 
tutt'ora, in camera sterile, assistito, con 
grande professionalità ed estrema gentilez- 
za dal personale medico e paramedico. 

Anche nel nostro caso quindi, si potreb- 
be scrivere: «Respinto da Trieste ha dovuto 
arrivare fino ad Udine per essere curato». 


normale su una autostrada a 
senso unico. 

Si poteva evitare un simile 
incidente? 

To vi rispondo di sì: aprendo 
in tempo la seconda corsia 
anche senza il guardrail e 
sostituendo la segnaletica esi- 
stente con una doppia linea 
‘bianca al centro della carreg- 
giata in modo da segnalare a 
tutti le due corsie a senso 
unico. Così si sarebbe salvata 
sicuramente la vita di un uo- 
mo e della sua famiglia. 

Geom. Alcide Gombani 


M. M: 


Pannoloni 


col ticket? 


Care Segnalazioni, osser- 
vo ‘alla televisione la pub- 
blicità che si riferisce ai 
pannoloni per incontinenti 
con il sottotitolo-indicante 
prescrizione Usl. Chiedo 
quindi perché l’unità sani- 
taria locale non prevede 
prescrizioni gratuite com- 
plete di lassativi e colago- 
ghi? A parer miò molto im- 
portanti per chi soffre di 
astenia intestinale cronica 
dovuta ‘a vari fattori non 
ultimi postumi da polio- 
mielite. 

Anche avendo i ticket 
agevolati per invalidità si 
spende una fortuna alla ri- 
cerca dei colagoghi e lassa- 
tivi adeguati per ogni sin- 


. ‘golo individuo. La richiesta 


sembrerà strana, però ‘per 
chi soffre del problema è 
‘molto importante. Ringra- 
zio e attendo una risposta. 
M. d. Z. 


Ringraziamento 

Care Segnalazioni, desi- 
dero rivolgere un particola- 
re ringraziamento ai medi- 
ci e a tutto il personale 
della sala gessi del pronto 
soccorso dell’ospedale di 
Cattinara per le cure pre- 
statemi, 


Marcello Cappellari 


ORE DELLA CITTA’. 


Fino al 31 agosto 
«Sogno di un valzer 


Prosegue la mostra «So- 
gno di un valzer. L'operetta 
Viennese in Italia», allestita 
nella sala comunale di Palaz- 
zo Costanzi. 


In considerazione dell'in- 
teresse che la mostra sta 
suscitando gli organizzatori 
ne hanno prorogato l’aper- 
tura sino al 31 agosto con il 
consueto orario: da martedì 
a sabato 10-13 e 17-19.45; 
domenica 11-13; lunedì chiu- 
so. L'ingresso è libero. 


Alpina delle Giulie 


L'assemblea dei soci della Socie- 

tà Alpina delle Giulie, sezione, 
locale del Cai, ha provveduto nei 
giorni scorsi a integrare il consiglio 
direttivo, a norma di statuto. Riman- 
gono alle cariche di presidente Fran- 
co Slataper, di vicepresidente Stefa- 
no Sofio e Fabio Forti e di tesoriere 
Roberto Ricciardiello, mentre le fun- 
zioni di segretario sono state affidate 
‘a Bruno Verdecchia. Gili altri compo- 
nenti del consiglio direttivo sono: 
Fabio Albrizio, Aurelio Amodeo, Gi- 
sella Boschini, Umberto Carini, 
Edoardo Clemente, Giuseppe Cresi, 
‘Franco Cucchi, Sergio Duda, Fulvio 
Dumnik, Dario Marini, Scipione Maf- 
fei, Paolo Mereu, Pellegrino Pellegri- 
ni, Roberto Prelli, Glauco Savi, Anto- 
‘nio Scrimali, Umberto Tognolli, Fa- 
bio Torrenti. 


Lotteria dello Sport 


Questo è l'elenco dei biglietti vin- 

centi i premi della lotteria dello. 
Sport organizzata dalla società spor- 
tiva Vesna (dal primo al diciottesimo” 
premio): Serie C/5409; B/2752; D/6420; 
D/6735; A/880; A/505; C/4781; D/6361; 
E/8463; C/5354; D/7625; E/9727; BI 
3885; E/8372; B/3615; D/6149; E/9804. 


Scuola di alpinismo 


Sono aperte le iscrizioni per il 

corso estivo di alpinismo su 
‘ghiaccio che si terrà dal 4 al7 settem- 
bre sul ghiacciaio della Presanella, 
‘con base al rifugio Denza. Posti limi- 
tati. Informazioni nella sede della 
Società alpina delle Giulie. 


Vog 1 regali 
Follie dì bigiotteria dal 10 al 50%. 


Via, delle Torri, 2. Tel. 62304. 
(Com. effi) 


| Elargizioni 


dei lettori 


Nozze d'oro” 


‘Manlio Cassoni e Amelia Calliga- 
ris festeggeranno oggi le loro noz- 
ze d’oro. Tanti auguri di felicità e 
‘salute dal figlio, dalla nuora, dai nipo- 
ti e da parenti e amici tutti. 


Gucci promozionale 


con lo sconto del 30% sulle colle- 
zioni primavera-estate ’86. Gucci, 
Corso Italia 21. (Com. Comune 18/ 


6/86). 


In memoria di Margherita Car- 
gnelli nel I anniversario (11/8) dalla 
figlia Renata 30.000 pro Aiuto alla 
Chiesa che soffre (Fondo Libano). 

In memoria di Silvio Cocevar nel 
I anniversario (11/8) dalla moglie 
Livia 50.000 e dalla cognata Anita 
25.000 pro Astad. 

In memoria di Palmira Comin 
da Mafalda e Anna Spangher 
20.000 pro Chiesa S. Giovanni Bo- 
sco (Pane per i poveri). 

In memoria di Arturo Franco nel 
IN ann. (11/8) dalla moglie e dal 
figlio 100.000 pro Astad. 

In memoria della mamma Giu- 
seppina Kenda nel VI anniversario 
(10/8) dal figlio Pino e da Olga 
15.000 pro Astad. 

In memoria di Felice Masella nel 
56.0 anniversario (11/8) dalla figlia 
Silvana Bolcich Masella 10.000 pro 
Associazione volontari ospeda- 
lieri. 

In memoria: di Virgilio Mezzetti 
nel VI anniversario (11/8) da Velia 
‘Ballis 10.000 pro Ass. Int. ricerca 
contro il cancro. 

In memoria di Antonia Okorn 
‘nel XV anniversario (10/8) dai figli 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Fabio Pacherini 
nel XXX anniversario (11/8) dalla 
mamma 100.000 pro Ass, Cai XXX 
Ottobre (Rifugio Pacherini). 

In memoria di Claudia Radoslo- 
vich nel XXII anniversario (11/8) 
dalla mamma 50.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Flavio Staffieri 
per il compleanno (10/8) da Luisel- 
la e Foscarina 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Vera Wagner da 
Carla e Graziella Mazzoleni 20.000 
pro Chiesa di Montuzza (Pane per i 
poveri). 

In memoria di Carlo Wagner nel 
VI anniversario (11/8) dalla figlia 
Gianna con il marito Sasha de 
Polo 100.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini; dai nipoti 
‘Andrea, Paola, Giorgio e Gabriella 
100.000, dalla famiglia Pangos 
10.000 pro Asilo infantile Marco 
Tedeschi. 


In memoria del cav. lav. Carlo e. 
Vera Wagner dalla famiglia Poli. 
dori 50.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo (cardiologia). 

In memoria di Ottavia Volpin 
Corrò dalla sorella Libera, cognato 
Pino e nipoti Adriana e Giorgio 
Ferletti 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Cristina Zardi 
Giordano da Rina Rossi 20.000 pro 
Comunità San Martino al Campo 
(don Vatta). 

In memoria di Pino Zoch dalla 
nipote Gail Williams 30.000, dalla 
famiglia Mele 30.000 e. da Santina 
Lauri ‘10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Stato civile 


In memoria di Giusto Zorini da 
Lucia e Anastasio Favretto 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari da 
Demetrio Nimira 500.000 pro Pro 
Senectute e 500.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Francesco e Sil. 
vana Bonifacio da Maria Bonifacio 
‘20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Odette Borsatti 
Zanetti da Stelio e Loredana Za- 
netti 20.000 pro Divisione neuro- 
chirurgica. 

In memoria di Maria Casella 
ved. Cerne da Costantino e Marisa 
‘Topi 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


In memoria di Amelia Conesta- 
bo dalla famiglia Mirella Pieve 
30.000 pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli (Comitato Aldo Marchetti). 

In memoria di Angelina Felician 
ved. Rebez da Berta e Maria Ber- 
netti 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalle famiglie Mora, To- 
gnon e Ruggieri 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Carla Geri in 
Furlan dalle cugine Dolore ed El- 
vira 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Ernesta Godina 
ved. De Monte da Luciana è dalla 
famiglia Visintini 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro. 


NATI: Bortuna Nicole, Zanella- 
to Emanuele, Buzzai Francesco, 
Cvitanich Pietro, Scommegna Sa- 
ra, Loretti Stefania. 

MORTI: Sossi Mario, di anni 82; 
Ferlin Iolanda, 84; Sferza Romano, 
"TI; Santini Valeria, 71; Gralich 
Rosa, 78; Kozina Anna, 79; Mor- 
denti Vitalino, 91; Virgilio Angelo, 
67; Gombac Rodolfo, 64; Schmidt 
Bruno, 72; Crestoni Carmela, 84; 
‘Kramer Ludmilla, 76; Baucer Ol- 
ga, 89; Dobrilla Antonia, 88; Toma- 
si Santina, 80. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Coverlizza Alessandro 


Per le tue 
bemboniere 
è Vs 


MIA_SETTEFONTANE 9 - TEL 768277 


Partecipazioni 


Bomboniere |. 


Regali 
VIALE XX SETTEMBRE 21 a 


mitilicoltore con Baldini Loredana - 


impiegata; Pedarra Fabio idrauli- 
co con Neppì Viviana commer- 


ciante; Benedetti Roberto com-' 


merciante con Vecchiet Cinzia im- 
piegata; Bianco Carmelo impiega- 
to con Cehié Mirjana impiegata; 
Comisso Marino infermiere profes- 
‘sionale con Favretto Marina infer- 
miera professionale; Biagi Diego 
Vigile del fuoco con Kodarin Elena 
impiegata; Bosich Marino ferro- 
viere con Rebek Tiziana fioraia; 
Matel Patrich Loic Marcel addetto 
commerciale con Sincovich Maila 
arredatrice; De Marchi Bruno 


Centro) Già 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


BOMBONIERE SG 


articoli 
da regalo 


MARIALGA 
AS. GIACOMO IN VIA S. MARCO 24/B 


agente di commercio con Marcon 
Nives insegnante; Novel Roberto 
carrozziere con Sabadini Silvia as- 
sistente domiciliare; Moro Gio- 
vanni commerciante con Bronzato 
Daniela impiegata; Cecchetti Da- 
rio pensionato con Milella Ales- 
sandra in attesa di occupazione; 
Manduca Giuseppe guardia di fi- 
nanza con Liso Damiana; Perossa 
Massimiliano in attesa di occupa- 
zione con Ceppa Rosanna casalin- 
ga; Parma Diego vigile del fuoco 
con Jogan Donatella ragioniera; 
Martini Luciano infermiere con 
Ventola Antonella in attesa di oc- 
cupazione; Vendrame Giuliano 
impiegato con Loy Barbara impie- 
gata; Iurissevich Fabio perito con 
Zecchin Eliana impiegata; Bisà 
Ettore impresario con Borghesi 
Raffaella studentessa; Penco 
Giorgio architetto con Giacomini 
Pilon Monica fisioterapista; Rada- 
nich Fabio-architetto con Magni 
Cinzia commessa; Sualdin Walter 
tecnico elettronico con Plusnich 
‘Marina impiegata; Petozzi Gabrie- 
le agente P.S. con Zilli Ornella 
maestra d'asilo; Consoli Antonio 
agente P.S. con Cominato Paola 
casalinga. 


In memoria di Giuseppina Sever 
ved. Fornasaro da Francesco Pe- 
truzzelli 10.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Natalina Sirotti 
ved. Lumiani da Rina Rossi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Tositti da 
Brunilde Coretti 10.000 pro Itis. 

In memoria di Giorgio Veos da 
Giorgio e Margherita Vassilaà 
50.000, da Trifon Kedros 100.000, 
dalla famiglia Kedros 100.000, da 
Costantino e Mafalda Pisani 
50.000, dal console Bruno Pacor 
30.000 pro Comunità greco- 
orientale; ‘da Ermanno e Norma 
Vitali Fitz 30.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Elena Klugmann 
da Kathleen Casali 50.000 pro Pia 
Casa Gentilomo e 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini; 
da Sergio e Fulvia Kostoris 50.000 
pro Asilo Gentilomo; da Demetrio 
Nimira 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Nelci Modugno 50.000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati. R 

In memoria di Vicario Ksenia 
dalla ‘cognata Alice Novi e dai 
nipoti Doriano, Nerea, Mara e Bepi 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Vincenza Italiano 
in Sodaro da Giorgio e Lina Irneri 
1.000.000 pro Associazione Amici 
del cuore; dalla famiglia Chersich 
30.000 pro Pro Senectute; da Ga- 
briella Pischianz 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Livia Legovini da 
‘Gidy e Silvano 30.000 pro Sci Club 
70. 

In memoria di Antonio Eligio 
Manzin da Olga Morelli ved. Man- 
zin 50.000 pro Uilam. 9 

In memoria del dott. Carlo Mar- 
telanz da Giuliana e Laura Spinet- 
ti 50.000 pro Chiesa San Giovanni 
Decollato; dalle famiglie Furlani e 
Bressanin 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati; da Eugenia Skabar 
ved. Paparone 30.000 pro Pro Se- 
‘nectute; da Maria Viscovich 20.000 
pro Astad e 10.000 pro Enpa. 


incontri. - 


Liaca Grallla ai %, 


L'UFFICIO VIAGGI DI VIA CORONEO 17 


TEL. 767034/5 


Continua l'offerta della 


crociera con la mln Albatross 
da Venezia dal 20 al 27 settembre: 


Riduzione del 20% 


sulle tariffe pubblicate 
Prezzo minimo L. 760.000 


Pullman gratuito da e per Trieste 


RE 


BUDAPEST 


risalendo. il Danubio 


*. VIENNA 
12-19 settembre quota L. 840.000 


Due capitali legate dal: fiume. più 
romantico d'Europa. 


Ancora nuove occasioni: 
per il promozionale 
estivo di 


Pantaloni da 25.000, 
magliette da 20.000 
e mille altre occasioni 
giovani e spiritose. 


CASA DI RIPOSO 


SACRO CUORE 


Abitazione per anziani autosufficienti 
e non @ Su piano con ascensore 
Assistenza e tutti i confort 


TRIESTE - VIA SERI 3 - TEL. 69201 


NITA FORTIOR { 


LA SCELTA GIUSTA 


£ VOG 2 


Boutique 
Via delle Torri 2 
TRIESTE 
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L'OPINIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


La Via Adriatica 
è asse peculiare 


‘(non solo per noi) 


Il ruolo di Trieste utile anche al Paese 


Lo schema del piano generale dei trasporti dovrà riconosce- 
| rele peculiarità dell’asse intermodale adriatico e dovrà valoriz- 
| zarne la funzione commerciale anche al servizio dell'Europa in 
| un quadro di prestigio nazionale e di utilità economica per 
| l’intero Paese. 
i Parallela salvaguardia e valorizzazione deve essere riserva- 
i ta al «Lloyd Triestino» di navigazione, rendendone i servizi — 
ì oltre che concorrenziali sul piano tariffario — sempre meglio 
rispodenti alle esigenze, quantitative e qualitative, attuali e 
potenziali dell’utenza gravitante sul bacino di traffico Alto- 
Adriatico. È quanto ribadisce sulla rivista «Trieste economi- 
ca», la Camera di commercio di Trieste, la quale sostiene che il 
territorio regionale rappresenta uno dei nodi obbligati dei 
grandi itinerari europei di attraversamento. n 
Gli enti locali, le Camere di commercio della regione 
concordano su questa impostazione, che avvalora la funzione 
internazionale del Friuli-Venezia Giulia e del porto di Trieste 
che, è bene ricordarlo, è l’unico porto italiano avente l'assoluta 
prevalenza di traffico «estero per estero» con più di un milione 
| di tonnellate annue di merci secche arrivate e partite per 
| ferrovia e per strada verso la Baviera, l’Austria, la Cecoslovac- 


LRIZIALII RE 


sure 


Li chia, la Svizzera e l'Ungheria. 
bi Per tale motivo — rileva la rivista — Trieste ritiene che la 


| «Via Adriatica» sia essenziale anche per un piano generale dei 
| trasporti dell’Italia, anzi, chiede che detta via debba integrarsi 
a terra con uno specifico «corridoio plurimodale ‘Trieste- 
Tarvisio-confine austriaco» non previsto in modo chiaro e 
preciso dallo schema di piano reso noto nei mesi scorsi. 

Le grandi infrastrutture di trasporto nel settore nord- 
‘ orientale e cioè l’autostrada Udine-Tarvisio-Villaco («Alpe 
Adria») recentemente inaugurata e la parallela arteria ferrovia- 
ria Pontebbana, in corso di raddoppio e di ammodernamento, 
non debbono e non possono rimanere semplicemente due 
tronchi di allacciamento delle due reti confinanti italiana e 
austriaca su gomma e su rotaia, ma occorre che costituiscano 
‘un corridoio preferenziale opportunamente organizzato e inte- 
grato dal punto di vista tecnico, strutturale, tariffario. 


* 


HA APERTO I BATTENTI LA TRADIZIONALE HOLZMESSE 


Kurt Waldheim inaugura 
la fiera di Klagenfurt 


In autunno gli austriaci alle prese con la «foresta ecologica» 


Teri mattina ha avuto luogo 
nel comprensorio fieristico 
della Valentin-Leitgebstrasse, 
la cerimonia d’apertura della 
35.a Holz-Messe di Klagenfut 
(una fra le rassegne più quali- 
ficate in campo europeo nel 
settore delle industrie del le- 
gno e della 53.a campionaria. 
Nel salone d’onore della Halle 
5, una delle maggiori costru- 
zioni europee in legname la- 
mellare incollato. Ha fatto la 
sua apparizione il presidente 
della repubblica austriaca 
Kurt Waldheim, che per la 
prima volta, ha partecipato a 
‘un convegno fieristico di ele- 
vato valore tecnico. Al termi- 
ne della cerimonia — una de- 
legazione di agricoltori e di 
forestali ha sottoposto al pre- 
sidente e al ministro Schmidt 
una protesta per il disbosca- 
mento dei vari Laender, chie- 
dendo una protezione boschi- 
va. Il ministro ha fatto rileva- 
re che in autunno partiranno i 
primi lavori per una «foresta 
ecologica», che permetterà di 
ottenere il legname destinato 
ai consumi privati. Nei rap- 
porti Austria-Italia questa fie- 
Ta e l'auspicio di una maggio- 
re collaborazione nei vari set- 
tori dell'economia del legno e 
in particolare del mobile, set- 


INCONTRO A UDINE TRA L’ING. TAVERNA E FERRUCCIO SARO 


‘Vuole più voce in capitolo 


-È proseguita la serie di 
incontri del presidente del- 
‘l'Associazione regionale co- 
“struttori edili del Friuli- 
Venezia Giulia coni capigrup- 
| Po al consiglio regionale. 

Nei giorni scorsi, informa un 

| comunicato dell’Associazio- 
i ne, presso la sede di rappre- 
| sentanza della Regione a Udi- 
ne, l’ing. Domenico Taverna 
ha avuto un lungo colloquio 
con il capogruppo consiliare 
% del Psi Ferruccio Saro. 

I temi dell’incontro — pro- 
Segue la nota — sono stati 
diretti a individuare possibili 
Provvedimenti della Regione 

+ ber agevolare il settore delle 
costruzioni in quésto periodo 
di congiuntura sfavorevole. 

Le istanze sollecitate a no- 
me della categoria — precisa 
la nota —, sono facilmente 

: immaginabili in quanto i co- 
Struttori chiedono di essere 
informati sui programmi della 
Regione per poter predisporre 


& 
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Alla boutique 
Jean Marie 


di via Imbriani 14 - Trieste 


le proprie strutture adattan- 
dole alle concrete prospettive 
di lavoro che verranno loro 
offerte. 

In questo quadro — conti- 
nua il documento dell’Asso- 
ciazione — assume un parti- 
colare rilievo il ventilato ac- 
cordo fra la Regione e le Par- 
tecipazioni statali per la regia 
în concessione delle grandi 
opere programmate per il 
prossimo triennio. 

I costruttori ritengono che 
«tale operazione dovrebbe es- 
sere finalizzata alla valorizza- 
zione e all'impiego delle strut- 
ture imprenditoriali e dei la- 
voratori della nostra Regione 
le cui capacità sono certa- 
mente all’altezza del com- 
pito». 

Fra gli altri temi trattati, la 
nota ricorda le proposte, in 
sede di redazione, di modifica 
alla recente legge sul recupe? 
ro, gli incentivi alle imprese di 
costruzione, nonché alcuni 


ABBIGLIAMENTO - MODA MARE 
UOMO - DONNA - BAMBINO 
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Ancora due settimane di. sconti 
dal 10 al 50 % 
con le proposte moda più divertenti 
e colorate; le magliette più 
spiritose e i completi 
freschi e disinvolti 


l’Associazione costruttori 


provvedimenti di sostegno 

L’emanazione di tali prov- 
vedimenti deriva dalla con- 
statata esigenza di una parti- 
colare attenzione nei confron- 
ti di un settore trainante per 
l'economia regionale. 

L'incontro fra il presidente 
‘Taverna e il consigliere Saro 
si è concluso nel comune 
impegno a intensificare i rap- 
porti. 


LE TEMPERATURE DI IERI 
ZI Aa 
19,8. 32 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 21,8 29,7 
Pordenone 21 32 


Udine 184 31 


«& 
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AMMODERNATA 
APERTA TUTTO L'ANNO 


tore questo primario per il 
Friuli Venezia Giulia. Lo stes- 
so presidente Waldheim nel 
suo discorso ufficiale ha ac- 
cennato all'importazione dei 
rapporti italo-austriaci gli 
hanno fatto eco a Udine il 
presidente dell’Unioncamere 
del Friuli Venezia Giulia, 
Gianni Bravo e l’assessore re- 
gionale agli Enti locali, Rena- 
to Bertoli. Hanno sostenuto 
entrambi la necessità di 
intensificare le relazioni eco- 
nomiche. 

Alla cerimonia di Klagen- 
furt hanno partecipato amba- 
sciatori, diplomatici, consoli e 
operatori di 24 nazioni, fra cui 
alcune dei paesi d’oltremare, 
oltre che quelli degi Stati del 
Comecon, con alla testa i de- 
legati dell’Urss. 

Kurt Waldheim ha visitato 
padiglioni e stands assieme 
alle massime autorità politi- 
che ed'ecoriomiche (il presi- 
dente della camera federale di 
commercio austriaca Sallin- 
ger, i ministri federali 
Schimdt e Ubleis e il presi- 
dente della camera di Carin- 
zia Baurecht oltre al presiden- 
te del Land della Carinzia 
dott. Wagner) presenti tra gli 
altri il sen. Ferrari Aggradi e 
rappresentanti degli enti ca- 


merali della regione con il 
console italiano a Klagenfurt 
Martini e la dott. Geissler. 


L’elegante padiglione a 
pentagono del Friuli-Venezia 
Giulia era ricco di prodotti di 
elevata concezione tecnica 
provenienti da 12 industrie 
friulane. A sua volta il porto 
di Monfacone, che è retto da 
un'azienda della Camera di 


Commercio di Gorizia, ha mo- 
strato tramite grafici e plasti- 
ci il grande terminal .per 
«chips» (di cui parliamo più 
diffusamente qui sotto) che 
verrà costruito nel porto ison- 
tino. 


Per domani l’appuntamen- 
to è con la tradizionale gior- 
nata italo-austriaca del com- 
mercio del legno. Saranno 
presenti, secondo le prenota- 
zioni giunte alla direzione del- 
la fiera, circa 150 operatori dei 
due paesi. Il tema che verrà 
discusso riguarda: «Le tra- 
sformazioni del mercato ita- 
liano dei legnami e il suo dive- 
nire». Presenteranno le rela- 
zioni da parte italiana il prof. 
Giovanni Gabrielli, dell’Uni- 
versità di Trieste e l'ing. Tom- 
maso Lucentini di Palermo. 


E a Monfalcone terminal chips 


Nei programmi del prossi- 
mo anno dell'Azienda specia- 
le per il porto di Monfalcone 
della Camera dî commercio di 
Gorizia c'è la realizzazione di 
un terminal automatizzato 
per lo sbarco e lo stoccaggio 
dei chips, cioè di legno tritu- 
rato e segatura, materiale uti- 
lizzato per la produzione di 
pannelli truciolari e dalle in- 
dustrie cartarie. Il terminale, 
che avrà una superificie di 
circa ventimila metri quadra- 
ti, sarà servito da un sistema 
di nastri trasportatori capaci 
di circa seicento tonnellate di 
sbarco. Dei tubiî aspireranno 
il materiale direttamente dal- 
la stive delle navi e lo deposi- 
teranno sui nastri trasporta- 
tori. Il legno triturato andrà 
poiafinire o sui camion oppu- 
re sarà immagazzinato nei 
silos. 


Il porto di Monfalcone è già 
predisposto ad accogliere na- 
vi «chips carrier» per uno 
stoccaggio fino a trentacin- 
quemila tonnellate. Il termi- 
nale, dotato di raccordo fer- 
roviario, sarà in grado di ser- 
vire le principali industrie 
cartarie austriache e di ga- 
rantire un approvvigiona- 
mento costante di chips pro- 
venienti dal Canada, dal Cen- 


RINNOVATA 


OASI» 


Abitazione collettiva. per anziani auto- 
sufficienti e non con tutti i tipi di 
assistenza, seguiti da personale quali- 
ficato a quattro passi dal centro città in 
villa con giardino. 


TRIESTE - Piazza Carlo Alberto 11 - Tel. 30205 


SPORT 


tro America e dall’Africa occi- 
dentale. 

Il terminal, il cui costo pre- 
visto è di tre miliardi di lire, 
sarà realizzato per soddisfare 
la crescente domanda di que- 
sta materia prima che diviene 
sempre più difficile e costosa 
da reperire sui tradizionali 
mercati del Centro ed Est Eu- 
opa. 

La richiesta di chips delle 
sole industrie austriache è dî 
circa trecentomila tonnellate 
all'anno con un'espansione 
progressiva dovuta al trasfe- 
rimento degli impianti di tri- 
turazione neî paesi produttori 
di materia prima. 

Anche l’industria nazionale 
e regionale prevedono un as- 
sorbimento notevole di questa 
materia (duecentomila ton- 
nellate annue) visto che l’uti- 
lizzazione dei chips comporta 
‘un risparmio del 40 per cento 
sulle spese di trasporto rispet- 
to al legno in tronchetti. 

Gli impianti saranno realiz- 
zati con capitale austriaco 
privato e pubblico regionale. 
L’Azienda speciale del porto 
di Monfalcone anticiperà î 
finanziamenti che saranno 
poi integrati in bilancio dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. D. D. 
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DELEGAZIONI DI ESPERTI IN AUSTRALIA E ARGENTINA 


Conferenze per ricordare 
la terra dei nostri nonni 


Finanziato dalla giunta un progetto destinato agli emigrati 


È stato affidato a esperti 
conferenzieri il compito di 
portare in modo vivo e con- 
creto l’immagine culturale e 
umana del Friuli-Venezia 
Giulia nei paesi di emigrazio- 
ne dei nostri corregionali. L’i- 
niziativa nasce dall’applica- 
zione puntuale delle indica- 
zioni contenute nel progetto 
13 della locale legge 51, del 
1980, riguardante la riforma 
degli interventi regionali in 
materia di emigrazione. 

Si tratta di un progetto ri- 
volto in modo specifico alle 
manifestazioni culturali, con 
il quale la Regione si propone 
di sostenere e incoraggiare at- 
tività e iniziative, appunto, 
intese a far conoscere ai resi- 
denti all’estero la storia e la 
realtà attuale del Friuli- 
Venezia Giulia ‘e di conserva- 
re, tutelare e. sviluppare pres- 
so di essi l'identità della terra 
d’origine e il legame con essa. 
Un indirizzo, questo, cui si 
affiancano altri progetti: peri 
giovani della terza generazio- 
ne — la più «lontana» dal 
richiamo della terra dei padri 
e dei nonni e la prima a essere 
interamente immersa nella 
cultura del paese ospitante, 
loro vera patria; per i lavora- 
tori e per gli anziani che inten- 


In poche righe 


dono rientrare; per coloro che 
pur lontani desiderano man- 
tenere vivo il legame con le 
proprie radici. 

All’ampio spettro di esigen- 
ze culturali dei suoi cittadini 
sparsi oltre i confini del Friuli- 
Venezia Giulia la Regione ri- 
sponde, appunto, con progetti 
mirati al mondo della scuola, 
del lavoro, degli scambi di 
esperienze, dell’informazione, 
prevedendo soggiorni, vacan- 
ze e viaggi di studio e di lavo- 
ro, contatti con la realtà pro- 
duttiva e occupazionale, oc- 
casioni di incontro con espo- 
nenti della cultura nel senso 
più ampio del termine e della 
vita sociale della nostra terra. 

In linea con questo pro- 
gramma di politica di svilup- 
po, tesa in particolare a elimi- 
nare gli squilibri territoriali 
economici e sociali nelle zone 
dell’esodo, nei giorni scorsi la 
giunta regionale, su proposta 
dell'assessore all'emigrazione 
Vinicio Turello, ha autorizza- 
to la spesa di 42 milioni di lire 
per la realizzazione di un ciclo 
di conferenze, rispettivamen- 
te in Argentina e in Australia. 
L'organizzazione è stata affi- 
data alla Società filologica 
friulana, di Udine, per le co- 
munità di friulani residenti 


Udinese muore in montagna 


La montagna si è presa un’altra vita umana. Un impiegato 


LA BOUTIQUE DI FILATI -MODA 


«> PINGOUIN 


Annuncia l'arrivo dei nuovi favolosi filati 
nei colori-:moda della stagione autunnale 


CORSI DI MAGLIA 


Sono aperte le iscrizioni 
per i seguenti corsi: 

BASE - 
e PERFEZIONAMENTO 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 5 


DOMINIQUE 


dal 20 all’ 80% 


. su tutta la merce esistente 
primavera - estate ‘86 


del Comune di Udine, Roberto Casarsa, di 37 anni, è morto ieri 
mattina sfracellandosi sulle rocce dopo un volo di 150 metri 
nel gruppo delle Dolomiti settentrionali, nell’Alta Val Badia 
tra le province di Belluno e Bolzano. 

Di prima mattina aveva iniziato l’ascensione con altri due 
udinesi, Piero Pellizzari e Fiorindo Devoti, entrambi di 48 
anni. Roberto Casarsa, che era capo della sezione demografica 
del Comune, si è appoggiato a una sbarra di ferro che nella 
prima guerra mondiale serviva a sostenere una baracca 
militare. Quell’appiglio, però, ha ceduto. L’alpinista è caduto 
cinque metri più sotto su un contrafforte, ma non è riuscito a 
fermarsi ed è volato poi per altri 150 metri. 

Lascia la moglie e un figlio di 11 anni, costretto su una 
carrozzella per una paralisi alle gambe conseguente a un 
trauma subìto qualche anno fa mentre giocava con dei 
coetanei. 


eg c; ci 
Corsi di formazione professionale 

AI centro Irfop di Trieste, settore industria e artigianato, 
proseguono le iscrizioni ai corsi di formazione professionale 
destinati a giovani che abbiano completato la scuola media 
inferiore o ne siano stati esonerati o abbiano compiuto il 15.0 
anno di età. I corsi danno la qualifica di operatori macchine 
utensili, saldocarpentieri ,serramentisti, elettromeccanici, elet- 
tricisti impiantisti civili e industriali, disegnatori edili. 

Per informazioni ‘e istruzioni rivolgersi alla segreteria del 
centro Irfop, via Valmaura 7, Trieste. Telefono 810-249 829-807. 


Chiusa la strada per Fusine 


Il sindaco di Tarvisio ha disposto ieri, con un'apposita 
ordinanza, la chiusa al traffico veicolare della strada che porta 
ai Laghi di Fusine. Lungo il percorso, infatti, alcuni muri in 
cemento che FOSTENEONO il terreno, hanno mostrato pericolosi 
segni di cedimento. È invece percorribile la statale n. 54 che da 
‘Tarvisio conduce al confine di Stato con la Jugoslavia. 


PER PRINCIPIANTI 


prevalentemente in quello 
stato dell'America del Sud, e 
all'Associazione giuliani nel 
mondo, di Trieste, per le co- 
munità giuliane concentrate 
soprattutto nel quinto conti- 
nente. 


L'iniziativa va ad affiancare 
e a integrare in modo nuovo e 
attivo i supporti informativi e 
culturali che la Regione met- 
te a disposizione — attraverso 
il collegamento e il coordina- 
mento delle associazioni di 
emigrati — delle comuntià 
all’estero, inviando pubblica- 
zioni periodiche e testi. È que- 
sta un’esplicita risposta alla 
richiesta, più volte espressa in 
molte occasioni e ribadita an- 
che nel corso delia terza con- 
ferenza regionale dell’emigra- 
zione, tenutasi a Grado lo 
scorso settembre. Vale a dire, 
l'esigenza di un sistematico e 
programmatico intervento 
della Regione per la promo- 
zione del patrimonio etnico e 
culturale attraverso tutte le 
forme possibili di dialogo e 
contatto. In questo caso, dal- 
l'approccio umano, il messag- 
gio culturale e sociale non 
potrà che guadagnare in pro- 
fondità. 


Concorso 
coadiutori 
meccanografici 


L’Intendenza di finanza di 
Trieste informa che nella Gaz- 
zetta ufficiale n. 150 del 1.0 
luglio 1986 è stato pubblicato 
il rinvio della pubblicazione 
del diario della prova d’esame 
dei concorsi speciali su base 
regionale per l'assunzione di 
n. 517 coadiutori meccanogra- 
fi (aumentati a 977) nel ruolo 
della carriera esecutiva del- 
l’amministrazione periferica 
delle imposte dirette. 


Mi CENTRO ESTIVO — Si è con- 
‘cluso il centro estivo peri bambini 
delle scuole materne ed elementa- 
ri organizzato dal comune di Dui- 
no-Aurisina nel centro sociale di 
Sistiana. È stata la prima volta 
che il Comune ha promosso diret- 
tamente un centro estivo. 


Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo 
di Trieste e della sua Riviera 
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Caccia 

in regione 
Ecco 

il calendario 


Nel Friuli-Venezia Giulia 
Yapertura della caccia alla 
selvaggina migratoria avver- 
rà, solo in pianura, come in 
altre regioni, il 10 agosto. La 
chiusura generale di tutta la 
caccia è prevista per il 31 
marzo 1987. 


In particolare, nella provin- 
cia di Pordenone, la caccia 
per la selvaggina stanziale si 
aprirà il 5 ottobre e si chiude- 
rà il 30 novembre per starna, 
lepre, coniglio selvatico, e il 31 
dicembre per cinghiale, don- 
nola, pernice rossa, colino del- 
la virginia, fagiano e merlo. La 
caccia alla migratoria si chiu- 
derà il 31 marzo per passero, 
passera, amatuggia e storno. 


In montagna, la caccia si apri- 
rà il 14 settembre e si chiude- 
rà il 31 ottobre. Il primo 
novembre ci sarà l’apertura al 
camoscio, a esclusione — e 
questa e una novità — del 
giovane dell’anno e della ma- 
dre che l’accompagna. La cac- 
cia al capriolo che sia aprira il 
14 settembre sarà conclusa il 
31 ottobre. Dopo il 31 novem- 
bre non si potranno più cac- 
ciare starne, camosci, lepri e 
conigli selvatici. 

Per quanto riguarda le pro- 
vince di Trieste e di Gorizia la 
caccia si chiuderà per quasi 
tutte le specie il 31 dicembre. 


Per la lepre e il fagiano l’a- 
pertura avverrà l’1 ottobre. Il 
capriolo maschio potrà essere 
cacciato fino al 31 ottobre. 

Fino al 31 gennaio potranno 
essere cacciati, tra gli altri, 
quaglia, tortora, passero, stor- 
no, allodola, merlo, beccac- 
cino. 


Quanto al comitato provin- 
ciale della caccia della provin- 
cia di Udine il calendario è il 
seguente: per la pianura, il 10 
agosto apertura della caccia a 
quaglia, tortora, merlo, passe- 
ro, storno, porciglione, bec- 
caccino, cornacchia, pavon- 
cella, allodola, gazza ghian- 

.daia. Il 14 sarà aperta la cac- 
cia al cinghiale e capriolo. Il 
12 ottobre sarà, invece, aperta 
la caccia in generale anche 


nelle riserve. Nella laguna ein 


mare aperto la caccia sarà 
aperta il primo settembre e 
sul litorale marino il 17 set- 
tembre. 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


LUNEDÌ 11 AGOSTO ORE 21 


OPÉRETTES À LA MODE 


UNO SPETTACOLO DI SANDRO MASSIMINI 
con Daniela Mazzucato e Sandro. Massimini 


Prevendita: UTAT di galleria Protti, 2 


ESTATE IN CITTÀ: UN’IDEA PER CHI RIMANE 
PINOCCHIO 


= VIA COMBI 20 - TEL. 304955 


a cura SPE 


PIAZZA DELLA BORSA 


UNA VETRINA DI 
VENDITA PROMOZIONALE CON 


SCONTI 
FINO AL 50. 


SU FOULARDS e BORSETTE e SCARPE 
OMBRELLI e CINTURE 
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abbigliamento femminile 


SCONTI 


COM. EFF. 


VIA IMBRIANI 10 - TRIESTE 


SALDI DI 
FINE STAGIONE 


a 5 


Trieste - Via Battisti 23 - Tel. 723206 
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QUINDICI FINORA | SUPERFORTUNATI CHE HANNO RIEMPITO UN’INTERA CARTELLA PER LA QUINTA SETTIMANA ; 


IL PICCOLO 


Sarà un’estate da ricordare 


In questo caldo agosto il brivido della fortuna lo porta 


I vincitori del gioco quattro, 
certo provano brividi d’emo- 
zione anche sotto il caldo sole 
d’agosto, chiedendosi: «È mia 
la Fiat Uno?» Il coniglietto 
non si pronuncia ancora. Ma 
sicuramente lo farà tra breve. 
Intanto è andato a trovare 
una simpaticissima famiglia, 
quella del signor Mario Riosa, 
superfortunato per la quinta 
settimana. 

Niente vacanze a causa del 
lavoro, ma il signor Mario non 
si lamenta lo stesso. Va al 


I vincitori del 


ELIGIO MARASSI 


LILIANA : FOSCHI 
MARIO RIOSA 


TULLIO BAZZARA 
LINA RINALDI 

SELLA GIOVANNI 
CESARE PARISINI 
LUCIANO CERATO 
ALBERTO PEROSSI 


PINA PANIZ 


ANDREINA BABBUIN 


ALICE PORCELLUZZI 


NORMA PIANTANELLI 


LUCIANO MONARO 
LORENZA TRAPELLA 


GIUSTINA SONSON 


mare appena può, con la gen. 
tile consorte Ida, e il figliolet- 
to Dennis. E tutti e tre gioca- 
no a SuperBingo, quest’estate 
per la prima volta, con -due 
schede ciascuno. Ci pensa 
Dennis a controllare i numeri 
della dea bendata, e va a lui il 
merito se questa... è propria 
arrivata. 


Nella foto a destra il coni- 
glietto si è voluto congratula- 


re con Dennis e con la signora 
Ida: fortunati, e anche belli! 


gioco cinque 


Trieste 
Pordenone 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Gorizia 


er chi ha vinto la Fiat Uno 


il coniglietto 


DOMANI INIZIA AL RUNNING DI AURISINA IL QUINTO TORNEO 


Tennis SuperBingo: a Campoformido 
Oggi il quarto nome per il Master finale 


E venne il giorno della fina- 
lissima. 


Stamane, con inizio alle 
10.30, si gioca l’ultimo atto del 
torneo di Campoformido, 
quarta tappa del Gran Prix 
SuperBingo. Saranno di fron- 
te i vincitori delle due semifi- 
nali, disputate ieri sera, che 
hanno visto Vianello contro 
Pulin e Del Frate opposto a 
Sain. 

Questi quattro giocatori so- 
no i vincitori dei quarti di 
finale, giocati venerdì pome- 
riggio. 

Del Frate non ha avuto dif- 
ficoltà a superare Paulitti, 
cosa che ha fatto con il pun- 
teggio di 6-4, 6-1, Il secondo 
incontro è stato vinto da 
Pulin per rinuncia di Folegot- 
to; quest’ultimo, che era la 
testa di serie numero uno, non 
ha potuto giocare per impegni 


È 


ni sul gioco e sulle 
nare ai numeri 


mente, va fatto il 


LA POSTA 
DEL BINGO 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 


766937 - 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 


040 


di lavoro ed è stato così 
costretto a dare partita vinta 
all’avversario. 


Molto belli e tirati gli altri 
due quarti di finale. Nel primo 
erano di fronte Vianello, ex 
C3, e Simeoni, ex Cl; dopo 
‘una partita tiratissima e mol- 
to equilibrata, l’ha spuntata 
Vianello con il punteggio di 
6-3, 4-6, 6-2. 


L'ultimo dei quarti di finale 
ha visto Sain di fronte a Pinni, 
entrambi molto forti; a di- 
spetto del punteggio, ‘7-6, 6-4 a 
favore di Sain, anche questo è 
stato un incontro molto bello 
e tirato, seguito con attenzio- 
ne dal numeroso pubblico. 


Dalla finale di oggi, esce 
quindi il quarto componente 
della squadra de Il Piccolo 
per il Master finale, che inizie- 
tà tra poco più di un mese e 


cartelle può telefo- 
771741 


prefisso 


vedrà opposte le tre rappre- 
sentative de La Nazione, de Il 
Resto del Carlino e del nostro 
giornale. 


Mancano, intanto, poche 
ore al via del quinto torneo 
del Gran Prix SuperBingo 
edizione 1986. Domani, infat- 
ti, al Tennis Running di Auri- 


sina (tel. 040/200785) si inizia a 
giocare l’ultimo torneo ma- 
schile, che si concluderà 
domenica 17 agosto. 

Sono oltre novanta gli 
iscritti, che nelle ultime ore 
dovrebbero ulteriormente au- 
mentare. Tra essi i migliori 
della provincia di Trieste, ed 
anche diversi giocatori del 


Friuli e dell’Isontino: nomi 
noti come Scorcia (semifinali- 
sta al torneo di Muggia), Ma- 
racich, Paolettich, il montal- 
conese Luca Visentin, Saler- 
no, Franco e Guzzo. 

Il via alle partite del primo 
tumo è fissato per domani, 
alle ore 9. 


D.M. 47278393 del 24/6/85, 


Ecco tutte le regole per giocare al 
«SuperBingo estate», seguitele attenta- 
mente e sarete più vicini alla fortuna. 

Quanto dura il gioco. A partire da 
domenica 6 luglio il «SuperBingo esta- 
te» sarà con voi per dodici settimane. 
Ogni settimana il Piccolo pubblicherà 
giorno per giorno, da domenica a sabato 
i numeri della fortuna della settimana 
in gioco. Ovviamente i giochi sono dodi- 
ci come le settimane di concorso, 

La scheda del «SuperBingo estate». 


della fortuna per ogni settimana di gio- 
co. Ogni settimana il Piccolo pubbliche- 
rà una griglia con i numeri vincenti 
contraddistinta dal numero del gioco in 
concorso. Il numero che segna il gioco a 
cui appartengono le tabelline della 
scheda deve essere lo stesso che appare 
sulla griglia pubblicata sul Piccolo. 
Come si fa «SuperBingo». Avrete 
vinto quando avrete cerchiato tutti i 
numeri di una delle due tabelline in 
gioco. Naturalmente dopo averli con- 
frontati con quelli usciti sul Piccolo. Da 
domenica a lunedì ne troverete quindi- 
ci, da martedì a mercoledì dieci, e infine 
giovedì, venerdì e sabato otto numeri. 
I premi. Ricordiamo i primi anche se 
in tutto ce ne sono addirittura 50. In 
palio una Fiat Uno, una Vespa e un 
ciclomotore Piaggio, una lavatrice Inde- 
sit e un impianto Hi-Fi della Sanyo. 


Tutte le regole 


In ogni scheda ci sono due cartelline - 


Il numero della fortuna. E quello che 
servirà ad attribuire i premi ai vincitori. 
Corrisponde alla serie di numeri posti in 
basso a destra sotto ogni cartellina del 
«SuperBingo estate». Se. guardate le 
ultime due' tabelline, quelle contraddi- 
stinte dal riquadro che porta il numero 
dodici, perché si riferisce alla dodicesi- 
ma settimana di gioco, vedrete che «la 
serie della fortuna» è segnata in rosso. 
Perché? Perché con quel numero potre- 
te concorrere all’estrazione finale. 

L’estrazione finale. Al termine delle 

#dodici settimane di gioco, il Piccolo 
pubblicherà un tagliando per vincere il 
superpremio, una Fiat Regata, e tutti i 
premi non assegnati precedentemente. 
Su quel tagliando, che uscirà sul giorna- 
le ogni giorno per due settimane conse- 
‘eutive, segnerete il numero rosso della 
fortuna. Così dopo aver compilato il 
tagliando lo invierete all'indirizzo «Su- 
perBingo estate» e avrete tutte le possi- 
bilità di vincere il superpremio. Sempre 
e soltanto, però, se avrete conservato 
tutte le copie del Piccolo delle dodici 
settimane di gioco. Vi verranno richiesti 
tre numeri del quotidiano, le cul date 
saranno individuate con un sorteggio. 
Quindi se non vincete subito ricordatevi 
sempre dell’estrazione finale e conser- 
vate accuratamente il Piccolo. Ve lo 
dice il coniglio che se ne intende, la 
fortuna può arrivare all'improvviso! 


- 


iI 


Domenica, 10 agosto 1986 


CONI - F.1.T. 


TENNI 


Matchbali x 


® «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «Il Piccolo» organizzano il 
«Gran Prix Superbingo», circuito maschile e femminile di tornei di 
tennis riservato a giocatori non classificati. 

@ Il circuito sì articola in 40 tornei di cui 32 riservati alla categoria 
maschile. e 8 riservati a quella femminile. Località e date dei tornei 
sono pubblicati nel calendario ufficiale del circuito. 

@ Tutti i partecipanti dovranno essere in possesso della tessera F.I.T. 
valida per il 1986. È 5 

@ Le iscrizioni saranno raccolte direttamente dai singoli circoli orga- 
nizzatori, entro i termini e'alle condizioni da essi stabiliti. | responsabili 
di ogni circolo saranno in grado di fornire anche telefonicamente qual- 
siasi ulteriore informazione. > 

® Ogni ‘incontro si svolgerà al meglio dei 8 set; l'applicazione del 
tie-break sul punteggio di 6 pari sarà subordinata all'insidacabile giudi- 
Zio di ogni giudice arbitro. 

®@ Il vincitore di un torneo (sia maschile che femminile), non potrà 
iscriversi ad altri tornei del circuito. 

@ È previsto un montepremi uguale per le due categorie: 

1° classificato macchina fotografica Fuji 

2° classificato impianto mini stereo portatile Seleco 

3° classificato autoradio Sanyo 

4° classificato radiosveglia Sanyo. 

A ciascuno dei primi 4 classificati verrà inoltre consegnata una coppa. 


*. @® | vincitori di ogni torneo maschile e femminile, disputeranno il «Ma- 


ster finale», che si svolgerà dal 9-9 al 14-9 in località che sarà tempe- 
‘stivamente comunicata. 
® | premi previsti per il «Master» sono: 


MASTER MASCHILE: 


1° classificato Polo Fox Volkswagen 
2° classificato Vespa Piaggio 125 
3° classificato | Viaggio a Londra 

4° classificato Sistema Hi-Fi 

5°/8° classif. Autoradio 

9°%/16° classif. + Radiosveglia. 


MASTER FEMMINILE: 


12 classificata Pelliccia di Volpe della Groenlandia 
2° classificata Viaggio a Londra 

3° classificata Sistema Hi-Fi 

4° classificata Bicicletta 

59/8° classif. Vaporizzatore: 


@ Per quanto non contemplato dal presente regolamento, vigono i 
regolamenti della F.I.T. 


Maschile e Femminile N.C. 


ASPETTIAMO 


dall'11 agosto 
al 17 agosto 


al 
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TRIESTE - VIA! PONCHIELLI, 3 -- TEL. 68352 
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Essegi lampadari 


Via Rossini 4, Trieste 


 :| | in via della Zonta 


The Musical Box 


Corso Saba 22, tel. 768828 
Salone: Piero 
Via Donota 1, tel. 62567 


Adria Auto 


Autoforniture. Via Cassa Ri- 
sparmio 4 


Calzature Tiziano 


Via Milano 22 


Casa del Merletto 


TRIESTE 
'. Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


ABBIGLIAMENTO 


Sallor® 


Via Pascoli, 5 


Labor” 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


Vuoi ‘un ottico 
o un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


TS- VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


R. BUFFA 


Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. 60493 


PELLETTERIE 1 
|5 Ballarin 


corso Italia 14 
TRIESTE 


Salumeria Alberti Moda Oggi 

ua XXX Ottobre 14. Salumi e Corso Italia 7, via Dante 12 
me Bar_ Bianco: Torvis 

Carturan a Piazza Goldoni 4 

Via Roma 6. «L’ottica di fi- 

ducia» 


Foto Segulin. 


Via Mazzini 51/0, Trieste 


Calzature. Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante. Primo 


Via Santa Caterina 9, Trieste 


villini 
Sp 


Botteri camiceria 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica 


Piazza Goldoni 7. i svilup- 
.po gratis un film 


il Mercatino 


Oort 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


Old Like 


VIA DEL MONTE 1/A 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


FRUTTA E CINDIME VIENO 


ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE - C.so Italia 25 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 
so Cello Cosd 


Largo Riborgo 2 


la macelleria di 


walter SUERZ 


i ; da sempre 
EROE il miglior servizio 
per la casa 

' TRIESTE 
Coperte e tendaggi Via Genova 15, tel. 69484 


«Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10. Trieste 


Biancheria Grilli 


c.so Saba, Trieste. Corredi- 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet da Mario 


Via. Torrebianca 41. 
Sportivi Trieste 


Forza 


Profumeria da Anna 


Strada dì Fiume 7 


Calzature Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 
Via Revoltella 7, tel. 744874. 
Frutta, verdura, salumi 


Olga Bertossa 


Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardì 18 


Bar Nello 


Via Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIA ROSSETTI 25, TRIESTE - TEL. 762663 


t°) RADIOFLASH 


Abbigliamento 
femminile 
Tutto 

per la sposa 


PHOTO 
RADIO VINCENZI 


TRIESTE - V. S. Nicolò 36/b 


vanifla 


SAS 
TRIESTE 
CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


Foto a colori in un'ora 


SPECK, 


via S. Nicolò 11 


® carni 
© salumi 
e surgelati 


MARCHI 


dal 1912 


n.4 


MACELLERIA 


Trieste 


| Via Roma 17 
Telefono 65713 


Caffè. Latteria 


da Sandra via Giulia 51, 
Y . Trieste 


Abbigliamento Nistri 


via Timeus 16, telefono 767407 


Ùrogheria profumeria 


Renato via Battisti 24, Trieste 


La matassa 
via del Toro 7, telefono 764034 
Tuttosport 


Viale XX Settembre telefono 
127460 


Frutta verdura Bertocchi 


Via Giulia 43, Trieste 


Teresa 


ORARIO. 8.30-12.30 / 15.30-19.30 
| VIA BATTISTI 20/E 


Rotonda del Boschetto 3, tel. 53512 


ALIMENTARI 


STUBELJ 


.| Vla Giulia 51, tel. 569970 


ai 
[lucurne || 


i | .| di G. ZOCH 


DI 


VIA DELLE TORRI, 1 
TEL.040/631820 


de' Giovanni 
due biceri 
se li bevi 
volentieri 


TURRINI 


MACELLERIA 
® TUTTO PER LA GRIGLIA e 


Via Genova 17 - Tel. 69495 S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


confezioni 


‘Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Salumeria Formaggeria 


da Giorgio, via G. Marconi 32, 
Trieste 


latteria. alimentari 


da Claudia, via Cologna 18. 
Trieste 


Abbigliamento il Mughetto 


Filati lane. Pingouin 
Viale XX Settembre 5, Trieste 
Agenzia Immobiliare: DA.MA. 


di Bellanca Cav. Orazio, via 
Slataper 6, Trieste 


Arianna Modisteria 


e corsetterià, via Battisti 10, 
Trieste 


riftorisce în via Kandler 3. 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


Flavia 


| VIA REVOLTELLA 34 
TEL. 755102 
TRIESTE 


Rivendita Baiamonti 
di Busico. Specialità pane e 
torte. Via Baiamonti 64 
Calzature Kirchmayer 


Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti i gusti 


Acconciature Alba 


Via Soncini 29. Acconciature 
pedicure manicure 


Acconciature. Donatella 


Via Italo Svevo 36, tì rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51, per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38, casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 


Via Banelli: 2. Giocattoli- 
bigiotteria 


Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria. e. Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 


Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


SO Parla 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Alimentari. Silvana Brosolo 


Via Giulia 26, tel. 568994. 
Trieste 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 
tatto viale XX Settembre 


Mercerie Giuliana 


IL PICCOLO 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como in Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 


Laboratorio ceramiche artisti 
che. Via S. Zenone 12/A 


Confezioni Fides 


Via dell'Istria 19 


Laboratorio: della calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchiìa dell’Istria 6 


Surgelati Masé i; 


Dall’antipasto al dessert. Trie- 
ste, via Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA 
TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


Salone Flavio 
Il tinturiere dei tuoì capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 
Via dell’Industria 13/B. Tutto 
per la casa 


La tegola 


Arreda la tua casa. Via S. 
Marco 19:D 


La cantina 


Bar-paninoteca. Specialita. 
Via Scalinata. tel. 761234 


Salone Graziella 


Specialista neì tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche. automobilistiche 


Via Flavia 45 E. Trieste 


Bar. Claudio 


Via dell’Istria 4, Trieste 


MOBILIFICI 
TRIESTINO 


TRIESTE 
VIA PACINOTTI 6-7/1 
TEL. 725245 


3 


TRATTORIA 
na Bora“ 
con giardino 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
® CHIUSO IL MERCOLEDÌ è 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 
tel. 764836 


[ 


Hostaria 


| da 
‘Barbarossa 


| (nuova gestione) 


Arti. Orientali di Ghidei: 
Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio Giano 


Riparazioni radio-tv. Via Pic- 
cardi 50, tel. 392205 


S. Coloni 


Specializzato chiavi e serratu- 
re. Via M. a Vento 51. 


Ri.C0. 


Via Molino a Vento 69. Assì- 
stenza elettrodomestici 
Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152. tel. 390688 


Magris: Casalinghi 


Cristalleria. Via Caccia 17 


La Radio Assistenza 
di R. Concinì. Via Piccardi 30, 
tel. 390800 


Panetteria. Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


è Edvino Meden. Via Lamarmo- 
* ra 8. Trieste 


Foto. Castaldi 


Via Castaldi 4, tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 


Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina O.R.A. 


Via Bartoletti 4. tel. 393148. 
Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 


Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26, tel. 772216. Taglie forti 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie. Raffaella 


Viale D'Annunzio 4, tel. 724382 


Filifolli 


I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27 " 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti8 


Primaria Macelleria 

di Finzi Stelio. Via Vergerio 
22, tel. 948354 ; 

Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1. Trieste 


Drogheria Rovatti Annamaria 
Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


"ta 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri 
San Marco) PARCHEGGIO. RISERVATO 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


Zenone-Primossi 
Drogheria-profumeria. Via 
Zorzuttì 2. Articoli da regalo 

Elettricità Rizzotti 


Via dell'Istria 216 (ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra .1/3, tel. 830130 


Kristall Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell'Istria 2 


Radio Tv Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar. Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1, tel. 772715 > 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta. 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 
Via Ponziana 8, Tutto per la 
pulizia della casa 
Pasticceria Zacchigna 
Via Capodistria 5. Per ì tuoî 
peccati di gola 
Oreficeria Carlin 
Via Ponziana 5. Laboratorio. 
lavori di riparazione 
Plastigioco 
Via' Flavia 24. Trieste 
Il baule 


Abbigliamento. Via Benussi 3. 
A. Trieste 


‘ Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 


Bolixia 


PASTICCERIA 
TRIESTE 


ALIMENTARI EIA 
4 


= 


® SELF SERVICE e 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Reitinger 
Via Ghirlandaio 16. 
945005. Laminati plastici 


Macelleria Contino 


Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 


Pulisecco. Sissi 


Via Ghirlandaio 22, 
945025.. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche Casa 


Via Gambini 4/2, tel. 764385. 
Ceramiche-sanitari 


Salumeria. Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 


è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37, tel. 750153 


Fotocolor. Ghersa 


Viale D'Annunzio 2. Trieste 


Panetteria Cecchini 


Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56, tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddò 


Piazza Perugino 7. tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per îl tuo 
tempo libero 


tel. 


tel. 


CA 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


PICCOLA PELLETTERIA 


VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 


DROGHERIA 


[cdl 6 SAPONE 


VIA D’ALVIANO. 35/A 


FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


LA MACELLERIA DI I 


" " I 
Giorgio Tassinari 
dà sempre 

le migliori carni 

con il migliore servizio 
SPECIALITÀ GRIGLIATE 


TRIESTE 
VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 


ÎÌ | | | G 
Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio abbigliamento 


Via Combi 20. tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Beauty Center Car 


di Montenesi Arles, autoacces- 
sori via Locchi 262 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria. drogheria 


da Elda sconti su tutti i pro- 
dotti, via San Michele 1 


Il hatuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada. Vecchia dell'Istria 
86/B 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


Biancheria Grilli 


p.le Foschiatti, Muggia. Corre- 
di casa-Intimo-Moda mare 


EI Tor 


Pasticceria. panetteria. Corso 
Puccini 24, Muggia 


«Pasticceria Gei 


di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 


SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Luisa. Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92. 
via Giulia 64 


La Cornice 


Tutte le cornici. alla Cornice 
Trieste. via Malcanton 4 


Frutta verdura Salvadei 


Via Tacco 18. rapidita e cor- 
tesia 


Paninoteca da Barhanane 


Panini. hamburger. Via Felice 
Venezian 27. tel. 303984 


Laura cartoleria 


Merceria giocattolì, via Fran: 
ca 4 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
(ZA CONTI 44, TEL. 390100, 


CENTRO 
RISPARMIO “1” 


s0s00000000000se0esse0cesee 


VIA SS. MARTIRI 18/ABC - TRIESTE 
CHIUSURA LUNEDI 


ROMANO 


CARTA DA PARATI 


| COLORI 
BELLE ARTI 


Via Combi 12, tel. 303934 
(E | 


Riva T. Gulli 8, tel. 305158-302218 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 


e tante altre cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada del Friulîì 45. Trieste 


Caffè. latteria Doz 


Via Commerciale 104 


Fontanot e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 — 


(i 


<als> 


scroronimire ROBY 


VIALE IPPODROMO 12 
| TEL. 942174 


Ceramiche. deco- 
rale By Mila 
Schon, Lancetti. 
Trussardi e Rubi- 
netterie Frattini ® 
Restauri. completi 


TEL. 040768787 


ENTRO 
AGNO 


VIA. MADONNINA: 43 


MACELLERIA 


LIVIO 


Via Parini 4 - Tel. 727003 | 


& || Teresa 


ORARIO NO STOP 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 


FOTOSTUDIO 
EMMIETI 


© noleggio videoregistratori, tele- 
camere, videocassette 


© servizi fotografici e video per 
cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


AI primo piano 
di via S. Maurizio 2 


LAVATRICI vasca inox 
da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


Viale XX Settembre 2 - Tel. 772605 


via Giulia 84, Trieste 


Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


[ALIMENTARI 


CUTTIN 


VIA GIULIA 11 


TRIESTE | 


DONNA E UOMO 


Sconti 10-30% 
— Costumi Lingeria — 


Via Battisti 14, tel. 772994 
34125 - TRIESTE 


nei negozi 


associati 


associati 


gs SESIA Iii, 


RUGGERO 


Via Donadoni, 32- tel795479 
TRIESTE 


AUTO STILE 


ACCESSORI E RICAMBI 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 
e 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


# LUNE & VERDURA 
Aloisio 
Giovanni 


VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 

"1000 SORPRESE” 
© FIORI ARTIFICIALI IN 

ti) TESSUTO DI COLLANT 


® VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
[ese TS- VIA UDINE 44 - TEL. 44200 —- 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


| BAZAR RIVIERA | 


«ARTICOLI MARE» 


PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 
VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


ANCHE 29: CRO 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


BOUTIQUE 


CARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI 
VIA MOLINO A VENTO 5 


SP ENDWE o 


RIVENDITA PANE | 
ALIMENTARI 


VIA BOCCACCIO 4 
Trieste TEL. 421123 
(SISI 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA i 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
È TELEFONO 414222 


SPARO] 
Self-service 
LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 
delicatezze 


Tradizione 
nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUCJ 
VIA BARBARIGA 11 (ROIANO) 
Tinture e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 

SUPER NAIL 


Castiglioni 


calzature 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


| 1.C.S.A. SUSE 


|M Motori marini 
industriali 

Gruppi elettrogeni 
Assistenza 
ricambi originali 
Prodotti speciali 
per la nautica 


O 00 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 
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ECCO | MAGICI PREMI IN PALIO 
® PER VOI OGNI SETTIMANA. 


E CINQUANTA VOLTE GRANDE! 


1° PREMIO 
FIAT UNO 45 3p. 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


O Vespa Piaggio 
‘125 automatica 


5° °-70° i = 
; HI-FI Sanyo ici 119-15° PREMIO 
elchioni 


Dl 


4° PREMIO 
Lavatrice Indesit Mod. 2091 


Impiant 


16°-25° PREMIO 


Barbecue Grill 
mod. 306/GI/SM/R 
Ditta Zorzini (UD) 


41°-50° PREMIO : 
i E 
Borsa viaggi 
Ditta Leone Se 


\ORNO! ! 


Tony Binarelli 
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ECONOMIA E FINANZA 


ALTRI SPUNTI POLEMICI NELLE RELAZIONI SULL'ATTIVITÀ DELLO STATO NEL 1985 


Ambiguità nelle «partecipazioni» 
è l'accusa della Corte dei conti 


Difficile un efficace governo del sistema — Riconosciuto un recupero d'’efficienza — | cinque punti centrali 


Lavori pubblici: pochi e male 


ROMA — «Il quadro istitu- 
zionale entro il quale le parte- 
cipazioni statali operano, che 
già appariva caratterizzato da 
‘ambiguità e incertezze, non 
consente un efficace governo 
del sistema. L'elenco, fitto e 
complesso, delle ’disfunzio- 
ni” nei processi decisionali ve- 
rificatesi nella recente espe- 
rienza, non è interpretabile 
come un casuale ripetersi di 
incidenti di percorso, ma co- 
me sintomo rivelatore della 
necessità di non marginali 
adeguamenti del quadro nor- 
mativo, degli assetti organiz- 
zativi, delle regole di condot- 
ta, della disciplina procedi- 
mentale»: il monito viene dal- 
la Corte dei conti ed è conte- 
nuto nelle pagine dedicate al 
ministero delle partecipazioni 
statali nella relazione sui con- 
ti statali del 1985 depositata 
in Parlamento e pubblicata in 
questi giorni. 

La corte-dei Conti riconosce 
e sottolinea sia il grosso mi- 
glioramento registratosi nei 
conti delle partecipazioni sta- 
tali, sia i progressi fatti nel 
risanamento dei punti di crisi, 
così come mette in rilievo il 
superamento della fase dei 
«salvataggi» e l'avvio di un 
recupero di efficienza che atti- 
ra nuovamente il capitale pri- 
vato verso le aziende pubbli- 
che. E' appunto necessario 
chiudere definitivamente i 
conti con il passato e cambia- 
Te metodi. 

Sulla base dell’esperienza 
del 1985 e dei primi mesi del 
1986 la Corte si spinge sino ad 
indicare tutta una serie di 
«punti fermi» attorno ai quali 
ridefinire il quadro di coman- 
da delle partecipazioni sta- 

ali. 


La corte fa riferimento an- 
che alle complesse vicende ri- 
guardanti la politica di «di- 

sioni e privatizzazioni», 
come la questione della 
«Sme», i progetti di cessione 
della «Cementir», la possibile 
cessione dell’Alfa Romeo alla 
Ford (che pone anche «com- 
blessi interrogativi in materia 
di internazionalizzazione dei 
gruppi a partecipazione stata- 
le»), l'ampliamento della quo- 
ta privata in Mediobanca, gli 
&cecordi Italtel-Telettra, la 
Questione del polo aeronau- 
tico, 

In complesso la Corte enu- 
clea cinque questioni fonda- 
Mentali derivanti in parte da 
andamenti e indirizzi del pas- 
Sato, ma anche dalla ricerca 
di un nuovo rapporto fra par- 
tecipazioni statali, mercato e 
pubblici poteri legato alle no- 
Vità del ciclo economico- 
finanziario. I cinque punti ri- 
Buardano: gli oneri impropri, 
la disciplina delle competenze 
di programmazione e indiriz- 


zo, i poteri di direttiva e auto- 
rizzazione, i fondi di dotazio- 


‘ne, l’estensione della formula 


societaria a fini pubblici. Ecco 
le indicazioni della relazione 
per i singoli punti. 

1) Oneri impropri: devono 
essere individuati per legge 
‘mentre non appare corretta 
una loro fissazione da parte 
del Cipe o del Cipi in sede di 
riparto dei fondi di dotazione. 

2) Competenze di indirizzo: 
la disciplina va rivista. Il go- 
verno deve essere investito di 
‘un potere di approvazione dei 
programmi degli enti, riser- 
vando al Parlamento poteri di 
indirizzo e controllo (e va sem- 
plificato l’iter attuale). 


3) Poteri di autorizzazione: 
le disfunzioni più gravi — 
osserva la Corte — sono ap- 
punto nate attorno al nesso 
che lega il potere di esame dei 
programmi, i poteri di diretti- 
va del ministero delle parteci- 
pazioni statali, il potere di 
autorizzazione su singoli atti 
di gestione. La legge deve fare 
chiarezza in questo campo, 
elencando tassativamente i 
casi in cui il ministero dispo- 
ne di poteri di autorizzazione. 
Il problema si pone anche per 
la politica delle privatizzazio- 
ni: il legislatore deve stabilire 
l'ambito entro il quale gli enti 
di gestione possono muoversi 
in base alle regole generali 
delle società per azioni, «iso- 
lando le ipotesi che esigono 
regole peculiari» volte a con- 
sentire l'impiego a fini pubbli- 
ci della società per azioni. 


4) Fondi di dotazione: essi 
sono assimilabili al «capitale 
proprio» di una società priva- 
ta: è inopportuno una loro 
destinazione per settori ed 
obiettivi e dovrebbe essere ri- 
pristinato l’obbligo di remu- 
nerazione dei fondi stessi. 


5) Estensione della formula 
societaria e del sistema: la 
corte sottolinea i problemi po- 
sti dall'utilizzo delle parteci. 
‘pazioni statali nel campo déi 
servizi pubblici e delle infra- 
strutture e la questione dell’e- 
stensione. dell'impiego dello 
strumento societario a fini 
pubblici (come nei casì della 
«Ribs» per il settore zucche- 
riero, della «Rel» in quello 
elettronico, delle nuove confi- 
gurazioni dell’Anas e delle 
Ferrovie. 


MI ALFA ROMEO — Nel primo 
‘semestre del 1986, l’Alfa Romeo ha 
registrato il maggior incremento 
di vendite di tutta la sua storia in 
Spagna immatricolando 5.261 vet- 
ture, il 59 per cento in più rispetto 
allo stesso periodo dello scorso 
anno, Il modello più venduto è 
Y'<Alfa 33» nelle sue quattro versio- 
ni anche se l'aumento più spetta- 
colare nelle vendite è vantato dal- 
Y<Alfa 75». 


ROMA— Su 5.500 miliardi di lire che aveva 
a disposizione îl ministero deîì lavori pubblici 
ne. ha spesi nel 1985 meno di 2.000. Alla fine 
dell’anno ì cosiddetti «residui passivi», cioè î 
soldi disponibili non spesi, superavano com- 
plessivamente î 7.500 miliardi, perché i ritardi 
di spesa del 1985 sì aggiungevano a quelli 
precedenti. «L'andamento complessivo della 
gestione appare peggiorato» commenta laco- 
nicamente la relazione della Corte dei conti di 
fronte all’inerzia finanziaria del ministero. 


Più articolato il giudizio sui vari settori di 
spesa: viabilità, edilizia scolastica e abitativa, 
per i quali sono stati spesi tra il 98 e l’80 per 
cento delle cîfre stanziate, sono considerati 
«soddisfacenti»; «sufficienti» i settori delle 
opere igieniche (64 per cento) e dell’edilizia 
per il culto (47 per cento); le opere marittime e 
gli interventi in dipendenza dî calamità natu- 
rali (12 per cento) sono considerati «modesti»; 
decisamente «bassi» i valori relativi alle opere 
idrauliche (6), l'edilizia monumentale, dema- 
niîale e penitenziaria (sotto il 4 per cento). 


Tra le cause che la Corte individua c’è 
anche lo scarso aggiornamento professionale. 
deì dipendenti: mentre gli impiegati hanno 
generalmente frequentato i corsi intensivi di 
informatica, il personale dirigenziale ha diser- 
tato i seminari e î corsi di perfezionamento sia 
della scuola superiore della pubblica ammini- 


strazione sia di altri enti pubblici e privati. 

Non esce meglio dall’esame della Corte, 
l’Anas (l’azienda autonoma delle strade) che 
fa capo al ministero dei lavori pubblici. Anche 
qui il principale capo d’imputazione è «il 
notevole ristagno delle risorse acquisite in 
entrata, cui fa riscontro un inadeguato ritmo 
di erogazione degli stanziamenti di competen- 
2a», Il giudizio è, ancora una volta, sintetico: 
«vischiosità eccessiva». 

La Corte dei conti individua, comunque, 
una tendenza positiva dell’azienda «verso 
nuovi moduli operativi nell’intento di trovare 
un'efficace collocazione nel nuovo quadro di 
riferimento delineato dal piano generale dei 
trasporti». Ma a questi sono da aggiungere il 
piano decennale per gli interventi nelle auto- 
strade în concessione e l’ulteriore programma 
triennale che in realtà, osserva la relazione, si 
sovrappone al «piano stralcio» 1982-1987. 

«L’impressione che sì riceve di fronte a una 
così vasta gamma di prospettazioni program- 
matiche difficilmente PUÒ essere positiva: al di 
là delle suggestive proiezioni fino alla soglia 
del 2000, sì ha la sensazione che l’intrecciarsi e 
spesso il sovrapporsi dî pianì e programmi 
non contribuisca alla chiara e puntuale indivi- 
duazione delle linee direttrici dell’azione am- 
ministrativa». Infatti, aggiunge la Corte, su 
3.250 miliardi disponibili, circa 2,000 VAnas 
non è riuscita a spenderli în tempo. 


TRE NUOVI DECRETI SULLA VIA DELLA «DEREGULATION» VALUTARIA 


Il deposito infruttifero 
si riduce dal 25 al 15% 


Liberalizzate per le banche l'esportazione di lire e l'assunzione di prestiti dall'estero 


ROMA — Tre importanti 
novità sul fronte della libera- 
lizzazione del movimento dei 
capitali. Il neo ministro per il 
commercio con l’estero, Rino 
Formica, appena insediatosi 
‘ha firmato tre decreti con cui 
riduce dal 25% al 15% il depo- 
sito infruttifero sugli investi- 
menti di portafoglio all’este- 
to. Vengono, inoltre, a deca- 
dere i limiti posti alle banche 
italiane nell’esportazione di 
lire. Da ultimo le nostre ban- 
che potranno assumere pre- 
stiti dall’estero senza richie- 
dere la specifica autorizzazio- 
ne allo stesso ministero. 

Passando all'esame dei sin- 
goli provvedimenti il ministe- 
ro precisa che per il movimen- 
to delle banconote «l’esporta- 
zione e l'importazione di bi- 
glietti di banca italiani è con- 
sentita fino a lire 400 mila a 
persona in qualunque taglio». 
Quindi per i residenti italiani 
non vi sono molte novità 
essendo già consentito espor- 
tare questo ammontare. La 
deregulation firmata da For- 
mica riguarda soprattutto il 
movimento di banconote at- 
tuato dalle banche italiane, e 
l'import. di lire da parte di 
banche straniere. Infatti, sem- 
pre nella nota del ministero, si 


afferma che «le banche abili- 
tate possono inviare biglietti 
di banca italiani a banche 
estere che li abbiano acqui- 
stati in cambio di valuta, o in 
cambio di biglietti di taglio 
diverso o in sostituzione di 
biglietti deteriorati. 
L’importazione di biglietti 
di banca italiani, specifica il 
comunicato, «è consentita per 
importo illimitato con invio 
da parte di banche estere a 
mezzo pacco postale diretta- 
mente alla Banca d’Italia che 
provvederà al relativo accre- 
dito nei conti capitale. Le 
nuove disposizioni ripristina- 
no la situazione esistente pri- 
ma del 1972, allorquando, in 
presenza di una notevole fuo- 
riuscita di capitali attraverso 
l'esportazione di banconote, 
furono adottate (circolare 
27.6.1972) misure restrittive. 
Ciò, di fatto, aveva determi- 
nato una quotazione delle 
banconote italiane all’estero 
nettamente inferiore a quella 
del cambio ufficiale e ne sco- 
raggiava quindi l’illecita 
esportazione. Il ritorno alla 
precedente situazione è stato 
proposto dalla Banca d’Italia 
nel quadro delle misure di 
progressiva normalizzazione 
dei rapporti finanziari con l’e- 


stero. 

A distanza di meno di un 
anno .viene ulteriormente ri- 
dotto, dal 25% al 15%, il depo- 
sito infruttifero sugli investi- 
menti diretti all’estero di ca- 
pitali italiani. Il precedente 
provvedimento di riduzione 
(dal 40% al 25%) si era avuto il 
16 ottobre dello scorso anno. 
Per l’acquisto di quote di fon- 
di comuni esteri il versamen- 
to infruttifero rimane comun- 
que vincolato per un anno 
dall’inizio dell'operazione, 
specifica il ministero, anche 
se questa ha uNa durata infe- 
riore. Vengono, inoltre, inclusi 
tra gli investimenti diretti 
non soggetti al deposito i pre- 
stiti a lungo termine con ca- 
rattere di partecipazione. 

Novità infine anche per i 
prestiti esteri. Sono stati am- 
pliati i limiti entro i quali le 
banche possono richiedere un 
prestito estero senza la neces- 
saria autorizzazione del mini- 
stero commercio estero. Le 
modifiche riguardano gli im- 
porti massimi dei prestiti fi- 
nanziari, che risultano fissati 
a 1 miliardo per quelli di dura- 
ta inferiore a un anno, a 5 
miliardi per quelli il cui rim- 
‘borso supera gli 8 anni. Viene 
inoltre ridotto da 5 a 3 anni il 


periodo di permanenza mini- 
‘ma di prestiti con carattere di 
partecipazione, e sono estesi a 
tutti i paesi prestiti da parte 
di familiari (già limitati all’a- 
Tea Ocse). 

Le nuove norme del mini- 
stero prendono in esame an- 
che i casi degli atti di adozio- 
ne, dell’intermediazione, delle 
esportazioni senza pagamen- 
to e in temporanea. Nello spe- 
cifico il comunicato afferma: 

Atti di adozione; «I residen- 
ti in Italia che si recano all’e- 
stero per atti di adozione di 
‘minori possono ottenere asse- 
gnazioni di valuta, come già 
avviene peri viaggi a scopo di 
turismo, affari e studio». 

Intermediazioni: «Quando i 
compensi di intermediazione 
per affari tra residenti sono 
dovuti a intermediari residen- 
ti in paesi Cee il pagamento 
può essere effettuato diretta- 
mente tramite banca abilita- 
ta che dovrà accertare la con- 
formità dell’operazione alla 
specifica direttiva del consi- 
glio della Cee (64/244 del 
25.2.1964). I trasferimenti so- 
no soggetti all’autorizzazione 
dell’Ufficio italiano dei cambi 
quando le banche non riscon- 
trano la conformità alla diret- 
tiva Cee 


- Una Cina 


più occidentale: 
è arrivata 


la bancarotta 


PECHINO — Sull'onda 
del riformismo di Deng, la 
Cina del nuovo corso speri- 
menta adesso il brivido della 
prima bancarotta della sto- 
ria del comunismo. 

Proprio ieri, infatti, l’agen- 
zia «Nuova Cina» ha annun- 
ciato il fallimento per debiti 
di un’industria di Shenyang 
(il famoso «laboratorio eco- 
nomico» cinese) il primo ve- 
rificatosi nel paese da quan- 
do i comunisti salirono al 
potere 37 anni fa. 

La gestione centralizzata 
dell’industria di Shenyang 
ha sortito gli stessi effetti, 
prima attribuiti in esclusiva 
al capitalismo di stampo oc- 
cidentale. Il fallimento del- 
l'impresa è infatti da rintrac- 
ciare — commenta il «Quoti- 
diano del Popolo» — nella 
mancanza di professionalità 
e di managerialità tra i qua- 
dri dirigenti, nella demotiva- 
zione dei dipendenti, retri- 
buiti con stipendi livellati, 

Ma quest’episodio non è 
l’unico segnale della progres- 
siva e pervasiva diffusione in 
Cina di metodi e di stili pro- 
pri dei sistemi capitalistici. 


SEMPRE PIÙ DIFFICILE PER GLI OPERATORI COPRIRE | RISCHI DEI CAMBI 


Dollaro: il gioco dell’altalena 
disturba il commercio mondiale Via ai rincari 


ROMA — Inarrestabile: è il 
termine che si associa a qua- 
lunque fenomeno interessi il 
dollaro. Un anno e mezzo fa la 
moneta americana mieteva 
record su record (storici) nei 
confronti delle altre monete. 
‘La sua ascesa veniva definita, 
appunto, inarrestabile, Oggi, 
viceversa, ad apparire inarre- 
stabile è la sua caduta: con la 
moneta americana al minimo 
assoluto hei riguardi dello yen 
e a livelli bassi, quali da molti 
anni non si ricordavano, nei 
confronti delle altre valute. Il 
dollaro non conosce vie di 
mezzo. Sia che salga, sia che 
scenda, lo fa sempre con la 
massima serietà, tra rarissimi 
momenti di stasi. 

Queste tendenze — per 
quanto ogni volta se ne sor- 
prenda — sono insite nella 
sua natura di moneta regina, 
ossia di valuta comunemente 
usata nelle transazioni inter- 
nazionali. Infatti, nel momen- 
to in cui essa appare solida e i 


tassi di interesse negli Usa 
sono elevati, da tutto il mon- 
do convergono fondi verso 
mercati e banche americane. 
Con la conseguenza che il dol- 
laro da forte diviene fortissi- 
mo, irresistibile. Viceversa, 
quando gli umori del mercato 
volgono al peggio, la fuga pre- 
cipitosa delle attività finan- 
ziarie dal dollaro, ne trasfor- 
ma la discesa in una caduta 
rovinosa, della quale non si 
riesce a vedere mai il fondo. 

L’amministrazione, Reagan 
sembra vedere di buon occhio 
queste tendenze del mercato 
dei cambi. Un dollaro debole 
dovrebbe riassestare, secondo 
il governo di Washington, gli 
scambi commerciali con l’e- 
stero. I timori che a una ecces- 
siva caduta del cambio si pos- 
sa associare una ripresa infla- 
zionistica, sostenuti dal go- 
vernatore Volcker, sono stati 
accantonati. Resta da vedere 
quanto questi calcoli delle au- 
torità monetarie statunitensi 


LA SETTIMANA SI È CHIUSA CON UN SALDO POSITIVO LIMITATO ALLO 0,23% 


La Borsa viaggia a scartamento ridotto 
Lieve rialzo e rarefazione degli scambi 


MILANO — La prima settimana operativa di 
agosto si è chiusa, dopo alterni rialzi e ribassi 
dell'indice, con un saldo positivo dello 0,23 per 
cento. Il mercato si è mostrato nervoso nonostante 
una significativa flessione del volume di scambi, 
sostanzialmente indifferente alle difficoltà delle 
Borse estere e per contro più sensibile alle numerose 
Voci che circolano tra le grida. 

L'indice Mib ha chiuso la settimana a quota 1680, 
Vicino ai livelli di inizio giugno, con un progresso del 
14,3 per cento rispetto alla punta minima dell’ulti- 
mo ribasso toccata a metà luglio. Rispetto alla 
Punta massima dell’anno (registrata il 20 maggio 
scorso) l'indice ha sacrificato il 17,4 per cento, pur 
mantenendo un vantaggio del 68 per cento rispetto 


all’inizio di quest'anno. 


Tra. i titoli che hanno subito un maggiore incre- 
mento si sono poste in evidenza le Iniz. Meta, che 
hanno guadagnato complessivamente il 10,4 per 
cento portandosi a 26940 lire, molto vicino cioè ai 
massimi dell’anno (il 19 maggio erano state trattate 
29 mila lire). Secondo voci persistenti diffuse tra le 
grida la finanziaria Meta sarebbe coinvolta in pre- 
sunte operazioni allo studio della capogruppo di 


Foro Bonaparte. 


Le Montedison sono state, questa settimana, 
molto movimentate: dopo aver registrato una fles- 
sione del 4 per cento tra lunedì e mercoledì il titolo 


ha recuperato in una sola giornata quasti tutto il 
ribasso. L’assestamento subito nell'ultimo 
operativo lo ha portato ad un saldo negativo dello 
0,82 per cento. Complessivamente gli scambi hanno 
subito una flessione di oltre il 20 per cento in termini 
di azioni e di circa il 10 in termini di controvalore, 
‘ammontato questa settimana a circa 908 miliardi 


contro i 1017,376 di quella precedente. 


Le voci diffuse tra le grida hanno contribuito — 
secondo gli operatori — a vivacizzare il mercato, 
dove anche il settore dei premi (giovedì prossimo 
sarà giorno di risposta) ha registrato maggiore 
interesse della scorsa ottava. Sono risultati più 
richiesti i diritti relativi agli aumenti di capitale 
avviati nel mese di luglio, tutti conclusi nel corso 
della settimana, ad eccezione di quello Sai. 

Molto attivo anche il terzo mercato, dove sono 
state trattate per la prima volta le azioni della 
Poligrafici editoriale a 5700 lire, mentre si appresta- 
no ad entrare al listino ufficiale le Pininfarina 
ordinarie e di risparmio (probabilmente la prossima 
settimana), trattate venerdì al terzo mercato rispet- 
tivamente a 18.600-19.000 lire e 16.700-16.800 lire 
contro un identico prezzo di collocamento di 15 mila 
lire. Vivace anche il mercato ristretto, dove l'indice 
Imr è salito dello 0,99 per cento, trascinato dalle 
Vittoria, salite del 29,7 per cento. 

Secondo alcuni agenti di cambio il flusso di 


giorno 


renti. 


vendite dall'estero sarebbe notevolmente ridotto, i 
fondi avrebbero, invece, effettuato realizzi ai prezzi 
più alti pur risultando complessivamente acqui- 


Tl comparto meccanico automobilistico è quello 
che ‘ha conseguito il maggior rialzo (più 1,4 per 
cento) spinto dalle Fiat che hanno guadagnato 


complessivamente il 3,25 per cento. C'è attesa tra le 


grida per la quotazione al listino ufficiale (prevista 
per il 19 agosto) delle azioni di risparmio relative 
all'ultimo aumento di capitale già trattate fuori 
Borsa — secondo indiscrezioni — ad un prezzo di 
poco inferiore al titolo privilegiato. 

In lieve progresso anche il settore bancario (più 
0,89 per cento) e quello finanziario (più 0,51), mentre 
gli altri, a parte gli assicurativi che si sono mantenu- 
ti costanti, sono risultati in ribasso. Tra questi i più 
sacrificati sono stati i titoli del settore chimico 
(meno 1,78 per cento). Le Mediobanca hanno guada- 
gnato nella settimana 1’1,4 per cento e le Generali lo 
0,13. In progresso anche le Sai (più 3,2), 

I rialzi maggiori sono stati messi a segno dalle 
Unipol (più 12,67 per. cento), dalle Benetton (più 
10,63) e dalle Abeille (più 7,94), dopo l'annuncio dei 
positivi risultati della raccolta premi del semestre. 
Significativi ribassi sono stati subiti, invece, dalle 


Sme (meno 9,04), dalle Gemina (meno 9,14) e dalle 


Il caffè in cifre 
Andamento irregolare 


La borsa internazionale del 
Caffé «Robusta» di Londra (da 
notare che i caffé Robusta 
coprono fra il 45 e il 50 per 
cento dei consumi italiani) ha 
avuto dal 1 luglio a oggi forti 
oscillazioni, dapprima rialzi- 
Ste, poi in tendenza cedente. 
Il diagramma dei prezzi ha 
Subito i riflessi positivi e nega- 
tivi del mercato generale del 
Caffé, a seguito, in prevalenza, 
del «problema brasiliano». 

È noto che in Brasile una 
terribile siccità ha colpito le 
aree caffeicole per oltre 4 mesi 
nel 1985, provocando distru- 
zioni di piante, dequalificazio- 
Ni nei chicchi rimasti, tanto 
che le previsioni del marzo 
1985 sui raccolti sono cadute 
da 30 a 16 milioni di sacchi, ed 
è possibile che un’eventuale 
Relata di agosto possa incide- 
Te ancora profondamente sui 


raccolti 1986-87. 

Nel tempo stesso anche le 
valute hanno fatto i loro ca- 
pricci: la progressiva caduta 
del dollaro, con conseguenze 
negative anche sulla sterlina. 
Intanto vanno letteralmente 
a ruba i caffé di «high quali 
ty», che diventano sempre più 
scarsi. 4 

Da gennaio in poi, i prezzi 
medi per i pacchetti di caffé 
torrefatto venduti nei super- 
‘mercati hanno subito qualche 
aumento, oscillante, secondo 
i vari Stati, fra il 5 e il 10 per 
cento, con qualche punta di 
massima per i torrefatti più 
fini fino al 15-20 per cento. 
Comunque i consumi interna- 
zionali di caffé non hanno 
subito riduzioni rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. 

In merito alla posizione di 


‘Trieste, come scalo principale 
‘mediterraneo del caffé, il pre- 
giato prodotto ha continuato 
‘a mantenere un ritmo soddi- 
sfacente negli arrivi via mare- 
ferrovia-autotreni, con movi- 
mentazioni rilevanti nelle ri- 
spedizioni verso l'interno. 
D. Lu. 


| CAFFE ROBUSTA: Borsa di Londra 


_ IICCT «CONVERTIBILI» — Una 
nuova emissione, per mille miliar- 

“di di lire, di certificati di credito 
del tesoro (Cct) a cedola variabile, 
di durata settennale e convertibili 
in titoli a reddito fisso, è stata 
annunciata dal ministro del tesoro 
Goria: rispetto all'emissione di lu- 
glio, quella annunciata presenta 
una leggera riduzione 


Bastogi (meno 6,62) scese a 606 lire. 


siano destinati a rivelarsi 
esatti. 


Ma vi è un altro aspetto sul 
quale occorre soffermarsi in 
quanto ci riguarda più da vici- 
no. In un momento, in cui la 
moneta base per le transazio- 
ni internazionali subisce, da 
un anno all’altro, oscillazioni 
nell’ordine del 30/40 per cento, 
risulta estremamente difficile 
operare. Ovviamente per chi 
vi svolga un’attività economi- 
ca seria (che comporta calcoli 
precisi sui costi delle materie 
prime, dei semilavorati e degli 
impianti da acquistare e sui 
prezzi da praticare alla vendi- 
ta). Per gli speculatori, vice- 
Versa, esso rappresenta una 
«materia prima» per eccel- 
lenza. 


Certo, si dirà, gli operatori 
usano ricoprirsi dal rischio di 
cambio. Se.debbono effettua- 
re un pagamento in dollari da 
qui a qualche mese, non 
aspettano l’ultimo momento 


per acquistare valuta statuni- 
tense, ma si coprono fin d’ora 
con operazioni a termine, che 
mettono al.riparo da ogni sor- 
presa. Infatti i dollari contro 
le lire verranno materialmen- 
te scambiati alla scadenza 
pattuita, ma il cambio, in ba- 
se a tale tipo di operazione, è 
quello fissato al momento del 
contratto. L'operazione con- 
traria (vendita a termine di 
valuta) ovviamente viene fat- 
ta dall'operatore che prevede 
di incassare dollari tra qual- 
che mese. 

Sia questi, sia tutti gli altri 
accorgimenti valutari che 
possono adottarsi (e sono in- 
numerevoli) consentono di 
mettersi al riparo per un’ope- 
razione, due operazioni, al 
‘massimo, per un certo nume- 
ro di operazioni. Ma, in ogni 
caso, diventa più difficile e 
incerta l’attività di chi debba 
collocare una miriade di tali 
contratti in una sequenza 
concatenata. 


PARTE DALL'EGITTO L'INEVITABILE. LIEVITAZIONE 


Meno petrolio 


NEW YORK —I prezzi del 
petrolio per consegne a termi- 
ne hanno chiuso deboli vener- 
dì a New York con quotazioni 
finali sui 14,83 dollari a barile, 
49 cents sotto i livelli di giove- 
dì, per le consegne di settem- 
bre. Debole anche il greggio 
per ottobre con 14,65 dollari a 
barile, 43 cents meno del gior- 
no prima. Secondo gli esperti, 
la tendenza al ribasso dovreb- 
be continuare, 

Al Cairo, intanto, è stato 
reso noto che l’Egitto ha deci- 
so di aumentare il prezzo del 
greggio per l’esportazione 
portandolo a 10,75 dollari a 
barile. L'aumento di 3,40 dol- 
lari a barile rispetto ad agosto 
per la qualità Suez, la miglio- 
re della produzione egiziana, è 
stato spiegato dal ministrO 

.del petrolio Kandil con il mi- 
glioramento del mercato con- 
seguente, a suo avviso, all’ac- 
cordo dell’Opec sulla riduzio- 
ne della produzione. 

Al Cairo è stato precisato 


che la decisione di aumentare 
i prezzi export del greggio egi- 
Ziano non è ancora ufficiale 
ma lo diventerà dopo una riu- 
nione del comitato ministe- 
riale prezzi in programma per 
lunedì. 

Il presidente dell’Eni, Fran- 
co ‘Reviglio sostiene che se 
l'Opec rispetterà il patto 
appena siglato a Ginevra, «il 
prezzo del, petrolio dovrebbe 
assestarsi intorno ai 15 dolla- 
ri». Per Reviglio, vi sono una 
sola regia e un solo vincitore: 
l'Arabia Saudita. Nonostante 
lo sconto sulla bolletta petro- 
lifera, le prospettive di cresci- 
ta economica dei paesi indu- 
strializzati sono, secondo il 
presidente dell’Eni, in serio 
pericolo: «quest'anno gli 
sceicchi spenderanno circa 
100 miliardi di dollari in me- 
no» e afferma: «una caduta di 
liquidità che rischia di provo- 
care una stagnazione del com- 
mercio mondiale, anche se 
con. prezzi stabili». 


PRODOTTO. FINANZIARIO DIRETTO AD ARRICCHIRE IL MONDO DELL'INTERMEDIAZIONE 


Quella nuova via al risparmio 
indicata dal «fondo chiuso» 


La proposta di legge per 
l'istituzione e la disciplina dei 
fondi d’investimento chiusi, 
presentata in questi giorni al 
Senato da un gruppo di parla- 
‘mentari democristiani (primi 
firmatari sono il responsabile 
economico Emilio Rubbi e il 
vicepresidente della commis- 
sione finanze, Enzo Berlanda) 
ha suscitato immediato inte- 
resse negli ambienti economi- 
ci italiani. 

Il notevole successo ottenu- 
to in breve tempo dai fondi 
aperti lascia infatti presagire 
che il terreno nel quale si 
potrebbe operare l’innesto di 
questo nuovo prodotto finan- 
ziario, sarebbe indubbiamen- 
te fertile. La differenza sostan- 
ziale fra fondi aperti e chiusi è 
questa: il sottoscrittore di 
quote di un fondo chiuso si 
impegna a non chiedere il ri- 
scatto della quota stessa per 
‘un periodo prefissato (almeno 
cinque anni). Essendoci poi la 


possibilità della quotazione in 
‘Borsa delle quote del fondo, lo 
smobilizzo dell’investimento 
diventerebbe più facile. 

Sul tema dei fondi chiusi 
abbiamo chiesto un parere al 
direttore di Interbancaria Ge- 
stione, dottor Taranto, che re- 
centemente ha partecipato a 
‘una conferenza nella nostra 
città, organizzata dall’Inter- 
bancaria di Trieste, toccando 
appunto tale argomento: «I 
fondi chiusi — ci ha detto — 
rappresenterebbero una ri- 
sposta notevole alle esigenze 
del risparmiatore di avere 
prodotti più. finalizzati per i 
propri investimenti, cioè 
rivolti a più specifici settori. 
Per esempio: un fondo chiuso 
si potrebbe caratterizzare per 
investimenti nel settore ‘del- 
l'alta tecnologia; cosa che:og- 
gi non si può fare con il fondo 
aperto perché il nostro listino 
è troppo ristretto a non pre- 
senta un settore con queste 


UN SETTORE CHE POTREBBE DARE FIATO AL CRONICO DEFICIT ALIMENTARE 


caratteristiche. 

«Il fondo chiuso inoltre po- 
trebbe rivolgersi al settore 
della media impresa non quo- 
tata che, oggi, non beneficia 
di questa grossa iniziativa di 
liquidità che il mercato riceve 
e destina in larga parte alle 
grosse imprese. Canalizzando 
invece il danaro sulla media 
impresa si potrebbe finaliz- 
zarne lo sviluppo, per farne 
crescere le dimensioni, 


«La creazione di questo 
nuovo strumento dovrebbe 
essere, a mio avviso, piuttosto 
facile. È sufficiente una nor- 
mativa basata, sul fondo co- 
mune d'investimento mobi- 
liare aperto già esistente e 
adattarla alle particolarità 
descritte. L'istituzione del 
fondo chiuso rappresenta un 
passo avanti inevitabile per 
far sì che la gamma degli 
intermediari sul mercato sia 
più ampia». 

Ugo Salvini 


Acquacoltura: sintomi di crisi 


ROMA — Oltre 100 mila 
tonnellate di prodotto annuo 
per un valore di mercato che 
ha ormai superato ì 600 mi- 
liardi di lire: questa la consi 
stenza, în cifre, dell’acquacol- 
tura in Italia, un settore negli 
ultimi anni in sostanziale sta- 
gnazione - produttiva e che 
non riesce a far fronte al con- 
sumo globale di pesce stima- 
to, nelnostro paese, trail0ei 
15 chili pro capîte annui (cioè 
dalle 600 alle 900 mila tonnel- 
late-anno). 

Eppure în Italia la spesa 
negli ultimi cinque anni per 
alimentarsì con il pesce è 
aumentata dell’11,2 per cento 
rispetto al 1978 e în maniera 
più consistente di quella per 
la carne (+9,2 per cento), ma 
nonostante questi incrementi 
nei consumi siamo costretti 
ad importare 250 mila tonnel- 


late di pesce con un esborso 
giornaliero in valuta di oltre 3 
miliardi (oltre 1000 miliardi di 
valuta all'anno). Dal canto 
suo la quota di consumo deî 
prodotti dell’acquacoltura 
non riesce a superare la bar- 
riera del 6 per cento. 

La situazione dell’acquacol- 
tura nazionale presenta una 
realtà molto. articolata, sia 
per le scelte ittiche allevate 
sia per i metodi di allevamen- 
to che si riscontrano per le 
stesse specie ittiche da regio- 
ne a regione. Vi è l’acquacol- 
tura estensiva, praticata nel- 
le valli venete, lungo alcuni 
tratti di costa e neî laghi del- 
l’Italia centrale; l’acquacoltu- 
ra semintensiva, che interes- 
sa quasi tutte le specie ittiche 
allevabili, e l’acquacoltura in- 
tensiva, che riguarda solo un 
limitato numero di specie it- 


tiche. 

In particolare, per specie 
ittiche l’acquacoltura presen- 
ta questa consistenza: 20 mila 
tonnellate l’anno di produzio- 
ne di trote, 2 mila tonnellate 
di anguille e 75 mila tonnella- 
te di molluschicoltura. Tutte 
le altre specie hanno per îl 
momento un significato eco- 
nomico molto marginale e so- 
no volte, più che a soddisfare 
esigenze alimentari, ad assol- 
vere funzioni di ripopolamen- 
to 0 sono ancora in fase di 
studio. 

Sotto il profilo geografico si 
possono, poi, individuare al- 
cune aree dove l’attività è 
preminente; per le specie di 
acqua dolce (trote e anguille) 
gli allevamenti sono concen- 
tratì in Friuli-Venezia Giulia 
(25 per cento), Veneto e Lom- 
bardia (20 per cento), Piemon- 


te e Abruzzo (7 per cento) e 
Lazio (5 per cento), mentre 
per quel che riguarda la mol- 
luschicoltura l’attività è con- 
centrata nel golfo di Trieste, 
nella laguna veneta, nei golfi 
di Napoli e di Taranto e neî 
mari della Sardegna. 


Ma quali le cause delle stasì 
produttiva nel settore? Oltre 
a quelle comuni a tutti î setto- 
ri dell'economia alimentare, 
esistono notevoli carenze di 
natura commerciale e distri- 
butiva che pongono con ur- 
genza il problema di dar vita 
ad un'azione promozionale e 
di dotare il settore di una 
serie di infrastrutture per la 
lavorazione e lo stoccaggio 
dei prodotti. Occorre poi svi- 
luppare anche le ricerche nei 
settori della genetica e dell’a- 
limentazione. 


Indice 
dei fondi 
in lieve 


progresso 


ROMA — Gli ultimi dati 
disponibili sulle dimensioni 
del mercato dei fondi comuni 
d'investimento confermano il 
Tuolo preminente che l’Italia 
ha conquistato in breve tem- 
po nell’ambito europeo. Infat- 
ti, con circa 70 mila miliardi di 
patrimonio complessivo — tra 
fondi di diritto italiano e fondi 
lussemburghesi autorizzati — 
il nostro paese si colloca at- 
tualmente al secondo posto, 
dopo la Francia, superando 
nazioni come Germania e. 
Gran Bretagna che vantano 
una lunga tradizione in que- 
sto settore. È 

È unrisultato di particolare 
rilievo e dimostra che il no- 
stro. sistema sta colmando 
gradualmente il distacco nei 
confronti degli altri mercati 
finanziari internazionali. 

L'indice generale dei fondi 
italiani ha. segnato un pro- 
gresso dello 0,63 per cento. In 
particolare, gli indici dei fondi 
azionari e di quelli bilanciati 
hanno registrato, rispettiva- 
mente, incrementi dello 0,79 
per cento e dello 0,63 per cen- 
to, mentre perla categoria dei 
fondi obbligazionari si è avuto 
‘un miglioramento dello 0,35 
per cento. Positiva anche la 
prova fornita dai fondi lus- 
semburghesi: il relativo indi- 
ce è salito dell’1,11 per cento 
rispetto al venerdì preceden- 
te, con una rivalutazione pari 
al 67,98 negli ultimi dodici 
mesi. 


HI COSMETICI —1 cosmetici non 

(dovranno riportare l’elenco degli 
ingredienti, con eccezione di quelli 
«la cui presenza è annunciata nel- 
la presentazione del prodotto». Lo 
ha stabilito il Senato modificando 
la proposta di legge sulla discipli- 
na dei cosmetici in attuazione del- 
le numerose direttive in materia 
finora emanate dalla Cee. 
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ATTUALITÀ 


TE FRUveieziA GIULIA FO: 
Fontanabona, «feudo» di pietra 


secoli». 


Due attivi 
castellani 


Attivi, dinamici, con inte- 
ressi eterogenei, i dite ca- 
stellani di Fontanabona 
continuano una tradizione 
chesi perpetua da oltre otto 
‘secoli. Non hanno eredi, 
quindi lavorano e curano un 
bene che un domani (ci au- 
guriamo molto lontano) sa- 
rà di tutti. 

Lei, Annamaria Frangipa- 
ne, è una donna manager, 
minuta ed energica; si occu- 
pa in prima persona con 
molto impegno e professio- 
nalità della grande azienda 
‘agricola. 

«Non essendoci mezzadri 
e coloni — afferma la con- 
tessa — la gestione è un po’ 
più complicata. Coltiviamo 
mais, soia e uva. Inoltre dai 
boschi ricaviamo legname e 
dai prati il fieno che riven- 
diamo. Centoquaranta etta- 
ri sono a conduzione diret- 
ta, abbiamo due dipendenti, 
un mezzadro e alcune affit- 
tanze. Purtroppo non mi re- 
sta del tempo libero per al- 
tre cose... È un’attività mol- 
to coinvolgente, forse 
troppo...». 

Lui, Angelo Morelli De 
Rossi, fisico asciutto e an’a- 
tia da professore universita- 
tio, dopo una vita di lavoro 
nel campo delle costruzioni 
(ha progettato, tra l’altro, le 
sedi udinesi della Banca 
commerciale e del Banco di 
Roma ela Corte Savorgnan) 
ha guidato per cinque anni 
la Banca del Friuli. 

«Ho rinunciato alla riele- 
zione — dice — perché riten- 
go che una banca debba 
avere un presidente più gio- 
vane e più dinamico. Sono 
rimasto, però, consigliere 
delegato agli immobili e mi 
occupo delle ottanta sedi 
dell'istituto di credito che sì 
trovano in otto province. 
Seguo personalmente tutti i 
lavori di costruzione, am- 
pliamento e migliorie degli 
Uffici». 

Da quando i suoi impegni 
professionali non sono più 
tanto pressanti, l’ing. Ange- 
lo sì dedica a due vecchie 


per 
spulciare nelle vecchie 


ud, 


Marito e moglie coltivano 
da tempo un'idea che era 
già stata dello zio Rafimon- 
do: quella di trasfotmare 
l'intero complesso di Ponta- 
fabona nel nucleo iniziale 
del parco del Cormor, che è 
una delle possibili utilizza- 
zioni della grande proprietà. 


Servizio di: 
Carlo Giovanella 
e Stella Rasman 


Fotografie di: 


Giovanni Montenero 


| precedenti servizi sono stati 
pubblicati: il 18 e il 27 maggio; il 
1,0, l’8 e il 15 giugno; il 6, il 13, il 
20 e il 27 luglio; il 3 agosto. 


Campi ondeggianti di mais e soia inter- 
rotti da macchie più scure di boschi; dal 
verde, all'improvviso, appare un borgo di 
pietra: Fontanabona. Il nome (in friulano 
«Fontanebuine») viene da una sorgente 
d’acqua che nasce ai piedi del colle e che è 
chiamata ancora «Fontane dal citòn» (fon- 
tanone). Qui il tempo sembra essersi ferma- 
to e l’unico segno recente è un prefabbrica- 
to che ospita ancora oggi gli uffici dell’anti- 
ca azienda agricola e l'alloggio del fattore. 
.  Tutt'attorno è rimasto com'era cento, 
duecento, trecento anni fa: sia gli edifici 
dell’azienda sia il castello sono stati rimessi 
a posto dopo il terremoto, I lavori la Regio- 
ne li ha fatti veramente bene: infatti la 
patina d’antico non è stata cancellata. 

Il castello e il borgo medioevale sono dal 
1969 proprietà della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. L'ultimo erede dei signori Capsoni 
de Rinoldi, Raimondo, per evitare che la 
proprietà dopo la sua morte venisse smem- 
brata e che il piccolo paese subisse irrepa- 
tabili trasformazioni decise di lasciare tut- 
to all’amministrazione regionale con la 
elausola di usufrutto da parte della nipote 
contessa Annamaria Frangipane e del ma- 
rito ing. Angelo Morelli De Rossi. 

«Il suo desiderio — dice l'ingegnere — era 
che fossero mantenute intatte le caratteri- 
stiche del bene, cosa che probabilmente 
non sarebbe stata possibile se il nuovo 
proprietario fosse stato un privato. Infatti 
le imposte di successione sono talmente 
gravose che l'erede è quasi costretto a 
vendere una parte per far fronte a questo 
impegno. Ecco quindi il pericolo che la 
proprietà andasse divisa perdendo quell’a- 
spetto unitario che è durato per otto 


Il tempo sembra essersi fermato 


Castello e azienda agricola sono dal 1969 proprietà della Regione 


Dalla terra — circa duecento ettari — non 
è mai mancato il sostentamento per il 
castello e il borgo. Determinante per la 
conservazione è stato anche il fatto che la 
proprietà è rimasta sempre alla stessa fami- 
glia. «Una famiglia — dice l’ing. Morelli De 
Rossi — che aveva le sue radici qui e che 
aveva un forte rapporto affettivo con questi 
muri: non era una delle residenze, era il 
luogo nel quale tutti i componenti della 
famiglia erano nati e vissuti. La nostra 
presenza qui vuole essere un segno di 
continuità... Penso che questo fosse stato il 
desiderio dello zio Raimondo che ha pensa- 
to anche a me: nel testamento, infatti, ha 
scritto che per tutta la vita potrò dimorare 
nel castello». 

Anche a Fontanabona il terremoto del 
1976 ha provocato danni ingentissimi tanto 
che a distanza di oltre dieci anni la ricostru- 
zione non è ancora terminata. «La gente 
‘anche qui — interviene la contessa Frangi- 
pane — ha dovuto vivere prima nelle tende, 
poi nelle roulotte e nei prefabbricati. Viste 
le precarie condizioni in cui si trovava il 
paese la Regione ha deciso di sistemare il 
castello per ultimo. È stata una decisione 
più che comprensibile...». 

«Per ripristinare il castello e il borgo — 
aggiunge il marito della contessa — sono 
già stati stanziati sette miliardi: nessun 
privato avrebbe potuto permetterselo... 
Tutti i lavori sono stati fatti a regola d’arte 
con criteri antisismici e il rispetto delle 
caratteristiche architettoniche originali, 
pensando anche a una possibile utilizzazio- 
ne futura del castello. Lo zio l’ha destinato 
a un uso culturale: potrebbe diventare una 
scuola di agraria o un museo o anche una 
sede di rappresentanza della Regione». 


IL PICCOLO 


Morelli De Rossi 


La contessa Annamaria Frangipane con il marito ing. Angelo 


IL CASTELLO È STATO COSTRUITO DA UNA FAMIGLIA DI ORIGINE NORDICA 


Tradizione che vive da otto secoli 


N castello di Fontanabona, piccola oasi a ina dozzina di chilometri da Udine. È stato costruito molto probabilmente al tempo 
delle invasioni degli ungari da una famiglia di origine nordica 


Il feudo di Fontanabona è 
stato creato probabilmente 
agli inizi del dodicesimo se- 
colo (sono di quell’epoca, 
infatti, i primi documenti 
scritti) anche se il castello 
fu costruito molto tempo 
prima, forse nel periodo del- 
te invasioni degli ungari, da 
una famiglia di origine nor- 
dica. 

I signori di Fontanabona 
erano în un primo tempo 
feudatari liberi (cioè d’inve- 
stitira imperiale) e in segui- 
5 ministeriali del lita 

i Aquileia (cioè vassa 
dell’autorità ecclesiastica). 

Come ha scritto l’ing. An- 
gelo Morelli De Rossi în una 
sua ricerca il primo perso- 
maggio importante della fa- 
miglia è Dietrico che nel 


1202 fu nominato arbitro 
della controversia che divi- 
deva îl patriarca Pellegrino 
e î conti di Gorizia. Questo 
prestigioso e difficile incari- 
co gli inimicò Enrico di Vil- 
lalta che tentò senza succes- 
so l'assalto al castello. 
Unifigura singolare fu cer- 
tamente quella di Jacopo 
Giovanni, detto Zan, un si- 
gmorotto prepotente esperto 
nell'arte della guerra. Servi 
prima il conte di Gorizia 
contro il patriarca Ottobo- 
no e quindi passò dall’altra 
parte combattendo al fian- 
co del patriarca Pagano. 
Fece lo stesso nella guerra 
tra i fiorentini e Castruccio 
Castracani: raccolti degli 
armigeri in Friuli costituì 
una compagnia di ventura 


che si batté valorosamente 
per due anni sotto le inse- 
gne del giglio; poi confluì 
nelle file di Castruccio. 

Il castello subì anche 
altre aggressioni. Special 
mente nei primi anni del 
1400, quando già comincia- 
vano i primi tentativi 
espansionistici în Friuli del- 
la Serenissima: nel 1410 fu 
messo a sacco da gemonesi 
e tolmezzini e dopo pochi 
giorni fu occupato da Tri- 
stano Savorgnan che era a 
capo degli udinesi. I Fonta- 
nabona. riuscirono a ritor- 
nare in possesso del loro 
castello soltanto due anni 
più tardi quando il Savor- 
gnan lasciò îl Friuli per con- 
trasti con la sua stessa par- 
te politica. Otto anni più 


Il castello di Fontanabona-Villa Capsoni de Rinoldi in una antica stampa 


tardì anche i signori di Fon: 
tanabona si assoggettarono 
a Venezia. 


La Serenissima — dice 
l’ing. Morelli De Rossi — rin- 
novò successivamente le 
investiture feudali ai signo- 
rì di Fontanabona fino al 
1587, quando estintasi la li- 
nea maschile della famiglia 
il feudo ritornò alla Repub- 
blica veneta. Ma nel 1609 il 
doge di allora, per far fronte 
a spese di guerra, lo cedette 
per 7953 ducati al cardinale 
Francesco Mantica, figlio 
di Fontana di Fontanabo- 
na. Il feudo ritornò così alla 
casata originaria e le-inve- 
stiture furono rinnovate fi- 
no al 1795 quando venne 
abolito l'ordine feudale: i 
conti Mantica restarono 
proprietari degli immobili 
mentre è diritti giurisdizio- 
nali passarono allo stato, 

È in questo periodo che 


| Francesco Mantica, ultimo 


discendente maschio del 
cardinale, trasformò il 
castello in villa demolendo 
anche l'antico muraglione 
che per motivi difensivi im- 
pediva la vista della valla- 
ta. Al posto dell’antica piaz- 
za d'armi venne ricavato un 
grande giardino. Nel 1830, 
poî, per vetustà, crollò la 
torre che non fu più rico- 
struîta. 


Alla morte di Francesco 


‘nel 1819 la proprietà fu ere» 


ditata dal figlio adottivo Ur- 
bano Valentinis Mantica 
che la lasciò alla figlia 
Marianna, moglie di Gu- 
glielmo Rinoldi, di antica 
nobiltà udinese: la contessa 
Annamaria Frangipane è 
l’ultima discendente în li- 
nea femminile di questa fa- 
miglia. 


Pescatori 
«ricercati» 


per un premio 


BELGRADO — Il pe- 
schereccio italiano Brescia 
Nuovo è «ricercato» dagli 
jugoslavi non già per aver 
violato le acque territoriali 
o per aver pescato abusi- 
vamente ma per un’azione 
meritoria: per avere cioè 
salvato la vita a un cittadi- 
no di Sebenico, Branislav 
Uzunovie di 54 anni. La 
ricerca è stata intrapresa 
non soltanto da quest’ulti- 
mo ma anche dal quotidia- 
no di Zagabria «Vjesnik» 
che intende premiare l’e- 
quipaggio del «Brescia 
Nuovo» con il «Nastro Az- 
zurro 1986» assegnato ogni 
anno a chi è stato in mare 
protagonista di un’impre- 
sa umanitaria. 

Lo scorso febbraio Uzu- 
novic, che è un militare in 
pensione, si era recato a 
pescare al largo della costa 
dalmata di Sebenico ma il 
motore della sua barca si 
era fermato per un’avaria 
ed egli era stato sorpreso 
dalla tempesta. Dopo tre 
giorni e tre notti finalmen- 
te fu notato da un’imbar- 
cazione italiana, appunto 
il «Brescia Nuovo», i cui 
marinai, sfidando onde an- 
cora pericolose, riuscirono 
a salvarlo e a consegnarlo 
poi a una vedetia. 

Uzunovie ha reso noto a 
tutti il gesto coraggioso 
dei pescatori italiani ram- 
maricandosi di non cono- 
scerne i nomi per rinnova- 
re loro il suo grazie. 


«Istruttive» 
commedie 


radiofoniche 


LONDRA +— Droga, ince- 
sti, adulteri, violenza raz- 
ziale. Questi gli argomenti 
scelti da alcuni scolari int- 
glesi per scrivere il copio- 
ne di un «serial» radiofo- 
nico che la «Bbe» ha ini 
ziato a trasmettere in que- 
sti giorni. 

La «Bbc» aveva chiesto 
a una ventina di studenti 
dai 13 ai 18 anni di scrive- 
re una commedia radiofo- 
nica a puntate. I testi pet- 
venuti hanno messo in im- 
barazzo i produttori del 
programma. 

Il programma ha inizia: 
to comunque ad essere 
trasmesso regolarmente, 
Ma irtanto sui giorral' in- 
glesi si sono scatenate le 
polemiche, appoggiate an- 
che dal parere degli psico- 
logi, contro i «serial» tele- 
visivi tipo «Dallas» 0 «Dy- 
nasty» che avrebbero in- 
fluito profondamente sul- 
le scelte dei giovani sce- 
neggiatori. 


In Indonesia 
epidemia 
di colera 

GIARARTA +— Un’'epi- 
demia di colera ha colpito 
sette province dell'Indone- 
sia: 74 persone sono morte 
e duemila circa sono state 
ricoverate all'ospedale. I 
decessi si sono registrati 
nelle province di Sumatra, 
Aceh, Nusatenggara Ti 
mur, Sulawesi (Celebes), 
Giava Centro e Giava Est. 
La notizia ha prodotto sen- 
sibili timori, considerata 
soprattutto la stagione 
estiva che invita ai viaggi 
e agli spostamenti. 

da rilevare în proposi- 
to che îl colera è una 
malattia infettiva che col- 
pisce l’intestino; la tra» 
smissione avviene partico- 
larmente tramite acqua, 0 
cibì, inquinati da escre- 
menti infetti. I sintomi si 
identificano în violenti al- 
tacchi di diarrea, seguiti 
da una pericolosa disidra- 
tazione. Una tempestiva 
terapia a base di fleboclisi 
per reintegrare il fabbiso- 
gno idrico aumenta sensi 
bilmente le probabilità di 
guarigione. 

Si può intervenire in 
modo positivo sul decorso 
della malattia mediante 
somministrazione di tetra- 
cicline in dosaggio elevato 
(la tetraciclina è una pol 
vere gialla, inodora, cri- 
stallina, dì attività antibio- 
tica verso un gran numero 
di microrganismi). 


Un «non senso» 
il traforo 


del Brennero 


BOLZANO — L'accordo 
di massima raggiunto re- 
centemente a Innsbruck 
dai ministri dei trasporti 
‘austriaco, germanico e ita- 
liano a favore della realiz- 
zazione di un tunnel ferro- 
viario di base attraverso il 
valico del Brennero, allo 
scopo di snellire il traffico 
commerciale, si trova già 
nell’occhio del ciclone. 

L'ing. Karl Payr, uomo 
politico di primo piano del 
capoluogo tirolese, ha fat- 
to sapere che l'accordo 
raggiunto fra i tre ministri 
a favore del traforo del 
Brennero è un accordo del 
non senso, Il ventilato pro- 
getto, che prevede la co- 
struzione entro l’anno 2000 
di una galleria di base, at- 
traverso la quale dovreb- 
bero passare 400 anziché 
gli attuali 120 convogli, 
con una velocità di 250 
km/h, è più che utopistico. 
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I germani di Miramare 
sotto buone stellette 


Hm i 


I germani reali, che sono un’attrattiva 
turistica di Miramare, sembra stiano per en- 
trarenell’occhio deltifone: si parla di prezzi, sì 
contano i capi e si valuta il loro valore 
commerciale ma si dimentica la cosa più 
importante: la colonia delle particolari anatre 
ha ormai dieci anni di vita e se gli esemplari 
sono aumentati di numero e godono un’invi- 
diabile salute, è merito esclusivo dei carabinie- 
ti della stazione di Miramare, che li nutrono e 


li assistono. 


Il maresciallo Antona, posto lo scorso anno 
in quiescenza, dedicava tutto il suo tempo 
libero ai germani, é la stessa cosa sta facendo 
îl sottufficiale che ha preso îl suo posto, il 
brigadiere Giorgio Bortelli. Buon sangue non 
mente: Selenia, la sua bambina, passa ore 
sugli scogli per badare che nessuno rubi 0 


rompa le uova dei germani. 


Nelloro insieme volatili, costituiscono uno 
spettacolo splendido, e gitanti stranieri e îita- 
lianì lì riprendono quotidianamente con le 
cineprese e con le macchine fotografiche. La 
goofilia dei carabinieri è nota: oltre a essere 
instancabili sentinelle del bene tutelato dalla 
norma penale, i militari amano gli animali. 
Quando sono vecchi, i loro cavalli — come tutti 
quelli dell’esecito — non finiscono al mattatoio 
main verdi pensionati, dove vivono sino alla. 


fine dei loro giorni. 


Durante î suggestivi caroselli, apre lo squa- 
drone dei carabinieri la bastardina Trombet- 


E così quasi tutti hanio 
lasciato le città per le ferie ai 
monti o al mare e, partendo, 
non pochi vacanzieri si sono 
cinicamente liberati di cani, 
gatti e altri esemplari. Il me- 
todo è sempre lo stesso: si 
porta la bestiola lontano da 
casa e poi la si scaraventa 
dalla macchina in corsa senza 
chiedersi quale sarà la sua 
fine anche se è facilmente 
immaginabile. Se non verrà 
travolta da un'auto morirà di 
fame e di sete. 

Per combattere questo radi- 
cato malcostume, «Il Piccolo» 
ha bandito la seconda edizio- 
ne del concorso nazionale «I 
buoni della strada», riservato 
a quei cittadini che durante i 
mesi del sole si saranno prodi- 
gati per salvare una bestiola, 
buttata come un pacchetto 
vuoto di sigarette. Le segnala- 
zioni di questi pietosi gesti 
vanno indirizzate, entro il 25 
settembre, al «Piccolo», Trie- 
ste, via Silvio Pellico 8, e la 
loro premiazione avverrà il 4 
ottobre, festività di Santo 
Francesco d’Assisi durante 
una pubblica cerimonia al 
Circolo della stampa del ca- 
poluogo giuliano. 

Ci sono pervenute sinora 
numerose segnalazioni specie 
dall’Alta Italia, e ognuna è 
‘una pagina d’amore per quel- 
le creature che il Poverello 
soleva chiamare i fratelli più 
piccoli. Abbiamo riferito nelle 
precedenti edizioni che il pre- 
sidente della provincia di Bol- 
zano ha emesso un decreto 
che infligge un milione di mul- 
ta a coloro che si sbarazzano 
di un animale. 

Questa civile iniziativa, co- 
me ci informa l'Associazione 
isontina protezione degli ani- 
mali, è entrata in vigore 
anche a Gorizia, su richiesta 
dell'allora sezione dell’Enpa, 
‘ancora il 23 maggio dell’83. Il 
comune ha deliberato che tali 
manifestazioni di crudeltà, 
ferme restando le responsabi- 
lità penali, siano punite con 
sanzioni amministrative da 20 
mila a 200 mila lire. Il comune 
di Gradisca, a sua volta, ha 
fissato le ammende da 15 mila 
a mezzo milione, quello di 
Staranzano da 4 mila a un 
milione e l’amministrazione 
civica di Medea da 15 mila a 
500 mila. 

Non può non rallegrare il 
fatto che le delibere per que- 
ste sacrosante sanzioni siano 
state votate all'unanimità. I 
comuni di Cormons, Grado e 
Turriaco stanno attualmente 


A cura di 
mir 


. sa 


memoria. 


A.LPA, 


ASSOCIAZIONE ISONTINA 
PROTEZIONE ANIMALI 
GORIZIA vu wiccicco 6 


ta, che sfoggia una gualdrappa con i éolori 
dell’Arma. Basterebbe così se non cìi fosse 
anche il supremo sacrificio del maresciallo 
Rolando Vaglini, da San Frediano Cascina, il 
quale per salvare un randagio morì stritolato 
da un treno. Nell'edizione del 1985 dei buoni 
della strada gli fu decretato un premio allà 


Un gradino più giù. Una sera, madre efiglio 
furono arrestati per un tentato furto în un 
locale e, tradotti al Coroneo, lasciarono nella 
casa sprangata un gattino e un criceto. Dei 
due animali prigionieri si accorsero î vicini di 
casa, i quali mobilitarono la città per liberarli. 
Poiché nessuno può entrare in un'abitazione 
senza l’autorizzazione dei locatario, il delega- 
to provinciale della Lega antivivisezionista 
nazionale di Firenze, sì rivolse al brigadiere 
dei vigili urbani e guardia zoofila dell’Enpa 
Giuliano Carboncinì e ne parlò, quindi, al 
pretore di Trieste Piervalerio Reinotti. 


Il magistrato ha recepito immediatalienta 
l’Sos per le povere bestiole, ha firmato il nulla 
osta per la consegna delle chiavi a un vicino 
della reclusa. Il gatto e îl criceto sono stati 
liberati e, mentre il primo è stato affidato alla 
signora Marcella, che da ‘anni assiste i gatti 
del Teatro romano, il criceto è stato preso in 
consegna dal titolare di una latteria di via 
della Madonna del Mare, il quale aveva lane 
ciato per primo l’allarme per î due animgli. 


INIZIATIVE CHE MANCANO ANCORA A TRIESTE 


I comuni dell’Isontino 
a tutela degli animali 


ALE 


È UN ATTO CRUDELE E DEGRADANTE 


adottando analoghi provvedi- 
menti. L'Associazione isonti- 
na protezione animali ha fatto 
affiggere manifesti contro 
l'abbandono estivo delle be- 
stiole in tutte le località della 
provincia e, dal 30 giugno sino 
a Ferragosto, ha fatto esporre 
nei pubblici esercizi, negozi, 
bar, distributori di benzina e 
altri luoghi aperti al pubblico 
la significativa locandina che 
riproduciamo. Analoga cam- 
pagna è stata promossa a Udi- 
ne dall'assessore all’ecologia 
Ariis e dalla lega antivivise- 
zionista. 

‘Tutti si sono mossi tranne 
Trieste, dove i manifesti con- 
tro l'abbandono degli animali 
sono stati fatti apporre dalla 
Lega antivivisezionista nazio- 
nale che ha sede a Firenze. Ma 
qui siamo troppo occupati a 
fare la guerra ai gatti del cimi- 
tero, dimenticando che in 
quello parigino di Montmar- 
tre, dove riposano l'eterno 
sonno gli spiriti più illuminati 
di Franciazla municipalità ha 
fatto costruire 95 casette per- 
ché i mici possano trovare 
rifugio durante il maltempo. 
Dopo la mostra Trouver Trie- 
ste, non sarebbe niente male 
farne un’altra: Trouver Parigi, 
che non è certo la culla né 
dell’inciviltà, né della bar- 
barie. 

Ma, fortunatamente, non 
tutto il paese brilla per insen- 
sibilità: anche il Konrad 


Lorenz Club, che ha sede a 


Bologna, in via dell'Angelo 
Custode 57, ha bandito la ss- 
conda edizione del concotso 
«I buoni dell'estate», che ha 
per titolo «Una mano, una 
zampa». Come «Il Piccolo» 
anche quel sodalizio è un ente 
privato. 


Gli asili i 
a disposizione 4 


Durante le vacanze e i ponti 
gli animali domestici possono 


| essere sistemati da Zuccoli, 


Prosecco 293, tel. 225443 (ca- 
ni); Patavina, Padriciano 117, 
tel. 226273 (cani e gatti); Mo- 
ratto, via Rossi 53, telefoni 
7722605 oppure 929128; Fertu- 
ga, via di Roiano 7/D, tél 
414852 (solo gatti), e la Vani 
sella, via della Vecchia Vani- 
sella 1, Muggia, tel. 271217 
(tutte le specie). Chi trova una 
bestiola abbandonata si rivol- 
ga all’Astad di Opicina, tel. 
211292. 5 a 
ir 
1 gr si 
Un po' d'acqua 
per gli animali a 
Il delegato provinciale déi 
la Lega antivivisezionistà na: 
zionale di Firenze invita. i 
cittadini a sistemare sui pog- 
gioli e nei cortili, senza arté= 
care disturbo, recipienti d’ac- 
qua pulita affinché gli uccél- 
lini e i randagi possano disse- 
tarsi in questi giorni di gran 
de calura, 
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WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti non sono disposti per 
». ora a sospendere gli esperi- 
* menti nucleari. È la risposta 
» che il dipartimento di stato 
dà a un appello lanciato dalla 
città messicana di Ixtapa, dal 
«gruppo dei Sei» (Argentina, 
Messico, Svezia, Tanzania, In- 
‘dia e Grecia) che nella dichia- 
» razione finale hanno invitato 
lil governo sovietico a proroga- 
. Te la moratoria nucleare deci- 
‘sa unilateralmente da Gorba- 
% cev un anno fa e chiesto agli 
x Stati Uniti di sospendere i 
«loro test nucleari. 

«Il nodo del problema che ci 
sta di fronte, mentre ci adope- 
riamo per preservare la pace e 

‘ la stabilità, non è costituito 
dal collaudo delle armi atomi- 
che» ha dichiarato il portavo- 
ce del dipartimento di stato 
Charles Redman. 
«I sovietici hanno provoca- 
to pericolose disparità nel set- 
«. tore delle armi nucleari proce- 
dendo ad un loro massiccio 
i». potenziamento. Bloccare gli 
* esperimenti americani vor- 
\.rebbe dire compromettere le 
iniziative -tese al raggiungi- 
«mento di un più stabile equili- 
«brio strategico» ha aggiunto il 
“funzionario. 
Secondo Redman la propo- 
sta del.«gruppo dei Sei» non è 
»«in grado di rafforzare la stabi- 
«Ulità o ridurre il rischio di guer- 


ESTERI 
REAGAN RESPINGE LE PRESSIONI PER UNA MORATORIA NUCLEARE 


"Washington 
sospendere gli esperimenti 


. Ribadita dopo il voto del Congresso l’esigenza d’uno stabile equilibrio strategico 
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ra. Al contrario, questo tipo di 
proposte sono destinate a per- 
petuare le peticolose dispari- 
tà che il massiccio rafforza- 
mento nucleare sovietico ha 
provocato, ha ribadito 
Redman. 

L’amministrazione Reagan 
conferma dunque la sua linea, 
di fronte alle inquietudini del 
congresso. 

Con 234 sì e 115 no la Came- 
ra dei rappresentanti ha infat- 
ti approvato la proposta per 
‘una moratoria di un anno de- 
gli esperimenti nueleari, già 
votata dal Senato. 

La decisione, che scatterà a 
‘partire dal primo gennaio 
prossimo, ‘ha suscitato dure 
reazioni da parte dell’ammini- 
strazione Reagan. Il voto — 
hanno dichiarato alcuni rap- 
presentanti democratici — 
smentisce in pieno la linea 
politica della Casa Bianca, 
delineando l’inizio di una nuo- 
va fase che potrà portare a 
breve scadenza ad un accordo 
con l’Unione Sovietica sul 
controllo degli armamenti. 

Il congresso si è spostato su 
posizioni nettamente diver- 
genti da quelle di Reagan — 
ha aggiunto il repubblicano 
Edward Markey — e lo ha 
fatto di sorpresa, inaspettata- 
mente. 

Potrebbe così saltare il test 
più importante del progetto 


non intende 


di «scudo stellare» quello dei 
laser a raggi x, previsto per i 
primi mesi del prossimo anno. 
Dovrebbe essere infatti inne- 
scato da una mini-esplosione 
nucleare. 

Washington ribadisce che 
concessioni unilaterali in ma- 
teria di esperimenti indeboli- 
scono la posizione Usa nei 
negoziati con Mosca proprio 
quando le due superpotenze 
hanno ripreso seriamente a 
parlarsi. Un'importante e fol- 
ta delegazione statunitense è 
in arrivo a Mosca, ed è proba- 
bile che questa missione sarà 
ricordata come il primo ap- 
puntamento tra i due super- 
grandi in un crescendo di in- 
contri a un livello sempre più 
‘elevato fino al vertice Rea- 
gan-Gorbacev. 

Domani e martedì il nego- 
ziatore statunitense Paul Nit- 
Ze, capo del team inviato a 
Mosca da Reagan, si troverà 
di fronte la «squadra» sovieti- 
ca capeggiata da Victor Kar- 
pov, l’uomo che guida la dele- 
gazione dell’Urss ai negoziati 
di Ginevra sulla riduzione del- 


le armi nucleari. Nitze, che ha | 


dovuto interrompere le va- 
canze nel Maine (è il segno di 
quanto fosse inaspettato ai 
più alti livelli questo appun- 
tamento moscovita) avrà al 
suo fianco il sottosegretario 


| alla difesa Richard Perle, an- 


che lui tranquillamente già in 
ferie in Francia al momento 
della convocazione per l’im- 
provvisa missione. 

Nitze, uomo del dipartimen- 
to di stato, legato a Shultz, è 
annoverato tra le «colombe» 
dell’amministrazione, favore- 
voli a un accordo con Mosca; 
Perle è, invece, sul fronte 
opposto dei «falchi», anzi è 
indicato tra gli uomini di pun- 
ta dello schieramento ostile 
ad accordi con la superpoten- 
za dell'Est. 

Dunque, il trovarsi nella 
stessa squadra denota \la 
grande rilevanza di questo in- 
contro d’agosto nella capitale 
sovietica: l’amministrazione 
Reagan avrebbe, cioè, rag- 
giunto un compromesso al 
suo interno tra i due principa- 
li schieramenti che si fronteg- 
giano, e ora sarebbe pronta a 
trattare con il Cremlino. 

Secondo il «Washington 
Post», Perle sarebbe apparso 
addirittura entusiasta di po- 
tere contrattare con i sovieti- 
ci, quando a Ginevra, lo scor- 
so novembre, si dovette pre- 
parare il comunicato finale 
del vertice Reagan-Gorbacev. 

Dunque, il capofila dei duri 
avrebbe intrapreso da tempo 
un processo di conversione 
verso la filosofia della trattati- 
va con il nemico; di qui la sua 
presenza ora a Mosca. 
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SALTA CON L’AUTO CARICA DI ESPLOSIVO IL RAPINATORE IN FUGA 


Helsinki, lunga suspense 
poi una tragica fiammata 


Morto anche uno degli ostaggi catturati nella banca 


Helsinki — L’esplosione, nel centro della cittadina di Mikkeli, 
della macchina carica di esplosivo con cui il rapinatore era 
fuggito recando con sé gli ostaggi. Non si sa se egli abbia 
provocato lo scoppio oppure se la dinamite sia stata raggiunta 
da un colpo degli agenti di polizia (Telefoto Ap) 


ANCORA UNA GIORNATA DI INCIDENTI SETTARI E TIFOSERIE SCATENATE 
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Una nuova ondata di ‘vio- 
lenze ha sconvolto l’Ulster, al- 
la vigilia del 15° anniversario 
dell'entrata in vigore dell’im- 
prigionamento senza proces- 

sso. La ricorrenza viene ricor- 
data, ogni anno, da lealisti e 
repubblicani, con una serie di 
marce che si trasformano 

‘puntualmente in battaglie ur- 
bane. 

Un giovane cattolico è rima- 
sto ucciso, almeno tre poli- 
Ziotti sono rimasti feriti nel 
corso di episodi di violenza a 

| Belfast, Londonderry e altre 
| città della provincia, con cen- 
* tinaia di giovani impegnati a 
| incendiare vetture ed edifici e 
| a bombardare di bottiglie in- 
‘ cendiarie, pietre e mattoni i 
poliziotti che tentavano di fer- 
| marli. A Londonderry, i mani- 
| festanti hanno tentato di bru- 
l celare un’auto della polizia 
| mentre franchi tiratori ma- 
‘| scherati hanno sparato dal- 
| l'alto numerosi proiettili. 
| Disordini sono avvenuti an- 
+ che a Keady (South Armagh) 
' dove il deputato Peter Robin- 
| son, appena posto in libertà 
* condizionata da un giudice 
dopo aver guidato tre giorni 
* fa l'assalto a un villaggio cat- 
| tolico nell'Irlanda del Sud, ha 
guidato una marcia lealista 
| attraverso la cittadina. 

Gravi incidenti tra polizia e 

| tifosi si sono intanto verificati 
: a Plymouth, in Inghilterra, al 
' termine di una partita ami. 
\ chevole tra la squadra locale e 
' il Chelsea di Londra. 


| volto deturpato d’un Paese orgoglioso 


La condanna all’ergastolo 
del muratore disoccupato e 
teppista professionale Kelvin 
Whitton, il 10 novembre ‘85, 
era stata così accolta dal pre- 
sidente del Chelsea: «Che ser- 
va di lezione a tutti gli idioti 
potenzialmente violenti». 

Il 29 maggio gli «hooligans» 
del Liverpool avevano provo- 
cato la morte di 39 persone 
all’Heysel di Bruxelles, e la 
sentenza contro il tifoso Kel- 
vin, che assieme a un grasso- 
ne non identificato aveva 
sfregiato a bottigliate un ma- 
rinaio americano, sembrava 
sancire la fine dell’impunità 
contro le bande degli stadi. 

‘Poche ore dopo il verdetto, i 


BERLINO — Circa settemi- 
la giovani provenienti dalla 
Repubblica federale e dall’e- 
stero hanno partecipato ieri 
a una manifestazione indetta 
a Berlino Ovest dalla «Junge 
Union», l'organizzazione gio- 
vanile della Cdu, per prote- 
stare contro la costruzione 
del muro, nel 25.0 anniver- 
sario. 


A conclusione della mani- 
festazione, il euî significato è 
simbolizzato dal motto «I di- 


ritti umani sono indivisibi- 
li», hanno preso la parola il 
borgomastro di Berlino 
Ovest, Eberhard Diepgen 
(Cau), e l'ambasciatore statu- 
nitense, Richard Burt. 

In serata, i dimostranti 
hanno formato una catena 
umana che si è snodata per 
diversi chilometri lungo il 
muro. 


supporters del Millwall e del 
Leeds si erano scatenati in un 
campo londinese. Il 12 dicem- 
bre, nella città portuale di 
Plymouth, dove era appena 
finita una partita con il Tot- 
tenham, centinaia di giovani 
ubriachi si affrontavano nelle 
vie intorno allo stadio con 
biglie di ferro, bastoni, palle 
da biliardo, sgabelli, 

Nel febbraio di quest'anno i 
sostenitori del Liverpool han- 
no versato liquido corrosivo 
sui sostenitori del Manche- 
ster. 

Il massacro di Bruxelles e 
la successiva messa in qua- 
rantena del calcio inglese (co- 
me l’«esemplare lezione» in- 


Berlino, «no» al muro 


Secondo le parole di Burt, 
il muro della vergogna è un 
«inevitabile simbolo» della 
tragica divisione esistente da 
40 anni a Berlino, in Germa- 
nia e in Europa. «Noi voglia- 
mo — ha detto — che questo 
muro scompaia, che tutti i 
muri che dividono gli uomi- 
ni, gli stati, l’Ovest dall'Est 
scompaiano». 


fitta a Kelvin da un giudice 
dell’Old Bailey) non hanno 
minimamente influito sulla vi- 
rulenza del fenomeno. 

Né potevano influenzarla, 
per la semplice ragione che 
questo è un teppismo endemi- 
co, istituzionalizzato, per mol- 
ti anni impunito e solo in par- 
te connesso al calcio. Se gli 
stadi venissero chiusi, i san- 
guinosî riti degli animals tro- 
verebbero altri pretesti, 

È però inquietante osserva- 
re che la barbarie di queste 
orde ha prodotto i guasti peg- 
giori proprio nell'era della si- 
gnora Thatcher, la cui durez- 
za è diventata proverbiale sia 
per coloro che la approvano, 


Giallo « 


LONDRA — Vikki de Lam- 
bray, il travestito più famoso 
di Inghilterra, è stato trovato 
morto ieri, poche ore dopo 
una drammatica telefonata 
in cui aveva detto a una gior- 
nalista: «Mi stanno ucciden- 
do con una iniezione di 
eroina», : 

Un portavoce della polizia 
ha definito «sospette» le cir- 


gay» a Londra 


Grecia: arresto di due italiani 


| ATENE — Due italiani sono stati arrestati ieri in Grecia 
perché stavano scattando fotografie di un deposito di munizio- 
hi: sale così a 13 il numero degli stranieri arrestati nell'arco 
della settimana dalle autorità greche, che li sospettano di 
essere spie. I due, entrambi di Monza, sono Edoardo Peccetti, di 
37 anni, impiegato di banca, e Claudio Marini, 30 anni, 
insegnante di ginnastica: sono stati incarcerati ad Alessandro- 
poli, in attesa di processo. È 
Gli altri turisti stranieri, arrestati in varie località della 


Grecia dove sorgono impianti militari, sono cinque tedeschi 
occidentali, cinque polacchi e un francese, 


come per quelli che la biasi- 
mano. 

Quali che siano le cause 
sociali della piaga (disoccu- 
pazione, frustrazione, emargi- 
nazione, eccetera), oggi il vol- 
to diun paese orgoglioso delle 
‘proprie tradizioni civili ne ri- 
sulta gravemente deformato. 

Oltretutto, il teppismo pseu- 
docalcistico non è più un pro- 
blema interno della Gran Bre- 
tagna, e ha perfettamente ra- 
gione il laborista Howell 
quando dice che altri paesi 
europei, paesi amici, «si tro- 
vano costretti a lavare î no- 
stri panni sporchi». Proprio 


così. 
F. P. 


costanze della morte. 

De Lambray è stato prota- 
gonista di molti scandali e 
processato anche per spio- 
naggio. Sosteneva di aver 
avuto come amanti l’ex sotto- 
segretario britannico alla di- 
fesa James Dunnet e la spia 
sovietica Anatoly Zotov. 


Il suo nome figurava tra 
l’altro nell’agenda di Michele 
Lupo, lo stilista di moda ita- 
liano aceusato di aver assas- 
sinato almeno quattro omo- 
sessuali a Londra, 


Le sue ultime parole sono 
state: «Avvertite Terry Lo- 
vell», un giornalista con il 
quale stava lavorando per 
una serie di articoli sull'uso 
di stupefacenti nei salotti 
dell’aristocrazia inglese, arti- 
colo che avrebbe dovuto su- 
'scitare scalpore. 


HELSINKI — Dopo quindi- 
ci drammatiche ore di paura, 
incertezza e inseguimenti per 
le strade della Finlandia del 
Sud, nelle prime ore di ieri 
mattina. è finita la tragica 
vicenda del rapinatore solita- 
rio che, il giorno prima, nei 
pressi di Helsinki, aveva assa- 
lito una banca, prendendo un- 
dici persone come ostaggio, e 
portandone poi tre con sé su 
di un’auto fornita dalla poli- 
zia: il rapinatore e uno. degli 
ostaggi sono morti mentre no- 
ve poliziotti sono rimasti feri- 
ti, dei quali quattro in modo 
gravissimo. 


Il tutto è cominciato alla 
periferia della capitale: l’uo- 
mo, sulla trentina, minaccian- 
do di fare esplodere un grosso 
pacco che teneva sotto brac- 
cio (dentro si è poi saputo, vi 
erano 12 chili di dinamite (era 
riuscito a farsi consegnare un 
milione di marchi finlandesi 
(equivalenti a circa 300 milio- 
ni di lire) e aveva preteso 
un’auto a disposizione, altri- 
menti avrebbe fatto fuori 
clienti e personale (in tutto 
Undici persone) che si trova- 
vano nell’ufficio della banca 
quando lui vi era entrato. 

La polizia, subito mobilita- 


ta in forze con, tra l’altro, il 
reparto speciale antiterroristi 
(da Banda degli orsi), soprat- 
tutto per non recare danno 
agli ostaggi, ha preferito una 
tattica morbida a una soluzio- 
ne violenta e, dopo lunghe 
trattative telefoniche condot- 
te dall’esterno, ha consentito 
di concedergli l’auto del diret- 
tore della filiale, 


Il rapinatore, descritto co- 
me un tipo durissimo e fred- 
do, calcolatore e deciso nella 
sua azione ha scelto allora tra 
gli ostaggi due donne (impie- 
gate della banca) e un uomo 
(cliente) decidendo di portarli 
con sé dopo aver chiesto alla 
polizia passaggio libero verso 
un aeroporto della Finlandia 
e del Sud: evidentemente vo- 


Il Monte Bianco 
uccide ancora: 


tre morti 


CHAMONIX — Tre alpini- 
sti, di cui non si conosce an- 
cora l’identità, sono morti 
oggi sul massiccio del Monte 
Bianco dopo essere precipita- 
ti per circa 500 metri, portan- 
do così a 15 il numero degli 
alpinisti morti sulle Alpi dal- 
l’inizio di agosto. 


leva compiere un assurdo ten- 
tativo di fuggire all’estero. 


La polizia lo ha lasciato an- 
dare mettendosi in ogni caso 
alle sue calcagna e seguendo- 
lo per quasi 300 chilometri: 
alla guida dell’auto, l’uomo in 
ostaggio. Alle 4 del mattino, 
la vettura è rimasta senza 
benzina nel paese di Mikkeli, 
250 chilometri ad Est di Hel- 
sinki, e si è iniziato un lungo 
parlamentare tra gli occupan- 
ti dell’auto e la polizia locale: 
approfittando della sosta le 
due donne sono riuscite a fug- 
gire e, poco dopo, uno dei 
poliziotti, evidentemente in 
stato di grande nervosismo, 
ha aperto il fuoco. 

Cosa sia esattamente suc- 
cesso dopo, non lo si sa anco- 
Ta: 0 uno dei colpi ha raggiun- 
to l’esplosivo, oppure è stato 
il rapinatore stesso che lo ha 
fatto esplodere: di certo è che 
nella enorme esplosione che 
ne è seguita, i due uomini a 
bordo, il rapinatore e l’ostag- 
gio, sono morti mentre nove 
poliziotti sono rimasti feriti, 
di cui uno in modo gravissi- 
mo, e la deflagrazione ha an- 
che distrutto numerose mac- 
chine. 

Marcello Bardî 


«RIVELAZIONI» DI YURCENKO SULLA CIA E L'ATTENTATO AL PAPA . 


L’estate violenta del Regno Unito|Il Kgb sfoggia il suo «pentito» 


Ulster e stadi i fronti più caldi|per screditare la pista bulgara 


MOSCA — Vitali Yurcenko, 
l’agente del Kgb al centro, lo 
scorso anno, di un intrigo in- 
ternazionale, si è nuovamente 
fatto vivo, scrivendo un arti- 
colo nel quale accusa la Cia di 
aver tentato di farlo testimo- 
niare contro Sergei Antonov, 
il cittadino bulgaro coinvolto 
nelle indagini sull’attentato 
al Papa. 

Scomparso a Roma esatta- 

mente un anno fa, Yurcenko 
sembrava avere scelto l’Occi- 
dente quando, nel novembre 
successivo, fece una clamoro- 
sa apparizione in una confe- 
renza stampa all'ambasciata 
sovietica di Washington. I ser- 
vizi segreti americani, raccon- 
tò, lo avevano rapito e dro- 
gato. 
Teri con l'articolo apparso 
sulla «Moskoskaya Pravda» 
(l'organo del Pcus di Mosca) 
ha affermato che il suo rapi- 
mento, e quella che sarebbe 
dovuta essere la sua testimo- 
nianza a carico di Antonov, 
erano parte di una manovra 
«per gettare il discredito sulla 
Bulgaria» e su tutto il blocco 
sovietico. 

Secondo i piani della Cia, 
afferma Yurcenko, la sua ri- 
comparsa sarebbe dovuta av- 
venire nel corso del processo 
celebrato lo scorso anno sul- 
Vattentato del 13 maggio 
1983. E l'agente avrebbe do- 
vuto confessare di essere sta- 
to inviato dal Kgb a Roma 
proprio per aiutare Antonov. 

«Avrei dovuto affermare 
che i bulgari avevano prepa- 
rato l'attentato al Papa in 
collaborazione con il Kgb», 
serive Yurcenko in quella che 
sembra essere una mossa per 
mettere definitivamente a ta- 


cere le notizie circolate in Oc- 
cidente su una sua fucilazione 
all'indomani del ritorno in pa- 
tria. 

«Secondo le istruzioni della 
Cia, prosegue, avrei dovuto 
dire che i bulgari si occuparo- 
no dell’addestramento dei 
partecipanti all’attentato 
mentre i sovietici finanziaro- 
no l'operazione, dando buoni 
consigli». 

A questo punto, però, quel- 
lo che è stato definito da più 
parti un grande doppiogiochi- 
sta, avrebbe rifiutato di colla- 
borare, così come non avreb- 
be voluto partecipare nean- 
che a una conferenza stampa 
organizzata sempre dai servi- 
zi segreti Usa per denunciare 
la politica centroamericana 
dell’altra superpotenza. 


Riguardo alle notizie sulla 
sua fucilazione, Yurcenko 
scrive: «Gli organi di informa- 
zione occidentale hanno diffu- 
so frottole di ogni tipo sul mio 
conto. Come potete vedere, 
sono vivo e vegeto». 

La sua sortita, avvenuta pe- 
raltro in modo tale da non 
confermare irrefutabilmente 
il suo essere «vivo e vegeto», 
appare comunque prova della 
volontà sovietica di intorbidi- 
re le acque in merito alla «pi- 
sta bulgara». 

Nel marzo di quest'anno, la 
«Pravda», organo ufficiale del 
Pcus, respinse ogni «insinua- 
zione», dicéndo che Yurcenko 
era vivo e «stava scrivendo le 
sue memorie». 

L'articolo pubblicato ieri 
dalla «Moskovkaya Pravda» 
dovrebbe costituire, per l’ap- 
punto, la prima parte di que- 
sta asserita fatica giornali- 
stico-letteraria. 


l’incartamento. i 


La «Pia Vesta» della compagnia danese «Vesta» di 
Svendborg e noleggiata dalla S. A. Chartering di Copena- 
ghen, era partita il 6 maggio da Rostock (Germania 
orientale) diretta in Perù, con un carico di 32 automezzi 
militari, 1500 mitra di fabbricazione sovietica «Kalashni- 
kov» e una piccola quantità di razzi. 


Nei documenti le armi erano state indicate come parti 
di ricambio per i veicoli, per il resto, tutto in ordine. Una 
volta giunta davanti alle coste peruviane, la nave — per 
motivi non chiari — è tornata a Panama, dove è stata 
bloccata dalla polizia panamense. A questo punto un 
generale salvadoregno, certo Noriega, si sarebbe offerto 


Armi venute dall’Est 
intercettate a Panama 


COPENAGHEN — Diversi paesi sarebbero coinvolti | 
nella misteriosa vicenda della nave danese «Pia Vesta», | 
con a bordo un carico di armi russe e tedesche orientali, e | 
trattenuta fin dal 13 giugno scorso nel porto di Città del 
Panama, a causa di una documentazione definita falsa. 


Oltre al Perù, originaria destinazione del bastimento, e 
al Salvador, candidatosi come acquirente, è ora emerso 
che la ditta francese «Francais maritime de Commerce» 
ha agito come mediatrice, e chei documenti della partita 
sono passati attraverso la banca svizzera «Credit Suis- 
se», la lussemburghese «Kreditbank» e la «Aris Bank» di 
Madrid, che si dice sia controllata da capitale libico. 

All’intrigo avrebbe partecipato anche una ditta inglese 
(fittizia), la «Itsc» il cui conto in banca sarebbe intestato 
a «Harward Inc.», anch'esso un nome fittizio. 

Questi particolari sono stati rivelati da un giornale 
danese «Extrabladet», che avrebbe preso visione di tutto 


— senza riuscirci — di acquistare il carico. 


Intanto, mentre sei tecnici che erano a bordo sono 
potuti tornare in patria, gli otto marinai vengono tratte- 
nuti per disposizione delle autorità locali, e ciò ha 
provocato una dura protesta del sindacato marittimi 
danesi. 


Adesso sembra che il governo di Copenaghen abbia 
deciso di affrontare la situazione: l'ambasciatore danese 
a Bogotà, Ole Philipson, è andato a Panama per trattare. 
Ma risulta che i governi dell'America Latina interessati 
stanno premendo per far completa luce sulla vicenda. 

Panama inoltre, vuole 11 milioni di dollari per il 


rilascio della nave e dell’equipaggio. 


| Polvere 
di luna 
rubata 

.@ Memphis 


MEMPHIS — Hanno ru- 
‘bato polvere di luna (oltre 
a un computer portatile e 
a un videoregistratore a 
laser) i banditi che si sono 
impossessati di un veico- 

lo di proprietà della Nasa. 


Il pullmino è stato 
‘ritrovato venerdì sera nei 
‘pressi di Memphis, com- 


Ù ‘pletamente carbonizzato: 
vo nell’incendio è andata 
cha ‘ distrutta anche una tuta 
tel. ‘spaziale del valore di 125 
ini mila dollari (circa 180 mi- 
ni- ‘lioni di lire). 

LI Quanto alla polvere di 
ro luna, contenuta in un di- 
tel. sco di plastica del diame- 

tro di 9 centimetri, si trat- 
— -ta di materiale di valore 

" incalcolabile: infatti, co- 
Di me ha spiegato il portavo- 

n ce della Nasa, «non è 
tel: sostituibile». 
ai | BI<JIRAD»!I terroristi di «Ji- 
og- hed islamica» hanno rivolto ieri un 
sé | = monitoagli Stati Uniti affermando 
ae I ne «certe politiche portate avanti 
ep | Washington non contribuiran- 
: no a risolvere positivamente la 
se “questione degli ostaggi americani 
ati detenuti a Beirut». 3 


INTERVENTO CHIRURGICO NEGLI USA RIMEDIA ALLA MALFORMAZIONE 


Orecchie rifatte a un’italiana 


HARRISBURG — Gra- 
zie ad alcuni eccezionali 


interventi di chirurgia pla-' 


stica effettuati dal dottor 
David Leber presso l’Har- 
risburg Hospital in Penn- 
sylvania, Daniela Menag- 
gia, una ragazza milanese 
di tredici anni, affetta dal- 
la sindrome di «Treacher- 
Collins» potrà avere pre- 
sto quelle orecchie di cui 
era priva fin dalla nascita. 


Il noto chirurgo plastico 
americano, autentico spe- 
cialista nella ricostruzione 
di questo organo, ha effet- 
tuato il suo primo inter- 
vento su Daniela un anno 
fa. Con la cartilagine pre- 


levata dalle costole della 
ragazza ha ricostruito l’e- 
sterno delle orecchie. 

Questa settimana, Le- 
ber ha proceduto alla se- 
conda fase dell'operazio- 
ne. Con lembi di pelle pre- 
levati dall'addome della 
paziente, lia proceduto al 
distacco delle orecchie del 
capo, in modo da rendere 
pera aspetto più natu- 
rale. 


Tra due o tre anni Da- 
niela sarà sottoposta ad 
un ultimo e definitivo in- 
tervento di chirurgia pla- 
stica e non avrà più biso- 
gno di adottare particolari 
acconciature per nascon- 


(r.r.) Molteplici possono essere le variazioni della 
sindrome di Treacher-Collins: si può nascere senza cana- 
le uditivo, o il condotto può essere coperto, mentre 
l’organo dell'udito può rivelarsi regolarmente costituito. 

Oppure, senza il vero e proprio padiglione, come può 
avvenire per l’occhio (ciclopia) o per 


Le cause possono venir iden 


naso. 
cate nel carattere di 


ereditarietà (la malformazione comunque può manife- 
starsi con un «salto» di più generazioni), oppure in certe 
forme di avvelenamento durante la gravidanza, che 
possono influire sulla formazione del feto. 


dere la sua malforma- 
zione, 

Daniela fu operata per 
la prima volta in Italia 
quando aveva tre anni, ma 
quel primo intervento, te- 
so alla ricostruzione del- 
l'organo, di cui era priva, 
non riuscì. Da quel 
momento i suoi genitori, 
Walter e Luisa Menaggia, 
non si dettero pace e cer- 
carono di trovare uno spe- 
cialista di chirurgia plasti- 
ca capace di intervenire 
sulla loro figliola. 

Qualcuno fece loro il no- 
me del dottor David Leber 
e la fiducia riposta nello 
specialista americano è 
stata da questi ripagata. 

Secondo le statistiche, 
la sindrome di «Treacher- 
Collins» colpisce un bam- 
bino su ventimila. 

Léber, che ricostruisce 
ogni anno una trentina di 
orecchie, spiega che quan- 
do si tratta di scegliere tra 
un organo in plastica e un 
altro, costruito interamen- 
te con pelle prelevata dal 
loro corpo, i pazienti scel- 


gono sempre la seconda 


EA 

«I pazienti sono più sod- 
disfatti di noi per l'esito di 
questi interventi. Nei con- 
fronti del nostro lavoro noi 
siamo, infatti, molto criti- 
ci. Ci piacerebbe che gli 
organi ricostruiti potesse- 
ro sembrare al cento per 
cento naturali ma è diffici- 
le ottenere un risultato del 
genere», spiega il dottor 
Leber. 


VUOL COMPRARE UNA NUOVA ISOLA LA GENTE DI NAURU (MICRONESIA) 


Guano esaurito, paradiso cercasi 


STOCCOLMA — Un grosso 
annuncio, addirittura a pagi- 
ne intere, è apparso in questi 
giorni su diversi giornali spe- 
desi: «Cerco una bella isola, 
un paradiso în terra, per farci 
vivere seimila persone, Deve 
essere di almeno 25 chilometri 
quadrati, ma non troppo più 
grande, situata se possibile in 
un’area senza tifoni e avere 
risorse naturali în modo che 
l’esistenza risulti assai facile, 
Scrivere al sig. Hammer de 
Roburt, presidente dello stato 


Elisabetta: controllo al cuore 


LONDRA — La Regina Elisabetta si è fatta visitare în 


segreto questa settimana da uno specialista di malattie 
cardiache. Lo rivela il «Sunday Mirror» nel numero di oggi, e 
l’indiscrezione ha sollevato interrogativi sullo stato di salute 
della sovrana. «La Regina si è sottoposta a un normale 
controllo medico», ha dichiarato un portavoce di Casa reale, 
aggiungendo di non poter precisare la natura del controllo. 

Secondo il «Mirror», martedì alle 7.30 la Regina si è recata 
al «National Heart Hospital» nel quartiere londinese di 
Marylebone, a meno di un chilometro dal palazzo reale. Qui le 
è stato fatto un elettrocardiogramma. Il settimanale fa notare 
che l’infermeria del palazzo è attrezzata anche per gli elettro- 
cardiogrammi, ma evidentemente în questo caso era necessa- 
rio un esame cardiaco particolarmente approfondito. ‘ 

Misure di sicurezza eccezionali sono state prese nell’ospe- 
dale, dove tutti gli ascensori sono stati bloccati e i pazienti in 
barella hanno dovuto essere portati a braccia. 


di Nauru, Micronesia». 

Naturalmente l'annuncio 
lia spinto î mass-media a vo- 
ler sapere come e perché il 
presidente di un’isola del Pa- 
cifico ne voglia un’altra per 
seimila persone e ne è venuta 
fuori una storia abbastanza 
interessante. 

L'isola dì Nauru: ad Est 
della Nuova Guinea, ha avuto 
nella sua storia una grande 
fortuna accompagnata da 
un’altrettanta grande sfor- 
tuna. 

La fortuna è che è ricchissi- 
ma di guano, anzi per oltre la 
metà della sua estensione non 
è altro che un atollo pratica- 
mente ricoperto di questi ri- 
cercatissimi rifiuti di uccelli 
marini che, esportati in Au- 
stralia, hanno negli anni reso 
un’enorme guadagno. Fino a 
quando Nauru era dominio 
britannico, î soldi del guano li 
prendevano gli inglesi, ma nel 
1968 quando Londra concesse 
l'indipendenza, l’unica indu- 
stria locale che si chiama 
Unione Fosfati passò la mano 
al nuovo governo, che inau- 
gurò una politica di divisione 
dî una buona parte dei redditi 
fra tuttì è cittadini, oggì sulle 
seimila persone. 


E così questa gente încassa 
în media una somma pari a 35 
milioni di lire all'anno esen- 
tasse che: ha parecchia diffi- 
coltà a spendere, mentre gli 
utili non divisi, ma accumula- 
ti per il bene di tutti, raggiun- 
gono la bellezza di circa 10 
mila miliardi di lire, Nell'isola 
nessuno lavora: il guano, în- 
fatti, viene estratto da mano- 
dopera importata, filippini e 
mediorientali, che hanno an- 
che costruito un enorme im- 
pianto dì depurazione tra î 
giacimenti dì guano e la parte 
dove abitano î naururesi, che 
così non sentono nemmeno la 
puzza veramente terribile di 
questi rifiuti. 

Le uniche cose che pare fac- 
ciano questi rieconi sono lo 
scatenarsi alla guida di po- 
tentissime macchine (ce ne so- 
no cinquemila e con occorre 
targarle o pagare la minima 
tassa mentre la benzina costa 
30 lire al litro, il resto è finan- 
ziato dal governo), nonché il 
mangiare a più non posso, 
tanto che sembra siano tutti 
molto, ma molto grassi, 

La grande sfortuna è che i 
depositi di guano stanno per 
finire: entro il 1995, assicura- 
no gli esperti, estrazione e 


commercio non saranno più 
convenienti, tant'è vero che 
l'Australia sta già cercando 
altri fornitori. E a questo pun- 
to il presidente della piccolis- 
sima nazione, d'accordo con 
il consiglio del popolo, ha de- 
ciso che è meglio andarsene 
mettendosi così alla ricerca di 
un paradiso sulla terra ove la 
vita sia facile facile. 


I primi approcci sono stati 
fatti con i vicinì del Pacifico 
che , però, hanno rifiutato 
decisamente di vendere un’in- 
tera isola abbandonandone 
la sovranità e trapiantandovi 
gente nuova del tutto ed è per 
questo che ora si è fatto l'an- 
nuncio, suscitando così 
magari l’interesse di qualche 
altro stato più lontano, 

Ma si sa già che noti sarà 
per nulla facile trovare la 
nuovo isola: Hammer de Ro- 
burt ha detto, infatti, che pur- 
troppo, in genere, territori 
nuovi si acquistano con la 
guerra e non con transazioni 
commerciali. Lui, però, spera: 
chì ha qualcosa da offrire si 
faccia pure avanti. I soldi per 
ottenere il paradiso in terra i 
seimila naururesi li hanno, 
tutti in contanti. 

M. B. 
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Anche un -5 
per i campani 
Salve Reggiana 
Salernitana 
e Carrarese 


FIRENZE — Retrocessione 
in serie «C 2» della Cavese e 
cinque punti di penalizzazio- 
ne nel prossimo campionato, 
retrocessione in serie «C 2» 
del Foggia, proscioglimento 
della Reggiana, della Salerni- 
tana e della Carrarese: queste 
alcune delle decisioni prese 
dalla commissione disciplina- 
re di serie «C» nella sentenza 
che ha concluso il processo 
sportivo per gli illeciti della 
serie «C» che si è svolto a 
Firenze. 

Il presidente della Cavese 
Guerino Amato e l’ex diretto- 
re sportivo del Foggia Erne- 
stino Bronzetti sono stati ini- 
biti per cinque anni, i giocato- 
Ti Francesco Caccia (Messi- 
na), Claudio Vinazzani (Lazio) 
e Maurizio Rossi (Pescara) so- 
no stati squalificati per cin- 
que anni. Per Amato e Bron- 
zetti la commissione discipli- 
nare ha anche proposto la 
radiazione alla presidenza fe- 
derale. 

Per tre anni e tre mesi sono 
stati squalificati Gianfilippo 
Reali (Sarnico) e Giovanni Bi- 
dese (Pro Vercelli); per tre 
anni Antonio Pigino (Pro Ver- 
celli), Giovanni Vavassori 
(Campania) e Mauro Melotti 
(Spal), per un anno è stato 
squalificato Alfio Filosofi (Vi- 
rescit), per tre mesi Stefano 
Donetti (Martina Franca), per 
un mese Marco Romiti 
(Foggia). 

La commissione disciplina- 
re ha poi assolto i tesserati 
Franco Janich (direttore spor- 
tivo del Bari), Luciano Grassi 
(presidente della Carrarese), 
Menotti Gaspari (dirigente 
della Carrarese). 

Il presidente della commis- 
sione disciplinare Adelmo Or- 
senigo ha letto la sentenza 
nell’aula magna del centro 
tecnico di Coverciano alle 
14.30. Tra i tesserati protago- 
nisti del processo fiorentino 
c’era soltanto Mauro Melotti 
(Spal) che quando ha sentito 
la sentenza (squalifica per tre 
anni) ha detto: «Pago soltan- 
to io che non c'entro niente». 

Soddisfatto, invece l’avvo- 
cato Paolo Galgani, presiden- 
te della Federtennis, che di- 
fendeva Franco Janich e la 
Carrarese e che ha visto tutti 
e due i suoi clienti prosciolti. 
Mentre il centralino di Cover- 
ciano impazziva per le chia- 
mate di tifosi e dirigenti delle 
società interessate, Adelmo 
Orsenigo ha spiegato che Sa- 
lernitana, Carrarese e Reggia- 
na sono state assolte «per se- 
rio e forte dubbio». 

In pratica, i membri della 
commissione non hanno rag- 
giunto la convinzione che alle 
tre società potesse essere 
addebitata la responsabilità 
presunta per le partite sotto 
inchiesta, così come aveva 
chiesto l’ufficio inchieste. E 
soprattutto sulla posizione 
delle tre società che la senten- 
za si discosta da quanto ave- 


va chiesto De Biase. Per il * 


resto c'è soltanto da segnala- 
re la modifica dell’incolpazio- 
ne di illecito sportivo in quel- 
la di violazione dell'articolo 
uno per il giocatore Alfio Filo- 
sofi (Virescit) e la conseguente 
squalifica ad un anno rispetto 
ai tre richiesti. 

Delle dieci partite sotto in- 
chiesta soltanto in una, Cave- 
se-Livorno, secondo la com- 
missione non sono stati com- 
messi illeciti e per questa gara 
il presidente della Cavese 
Guerino Amato e Giovanni 
Bidese sono stati assolti. Ma è 
un’assoluzione che è servita a 
poco per il dirigente e per la 
società campana, che sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
altri cinque illeciti. Di conse- 
guenza la Cavese, così come 
aveva chiesto l’ufficio inchie- 
ste, è stata retrocessa in serie 
«C 2» e dovrà cominciare il 
prossimo campionato da «me- 
no cinque». Questo è stato il 
risultato di quel «programmi- 
no» che Armando Carbone 
aveva preparato per far salire 
la Cavese in serie B. 


| termini 


per i ricorsi 


ROMA — I termini per de- 
positare le motivazioni dei ri- 
corsi alla Caf (commissione 
d’appello federale) contro le 
decisioni della commissione 
disciplinare della Lega nel 
processo di Milano per gli ille- 
citi del Totonero, scadranno il 
15 agosto prossimo. La Feder- 
calcio ha precisato quindi che 
la segreteria della Caf rimarrà 
aperta ininterrottamente fino 
a mercoledì 20 agosto dalle 
8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 
20, compreso il giorno di Fer- 
Tagosto nelle stesse ore. Il co- 
municato di ieri della Figc 
rettifica in parte quello emes- 
so venerdì in cui si annuncia- 
va che la segreteria della Caf 
non sarebbe stata aperta il 15 
agosto. La commissione d’ap- 
pello federale esaminerà i 
ricorsi a partire da giovedì 21 
agosto nell’hotel Hilton di 
Roma. 


. Sentenzaserie C: retrocedono solo Cavese e Foggia 


La Disciplinare «spiega» le condanne e ammette varie carenze 


Gravoso l’impegno del giudicante per difetto di acquisizione delle prove - Depauperato il materiale probatorio con l'esclusione dei 
verbali di Carbone - Corsi e Mazza sullo stesso piano - Non c’è stata alterazione per Napoli-Udinese - Non colpevolezza di Allodi e 
Janich - Perugia: Ghini giocatore d’azzardo - Accuse in serie al Vicenza - Palermo-Triestina: Ronco è attendibile - Il sodalizio Vinazzani-Lazio 


MILANO — Si compone di 
54 pagine il fascicolo pubbli- 
cato ieri dalla Lega Nazionale 
professionisti relativo alle 
motivazioni della sentenza 
della Commissione disciplina- 
re del processo per illecito 
sportivo, conclusosi martedì 
scorso a Milano. Da ieri sono 
tre i giorni a disposizione del- 
le parti per inoltrare i ricorsi 
alla Caf, la Commissione d’ap- 
pello federale. Esaurito que- 
sto termine, vi saranno altri 
tre giorni a disposizione dei 
cosiddetti «terzi interessati» 
per l’inserimento nel pro- 
cesso. 


Carenze di prove 


Le motivazioni della sen- 
tenza sono suddivise negli ot- 
to fascicoli processuali, inol- 
trati a suo tempo dall’ufficio 
d’inchiesta e poi «riuniti» dal- 
la Commissione disciplinare 
nella prima giornata di dibat- 
timento. Vi è anche una pre- 
messa di carattere generale 
su «alcuni problemi di dirit- 
to» di questo procedimento. 

«Non c’è dubbio che l’attua- 
le processo sportivo — scrive 
la commissione, presieduta 
dall’avv. Francesco D’Alessio 
— soffre di carenze, in punto 
di acquisizione della prova, 
che incidono poi sull’accerta- 
mento definitivo dei fatti e 
delle correlative violazioni re- 
golamentari, rendendo parti- 
colarmente gravoso e talora 
vano l'impegno del giudican- 
te». In questo caso, poi, «il 
materiale probatorio ha subì- 
to una ulteriore mutilazione 
per la concomitanza di un’i- 
struttoria penale: ciò che ha 
reso il problema ancora più 
imponente perché se è vero 
che la stessa ha dato modo di 
far emergere una serie di epi- 
sodi meritevoli di attenzione 
in sede disciplinare è altret- 
tanto vero che, per precise e 
penalmente sanzionate nor- 
me di stato, il materiale pro- 
batorio ha dovuto essere ulte- 
riormente depauperato». In 
questo capitolo, la «discipli- 
nare» tocca anche l’argomen- 
to dei verbali di Carbone. 


Corsi e Mazza 


Il primo fascicolo riguarda 
tutte le vicende connesse al- 
l'Udinese, al Napoli e al Bari. 
‘Parecchie pagine sono dedi- 
cate alla rievocazione dei rap- 
porti di Corsi con i non tesse- 
Tati come Carbone e Salcic- 
cia. Rifacendosi alle testimo- 
nianze, la Commissione seri- 
vé: «Corsi non ha mai perse- 
guito il disegno di poter sape- 
re qualcosa di più sul portiere 
della sua società ma questa è 
stata la sua versione di como- 
do a giustificazione della tes- 
situra di una trama volta in- 
vece all’illecito; non per nulla 
egli cerca di coprire la sua 
identità con lo pseudonimo di 
Claudio, quando interpella te- 
Jefonicamente le utenze del 
Carbone e non lo trova», La 
«Disciplinare» sostiene anche 
la colpevolezza del presidente 
dell’Udinese, Lamberto 
Mazza. 

«Corsi, ha sostenuto la dife- 
sa e questa Commissione con- 
corda e ne conviene, non ave- 
va alcuna necessità personale 
di volgere la sua attività alla 
alterazione dei risultati ri- 
guardanti l’Udinese. Già 
direttore sportivo di note so- 
cietà, egli non poteva perse- 
guire intenti personali essen- 
do ormai la sua posizione una- 
nimemente apprezzata. È pro- 
prio da questa premessa — 


sostiene la Commissione — 
che ne deriva, per ragioni logi- 
che, la responsabilità di Maz- 
za. La inesistenza di un inte- 
resse personale di Corsi a 
fronte della provata sua illeci- 
ta responsabilità riconduce a 
quella della società e del suo 
presidente». 


C'è un altrò riferimento 
sugli «interessi diretti» del 
presidente. E tratto dall’inter- 
rogatorio di Janich, e si riferi- 
sce a «certi discorsi» di Carbo- 
ne relativi a manovre sulla 
Lazio: «Mi riferiva che Corsi si 
stava muovendo per incarico 
di Mazza (o per lo meno così 
deduco io)». «Ora — scrive la 
Commissione — Carbone è 
anche un millantatore ma 
questo quando si riferisce alla 
sua personale e specifica atti- 
vità; non altrettanto può dirsi 
quando racconta fatti per i 
quali non è richiesta la sua 
opera. Ed è evidente che se vi 
erano interessi ad acquistare 
il pacchetto azionario di mag- 
gioranza di tale società, que- 
sti non potevano certo essere 


ricondotti a Corsi». La Disci- 
plinare ricorda anche che «gli 
illeciti hanno un prezzo» e che 
«tale elemento non può non 
‘ulteriormente ricondurre che 
alla persona del presidente». 


Per Napoli-Udinese, gli ele- 
menti rimasti dopo l’estro- 
missione degli atti di Carbone 
«non consentono di poter af- 
fermare che siano stati com- 
messi atti volti alla sua altera- 
zione» anche se «fanno per- 
manere seri dubbi». Gli incon- 
tri fra Corsi e Allodi non pos- 
sono assumere «significato 
patologico» per gli incarichi 
ricoperti nelle loro società, 
perirapporti di amicizia e per 
il fatto che Allodi e l’Udinese 
alloggiavano nello stesso al- 
bergo. «E ben vero che 
‘Legrenzi afferma di aver rice- 
vuto una telefonata di Carbo- 
ne nella quale quest’ultimo 
gli riferisce che «il pari era 
stato concordato durante un 
incontro sul lungomare di Na- 
poli fra lui, Corsi e Allodi», ma 
Carbone ci ha abituati a trop- 
pe millanterie perché su detta 


frase, oltretutto conosciuta 
«de relato» possa essere affer- 
mata una responsabilità, 

Quindi, seri dubbi ma deci- 
sione di «non colpevolezza» 
sulle posizioni di Allodi e Ja- 
nich. 


Perugia: azzardo 


Il secondo fascicolo riguar- 
da il Perugia e 12 dei 14 illeciti 
contestati alla società umbra. 
Le confessioni dell’ex- 
presidente Spartaco Ghini, 
esauriscono da sole «l’onere 
della motivazione», Destitui- 
ta di ogni fondamento la «pro- 
testa di innocenza» per alcu- 
ne gare. Quella di Ghini viene 
definita condotta di «eccezio- 
nale gravità», è un presidente 
che-ha trasformato il campio- 
nato del Perugia «in un banco 
di gioco d'azzardo, così vio- 
lando alla radice il più ele- 
mentare dovere di dirigente». 

Per Vicenza-Perugia, la di- 
sciplinare ha affermato la re- 
sponsabilità del presidente 
veneto Maraschin (e quindi 
quella diretta dalla società) 


anche perché ritiene la corre- 
zione apportata da Ghini «un 
tentativo, non meritorio e non 
apprezzabile, di agevolare la 
posizione del Maraschin». 

Il fascicolo 3 riguarda il pre- 
sunto illecito di Cagliari- 
Triestina con proscioglimen- 
to per tutti coloro che ne era- 
no coinvolti, così come chie- 
sto dall’ufficio d’inchiesta. 


Vicenza e Salvi 

Il n. 4 è relativo a una serie 
di gare in cui sono coinvolti il 
Vicenza, Lorini, Cerilli con 
Santo Moriggi, il riferimento 
per le puntate al totonero dei 
due calciatori. I continui con- 
tatti telefonici fra Moriggi e i 
due calciatori fanno da sfondo 
a queste gare e, a più riprese, 
convincono la Commissione 
sulla «veridicità» del racconto 
di Moriggi stesso: «L’esisten- 
za del provato «rapporto di 
cordialità esclude poi un 
qualsiasi malanimo che in 
qualche modo possa minare 
l'affidabilità del non tesse- 
Tato». : 


Fra le varie gare «incrimi- 
nate» c’è anche Monza- 
Vicenza, costata la condanna 
per illecito al direttore sporti- 
vo Vicentino Salvi e per omes- 
sa denuncia a quello allora al 
Monza, Giorgio Vitali. Cerilli 
aveva detto a Moriggi che i 
due direttori sportivi si «era- 
no parlati», senza peraltro 
un’accettazione da parte di 
Vitali. La frase ammessa da 
Salvi («perché dobbiamo 
scannarci fra amici: sarebbe 
bello fare un pari») e rivolta a 
Vitali prima dell’inizio, per la 
Commissione disciplinare 
«accanto al resto costituisce 
momento significativo della 
perpetrazione dell’illecito». 


Palermo-Triestina 

Il fascicolo 5 è relativo alla 
gara Palermo-Triestina. Parte 
dalla confessione di Ronco, 
avvenuta dopo iniziali reti- 
cenze, e. finisce con la seconda 
versione del giocatore paler- 
imitano. «La prima versione 
dei fatti fornita da Ronco è 
dunque quella veritiera — so- 


stiene la disciplinare —; la 
successiva, resa in dibatti- 
‘mento, è solo un maldestro 
tentativo di porre parziale ri- 
‘medio alle conseguenze che 
sarebbero ricadute su di lui e 
sugli altri tesserati coinvolti». 
Ronco ‘per la commissione 
«non è apparso persona di 
scarso affidamento». 


Lazio e Vinazzani 
Alla Lazio è dedicato gran 
parte del fascicolo 6, con l’esa- 
me di una serie di gare che 
porterebbero all'attuazione di 
«un fenomeno ricorrente nelle 
carte di questo procedimento, 
ma inedito per la disciplina 
sportiva: un “programma?” in- 
teso ad agevolare una socie- 
tà». Secondo la Commissione 
«è vero che l’estromissione 
degli atti coperti da segreto 
istruttorio e l’impossibilità di 
utilizzare altre fonti di prova 
appartenenti al procedimento 
penale in corso costituiscono 
‘un limite al completo accerta- 
mento della verità, ma è 
altrettanto vero che — alme- 


SCONTATA LA ROTTURA FRA PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO 


Anche Dal Cin richiede 


si 2 


UDINE — Si profila una 
rottura ufficiale tra Dal Cin e 
Mazza? Sembra proprio di sì, 
certamente è questione di ore. 
E non potrebbe essere altri- 
menti, visto che la risposta al 
suddetto interrogativo è pre- 
supposto necessario e fonda- 
mentale per impostare la li- 
nea difensiva della società 
bianconera alla Caf, e visto 
che il ricorso deve essere pre- 
sentato entro pochi giorni. 


Ieri mattina i nuovi dirigen- 
ti si sono incontrati con il 
prof. Volli, avvocato di Trieste 
che ha curato il passaggio di 
proprietà dell'Udinese da 
Mazza al gruppo Pozzo: Nel 
corso di questa riunione è sta- 
to riesaminato il contratto di 
acquisto della società ed è 
stato dato mandato a Pozzo 
di contattare telefonicamente 
Lamberto Mazza a Fiesole per 
ottenere le sue dimissioni. 
Prevedibilmente, Mazza ha ri- 
sposto picche, pertanto si è 
ritenuto necessario ufficializ- 
zare tale invito con un tele- 
gramma. 


Cosa può succedere a que- 
sto punto? Se Lamberto Maz- 
za, ufficialmente ancora presi- 
dente dell’Udinese, accetterà 


IL LEGALE DELLA TRIESTINA AVV. STIGLIANI CONTESTA LE MOTIVAZIONI 


le dimissioni di Mazza 


Lamberto Mazza e Franco Dal Cin: ormai è guerra aperta per salvare l'Udinese 


i pressanti inviti — formulati 
da più parti — a dimettersi 
dall’ormai formale carica di 
dirigente, in sede di appello 
Franco Dal Cin e Giampaolo 
‘Pozzo potranno salvaguarda- 
re gli interessi della nuova 
società indipendentemente 
dal metodo con cui Mazza e 
Corsi difenderanno se stessi. 
Anzi, anche se gli ex dirigenti 
non riuscissero a dimostrare 
la propria innocenza, gli avvo- 
cati della nuova società 
potrebbero sostenere l’esi- 
stenza di un interesse perso- 
nale nella programmazione 
del «progetto Mazza - Corsi» e 
di conseguenza l’assenza di 
responsabilità oggettiva della 
società. 

Se invece Lamberto Mazza 
ribadisce la sua intenzione a 
non rassegnare le dimissioni 
prima che si instauri il proces- 
so di secondo grado, si presu- 
me che Dal Cin, dopo aver 
formulato un ennesimo invi- 
to, possa ricorrere a vie legali. 
L’Udinese alla Caf dovrà esse- 
re difesa solo dal presidente 
della società. 

Ecco perché la possibilità di 
‘un ricorso al pretore, già pro- 
settata dall'avvocato Co- 


(Foto Pino) 


mand (che salvaguarda l’inte- 
resse degli Udinese Club) si 
dimostra l’unica via possibile 
per rimuovere dalla carica un 
presidente che non detiene 
più il pacchetto di maggioran- 
za delle azioni della società e 
che non è accettato dal nuovo 
consiglio. 

Dal Cin si era già incontrato 
con Mazza mercoledì pome- 
riggio a Pordenone, e lo aveva 
contattato telefonicamente 
venerdì per giungere ad una 
soluzione pacifica della vicen- 
da. Data l’intransigenza delle 
risposte, a questo punto l’uni- 
ca via da tentare rimane quel- 
la del ricorso alla Pretura, 
‘anche se Dal Cin ancora non 
lo ammette. 

«È necessario decidere al 
più presto — ha dichiarato 
l'amministratore delegato 
della società — se trovare un 
accordo o divergere. È ovvio 
che noi stiamo tentando tutte 
le vie possibili per divergere, 
al fine di impostare la difesa 
su un binario diverso da quel- 
lache sarà la difesa di Mazza e 
Corsi. Ma per poter divergere 
bisogna che Mazza si dimetta 
subito: è questo l'ostacolo che 
dobbiamo superare». 

Gabriella Fortuna 


«Braghin responsabile? 
Restano le perplessità» 


Ci è stato fornito cortesemente dall’avv. Antonio 
Stigliani, uno dei legali della Triestina nel processo 
per il calcioscommesse, un suo parere sulle motiva- 
zioni che illustrano la sentenza di primo grado. La 
vulnerabilità dichiarata della sentenza stessa, anche 
nelle sue motivazioni, inducono a sperare che la Caf 
sia più equa nei confronti della Triestina e di 
Braghin. Ecco il testo della nota dell’avv. Stigliani. 


Le tanto attese motivazioni della Commis- 
sione disciplinare non hanno fugato le vistose 
perplessità, che erano già emerse al dibatti- 
‘mento, sulla presunta responsabilità di Bra- 
ghinin merito alla partita Palermo-Triestina il 
10 novembre 1985. Nel comunicato, diramato 
dalla Lega, non si fa alcun cenno agli interro- 
gatori del difensore triestino, mentre viene 
attribuita credibilità alla ormai famosa dichia- 
razione del palermitano Ronco, la prima di 
quattro differenti versioni rese in progresso di 
tempo, secondo cui Cecilli avrebbe avuto «un 
contatto» con Braghin prima di quella partita. 

È veramente inconcepibile che per una 
frase del genere, che oltretutto non accusa 
‘Braghin, perché non gli attribuisce aleun com- 
portamento e alcuna manifestazione di volon- 
tà, il difensore rossoalabardato rischi. di 
restare assente per tre anni dai campi di gioco 
e la Triestina rischi di essere punita addirittu- 
ra per due campionati consecutivi. 

Eppure, questo è quanto risulta dalla moti- 
vazione della Commissione disciplinare, che 
ha ignorato non solo le successive dichiarazio- 
ni di Ronco, ma anche le ferme e coerenti 
smentite di Cecilli e di Braghin. Né ha conside- 
rato che Moriggi, che era l’interlocutore di 
Ronco, mai ha fatto il nome di Braghin. 

E nonostante ciò, la sentenza riconosce 
esplicitamente che la partita venne disputata 
regolarmente e che il pareggio acquisito sul 
campo non fu il frutto di un accordo illecito, 
ma il risultato di una gara disputata leal- 


mente. 


Ma vi è di più. Lacommissione disciplinare 
ha preso dalle dichiarazioni di Ronco, solo la 


mente. 


La sentenza della disciplinare si occupa 
anche della gara Cagliari-Triestina. Lo fa in 
‘una cinquantina di righe riprendendo, curio- 
samente, tutti gli argomenti della memoria 
difensiva presentata da me. Alcuni passi sem- 
brano addirittura ricopiati dal documento 
prodotto quale difensore della Triestina. La 
cosa buffa è che per Cagliari-Triestina sussi- 
stevano gli stessi elementi probatori di Paler- 
‘mo-Triestina. Infatti, secondo l’accusa, Morig- 
gi riferisce di aver saputo da Chinellato che la 
gara sarebbe stata «combinata», allo stesso 
modo in cui Ronco riferisce di aver saputo da 
Cecilli che questi aveva parlato con Braghin. 
Nessuna. altra prova né all’uno né-all’altro 
caso. Ma, mentre per Cagliari-Triestina la 
Disciplinare conclude «in siffatta situazione 
non può addivenirsi a un convincimento di 
colpevolezza», per Palermo-Triestina, come 
abbiamo visto, le cose sono andate diversa- 


L'ultima parte della motivazione riguarda 
le sanzioni. E qui salta fuori il «pateracchio» 
della duplicazione della sanzione a carico 
della Triestina. La Commissione disciplinare 
non ha assolutamente motivato la propria 
decisione di applicare i cinque punti in due 
«tranches», in modo da eliminare la possibilità 
di uno spareggio con l'Empoli, e far partire da 
—4 la Triestina nella prossima stagione. 

Tale procedura è in contrasto con l’art. 10 
del Regolamento di disciplina, che prevede la 
possibilità di rinviare la sanzione al campiona- 
to successivo solo quando essa non risulti in 
alcun modo afflittiva nel campionato in corso 
né prevede che si possa «frazionare» la sanzio- 
ne. Su questo punto, trattando le «subordina- 
te» presenteremo pesanti contestazioni. 


Conclusivamente, sembra che il documen- 
to reso noto ieri abbia fatto rinascere le 


speranze per una modifica della sentenza da 


parte della Caf. 


parte che poteva — sia pure con un notevole 


sforzo di immaginazione — coinvolgere Bra- 
ghin e la Triestina, mentre ha omesso di 
prendere in considerazione la frase «quelli 
della Triestina non ci stanno» che Ronco disse 
a Moriggi e che fa parte della telefonata 


intercettata, 


Se la Commissione avesse dato peso «an- 
che» a quella frase, sarebbe sicuramente cadu- 
ta l’accusa di illecito sportivo, che al massimo 
sarebbe stata derubricata in quella di omessa 
denuncia. Il che avrebbe provocato il proscio- 
glimento della Triestina e una lieve sanzione 
di qualche mese per Braghin. 


Il Catanzaro ricorte 

In giornata è pervenuto alla Triestina un 
telegramma con il quale il Catanzaro ha 
preannunciato il proprio intervento nel proce- 


dimento che si svolgerà dinanzi alla Caf. 


Sembra che il Catanzaro voglia rimettere in 
discussione anche la gara Cagliari-Triestina, 
allo scopo di poter eventualmente avvalersi di 
una retrocessione della squadra alabardata, 
legata appunto a una condanna anche per 
l'episodio di Cagliari. Non si hanno per ora 


altre notizie in merito. 


rado» Vicenza 


Collaudo della Triestina con il «pari g 


Canove — 


ie si 
Luigino Dal Prà sull’Altopiano di Asiago è di 
casa: la sua terra natale è a un tiro di schioppo. L’aria di casa 
gli ha fatto bene, È in gran forma, a Cittadella ha segnato un 
gol da favola, oggi affronterà da «ex» il Vicenza 


In questa estate così carica 
di colpì di scena, la partita 
amichevole odierna (ore 
20.45) allo stadio «Menti» 
avrebbe potuto disputarsi fra 
una squadra di serie A e una 
di serie B, addirittura con 
inversione di ruolo fra le due 
protagoniste; risulterà invece 
‘un derby amichevole della se- 
rie cadetta. Questo a seguito 
della sentenza di primo grado 
sul calcio-scomesse: la Trie- 
stina rimane in serie B, il 
Vicenza ha perso la promo- 
zione faticosamente conqui- 
stata. E si giocherà con la 
rabbia în corpo, fra due delu- 
se che poi, rispetto alla forma- 
zione dello scorso campiona- 
to, hanno poco da far vedere 
di nuovo. 

La Triestina ha concluso il 
lungo, proficuo ritiro sull’Alti- 
piano di Asiago. Questo po- 
meriggio scenderà a Vicenza 
lungo i tornanti della strada 
che da Treschè Conca porta a 
Piovene Rocchette. Ferrari 
avrà a disposizione tutta la 
«rosa» ad eccezione di Cinel- 
lo, che non è prudente utiliz- 
zare appena convalescente 
da uno stiramento al bicipite 
femorale. E? probabile che 
Scaglia compaia finalmente 
almeno in panchina, avendo 
recuperato abbastanza ‘in 
fretta il ritardo di preparazio- 


ne conseguente ad una infe- È 


zione al piede sinistro riporta- 
ta al mare. Ed è inutile ormai 
sottolineare che non ci sarà 
Braghin; una perdita ormai 
pressoché definitiva, salvo 
che la Caf non dimezzi alme- 
no i tre anni di inibizione 
decretatigli dalla Disciplina- 
re. E’ stato convocato in ex- 
tremis, per integrare i ranghi, 
il «primavera» Roberto 
Ispiro. 

Abbiamo visto all'opera la 
Triestina nel suo esordio sta- 
gionale contro l’Asiago, poi a 
Cittadella contro la locale for- 
mazione dell’Interregionale, 
infine mercoledì scorso a 
Seren del Grappa, contro due 
diverse compagini dilettanti, 
di livello abbastanza mode- 
sto. Ebbene, al di là del valore 
degli avversari e quindi della 
facilità di impostazione del 
gioco, priva o quasi di contra- 
sti da parte dell'avversario, 
c’è da rilevare che la squadra 
alabardata ha mostrato di es- 
‘sere già ben rodata în fatto dî 
preparazione e soprattutto di 
affiatamento. E poî ci sono 
giocatori che con una prepa- 
razione più accurata sono già 
in grado di fornire un rendi- 
mento superiore a quello del- 
lo scorso anno. Oppure gioca- 


tori che da un anno all’altro 


sono maturati e forniscono un 
rendimento tale da portarli a 
far lievitare il gioco dell’inte- 


Ta squadra. Diciamo per il 
primo gruppo Iachini e Meni- 
chini, per il secondo Dal Prà e 
Salvadè, oppure lo stesso 
Orlando, che ha maturato di 
molto la sua personalità, ed 
ancora Strappa, Bagnato, 
perfino il primavera Poletto. 

Poi c’è la bella sorpresa di 
un De Falco recuperato, ritro- 
vato ai suoi livelli abituali. 
Non vorremmo sbagliarci, né 
anticipare giudizi troppo otti- 
mistici. Però il guizzo nelle 
conclusioni, nelle girate al vo- 
lo, è quello di una volta. E 
poiché il capitano afferma di 
stare benissimo, c'è solo da 
aspettare che quest'anno si 
faccia valere per quanto sa e 
PUÒ. 

Francesco Romano... è già 
stato esaltato a sufficienza 
nei giorni scorsî. Lo aspettia- 
mo alla riprova, soprattutto 
perché ha saltato la partita di 
Cittadella — la più impegnati- 
va delle tre — e quindi c'è 
bisogno di rivederlo în un 
confronto più severo per 
esprimere più definitivi pare- 
ri sul suo stato dì forma, men- 
tre non ci sono dubbi sulle sue 
possibilità. Una volta convin- 
tosì che deve ricorrere più 
spesso al tiro a rete, Romano 
sarà un fromboliere in più a 
disposizione della Triestina, 
dove le reti sono alla portata 
di tutti, dove a nessuno è proi- 


bito di segnare... 

E° da attendere con curiosi- 
tà anche la prova di Gandini, 
che deve confermare di essere 
il degno sostituto di Bistazzo- 
ni nel ruolo di portiere. Ne ha 
le qualità, e non verrà certo 
meno al compito che gli è 
richiesto, oltretutto godendo 
della piena fiducia dei com- 
pagni e dell’allenatore. Chi 
deve esplodere quest'anno, 
per dimostrarsi stopper da 
serie A, è Ersilio Cerone. Che 
abbiamo visto un po’ nervoso 
nei giorni scorsi, teso. La Vi- 
cenda del Totonero certo non 
gli ha fatto bene. Scappato al 
giudizio della giustizia sporti- 
va, è ancora atteso da quella 
ordinaria. E si può capire che 
completamente tranquillo 
non lo sia a questo punto, 
visto anche cosa è capitato 
all’amico Braghin. 

Partita di cartello dunque 
stasera, ad armi pari. Il Vi- 
cenza è quasi lo stesso dello 
scorso anno, abbiamo detto. 
Ha in più l'allenatore friulano 
Tarcisio Burgnich, uomo se- 
rio, allenatore competente, 
che sta risollevando il morale 
di una compagine passata 
dalla serie A alla serie B ai- 
traverso la lettura di poche 
tighe di una sentenza molto 
discussa da ogni parte. Nella 
partitella dì Asîago, neî giorni 
scorsi, l'impegno è stato con- 


tenuto, il gioco abbastanza 
modesto. In buona luce Fortu- 
nato, già în vista quale realiz- 
zatore il libero Mascheroni. 
Stasera la formazione sarà 
già vicina a quella tipo, poi- 
ché tutti î giocatori sono 
disponibili. Si è già detto che 
Pasciullo è passato all’Ata- 
lanta, dal Milan è venuto 
Carotti. Nient'altro. Triestina 
e Vicenza si affronteranno 
dunque con già addosso l’af- 
fiatamento del passato. E sa- 
tà un’arma in più per le loro 
ambizioni. 
Dante di Ragogna 


no con riferimento al pro- 
gramma Lazio — la prova ap- 
pare solida e coerente». 
Un’accusa che si basa sulla 
testimonianza di Legrenzi, Ne 
vengono fuori rilievi che «put 
fortemente indizianti, non ap 
pagherebbero del tutto, sott@ 
il profilo probatorio, se non.si 
potesse accertare in maniera 
oggettiva che vi era un inter: 
locutore di Carbone in seno 
alla Lazio»: Vinazzani. F 

Il giocatore della Lazio ha 
ammesso i contatti con Car: 
bone. Secondo la Disciplinare 
le affermazioni di Carbone 
«che potrebbero essere anche 
valutate come millanterie pet 
’farsì grande” agli occhi di 
Legrenzi, ove non fossero cor: 
roborate da riferimenti ulte- 
riori, vengono avvalorate pro- 
prio dalle ammissioni del Vi- 
nazzani e nello stesso tempo 
le qualificano». Non trova cre- 
dito la versione del calciatore 
di non aver mai considerato 
Carbone «persona capace di 
assumere iniziative di quel ge- 
nere» e di aver attribuito scat- 
so peso alla parola di Carbone 
stesso e di avergli «invariabil; 
‘mente risposto con frasi gene- 
Tiche ‘’non per acconsentire 
alle sue profferte, ma per te- 
nerlo buono”». 

E la lettera fatta pervenire 
da Carbone alla Disciplinare? 
«Quale valore possa attribuir 
si a tale dichiarazione ai fini 
del giudizio sulla. colpevolezza 
o meno del Vinazzani è facil- 
mente intuibile, ove solo si 
ponga attenzione al fatto che 
Carbone non ha deposto nel 
presente procedimento, e ha 
oltrettutto espresso un non 
consentito giudizio». x 

Per la commissione la lette: 
ra-dichiarazione diventa una 
«estemporanea e isolata affer: 
mazione». Poi ci sono testi- 
monianze che Carbone «ebbe 
ad attivarsi» per tutte e quat- 
tro le gare incriminate «E cer- 
tamente il Carbone non aven= 
do. interessi personali al ri, 
guardo e non essendo dedito, 
si noti, alle scommesse del 
totonero, non avrebbe avuto 
alcun motivo di attivarsi in 
proprio se non avesse avuto la 
certezza che l’accordo con la 
Lazio, rappresentata ai suoi 
occhi dal Vinazzani, non si era 
perfezionato a causa dell’eva: 
sività dell’interlocutore». 


Ulivieri e Agroppi 

Dopo il fascicolo 7 (Sambe- 
nedettese, Empoli e Brescia, 
tutti prosciolti), l’ultimo ri- 
guarda il doppio confronto 
Cagliari-Perugia del campio- 
nato 1984-'85. Sulla questione 
della prescrizione, la Commis- 
sione ha ritenuto che l’apertu- 
ra dell'inchiesta da parte di 
De Biase nel rispetto dei sei 
mesi fissati (prima della re- 
cente modifica) dal regola: 
mento «elide lo sbarramento 
e conseguentemente consente 
la prosecuzione del procedi: 
mento senza ulteriori limiti 
temporali». x 

Nel merito la responsabilità 
di Ulivieri è data oltre che dal 
litigio con Agroppi al termine 
della gara di ritorno, dalla 
confessione in aula di Chinel: 
lato che «non consente di nu- 
trire dubbi sulla colpevolezza 
dell'allenatore per l’attendibi- 
lità che al calciatore proviené 
proprio dallo stesso Ulivieri, il 
quale nega l’esistenza di moti- 
vi di astio o di interesse perso- 
nale, e posto che in realtà il 
Chinellato ha confessato la 
propria responsabilità nell’il- 
lecito», Non altrettanto si può 
dire di Piaceri: «Esistono @ 
suo carico generici indizi che 
non consentono la formazione 
di un convincimento di re: 
sponsabilità». 

L’ultima parte delle motiva 
zioni è dedicata ai criteri di 
distribuzione delle sanzioni: il 
‘massimo ai tesserati con più 
illeciti e ai presidenti di socie- 
tà, pene graduate agli altri e a 
chi ha tenuto leale comporta- 
‘mento processuale. Retroces- 
sione per le società con la: 
responsabilità diretta e per 
chi ha quella oggettiva in più 
illeciti, penalizzazione per le 
altre. «La mancanza nel rego: 
lamento di una previsione pa- 
radigmatica delle sanzioni, 
postula e impone il principio 
della graduazione delle pene 
affidandolo all’esperienza, al- 
la sensibilità, alla prudenza 
del giudicante». 


CESENA - ROMA 


GAMPOBASSO - BOLOGNA 
SAMBENEDETTESE - MILAN 
TORINO - Steaua Bucarest (ad Asti) 


Trento - VERONA 
Mantova - NAPOLI 
Pontedera - TARANTO 
Reggiana - FIORENTINA 


Prato - EMPOLI (a Forte dei Marmi) * 


Entella - GENOA 


Ternana - BARI (a Bressanone) 


Juve Stabia - LECCE 
Sarentino - PALERMO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO. 


Rombo di motori sull’«Hungarorina» 


SI CORRE OGGI L’UNDICESIMA PROVA DEL MONDIALE 


Senna strappa la «pole position» 


"DAL NOSTRO INVIATO 


BUDAPEST — Quando vin- 
ce piange. Ieri non lo ha fatto 
perché si trattava «solo» dî 
una pole position. Ma Ayrton 
Senna in terra magiara era 
visibilmente emozionato. Ce 
l'ha messa tutta per tenere 
alle spalle il «nemico» Piquet 
e il sei cilindri Renault da 
Qualifica gli ha dato un valido 
supporto. Ma per strappure a 
Mansell e a Nelson la prima 
piazza nella griglia di parten- 
za del gran premio d’Unghe- 
ria che sì correrà questo 
pomeriggio sugli avvallamen- 
ti sterminati di Mogyorod è 
Stato protagonista di due te- 
sta-coda ha fatto slalom moz- 
zafiato fra le Osella e le Zak- 


i speed che rendevano alla vet- 


tura nera del brasiliano quin- 
dici chilometri all’ora. 

Quando, nel primo «inci 
dente» la monoposto si è mes- 
Sa' în posizione trasversale e 
gli addetti alla sicurezza 
l'hanno raddrizzata a fatica. 
Senna ha protestato vivace- 
mente con le braccia al cielo: 
voleva che lo spingessero fino 
@'farlo ripartire. Anche que- 
sto fa spettacolo, del resto. 

L’undicesima tappa del 
cammino iridato prenderà il 
via alle 14.30 con Piquet in 
seconda posizione, Prost in 
terza, Mansell in quarta. Ro- 
Sberg in quinta. Tambay (la 
Lola non sì smentisce) în se- 
sta. Il ferrarista Johanssonin 
settima. Lo scudiero di Senna, 
Dumfries, in ottava. Nono Ar- 
noux su Ligier, decimo Jones 
(un’altra Lola) al tredicesimo 
posto Fabi, dietro di lui Patre- 
se e poi (solo quindicesimo) 
Alboreto. 

Per la Ferrari dunque, î 
peggiori auspici. Ma cosa è 
accaduto durante la sessione 
di ieri pomeriggio? Johansson 
ha guidato con determinazio- 
ne, ma il propulsore perdeva 
all’uscita delle curve (a cause 
di una ritardata risposta) ciò 
che guadagnava in rettilineo. 
Siamo alle solite. La sua ap- 
parizione poi è stata brusca- 
mente interrotta da un «im- 
previsto prevedibile»: i calco- 
lì sulla quantità di benzina 
necessaria ad abbeverare i 
Mille cavalli del propulsore 
da prova, si sono rivelati ine- 
sattì e il buon svedese è ritor- 
nato con le sue gambe nel 
Paddock. Alboreto non ha 


Continuano i 


‘avuto miglior fortuna e sì è 
dovuto accontentare di un 
tempo modesto, da team di 
serie B, perché una ruota sì 
sarebbe allentata. Anche lui 
ha quindi misurato il circuito 
con'un passo nervoso. Poi 
senza profferire parola, ha 
scelto la via dell’albergo. Fug- 
gendo da Magyorod. La ten- 
sione, come si vede è molto 
alta alla «casa rossa». 
Nella prima mattinata îl di- 
rettore sportivo Piccinini, sol- 
lecitato dai giornalisti ha fi- 
nalmente fatto una mezza 
amissione dicendo che John 
Barnard, tecnico principe 
della Mclaren, è in pratica 
della Ferrari: «siamo in porto 
ci basta solo ormeggiare». E 
dunque è stata confermata la 
voce di venerdì pomeriggi 
Nello stesso tempo, Piccini 
ni ha ribattuto le accuse di 
immobilismo cadute sull’inte- 
ro team dirigente riguardo al 
mercato piloti. Infatti, dopo 
Senna (che ha preferito fir- 


uai 
mare per la Lotus anche per il 
1987 dopo aver avuto la ga- 
ranzia dei propulsori Honda), 
anche Mansell ha optato per 
la scuderia în cui già si trova 
(la Williams). Eppure sembra- 
va che l'accordo fosse già sta- 
to stipulato. Come mai? «La 
vicenda è poco edificante ha 
sottolineato battagliero Picci- 
nini presto saprete la verità 
sul rapporto fra Mansell. e 
Maranello»..Una polemica în 
più. 


Diretta 
Tv 2 
ore 14.15 


Il gran premio d’Ungheria, 
undicesima prova del cam- 
pionato del.mondo di Formu- 
la 1, verrà trasmesso oggi in 
diretta su Tv2 con inizio del 
collegamento alle ore 14.15 (il 
via alla gara sarà dato alle 
ore 14.30). 


Ma ritorniamo alla gara. 
Piquet nella sua rincorsa a 
Senna è stato danneggiato da 
una scia d'olio lasciata da 
un’Osella, ma si è trovato a 
disagio in questa pista tanto 
tortuosa, lenta. Affaticante 
per î continui cambì di mar- 


cia. Sia il brasiliano sia Man- | 


sell (che nella giornata inau- 
gurale aveva ottenuto il mi- 
glior tempo) si sono detti d’ac- 
cordo su una cosa: în questa 
gara è molto importante la 
«pole position», poiché il 
nastro d’asfalto stretto e le 
curve da tartaruga renderan- 
no assai ardui i sorpassi. An- 
che ieri, inoltre, le monoposto 
hanno avuto problemi di ade- 
renza: îl circuito ha un bitume 
troppo nuovo, poco compatto. 
E questo asfalto «sporco» sta- 
va per tradire Senna, quello, 
cioé, che aveva osato dî più. A 
complicare i problemi cî sono 
inoltre sabbia e terriccio, non 
bene arginati dai tecnici un- 
gheresì nella loro pur lodevo- 


er le Ferrari 


le corsa contro il tempo per 
creare questo «tempio» dei 
motori al di là della cortina di 
ferro. 

Ieri, comunque, Bernie Ec- 
clestone, «patron dell’orga- 
nizzazione» era raggiante. 
Non troppo dotato în altezza, 
sembrava galleggiare su urna 
nuvola: ben centomila perso- 
ne per. questo secondo aperiti- 
vo dell’Hungaroring. E le cen- 
tocinguantamila previste per 
oggi saranno il corridore în 
più di questo carosello iri- 
dato. 

L’intera Ungheria per due 
ore sì fermerà. Al Gran pre- 
mio non partecipa ovviamen- 
te alcuna vettura magiara, 
non c'è l’idolo locale Csaba 
‘Kesjar.I segreti della formula 
1 qui sono ancora tali. Ma il 
piccolo paese danubiano e or- 
goglioso dell’onore concesso 
dal mondo occidentale pro- 
prio a Budapest. L’Ungheria 
ringrazia. L’Ovest è compia- 
ciuto. Roberto Carella 


AL GRAN PREMIO DI SVEZIA OGGI DI SCENA LE 500 


Moto: Lavado mondiale 250 


ANDERSTORP — Il vene- 
zuelano Carlos Lavado ha 
conquistato ieri sulla pista 
svedese di Anderstorp il titolo 
di campione del mondo di 
motociclismo classe 250. 

Carlos Lavado è nato il 25 
maggio 1956 a Caracas e ha 
iniziato a cotrere all’età di 20 
anni. Il pilota venezuelano si 
mise in luce nel 1978 quando 
partecipò per la prima volta a 
una gara di campionato del 
mondo classe 250 giungendo 
secondo sulla pista di San 
Carlos. L’anno successivo si 
aggiudicò il gran premio di 
Venezuela, primo successo iri- 
dato della carriera, e ciò lo 
convinse a partecipare con 
continuità al campionato del 
mondo a partire dal 1980. Lo 
scalpitante pilota sudameri- 
cano non dovette attendere a 
lungo il giorno della sua defi: 
nitiva consacrazione: nel 1983 
si aggiudicò infatti il suo pri- 
mo titolo di campione del 
mondo nella 250 in sella alla 


7 
Yamaha. Nelle due stagioni 
successive la casa giappone- 
se, che assiste tuttora Lava- 
do, attraverso l’importatore 
venezuelano Venemotos, non 
mise a disposizione dell’ex 
campione iridato mezzi suffi- 
cientemente competitivi e il 
baffuto pilota di Caracas do- 
vette accontentarsi di due ter- 
zi posti finali. 

Quest'anno però Lavado si 
è preso la rivincita e ha domi- 
nato in lungo e in largo gli 
avversari. La sua leadership è 
stata messa in pericolo solo 
da due scivolate che lo hanno 
tolto di scena in Jugoslavia e 
Belgio. Ma a chi gli rimprove- 
ra di cadere troppo. spesso 
Lavado risponde: «io corro 
per vincere e ogni altro piaz- 
zamento non mi interessa». 
Sempre pronto alla battuta 
sagace e allo scherzo, il vene- 
zuelano abita durante la sta- 
gione delle corse a Lugo di 
Romagna, in modo da potersi 
spostare agevolmente dato 


sportFLASH | 


Ciclismo: Gentili mondiale mezzofondo 


ZURIGO — L'italiano Mario Gentili ha conquistato il titolo 
Mondiale dilettanti di mezzofondo, precedendo di 250 metri 
l’altro azzurro Luigi Bielli e di 300 metri l’austriaco Roland 
Koenigshofer. Vincenzo Colamartino ha ottenuto il. quinto 
posto, seguito da Roberto Dotti, campione uscente. Entrambi 
sono stati staccati di un giro. Gentili ha preso il sopravvento 
Nella seconda parte della gara (a 26 giri dal termine), idealmen- 
te rilevando Bielli che aveva condotto in testa dall'inizio. 


Sci: Coppa del mondo maschile 


LAS LENAS — La discesa libera in programma ieri sulle 
nevi di Las Lenas e valevole quale gara d’apertura della Coppa 
del mondo maschile di sci, è stata rinviata a domenica per. le 
avverse condizioni atmosferiche. Venerdì, infatti, causa la 
scarsa visibilità, gli organizzatori erano stati costretti a sospen- 
dere la seconda sessione di prove cronometriche, quando 25 dei 
"concorrenti dovevano ancora prendere la partenza. Il regola- 
mento esige che si svolgano due sessioni di prove cronometri- 
che, pertanto, avendo dovuto rinviare la seconda, è stato 
inevitabile posticipare a domenica la competizione. 


Atletica: meeting di Londra 


LONDRA — Assente Renaldo Nehemiah — che risentiva di 
un dolore tendineo a seguito del vittorioso ritorno ai 110 
ostacoli nel meeting di Viareggio — Edwin Moses è stato 
l'assoluto protagonista del meeting di Londra, decimo del Gran 
Prix Mobil. Il campione olimpico dei 400 ostacoli si è aggiudica- 
to la 114.a vittoria consecutiva, battendo il suo connazionale D. 
Patrick: 48'’21 il tempo del vincitore, 48”°99 quello del secondo. 


McEnroe ora sfida Becker 


STRATTON MOUNTAIN — John McEnroe, tornato dopo 
sette mesi di digiuno tennistico, e Boris Becker daranno vita a 


° una delle due semifinali del «Volvo International» in corso di 


svolgimento a Stratton Mountain e ormai alle battute conclusi- 
Ve. Nell’altra semifinale saranno di fronte il cecoslovacco Ivan 
Lendl e l'americano Jimmy Connors. 

Nei quarti di finale Becker ha eliminato con il punteggio di 
"5, 6-2 il canadese Martin Laurendeau mentre McEnroe si è 
Sbarazzato per 6-3, 6-3, del giovane connazionale Andre Agassi, 
appena sedicenne. È 

Connors si è qualificato per le semifinali battendo negli 
ottavi in tre set, 4-6, 6-4, 6-0, il peruviano Pablo Arraya e 
superando nei quarti il connazionale Robert Seguso con il 
punteggio di 3-6, 6-2, 6-1. 


Tre valli varesine: Bontempi 


ANGERA — Guido Bontempi ha vinto in volata la 66.a 
edizione della «Tre valli varesine», ultima gara premondiale, da 
Varese ad Angera. Bontempi ha coperto i 251 km del percorso 
ìtr 6 ore 3115” alla media oraria di 38,523. Secondo è giunto 
Pierino Gavazzi, terzo Roberto Pagnin, ICAO: È 

Questi i 14 corridori convocati dal commissario tecnico, 
Alfredo Martini, per il campionato mondiale su strada profes- 
sionisti in programma il 6 settembre a Colorado Springs (Usa); 
Corti (campione italiano), Amadori, Argentin, ‘Baronchelli, 
Bontempi, Bugno, Calcaterra, Colagè, Leali, Masciarelli, Moser, 
Pagnin, Saronni, Visentini. 
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-IPPODROMO DI MONTEBELLO - OGGI 20,45 
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TUTTE LE CORSE TRIS MONTEBELLO 
per una serata avv...vincente 


che gran parte delle gare del 
mondiale di motociclismo si 
svolgono in Europa. 

L’Italia è quindi diventata 
la seconda patria di Carlos 
Lavado, che qui ha un nume- 
roso stuolo di sostenitori. Sul- 
la testa del pilota sudameri- 
cano pesa però un reclamo 
presentato dalla Honda in oc- 
casione del Gran premio di 
Francia, quando Lavado si 
avviò per il giro di ricognizio- 
ne dai box anziché dalla linea 
di partenza. Il reclamo, se ve- 
nisse accolto, priverebbe il 
neo campione mondiale dei 15 
punti conquistati con la vitto- 
ria in Francia e rimanderebbe 
l’assegnazione della. corona 
iridata all'ultima gara del 
mondiale classe 250 che si 
correrà il 24 agosto a Misano 
Adriatico. 

Nonostante una brutta ca- 
duta rimediata durante le 
‘prove ufficiali, Carlos Lavado, 
in sella alla Yamaha, ha nuo- 
‘vamente dimostrato di essere 


il più veloce vincendo.il Gran 
premio di Svezia di motocicli- 
smo classe 250 e conquistan- 
do con una gara di anticipo il 
titolo di campione del mondo. 
Il venezuelano, che si è affer- 
mato finora in ben sei gran 
premi sui dieci disputati, ha 
preceduto lo spagnolo Sito 
Pons su Honda; quinto il ro- 
magnolo Maurizio Vitali. 
Oggi si disputeranno le al- 
tre gare del programma. Nella 
500 l'americano Eddie Law- 
son, su Yamaha, può emulare 
il compagno di marca Lavado 
aggiudicandosi il mondiale in 
anticipo se riuscirà a sopra- 
vanzare il suo rivale più peri- 
coloso, l’australiano della 
Honda Wine Gardner. Luca 
Cadalora e Fausto Gresini si 
troveranno nuovamente di 
fronte nella 125, campionato 
che è ancora incerto e com- 
«battuto e che vede gli italiani 
Dale vesti di assoluti protago- 
Ì, 


Ayrton 
guerriero 
bambinone 


BUDAPEST — Bambinone 
o guerriero romano? La fac- 
cia, curiosamente, ha tratti 
comuni a questi due stereoti- 
pi. Ayrton da Silva Senna ha 
superato in popolarità l’altro 
grande brasiliano. Quel Nel- 
son Piquet che è riuscito a 
vincere ben due allori mon- 
diali. Paulista il giovante 
rampante. Carioca il vecchio 
marpione. Si salutano a mala- 
pena malcelando un’avversio- 
ne che ha un unico motivo: la 
guerra della popolarità. E 
durante le prove all’Hungaro- 
ring, Senna ha messo altre 
frecce nella sua faretra: il pub- 
blico si è alzato in piedi ad 
applaudirlo in più di un’occa- 
sione, e nei rapporti con la 
stampa e gli organizzatori egli 
ha dimostrato (o ha voluto 
che ciò trasparisse) di essere 
calmo, pur nella concentra- 
zione richiesta dal momento. 

Estroso e imprevedibile in 
gara, anche nella vita privata 
è esuberante estroverso, vul- 
canico. Vogliamo tracciare 
una carta d'identità in estre- 
ma sintesi? Il ventiseienne 
d’assalto del team dei «sigari 
neri» adora la musica rock 
(ma solo soft), resta impietrito 
davanti a Nastassia Kinski, 
beve (ma con moderazione) 
guarana, ma soprattutto non 
rinuncia a una bella sciata 
sull’acqua (è un vero campio- 
ne) fra un gran premio e una 
seduta di prove. ‘ 

Senna gareggia nella massi- 
ma serie solamente dall’84, 
‘ma intende bruciare le tappe: 
in un paio di stagioni (se non 
quest'anno addirittura) vuole 
entrare nel libro d’oro. Pre- 
sentuoso? Alla Lotus credono 
in lui al punto di accettare 
l'imposizione di un secondo 
pilota di poca esperienza, 
adatto, cioè, a non oscurare la 
luce del «re Senna» e a fare da 
collaudatore per le soluzioni 
tecniche che poi vengono 
scelte per la monoposto del 
«top driver». Lo hanno accu- 
sato di essere scorretto, di 
non guardare mai lo spec- 
chietto retrovisore, di snobba- 
re i colleghi, di passare sopra 
il corpo di amici e (ovviamen- 
te) nemici pur di raggiungere 
gli obiettivi. Forse a scusante 
del suo comportamento spes- 
so non troppo lineare, coeren- 
te, sta una sola spiegazione: la 
giovane età, dunque, assolvia- 
molo. Soprattutto dopo aver 
visto i risultati. «Affronta le 
curve come se dovesse polve- 
rizzarle» ha detto un tecnico 
inglese. E il pubblico impaz- 


A Ro. Ca. 


PARATA DI BUONI «4 ANNI» NEL PREMIO DEI LAGHI A MONTEBELLO 


Cavallo da battere l'ospite Esquire Bi 


Che bel sestetto nel Premio 
dei Laghi di stasera a Monte- 
bello. Ai tre locali Euro Jet, 
Exalba RI ed Equiseto si ag- 
giungono per l'occasione 
Esquire Bi, Eoloriz e una novi- 
tà assoluta per la pista triesti- 
na, la torinese Elicita, molto 
brillante nella recente atti- 
vità. 

Distanza il miglio, quindi in 
preventivo una volatona a 
suon di parziali sostenuti e 
per un ragguaglio complessi- 
vo che dovrebbe fare presa. Si 
deve guardare in primis, gio- 
coforza, a Esquire Bi. Il porta- 
colori dei Biasuzzi, stasera 
con Mario Rivara in sediolo, è 
reduce da una vittoria in quel 
di Ponte di Brenta, media di 
1.19.5, ma in precedenza era 
stato terzo in 1.17.9 sempre 
sull’anello patavino. Partirà 
favorito il figlio di Sharif di 
Jesolo e Astura, ma non per 
questo si deve identificarlo 


come un vincitore scontato. I 
suoi stessi compagni di tra- 
sferta possono rendergli diffi- 
cile l’assunto; Eoloriz, che ha 
già vinto a Montebello sulla 
‘media distanza e alla maniera 
forte da buon figlio di Surefire 
Hanover, la piemontese Elici- 
ta che a Vinovo, dopo un suc- 
cesso sulla distanza del dop- 
pio. chilometro, ha fatto suo 
un posto d’onore in 1.1.18,2 
sulla breve. 


Sono forti dunque gli ospiti 
ma anche i locali non scherza- 
no... In grosso ordine si trova 
Equiseto, da Mazzuchini por- 
tato ad elevato standard di 
rendimento, e vittorioso al- 
l’ultima uscita dopo una serie 
di probanti posti d'onore. La 
svelta Exalba RI è pur sempre 
velocista di meriti con quello 
scatto iniziale che si ritrova. 
Sui due giri, la figlia di Caro- 
sio è inquilina che va tenuta 


La Tris: 3 - 13 - 1 


Non hanno troppo brillato i favoriti nella Tris trottistica di 


Montegiorgio, anche se il vincitore Duncan Bi rientrava nel 
novero delle possibili sorprese. Dietro al cavallo di Ballardini 
hanno concluso nell’ordine la penalizzata Bornaccia e Brazzac- 
co Or che hanno lasciato al quarto posto Appunto. Da 


Segnalare che Dettori, primo, ha rotto sul traguardo. 
Totalizzatore: 200; 92,43,57; (2359). Monte premi Tris in 
diminuzione (le ferie si fanno sentire) con soli 875.368.000 lire. 
Combinazione vincente: 3 - 13 - 1. 
Quota lire 3.501.472 per 170 vincitori dei quali 11 a Trieste, 7 
presso la Sala Corse Monti, 4 presso l'Agenzia Ippica Tergestea. 


Ciclismo: le corse di oggi nella regione 


La seconda domenica del 
mese di agosto propone alla 
platea ciclistica il campiona- 
to regionale della categoria 
esordienti. Gli esordienti 
giungono a questo importan- 
te appuntamento sdoppiando 


la manifestazione in due com-. 


petizioni che assegneranno i 
titoli regionali per i due anni 
di categoria. Alla provincia 
giuliana è stato assegnato il 
‘campionato per il secondo an- 
no di categoria che potrà pro- 
porre la miglior verifica per il 
futuro del movimento agoni- 
stico della nostra regione. I 
nuovi nomi che il ciclismo 
regionale potrà proporre nel 
mese di agosto alla vigilia dei 
vari campionati tricolori rap- 
presenteranno la miglior ri- 
prova del lavoro che i tecnici 
regionali avranno svolto su 
queste nuove leve che oramai 
dovranno rimpiazzare i soliti 
nomi di Milan e Roat già cam- 
pioni italiani. 

Gli esordienti corrono a 
Sgonico il campionato regio- 
nale del secondo anno di cate- 
goria, la gara organizzata dal- 
la Scv Cottur si snoderà su un 
circuito molto impegnativo 
con al centro lo strappo di 
Bristrie. L'anello di una deci- 
na di chilometri riassume per- 
fettamente le caratteristiche 


tecniche che un campionato 
regionale deve assumere e 
quindi sarà lecito aspettarsi 
una competizione di livello 
assoluto. Su queste strade 
carsiche la selezione sarà 
implacabile e il vincitore di 
questa corsa paleserà delle 
caratteristiche antropologi- 
che di indubbio valore. Il ri- 
trovo dalle 8 alle 9.15, la par- 
tenza alle 9.45. 


Ad Urbignacco di Buja sem- 
pre per gli esordienti si dispu- 
ta il campionato regionale per 
il primo anno di categoria. Il 
nastro d’asfalto che la carova- 
na ricoprirà in questa gara 
non ricalca il dislivello altime- 
trico del campionato regiona: 
le del Secondo anno e quindi 
il tracciato potrà partorire 
‘una corsa con un epilogo sicu- 
ramente più consueto per 
questa categoria. Il ritrovo 
per la verifica delle licenze si 
svolgerà dalle 14 alle 15; il via 
alle 15.30, 

Gli allievi rinnovano a Ban- 
nia l’8.0 trofeo «Enrico Pin», 
la gara organizzata dal Gc 
Bannia si snoderà su un cir- 
cuito adiacente al capoluogo 
della Destra Tagliamento. 


A Fiumicello sempre per la 
‘categoria allievi si disputa 
1°8.0 trofeo «Fratelli Rudar», 


la competizione organizzata 
dall’Ac Pieris ripropone il 
classico circuito delle passate 
edizioni interessando le boni- 
fiche dell'Agro monfalconese 
(ritrovo dalle 14 alle 15, il via 
alle 15.30). 

Gli juniores disputano a Ca- 
stions di Strada la 6.a edizio- 
ne della Castions-Paularo; la 
gara organizzata dal Ge Ri- 
creativa Morsano rientra nel 
novero dei migliori appunta- 
menti del ciclismo regionale 
giacché il vincitore di questa 
competizione dovrà assoluta- 
mente possedere una caratu- 
ra tecnica e agonistica di 
grande rilievo. 

La salita finale che porta al 
Gran premio della montagna 
di Chiaulis presenta un test 
importantissimo che svelerà 
fra le pieghe del gruppo i mi- 
gliori scalatori del movimento 
ciclistico regionale. Flavio Mi- 
lan il fortissimo portacolori 
del Gs Caneva su Queste stra- 
de potrà sicuramente svelare 
le sue vere condizioni di forma 
per meglio individuare il ruo- 
lo che potrà rivestire nell’im- 
minente campionato italiano. 
Il ritrovo per la distribuzione 
dei numeri di gara si svolgerà 
dalle 8 alle 9; il via sarà dato 
alle 9.30. 

N. M. 


d'occhio. Rimane Euro Jet, 
battuto più dalla sfortuna che 
da Elac da Rolo all’ultima 
‘uscita quando sbagliò entran- 
do al comando in retta d’arri- 
vo dopo aver respinto la favo- 
rita sull'ultima curva. Euro 
Jet è il solito gladiatore che 
tutti riconoscono, dote questa 
che dovrà, stasera, evidenzia- 
re più del solito, 
x * A 


Per buoni 3 anni la prova 
introduttiva (ore 20.45) an- 
ch’essa dal pronostico abba- 
stanza complesso. Folgore RÌ, 
Frutute Jet, Freesby, Furlana 
Jet, la novità Frak del Lario e 
Fuerzass promettono con- 
fronto emozionante e incerto. 
Che Frutute Jet riesca a bis- 
sare il recente successo? 

Incerta, come tutte le prove 
riservate ai giovanissimi, la 
corsa dei 2 anni. Guiana Jet e 
Gemma Bi, assieme alla posi- 
tiva Ghidella, formano la no- 
stra selezione, ma non sono 
da escludere altri inserimenti. 

Nella Totip, Besef d'Iris e 
Beltara, sconfitti malamente 
mercoledì, possono riscattar- 
si, ma dovranno fare attenzio- 
ne a Belfiore Cla, Aforisma, e 
agli ospiti Agonismo e Cala- 
roga. 

In categorie F-E, potrebbe 
riuscire la fuga agli avvantag- 
giati Malareo e Brufenio che 
comunque dovranno temere, 
distanza il doppio chilometro, 
Crino Effe e Cimilda. 

In campo «gentlemen», 
Exelmans potrebbe confer- 
mare i recenti progressi, men- 
tre nella riserva Totip, sul mi- 
glio, Ascado, Diavolo Effe e 
Giurgiu compongono la no- 
stra selezione. 

Un terzetto si raccomanda 
infine nella corsa posta in 
chiusura che conta su Ecler 
Bi, Esugei ed Encelado Ferm. 


Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Lago Maggiore: Frutute 
Jet, Furlana Jet, Freesby. 

Premio Lago di Garda: Gemma 
Bi, Guiana Jet, Ghidella. 

‘Premio Lago di Bracciano (To- 
tip): Besef d’Iris, Aforisma, Ago- 
nismo. 

Premio Lago di Bolsena: Exel- 
mans, Dolviet, Electra, Cik. 

Premio Lago Trasimeno: Mala- 
reo, Cimilda, Brufenio; 

Premio dei Laghi: Esquire Bi, 
Equiseto, Euro Jet. 

‘Premio Lago di Albano: Ascado, 
Diavolo Effe, Giurgiu. 

Premio Lago d'Iseo: Ecler Bi, 
Encelado, Ferm, Esugei. 
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SPECIALE 


FormuLA UN 0: 


OFFICINE AUTORIZZATE GIS, 


e F/1/A/T] 


vi offrono 


LA GRIGLIA DI PARTENZA 


DEL G.P. DI UNGHERIA 


SENNA 
Lotus-Renault 
1'29'450 


PIQUET 
Williams-Honda 
1°29”785 


PROST MANSELL 
McLaren-Porsche Williams-Honda 
1‘29'945 1‘30''072 
ROSBERG TAMBAY 
McLaren-Porsche Lola-Ford 3 
1'30''628 31715 
JOHANSSON DUMFRIES 
Ferrari Lotus-Renault 
131850 1'31’886 
ARNOUX JONES 
._Ligier-Renault Lola-Ford 
131970 1°32‘401 
BERGER ALLIOT 
Benetton-BMW Ligier-Renault 
1532”491 15325575 
FABI PATRESE 
Benetton-BMW Brabham-BMW 
182707 1’32”956 
ALBORETO BRUNDLE 
Ferrari Tyrrell-Renault 
1°33‘063 1'33''368 
NANNINI STREIFF 
Minardi-Motori-Moderni Tyrrell-Renault 
1'33‘'’656 1'34/'414 
WARWICK DE CESARIS 
Brabham-BMW Minardi-Motori-Moderni 
1134”502 1'34’''670 


ANCHE PER LA VOSTRA 


PARTENZA È 


OPERAZIONE VACANZE — | 
MESSA A PUNTO DELLA VETTURA PER LA STAGIONE CALDA 


FIAT 


SERVIZIO! 


| SELEZIONATE DALLA FIAT, VI OFFRONO 
TUTTO CIO CHE LA FIAT STESSA VI DA 


AUTORADIO 
TARLAÙ 


insieme verso il futuro 


TALEÙ 
AUTORADIO 


COPRISEDILI 
ANTISUDORE 
IN FIBRE VEGETALI 


FODERE IN LINO 
E COTONE 


1 
\ AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


= 


TRIESTE 
Via Coroneo 4 
Tel. 62530 - 69588 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA MAZZAMAURO DECISA E SPAVENTATA DI «RACCONTARE NANNARELLA» 


«Ma questa chi si crede di essere La premiata Ditta Carpinteri & Faraguna 
rova ancora una volta a non sbagliare 


a voler rifare Anna Magnani?» 


Un monologo-spettacolo con la regia di Aldo Trionfo e Franco Però 


ROMA — Se decidi di af- 
frontare il mito, hai bisogno di 
molto amore, molta decisione 
e soprattutto molto coraggio. 

Anna Mazzamauro ha tutto 
questo, ma è ugualmente un 
po’ spaventata. e si difende 
attaccando: «Lo so che pensa- 
te: ma questa chi si crede di 
essere a voler rifare Anna Ma- 
gnani? Potrei dire: è un omag- 
gio. Sarebbe anche vero, ma 
non completamente. Ho pen- 
sato a lei come a un personag- 
gio storico, come a Caterina 
di Russia o Maria Stuarda. Ne 
racconterò la vita e le opere, 
cercando di renderla un po’ 
meno mito e un po’ più essere 
umano, ma senza imitarla e 
senza volerne sminuire la 
grandezza. Mi terrò i capelli 
rossi e mi calerò in lei come 
‘un’attrice deve fare sempre. 
Spero che, dopo, quelli che la 
ricordano la amino un po’ di 
più». 

Anna Mazzamauro è eccita- 
ta -dall'avventura che sarà 
«Raccontare Nannarella», 
due ore di teatro scritte perlei 
da Mario Moretti e Daniela 
Rotunno. La tournée comin- 
cerà a metà settembre, subito 
dopo le fatiche de «I sogni nel 
baule», il musical di Tony 
Cucchiara col quale sta at- 
tualmente girando l’Italia. 

«Raccontare Nannarella» 
avrebbe dovuto debuttare nel 
gennaio scorso al Flaiano di 
Roma, invece: «Arrivò Berlu- 
sconi con Grand Hotel” — 
comincia a spiegare pacata- 
mente l’attrice, ma cambia 
subito tono diventando pole- 
mica — la verità è che doveva 
far parte del ’’Progetto Ro- 
ma” di Maurizio Scaparro per 
il Teatro Argentina. Poi nel 
progetto sono entrati testi 
che riguardavano Roma solo 
di striscio, mentre la storia di 
Anna Magnani veniva relega- 
ta ad un teatro dignitoso, ma 
non adatto, con la scusa che, 
essendo un monologo, aveva 
bisogno di uno spazio piccolo. 
Ma il mio è un monologo par- 
ticolare, come dimostra la re- 
gia di Aldo Trionfo e Franco 
Però, un monologo- 
spettacolo, con quattro orche- 
strali veri, con canzoni rigoto- 
samente in diretta e brani 
classici del repertorio teatrale 
di Nannarella». 

La vita della grande Magna- 
ni sarà infatti ripercorsa 
attraverso il suo lavoro, dal- 


Shakespeare 


a Ostia Antica 


ROMA — Dal 12 al 24 ago- 
sto, il teatro romano di Ostia 
Antica ospiterà due «pièces» 
di Shakespeare: «Il mercante 
di Venezia» nella traduzione 
di Masolino D'Amico presen- 
tato dalla cooperativa «Tea- 
tro e società», con la regia di 
Orazio Costa, e «Pericle, prin- 
cipe di Tiro» nella traduzione 
di Alessandro Serpieri che ne 
ha curato anche la regia. 


Del «Mercante di Venezia» 
che rimarrà in scena fino a 
lunedì 18 agosto, sono inter- 
preti principali Gianrico Te- 
deschi, Luciano Virgilio e 
Paola Gassman, insieme ad 
altri 14 attori; le scene e i 
costumi sono di Tullio'Costa, 
le musiche di Roman Vlad. 


Del «Pericle», presentato in 
«prima» a «Taormina Arte», 
sono interpreti principali Ti- 
no Carraro, Giuseppe Pam- 
bieri, Andrea Matteuzzi, Edda 
Valente e Raffaella Azim, in- 
sieme ad altri undici attori; le 
scene sono di Elio Sanzogni, i 
costumi di Elena Magnini e le 
musiche di Eugenio Bennato. 


Anna Mazzamauro 
Yavanspettacolo ai duetti con 
Totò, al teatro «impegnati- 
vo», dal cinema di «Bellissi- 
ma» e «Roma città aperta», 
all’incontro-scontro con Paso- 
lini, l'Oscar per «La rosa ta- 
tuata», e sarà seguita, fino 
alla vigilia del debutto televi- 
sivo col regista Giannetti, at- 
traverso i dialoghi disperati 
col merlo Pinuccio, nei mo- 
menti di esaltazione del gran- 
de successo, fin dentro gli 


sconfinati abissi di solitudine 
‘e malinconia. Ci saranno an- 
che le telefonate a Giggetto 
Pietravalle per rintracciare 
Massimo Serato, l'amante che 
l’ha abbandonata. Anzi, que- 
ste saranno un modo per ri- 
cordare una delle massime 
prove di bravura della Magna- 
ni, quella «voce umana» di 
Jean Cocteau, che tanta sfor- 
tuna ha invece portato ad An- 
na Mazzamauro: «Tentai la 
prova -tre anni fa e sbagliai, 
perché cercai di cambiarla. 
Adesso Moretti ha trovato il 
modo di rifare una specie di 
Cocteau romanesco e ne è 
venuto fuori qualcosa di ge- 
niale». 


Uno spettacolo d’amore e 
serietà storica, senza la prete- 
sa di scovare segreti nella vita 
.dell’attrice, «avevamo a di- 
sposizione Anna Mazzamauro 
— spiega Moretti — un'attrice 
che ha molto in comune con 
la Magnani dei primi anni, la 
stessa comunicativa, lo stesso 
gusto per lo sfottò. L'occasio- 
ne era splendida e ne abbia- 
mo approfittato». 


Per distribuire meglio 
«Raccontare Nannarella» la 
Fbp di Tullio Pecara, che pro- 
duce lo spettacolo, ha fatto 
"alla Mazzamauro un contrat- 


to di due anni, Per metà della 
stagione ’86-’87 sarà impegna- 
ta con la Magnani, per l’altra 
metà con «Papà, povero papà, 
la mamma ti ha chiuso nel- 
l'armadio e io sono tanto tri- 
ste», un testo di Arthur Copit 
portato in Italia solo una vol- 
ta da Mario Missiroli. - 

Durante .la stagione seguen- 
te, i due testi si scambieranno 
le «piazze», così tutta l’Italia 
sarà toccata da Nannarella. 
Per quelli che se la saranno 
fatta sfuggire, rimarrà comun- 
que il testo, pubblicato da 
Serancangeli, con la prefazio- 
ne di Enzo Garinei e una nota 
di Giancarlo Governi, autore 
di una biografia di Anna Ma- 
gnani, 

M. T. 


A Giorgio Gaslini 
il premio «Gershwin» 


CATANZARO — È stato 
consegnato a Giorgio Gaslini 
il premio «Gershwin», orga- 
nizzato nell’ambito del Festi- 
val internazionale di musica 
jazz intitolato al grande com- 
positore statunitense, in cor- 
so a Soverato. 

A. consegnare il riconosci- 
mento è stato il critico ar- 
cello Piras, 


IL PICCOLO 


INTERVISTA AI QUATTRO DI «DUE PAIA DI CALZE DI SETA DI VIENNA» 


Domenica, 10 agosto 1986 _ 


Hanno trasformato una commedia borghese in un'opera 


Nonostante l’immobilità 
quasi totale del preferragosto, 
i due sono al lavoro. E non 
sempre da soli. Si incontrano 
infatti ogni tanto con altri 
personaggi del mestiere, per 
dare gli ultimi ritocchi alla 
loro nuova pensata, quel 
«Due paia di calze di seta di 
Vienna» che, come abbiamo 
annunciato, aprirà la prossi- 
ma stagione di prosa al Cri- 
stallo. Sì tratta dunque di in- 
contrarli, meglio se diretta- 
mente sul luogo di lavoro. 

E così è stato, in un’incur- 
sione nella sede di «Cittadel- 
la» ‘una mattina di mezza 
estate. Azione fruttuosa: sono 
stati colti sul fatto Lino Car- 
pinteri e Mariano Faraguna, 
autori del testo, Francesco 
Macedonio, regista, e Orazio 
Bobbio, produttore-attore. I 
due, diventati così quattro, 
hanno accettato di parlare, 
sia pure mantenendo ancora 
‘un comprensibile alone di mi- 
stero. 

Carpinteri e Faraguna — è 
dire un’ovvietà — non hanno 
proprio bisogno di presenta- 
zioni. Giornalisti, sono «La 
strana coppia» della satira 
triestina, un po’ il gatto e la 
volpe dei tipi ingenuotti che 
da una trentina d'anni vanno 
descrivendo sulle colonne del- 


SERGIO NASCA PREPARA «D'ANNUNZIO ED IO» CON ROBERT POWEL E LA SANDRELLI 


«La sua vita vorrebbe sette film 
Intanto io mi accontento di uno» 


ROMA — «La possibilità di 
realizzare il film D'Annunzio 
ed io” è arrivata proprio 
quando avevo deciso di ab- 
bandonare il cinema perché î 
soggetti che proponevo non 
erano graditi ai produttori, e 
non volevo più continuare a 
fare un lavoro che non mi 
dava le soddisfazioni inizia- 
lì». Lo ha detto il regista Ser- 
gio Nasca che, dopo aver rea- 
lizzato i suoi primi due («Il 
saprofita» e «Malia, vergine 
di nome Maria»), ne ha fatti 
altri tre che però non lo han- 
no gratificato dal punto di 
vista culturale. Attualmente 
sta lavorando nei teatri di 
posa della De Paolis alla pre- 
parazione di «D'Annunzio ed 
io» che sarà interpretato da 
Robert Powel. e Stefania San- 
drelli, e le cui riprese comin- 
ceranno l’8 settembre. 

— Chi è il personaggio defi- 
nito «io» nel titolo? 

«E’ Barbara Leoni che è 
stata uno deî tanti amori di 
D'Annunzio, ma forse il più 
importante della sua vita, for- 
se perché era una donna del 
popolo, mentre tutte le altre 
erano principesse e contesse. 
L'amore per Barbara Leoni 
coincise con il periodo più 
interessante e meno conosciu- 
to di D'Annunzio, quello della 
sua irresistibile escalation’ 
della società romana e di 
quella napoletana. Erano gli 
anni în cui era considerato il 
numero uno del mondo intel- 
lettuale dopo la pubblicazio- 
ne dei tre romanzi della Rosa, 
che sono appunto concomi- 
tanti con il periodo del suo 
amore per Barbara Leoni». 

— Quindi lei non vuole fare 
una vera e propria biografia 
di D'Annunzio? 

«No. Il mio sogno sarebbe 
quello di portare sullo scher- 
mo la vita di D'Annunzio, ma 


ci vorrebbero sette film per- 
ché ha avuto una esistenza 
ricca di avvenimenti. Il mio 
film è incentrato sulla nascita 
di D'Annunzio come perso- 
naggio, con il suo genio di 
proporsi e con la sua qualità 
più esaltante che è stata quel- 
la di fare cose sbagliate ma al 
momento giusto, imponendosi 
all’attenzione degli altri ai- 
traverso invenzioni letterarie 
che in quel periodo erano ab- 
bastanza inconsuete. Sono di 
quegli anni (1887-1892) la sua 
raccolta di versi erotici In- 
termezzo e rime” e la pubbli- 
cazione del ”’Piacere”, che se- 
gnò un’esplosione di sregola- 


tezza innaturale per l’Italia | 


che annoverava come *’best- 
seller” il libro Cuore”. Ho 
limitato il mio racconto a quel 
periodo perché è il momento 
più curioso di D'Annunzio, il 
meno conosciuto e quindi il 
più interessante». 

— Il film punterà solo sulla 
vita privata di D'Annunzio od 
anche su quella pubblica? 

«Ci saranno squarci di vita 
pubblica, con il mondo intel- 
lettuale di allora, con perso- 
naggi realmente esistiti, che 
facevano parte dell’ ’entou- 
rage” di Gabriele D’Annun- 
zio, dalla Serao a Scarfoglio, 
a Michetti e a De Bosîs. Quin- 
di tutto un mondo che era în 
fermento e che ha aiutato l’af- 
fermazione di questo nuovo 
personaggio». 

— La sua idea di portare 
sullo schermo il personaggio 
di D'Annunzio è recente? 

«Nel 1973, subito dopo ”Il 
saprofita”, lessi casualmente 
un. libro su D'Annunzio a Fiu- 
me, e fu così che scoprii un 
personaggio diverso da quel- 
lo che avevamo conosciuto 
attraverso gli studi scolastici. 
Fui subito interessato dall’ì- 
dea di questo individuo stra- 


nissimo che aveva fatto di 
tutto, e quindi cominciai a 
studiare la sua vita e le sue 
opere». 

— Sarà un film tipicamente 
italiano destinato al mercato 
internazionale? 

«Sarà un film internaziona- 
le, perché D'Annunzio è un 
patrimonio che appartiene a 
tutto il mondo, ossia è un 
intellettuale conosciuto an- 
che. all’estero». 

«D'Annunzio ed io» è pro- 
dotto da Franco Casati e Ser- 


CON SANDRO MASSIMINI E DANIELA MAZZUCATO 


Festa d’estate al Castello 


Circondato da uno stuolo di 
bellissime indossatrici (con i 
modelli di Fausto Sarli), ritor- 
na domani sul palcoscenico 
del Castello di San Giusto, 
Sandro Massimini. Conla sua 
irresistibile simpatia, il popo- 
lare attore veneziano sfoglie- 
rà una briosa antologia del- 
l’operetta europea, accompa- 
gnato dal trio di Roberto Ne- 
griì (pianoforte), Pasquale Li- 
guori (batteria), Giorgio Azzo- 
lini (contrabbasso). Lo affian- 
cherà la «stella» per eccellen- 


‘za dell’operetta, Daniela Maz- 


zucato, reduce da una trion- 
fale edizione della «Vedova 
allegra» a Palermo. 

Si ricostituirà così per una 
sera la coppia più amata dal 
pubblico triestino del Festival 


dell’operetta, in una: «festa 


d’estate al Castello», a con- 
clusione delle manifestazioni 
promosse, în margine, 
«Opérettes à la mode» com- 
prenderà il repertorio più 
brillante di Sandro Massimini 
(fra cui quel Sigismondo del 


«Cavallino bianco» che lo ha 
reso famoso a Trieste) non 
senza un paio di autentiche 
rarità; mentre Daniela* Maz- 
zucato, oltre ai duetti, cante- 
rà alcune pagine deliziose del 
repertorio francese, viennese 
e italiano. 

Prosegue intanto a Palazzo 
Costanzi il successo di «So- 
gno di un valzer» la mostra 
sulle fortune dell’operetta 
viennese in Italia. Superata 
la soglia delle 30.000 presen- 
ze, la mostra allestita dall’A- 


zienda nella Sala comunale — 
letteralmente trasformata da 
Emanuela Marassi e dal Civi- 
co Museo Teatrale în un bian- 
codorato «palais de danse» — 
è stata prorogata fino al 31 
agosto. 

Domani intanto i visitatori* 
potranno percorrere l’itinera- 
tio di immagini scelte da 
Gianni Gori, ascoltando, a 
partire dalle ore 11, la regi- 
strazione integrale della «Ba- 
jodera» di Kalman nell’edi- 
zione del Festival. 


Stefania Sandrelli 


sani 


gio Martinelli per la Selvag- 
gia Film. Altri interpreti sono 
Roberto Alpî, Laurent Ter- 
zieff, Cesare Barbetti, Sonia 
Petrovna, Therese-Ann Sa- 
voy, Florence Guerin, ‘Paolo 
Bonacelli, Achille Brunini, 
Annabella Schiavone, Fioren- 
za Marchegiani, Nanni 
Svampa. 

Il soggetto e la sceneggiatu- 
ta sono=dì Sergio Nasca, che 
si è avvalso della consulenza 
storica di Piero Chiara. 

F.C. 


la «Cittadella» ma anche e 
prima, in cabaret radiofonici 
sulla cui mancanza oggi non 
smetteremo mai di brontola- 
re, ein opere teatrali, vaude- 
ville di casa nostra che, negli 
‘anni ruggenti dello Stabile 
triestino hanno portato il tea- 
tro a vette di popolarità 
(18.000 abbonati) tuttora insu- 
perate da altre e più attive 
città italiane, capitali Roma- 
Milano comprese. 

In un rapido excursus Car- 
pinteri e Faraguna hanno fir- 
mato dalla metà degli anni 
Sessanta a oggi lavori teatrali 
tra i quali «I nobili ragusei», 
«Le maldobrie», «Noi delle 
vecchie province», «L'Austria 
era un paese ordinato», tutti 
popolarissimi e senza mai un 
errore professionale. 

Oggi dunque una: nuova 
commedia, nata anche questa 
da un meccanismo rodato, 
sulla falsariga (ma è meglio 
dire con il pretesto) di un'ope- 
ra già esistente. In questo 
caso «Le sorprese del divor- 
zio», feuilletton di Bisson e 
Mars, datato fine ’800 e am- 
bientato in una Parigi frivola 
€ borghese sull’onda morbida 
della belle époque. 

Forse non tutti sanno, spe- 
cie se appartenenti alle giova- 
ni generazioni, che in quel 


singolare periodo e in quell’in- 
credibile luogo che è la Dal- 
mazia, ex Regia Provincia 
Austroungarica, non solo si' 
poteva divorziare, ma per 
questo si faceva addirittura la 
coda. Dispensatore di tale 
franchigia era stato un altro 
incredibile personaggio, Ga- 
briele D'Annunzio, l’Immagi- 
nifico poeta guerriero, che al- 
lo scopo si faceva interprete 
di un vecchio decreto non cer- 
tamente in vigore nella catto- 
lica Austria, ma valido nelle 
laiche province ungheresi. 

Eccoil pretesto, la chiave di 
trasposizione delle «Sorprese 
del divorzio» dalla Parigi fe- 
staiola ai luoghi di Trieste e 
della Dalmazia. E sarà indub- 
biamente divertente il testo, 
ma lo è stato altrettanto il | 
colloquio a cinque, tutto un 
dire e non dire, con particolari 
che scappavano incontrollati. 

L'operazione tuttavia non si 
è annunciata facile. Faraguna 
ha esordito inventando un ur- 
gente appuntamento banca- 
rio, per non uscire dal riserbo 
o dal «segreto», il che non 
riesce a tradire una certa ci- 
vetteria d'autore. E subito 
Carpinteri ha incalzato «La sa 
zà tuto, xe quel che la. ga zà 
publicà». 

— Sì, main verità non è che 


dove si respira sempre aria di mare 


lich, Terdoslavich, Marc 


«avessi detto molto. I perso- 


naggi, per esempio, saranno 
tutti inediti o ci sarà qualche 
figura nota, i capitani, qual- 
che «Bortolo», i marinai? 
«Sì, — risponde Carpinteri 
— anché nel testo francese 
c'era un capitano. Noi natu- 
ralmente l’abbiamo ripreso e 
sviluppato, ma. l’operazione 
forse più significativa sta nel- 
l'ambientazione. Si trattava 
di far quadrare il divorzio, e 
con Fiume e D'Annunzio ci 
siamo in qualche modo riusci- 
ti. Tra l’altro il testo originale, 


che è una commedia degli ) 


equivoci, degli scambi di per- 
sona del tipo io credevo che 
lui credeva ch’ei credette, fu 
molto rappresentata, anche a 
Trieste, prima del ’33, ed ebbe 
sempre notevole successo. Fu 
interpretata da grandi attori, 
Lina Galli, Falconi, Tofano. E 
se ne fece anche un film orren- 
do, ricorrendo ad un’ambien- 
tazione non originale. Parigi 
nel film diventava il Sestriere, 
località che fu scelta perché 
doveva essere lanciata turisti- 
camente. Eravamo .attorno 
agli anni 30». 

— Ma, e i personaggi? 

«Si ritroveranno — intervie- 
ne Macedonio. — Ci saranno 
anche i personaggi delle Mal- 
dobrie, i vari Nicoletto Nico- 


A CONCLUSIONE DELL'ESTATE MUSICALE DI VILLA MANIN 


Un Liszt di affascinante stranezza 


dalla tastiera di Claudio Crismani 


CODROIPO — Ogni anno 
la Pro Loco di Codroipo — con 
il contributo e l'appoggio del- 
la locale Cassa di Risparmio e 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia — fa rivivere Villa Ma- 
nin a Passariano con l’estate 
musicale, una manifestazione 
all'insegna dell’eterogeneità 
della proposta che va dal bal- 
letto alla canzone d'autore, 
dal jazz al teatro di prosa. 

La serata conclusiva dell’e- 
dizione ’86 ha assunto però un 
significato particolare e im- 
portante. Il pianista triestino 
Claudio Crismani ha presen- 
tato in prima assoluta per 
l'Italia (e per l'Occidente eu- 
ropeo) il «Concerto patetico» 
in mi minore per pianoforte e 
orchestra di Franz Liszt. 
Un'opera da noi inedita che 
‘ha visto protagonisti, assieme 
all’interprete, l’orchestra da 
camera di stato cecoslovacca 
di Zilina e il direttore Jan 
Valta. Una «esclusiva» di 
estremo interesse non soltan- 
to sotto il profilo della qualifi- 
cazione culturale della pro- 
grammazione di Villa Manin, 
che ha dimostrato così 
apprezzabilissima lungimi- 
ranza, ma per la possibilità di 
ascoltare una composizione 
di un Liszt particolare, affa- 
scinante, chiaroscurale, diver- 
so da molti luoghi comuni che 
lo prospettano più come un 
virtuosistico ginnasta della 
tastiera che un virtuoso com- 
positore, spesso desideroso di 
ricercare nuove strade, inusi- 
tate soluzioni. 

«Credo che senza ’’questo’ 
Liszt — ci ha detto Crismani 
— certe soluzioni della musica 
del Novecento, e mi riferisco 
soprattutto alla ’seconda 
scuola viennese”, avrebbero 
forse avuto corso diverso...». 

Così importante è dunque 
questo contributo? 


Claudio Crismani 


«Senz'altro. Del resto basta 
pensare alla vicenda storica 
di quest'opera, alla quale 
Liszt ha atteso, con fasi alter- 
ne e interruzioni, per ben 28 
anni». 

Innanzitutto come hai sco- 
perto il «Concerto patetico» e 
come mai non è mai compar- 
so in Italia? 

«Da molto tempo collaboro 
con questa orchestra, così 
mentre ero l’anno scorso in 
tournée a Bratislava, il mae- 
stro Ludwig Reyter — chenon 
ha potuto essere con noi per- 
ché ammalato — mi parlò di 
questo ritrovamento avvenu- 
to al British di Londra negli 
anni ’60, e che era entrato nei 
repertori di interpreti dei Pae- 
si dell’Est». si 

Liszt è uno degli autori che 
conosci ed esegui di più. Cosa 


IN MARGINE ALLA FESTA DEL TEATRO DI TAORMINA 


A cosa servono questi premi? 


TAORMINA — Tutti pre- 
miati, tutti presenti, tutti con- 
tenti. A Taormina si è celebra- 
ta ieri sera (molti di voi l’a- 
vranno vista direttamente 
dalla televisione) la «Festa 
del teatro», Le novità maggio- 
ri, rispetto agli altri anni sono 
l'istituzione del Premio 
Eduardo De Filippo, conse- 
gnato a Dario Fo, e il premio 
«Taormina arte» per il teatro, 
che una volta si chiamava 
«Una vita per il teatro0, que- 
sta volta affidato a Vittorio 
Gassman per la sua interpre- 
tazione di «Affabulazione» di 
Pier Paolo Pasolini. i 

Innumerevoli poi i premiati 
con ì «Biblietti d’oro Agis e 
Banca Nazionale del Lavoro». 
L’elenco completo l'abbiamo 
pubblicato ieri. Tutti sono 
stati festeggiati da Pippo 
Baudo, che ha distribuito i 
premi con facezia e delizia, ‘ 

Niente da dire per.i premi a 
Fo e a Gassman, autentici 
protagonisti, anche se da mol- 
ti anni della nostra asfittica 
stagione teatrale. Però il dub- 
bio rimane: un premio a me, 
‘un premio a te. 

Inutile dire della presenza 
del pubblico e delle candeline: 
accese, Rimane però l’ango- 
sciante interrogativo. A che 
cosa servono, veramente, que- 
sti premi, nel panorama di un 
teatro in grossa crisi ed in 


notevole difficoltà organizza- 
tive, tecniche, istituzionali, 
culturali? 

Nella lunga serata al Teatro 
Antico il Premio della spirito- 
sità tra gli interessati, l’avran- 
no notato anche gli utenti 
televisivi, è andato ancora 
una volta a Dario Fo. «Io ho 
‘paura dei premi — ha detto 
Fo — specie quando comin- 
ciano ad essere tanti. Riceve- 
re premi è sempre piacevole. 
Ma stiamo attenti che un ec- 


cesso di riconoscimenti non 
finisca per rendere stucchevo- 
le la stessa premiazione». 

Dario Fo si è intrattenuto in 
‘un autentico pezzo di bravura 
con Pippo Baudo, una taran- 
tella metà americana e metà 
‘siciliana che ha «imparato» 
nel suo recente e. trionfale 
viaggio negli Stati Uniti. Spe- 
Tiamo meglio negli spettacoli 
che ci attendono nei prossimi 
giorni. 

Giorgio Polacco 


| Appuntamenti 


i 


Quinta corsa del «Cavallino» 

Oggi al Politeama Rossetti, con. inizio alle ore 18, va in 
scena la quinta rappresentazione de «Il cavallino bianco», 
l’operetta di Ralph Benatzky che giovedì chiuderà il Festival 
1986. Dirige il maestro Oskar Danon. Orchestra e. Coro del 
Teatro Verdi; corpo di ballo del Festival con coreografie di 
Gino Landi. È 


Pilat in Ponziana 


Domani sera, in occasione della chiusura della tradizionale 
ottava Festa dello sport realizzata dal C. S. Ponziana (piazzale 
antistante il Palazzetto delo spott), alle ore 21.30 si terrà lo 
spettacolo musicale del cantautore triestino Lorenzo Pilat con 
la collaborazione musicale del gruppo «Zodiaco», 


ha significato, in questo tuo 
itinerario, quest'opera? 

«Ha significato moltissimo, 
forse la positiva conclusione 
di un ciclo che costituisce di 
per sé lo stimolo di aprirne un 
altro. Per cogliere tutti gli 
elementi fra loro diversi che 
compongono quest'opera, 
credo, comunque, determi- 
nante la approfondita conò- 


| scenza delle tre raccolte delle 


”Années de Pélerinage” e gli 
”Etùdes”», 

Come mai questa operazio- 
ne, qui, in Friuli-Venezia Giu- 
lia, a Villa Manin? 

«Soprattutto per la lungi- 
miranza e lucidità organizza- 
tive e di programmazione del- 
la Pro Loco di Codroipo, che 
ha in gestione l'estate della 
Villa. Un’esclusiva giusta- 
mente meritata. Meritata e 
premiata da un successo di 
pubblico che ha colto l’affa- 
scinante stranezza di questo 
Liszt». 

E se l'orchestra ci ha conse- 
gnato una sinfonia di Mozart 
— la K385 «Haffner» — carat- 
terizzata da una discrezione e 
un’eleganza che finalmente 
corrispondono a un'idea di 
Mozart profondo nella sua ap- 
parente e piacevolissima levi- 
tà, e un Beethoven, la prima. 
sinfonia — altrettanto elegan- 
te anche se giustamente più 
teso e «sturmisch», con Cri- 
smani ha costruito un’esecu- 
zione di grande fascino, dove 
il pianoforte ha colloquiato 
con l'organico da grande ca- 
meristica (40 elementi) diretto 
con attenzione e precisione da 
Valta. 

Crismani ha fatto cogliere 
molti elementi diversi fra loro 
che costituiscono quest'opera 
anomala. Anomala perché 
articolata, a esempio, in cin- 
que tempi, senza però, solu- 
zioni di continuità, dove gli 
elementi più vicini ai luoghi 
comuni del Liszt enfatico era- 
no costituiti paradossalmente 
dalle due cadenze aggiunte da 
Von Bulow. 

Con acutissima sensibilità, 
con la capacità di rendere 
liquidi i lirici, nel contempo, 
momenti di altissima espres- 
sione, l'interprete triestino ha 
dimostrato ancora una volta 
non solo di possedere doti non 
comuni e Un inequivocabile 
talento, ma un «pianismo» 
particolarissimo, proteso ver- 
so quella scuola mitteleuro- 
pea e panslavistica straniata 
sia rispetto alla rigida conso- 
rella russa che a quella più 
«latina» di area milanese e 
napoletana. Un Liszt, nel cen- 
tenario della sua morte, resti- 
tuito all’intelligenza e alla 
«preveggenza» creativa. 

Crismani si prepara adesso 
per le ‘tournée internazionali 
che lo attendono, con la co- 
scienza di aver restituito Liszt 
in una dimensione realmente 
più interessante di quanto le 
inutili e banali agiografie ab- 
biano già detto. 

Marco Maria Tosolini 


Mi .Withnail and I» — Sono. in 
corso in inghilterra le riprese di 
«Withnail and I», che segna l’esor- 
dio nella regia dello sceneggiatore 
Bruoe Robinson, già vincitore di 
un «Academy Award» per l'adat- 
tamento cinematografico di «Urla 
del silenzio». Interpretato da Paul 
MeGann, Richard E. Grant e Ri- 
chard Griffiths, il film narra la 
storia di due giovani attori squat- 
trinati nella Londra degli anni Ses- 
santa, la:cui amicizia e coabitazio- 
ne quinquennale — tra musica, 
alcol e stupefacenti — ha fine 
quando uno ottiene una parte di 
protagonista in teatro. 


Mitis». 

«Ma quello che va sottoli* 
neato — attacca Orazio Bob: 
bio — è che uno dei meriti dî; 
Carpinteri e Faraguna sta nel* 
l’aver creato personaggi. Neli 
la commedia originale, i pro» 
tagonisti erano. appena dise? 
gnati, quasi dei figurini, qua 
hanno acquistato spessore; 
un carattere a tutto tondo»» 

«Dovevamo in qualche m04 
do renderli nostri — riprendé; 
Carpinteri — li abbiamo fattè 
parlare e muovere come peli 
sone delle nostre terre, nel 
1919». Pi 

— A proposito di personag? 
gi. Gli umotristi, non è ‘ul 
segreto. una novità, si richia: 
mano sempre a fatti 0 person& 
reali sulle quali ricamano at 
centuandone le caratteristi? 
che particolari. Per voi, quali 
sono questi riferimenti? b 

«Nessuno in particolare — 
risponde Carpinteri. — Mid 
papà era il classico combat: 
tente siciliano arrivato qua & 
sposatosi con una triestina 
Le cose che raccontiamo era? 
no un po’ nell’aria». tosa 

«C'è da dire però — conti: 
nua Macedonio — che noi abi 
biamo dimenticato il gusto 
del racconto. Faraguna dicé 


spesso che ricorda la nonna & | 


le sue storie. E così voi riusci 
te ad avere ancora, e a tra‘ 
smettere, il piacere della nat; 
razione». ci 
«Mia bisnonna era di Spala! 
to — confessa Carpinteri. — 
Noi raccontiamo le cose ché 
negli anni dell’infanzia si sen 
tivano un po’ dappertutto. Fi: 
no alla. seconda guerra mon: 
diale qua si viveva nel ricor? 
do. Ricordo che veniva rinno* 
vato continuamente dalle co? 
se, le costruzioni, le scritte, il 
modo di vivere. Con la secon? 
da guerra è cambiato un poi 
tutto». 1 
«Con l’arrivo degli americar 
ni», conclude Macedonio, «Il 
merito di Carpinteri e Faragu: 
na — riprende Bobbio — è di 
aver trasformato una comme 
dia borghese in un'opera ché 
ci è vicina, dove si respir 
sempre aria di mare». Y 
«Il linguaggio, per ui 
— riprende Carpinteri — # 
dialetto che abbiamo usato] 
anche questa volta non è trie: 
stino. È un lessico inventato; 
un istro-dalmato-triestino. i 
capitano è di Lussino, ma ul 
altro personaggio è trapiantar 
to in Dalmazia, e allora s 
gioca sulle sfumature: uno di 
ce”Ti te ga”, l’altro ”Ti ti ga' 
’e così via. Ci sono anche di 
problemi di traduzione, alcu 
ni termini che non si possono 
rendere in dialetto. Per esen& 
pio, raggiungere”, è intradu 
cibile in triestino. Non esisté 
un verbo corrispettivo». hi 
«Voi due vi ostinate a parla 
re di traduzione — interrompf 
Macedonio — ma non è il 
termine esatto. In questo casì 
avete inventato una nuova 
commedia, con ambienti & 
personaggi del tutto origle 
nali». pi 
— E allora, Macedonio, quar 
le sarà la chiave di lettur& 
registica? ‘ 
«Mi interessa molto il lin 
guaggio, appunto. Nei lavoî 
di Carpinteri e Faraguna mol 
to spesso è questo che di 
carattere al personaggio. Am 
che quando viene raccontatà 
una barzelletta, il bello-pef 
gran parte sta nell’uso dellé 
parole. Qui, rispetto all’origi 
nale, la trama è più limpida, È 
mi vengono in mente i film di 
Frank Capra, Arsenico e vel 
chi merletti”, e soprattutto 
”La vita è meravigliosa" 
Ogni personaggio ha una,su? 
caratteristica, ognuno uns 
sua pazzia, come se tutto 
svolgesse in una specie di pie 
colo manicomio, magari sinf 
patico, ma dove nuò succede 
re di tutto. I personaggi son® 
allo stesso tempo veri e gioca” 
«ti, hanno insomma l’ambigui- 
tà artistica. Ce n'è uno che 
parla sempre di D'Annunzio; 
quello che farà Bobbio e.che 
ha la mania di comporre un’d 
pera lirica, e quando fina 
mente gli viene l'ispirazione &! 
mette a cantare l’aria del.N2" 
bucco. Insomma, è un conti 
nuo gioco tra il vero e l’inven 
tato, tra realtà e follia». * 
«E sarà anche una scom 
messa — si inserisce Bobbi0 
— già da ora stiamo lavotan 
do ”’tutti insieme appassiona 
tamente”, dando ciascuno 
meglio. Ma andrà avanti così 
E’ stato recuperato un grupp0 
di attori, da Lo Vecchio all@ 
‘Reggio, a Saletta, che avéva” 
no costituito gran parte dell@ 
compagnia delle Maldobrie% 
«SÌ è voluta privilegiare 1@ 
drammaturgia locale — dic 
ancora Macedonio — puntate 
su un gruppo di attori anche 
giovani, triestini o comunque 
della nostra regione, che spe 
riamo potrà essere coltivato 
anche in seguito. È un investi” 
mento insomma». 


I frutti li vedremo prestò; 


vai 7) 


Macedonio non va in ferie © |. 


neppure la gran parte del 
attori. Tra meno di un mese 
comincia a provare. Il sediéi 
ottobre «Due paia di calze 
seta di Vienna» andrà in $cé 


na, La premiata ditta Carpin || 


teri e Faraguna prova ancorà 
una volta a non sbagliare. € 
Viviana Valente” 
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"| VIDEOFRIULI 


9.30 Replay. Le partite più belle del mondiale di scacchi alla 
moviola. A cura di Pier Luigi Varresi con i maestri internazionali 
Stefano Tatai nella parte di Garry Kasparov e Alvise Zichichi 


nella parte di Anatol Karpov. 


11.00 Santa Messa, Dalia chiesa di S. Panfilo in Spoltore (Pescara). 


Regia di Fernando Battazzi. 


111.55 Giorno di festa. Itinerari di vita cristiana a cura di Carlo De Biase 
e Gianfranco Manganella. | cinque secoli del Sacro monte di 
Varallo. Regia di Anna Florio. 

112,15 Linea verde estate. Di Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore. 


0 13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza. A cura di 


Vittoria Ottolenghi. Suite da Bayadere. Coreografia di Marius 
Petipa. Musica di L. Minkusm con Gabriella Kompleva e Rejen 
Abdyev. Compagnia e orchestra del teatro Kirov di Leningrado. 


43.30 Telegiornale. 


13.45 Dagli studi della Fiera di Milano: Italia mia (6.a trasmissione). 
Conducono Diego Abatantuono, Maria Teresa Ruta, Gigi 
Marzullo, Sammy Barbot. Regia di Lella Artesi. 


‘19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 L'ora del mistero: «Un gioco da bambini», con Mary Crosby, 
Nicholas Clay, Debbie Chasan. Regia di Val Guest. 

21.45 Hit parade. Un programma di Antonello Caprino. Regia di 
Francesco Bosermann (6.a puntata). 

22.30 La domenica sportiva. A cura della redazione sport del Tg 1. 
Nel corso della trasmissione: Dai Giardîni Naxos: Pugilato, De 
Leon-Greer, campionato del mondo versione Wbe pesi massi- 
mi-leggeri. Da Grosseto: Atletica leggera, meeting internazio- 


nale. 


Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


Salotto musicale. A cura di Lear Maestosi e Alberto Rocchegia- 
ni. Richard Wagner: Vesendonk Lieder: Der Engel, Stehe Still. 
In Treibhaus, Schmerzen, Traume. Rose Wagemann. Pianofor- 
te Cord Garben. Regia di Renato Zanetto. Liszt-Wagner: 
Fierlicher Marsch dal Parsifal, parafrasi sul Tannhauser. Piani- 
sta Claudio Crismani, Regia di Tonino Del Colle. 

L'età dell'incertezza. Vizi e virtù. del pensiero economico 
moderno, John Galbraith (7.a puntata): L'ottimismo del profes- 


sor Keynes. 


Matinée. Al cinema di domenica. Charlie Chan: Giallo su giallo. 
A cura di Nedo Ivaldi: «CHARLIE CHAN A RIO» (1941), film 
giallo. Regia di Harry Lachmann. 


Tg 2 Ore tredici. 


Saranno famosi, telefilm: «Un modo di vincere», con Debbie 


Allen e Valery Landsbourg. 


Tg 2 Diretta sport. Intervisione-Eurovisione da Budapest: Gran 
Premio d'Ungheria di Formula 1. Da Finale Emilia: Pattinaggio, 
campionati europei. Da Montecatini: Pentathlon moderno, 


campionati del mondo. 


Jean-Michel Jarre: Concerti in Cina. Regia di Andrew Pid- 


dington. 


18.40 C'era una volta un samurai, telefilm: «La maschera viola» (1.a 
parte). Da un racconto di Rozukei Suzukita, Con Hideki 
Takahashi. Regia di Kousaku Yamashita. 


19.45 Meteo 2. 
19.50 Tg 2 Telegiornale. 


20.00 Tg 2 Domenica sprint. Fatti e personaggi della giornata 


sportiva. 


20.30 Miami Vice - Squadra antidroga, telefilm: «Riti di passaggio», 
con Don Johnson. Regia di David Anspaugh. 

21,35 Nancy Astor (5.a puntata): «Una madre impossibile». Uno 
sceneggiato in sei puntate di Derek Marlowe. Con Lisa Harrow, 
Dan O'Herlihy e Sylvia Syms. Regia di Richard Stroud. 


22.45 Tg 2 Stasera. 


22.55 Tg 2 Trentatré. Settimanale di medicina a cura di Luciano 


Onder. 


23.25 Video-clips per gli occhi chiusi: Tito Schipa jr. in concerto, 
rassegna della canzone d'autore. Un programma di Arnaldo 
Bagnasco e Cesare Maria Giannotti. Regia di Cesare Maria 


Giannotti. 
Tg 2 Stanotte. 


18.00 Tg 3 Diretta sportiva (1.a parte). Ceresole Reale: Super trial. 
Catania: Ciclismo dilettanti, Giro internazionale di Sicilia. 


19.00 Tg 3. 


19.25 Di ‘gei musica. Organizzazione di G. Naso. Conduce Enzo 
Persuader. Regia di Enzo Dell'Aquila. 

20.30 Leonard Bernstein dirige le Nove sinfonie di Ludwig Van 
Beethoven. Sinfonia n. 8 in Fa maggiore. Orchestra filarmonica 
di Vienna. Regia di Humphrey Burton. E 


21.00 Tg 3. 


8.40 Telefilm: «Alice». 

9.00 Film: «TRA DUE DONNE» 
con Raf Vallone ed Emma- 
nuele Riva. Regia di Laslo 
Benedek (1960, dramma- 
tico). 

Film: «L'INDOMABILE» con 
Georges Riviere e Silvia 
Monfort. Regia di Jean Paul 
Le Chanois (1962, avven- 
tura). 

Musicale: Superclassifica 
show. 

Film Hollywoodiana: «FRA- 
TELLI SENZA PAURA» con 
Robert Taylor e Stewart 
Granger. Regia di Richard 
Thorpe (1953, avventura). 

Film: «SANGUE MISTO» 
con Ava Gardner e Stewart 
Granger. Regia di George 
Cukor (1956, drammatico). 

‘17.35 Telefilm La Fenice: «Incen- 
dio doloso». 

18.30 Telefilm Fifty Fifty: «L'equi- 
voco» (replica). 

‘19.30 Telefilm Kojak: «Elegia in un 

s cimitero d’asfalto». 

20.30 Sceneggiato: «La mossa vin- 
cente» con Terence Stamp, 
Michael Culver, Carmen Du 
Sautoy. Regia di William 
Brayne, Ken Grieve, Roger 
Tucker (3.a puntata). 

22.30 Telefilm Mac Gruder e Loud: 
«Fuga di notizie». 

23.30 Telefilm Sceriffo a New 
York: «La banda che ripulì 

Di Manhattan». 

1.00 Telefilm Ironside: «A cinque 

miglia di altitudine». 


[us TELEPADOVA 


11.30 Maria Pia, 
commerciale. 
13.00 «ERA UNO SPOSO DI GUER- 
a RA», film, Regia di Howard 
Hawks, con Cary Grant e 

» Ann Sheridan. 
15.00 nia saga del Padrino», tele- 

I 


trasmissione 


im. 
16.00 «I nuovi Rookies», telefilm. 
17.00 sviagalo in fondo al mare», 
telefilm. 
117,30 Kimba, cartone animato. 
18.00 | predatori del tempo, carto- 
ne animato. f. 
\.-18.30 Uomo Tigre, cartone ani- 
mato, 
119.00 Charlotte, cartone animato. 
719.30 pia grande lotteria», tele- 
Im. 
i. 20.30 «IL RAGAZZO DEL MARE», 
film. Regia di Charles Jar- 
rott, con Joseph Bottoms e 
Deborah Raffin. 
22.30 «Patrol boat», telefilm. 
23.30 Film. 
1,15 «Missione impossibile», te- 
lefilm. 


‘12.30 Proposte commerciali. 
+ 13.30 Proposte commerciali. 
115.30 «DOLLARI E FUMO», film, 
; 17.00 «AQUILE TONANT!», film, 
8.30 Gatchman, 
Speciale Ai grandi magaz- 


zini. 

«HO SPOSATO UN DEMO- 
NO», film. 

«Natalie», telenovela. 

de BELLISSIMA ESTATE», 
ilm. 


8,30 Telefilm | giorni di Brian: 
«Sequestro» (1.a parte). 

9,20 Strega per amore: «Il dirot- 
tamento». 

9.50 Film tv: «SCAPOLO IN RO- 
DAGGIO» con Hal Holbrook 
e Barbara Rush. Regia di Jud 
Taylor (197î, commedia). 

11.10 Film: «IL CIARLATANO» con 
Jerry Lewis e Harold J. Sto- 
ne. Regia di Jerry Lewis 
(1967, comico). 

13.00 Ciao ciao. Cartoni animati: 
Josie and The Pussicats in 
outer space, Space Ghost 
and Dino Boy, Banana splits, 
Alpenrose, Goldie gold. 

15.00 Telefilm | gemelli Edison: 
«Dallo spazio a Paul 
Edison». 

‘15.20 Telefilm Il principe delle stel- 
le; «Il vincitore», 

16.15 Telefilm | ragazzi di Padre 
Murphy: «Il padre di Will». 

17.05 Telefilm Huckleberry Finnei 

suoi amici: «Sostituzione di 

ersona». 

‘elefilm Amici per la pelle: 
«Cammina, non correre», 
‘18.20 Telefilm: «Cassie e Compa- 

ny» (replica). 

‘19,10 Telefilm Con affetto Sidney: 
«Il nido minacciato». 

19,30 Telefilm New York New 
York: «Giustizia o vendetta», 

20.30 «Il buon presen Gala spetta- 
colo. condotta da Claudio 
Lippi. Regia di Stefano, Vi- 


17,30 


cario, 

22,50 Telefilm Houston Pronto 
soccorso: «Nell'occhio del 
ciclone». rag Aci 

23.40 Telefilm Vicini troppo vicini: 
«Volo a Miami», E 

0.10 Telefilm | Ropers: «Fuochi 
fatui», 

0.40 Film: «ORGANIZZAZIONE 
CRIMINI» con Robert Duvall 
e Karen Black. Regia di John 
Flynn (1973, poliziesco). 


-- TVM 


16.00 Cartoni animati. 

18.40 Telefilm. 

19.30 Tvm notizie, 

19,50 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: «Skag», 

21,20 Film: «LA TESTA DEL SER- 
PENTE», 

23.00 Tvm notizie. 

23.15 Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma peri ragazzi: La- 
mù la ragazza dello spazio, 
telefilm a cartoni animati. 
Fiabe così. «L'amico Gipsy», 
telefilm. 

18.30 «Il meglio del computer», 
documentario. 

19,00 «Avventure in alto mare», 
telefilm. PAS 

19,30 «Il ritorno dei predestinati», 
‘sceneggiato tv. 

20.30 «Bellamy», telefilm. 

21.30 «Sette giorni», rassegna set- 
timanale di politica estera. 

22.00 Automobilismo; Gran Pre- 
mio d'Ungheria di Formula 


23,30 Belgrado: Meeting interna- 


zionale di atletica leggera. 


Leonard Bernstein 


Î 
+ 19,00 « 


21.25 Domenica gol, a cura di Aldo Biscardi. Cronache - commenti - 


inchieste - dibattiti. 


21.55 Dse: Vita degli animali. In agguato a Masai Mara. Un program- 
ma di Hugh Miles e Keenan Smart. 


22.25 |ljazz: musica bianca e nera, di A. De Liguoro. Concerto del Lon 
Donaldson Quartet. Regia di P. Galeotti (1.a parte). 

23,20 Solo per la musica, 6 ritratti di solisti italiani, di A. Cattani: 
«Salvatore Accardo», regia di V. Armentano. 


8.30 Bim bum bam - Cartone ani- 
mato: Shazzan. Cartone ani- 
mato Ruy il piccolo Cid: Lo 
stendardo, Il fantasma di 
donna Berenguela. Cartone 
animato Chappy: «I rapi- 
torî», 

710.15 Sport: Un anno di sport. 

12.00 Telefilm Master: «Una lezio- 
ne di coraggio». È 

13,00 Rubrica: Grand Prix, setti- 
manale televisivo pista/stra- 
da/rally (replica). 

‘14.00 Musicale: Deejay television 
videomatch, a cura della 
Deejay gang. È 

16.00 Telefilm College: «La bella e 
la bestia». 

16.25 Telefilm La banda dei sette: 
«Un riformatorio di stato». 

17.15 Telefilm Hardcastle and 
McCormick: «La_vedova 
nera». 

118.05 Telefilm Dimensione Alfa: 
«Una lacrima d'amore», 

‘19.00 Cartone animato Mister T: Il 

È pugnale a due lame, Cartone 
animato Gary Coleman 
show: Un guasto alla mac- 
china del tempo, Una visita 
regale. Cartone animato 
Hazzard: Il nobile sosia. 
Quiz: «Help» con Fabrizia 
Carminati e i Gatti di vicolo 
Miracoli. 

Film Spaghetti adventure: 
«1990 I GUERRIERI DEL 
BRONX» con Mark Gregory 
@ Vic Morrow. Regia di Enzo 
Girolami (1982, avventura), 

0.10 Telefilm Tenafiy: «La fine- 
stra scomparsa», 

1,25 Telefilm Kazinsky: «L'inizio». 


EE reLEvROPA 


13.00 «Swat», telefilm, 

14,00 Verde sport: Incontro inter- 
nazionale di tennis. 

15.30 «IL DOPPIO SEGNO DI ZOR- 
RO», film. 

17.00 Musical box (1.a parte). 

18.00 Verde sport: Servizi sportivi 

speciali, x 

18,30 «Brothers and sisters», tele- 

film. 

‘Zoom-Dibattito: Italiani o 
veneti?». 

20.00 Musical box (2.a parte). 

21.00 «The corruptors», telefilm. 

22.00 «Combat», telefilm. 

23.00 Reporter, rotocalco d'infor- 
mazione giornalistica, 
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‘11.00 Bernstein dirige Brahms: 
Sinfonia n. 4 in mi minore 
opera 98, Orchestra filarmo- 
nica di Vienna. 

12.00 In diretta da piazza San Pie- 
tro «L'Angelus». 

‘12.15 Concerti d'estate (replica). 

14.00 Tmc sport. Automobilismo: 
In diretta e in Eurovisione 
Gran Premio di Formula 1 
d'Ungheria. 

16.30 Avvenimenti sportivi in di- 
retta. 

18.00 Il film della domenica: «IL 
CAPITANO DI LUNGO 
SORSO». 

19,45 Cine Montecarlo: 
MO DETECTIVE». 

21.30 Documentario: «Foreste sot- 
tomarine» e «Il coccodrillo 
del Nilo», 

22.30 Brivido dell'imprevisto: 
«Ascensore per il paradiso». 

23.00 Tme sport: Sintesi degli av- 
venimenti sportivi della gior- 


nata, 
24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


| {A PORDENONE | 


12,30 Proposte commerciali. 

13.30 Documentario. 

14.10 Automobilismo: Gran Pre- 
mio d'Ungheria. 

116.35 «I passeri di St. James Park», 
documentario. 

17.00 Campionati svizzeri di atle- 
tica. 

17.45 Disegni animati. 

18.00 Telegiornale. 

18.05 «Pescatori alati delle Galapa- 

jos», documentario. 

18.45 Scacciapensieri, 

119,00 «Simon & Simon», telefilm. 

20.00 Telegiornale. 

20,20, «King's Soyalei sceneggiato. 

21.20 Piaceri della musica. 

21.40 Telegiornale. 

21.50 Sport notte, 

22.50 (ebgiomee 

23.00 «TORNA EL GRINTA», film. 


«L'ULTI- 


Bg rec rrIESTE 


9.00 Videorotation. 
15.00 Video musicali non stop. 
18.00 Intervista. 
19.00 Videorotation. 
24.00 America Hot 100. 
1.00 Videorotation. 


Programmi radio 


RADIOUNO È 
Onda verde per viaggiare informati 
în collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 21,35, Giornali radio: 
8,10.10, 13, 19, 23. 6: Il guastafeste 
estate; 7.30: Culto evangelico, 
7.50: Asterisco musicale; 8.30: Gr1 
copertina; 8.40: Musica per un 
giorno di festa; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 
10.19: Sotto il sole, sopra la luna; 
12: Le piace la radio?; 14.30: L'e- 
state di carta bianca stereo; 19,20: 
Ascolta si fa sera; 19.2: 

rio di Sergio Centi; 2! 
all'universo e... in altri siti, scritto e 
diretto da Lucio Sironi; 20.30: Sta- 
gione lirica di Radiouno «Gli Orazi 
e i Curiazi», 3 atti in musica di D. 
Cimarosa; 22.35: Musiche di A. 
Belisario. La telefonata. 


STEREOUNO 

14.30: L'estate di carta bianca ste- 
reo; 16, 17, 18.58, 22.57: Onda 
verde uno; 19: Gr1 sera; 19.20, 
23.59: Stereobig domenica; 20.30, 
21, Gr1 in breve onda verde 
notizie; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19,27, 22.57, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
11,30, 12,30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: Leggera, ma bella, 
due; 6.05: | titoli del Gr2; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei program- 
mi: 8.15: Oggi è domenica, rubrica 
religiosa; 8.45: La piccola storia del 
cane e del gatto, di P. F. Listri; 9,35: 
Il girasole; 11: Gigliola Gigliola bis; 
12: Mille e una canzone; 12.45: Hit 
parade 2; 14: Onda verde regione; 
14,08: Le mille e una canzone; 
14,30: Stereosport; 16.30: Bolletti- 
no del mare; 20: Il pescatore di 
perle; 21: Bell'Italia, Italia mia, pa- 
norama estivo cultural turistico; 
22.30: Bollettino del mare; 22.40: 
Buonanotte Europa; Un autore e la 
sua terra, Carlo Silva, vengo da 
Milano. +» 


STEREODUE 

Onda verde notte, notturno italia- 
no, raistereonotte: 0,20, 5.43; 14.30 
Stereosport; 16.27: 18.26, 19.26, 
22.27: Onda verde due; 16.30, 
18.30: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 radio 
sera; 20, 23.59: Fm musica; 21; Gr2 
appuntamento flash; 21.30: Disco- 
novità; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde tre, Radiotre, Gr3: 7.30, 
11,50. Giornali radio: 7,25, 9.45, 
11,45, 13,45, 18.45, 20.45, 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concerto 
del mattino; 7.32: Prima pagina; 
10.02: Uomi poeti; 11,52: Spe- 
ciale classico; 13.15: Viaggio. di 
ritorno, a cura di G. Levi (7); 14, 19: 
Antologia di Radio tre; 20: Libri 
novità; 20,10: Un concerto baroc- 
co; 21: Rassegna delle riviste; Se- 
ini e comunicazione; 21.10: Da 
ilano, «Milano estate», concerto 
diretto da C. Melles, (nell'intervallo, 
ore 21,40: Pagina da «I miserabili», 
di V. Hugo); 22: Racconto di C. 
Dickens: «Il segnalatore» 23: Il jazz. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi 
lavora di notte; 24: Giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia, 

RADIO REGIONALE 

8.40: Giornale radio; 8.50: Interval- 
lo musicale; 9.15: Santa Messa; 
12: Viaggiatori a. Trieste (3.0); 
12,35: Giornale radio; 19.35: Gior- 
nale radio. x 
Programma per gli italiani in Istria: 
14,30: Viaggiatori a Trieste (3.0); 
15: Nazioni vicine (replica); 15.30: 
L'ora della Venezia Giulia. 
Programma in lingua slovena: 8: 
Segnale orario - Gr; 8.30: Almanac- 
co musicale; 10.30: Teatro dei ra- 
gazzi: Leggende antiche: «Il pesca- 
tore Palunko»; 11.15: Almanacco 


musicale; 13: Segnale orario - Gr;. 


113,20: Musica a richiesta; 14; Gr; 
‘14.10: Mosaico estivo; 17: Album 
classico; 18: Mosaico estivo; 19: 
Segnale orario - Gr e Programmi- 
domani. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DA DOMANI 


all’Arena ARISTON 


arc] 


Arena ARISTON 


Rassegna «Oscar... non Oscar» 


Omaggio a MICKEY ROURKE 

118: IL PAPA DI GREENWICH 
VILLAGE 

fav: A CENA CON GLI AMICI 

‘13198: 9 SETTIMANE E 1/2 

16188: L'ANNO DEL DRAGONE 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Oggi: 
alle 18 quinta de «Al Cavallino 
bianco» di R. Benatzky. Direttore 
Oskar Danon, regia di Filippo Cri- 
velli. Martedì alle 20.30 sesta, gio- 
vedì alle 20.30 ultima. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Do- 
‘mani lunedì 11 agosto, alle ore 21: 
«Opérettes à la mode». Uno spet- 
tacolo di Sandro Massimini, con 
Daniela Mazzucato e Sandro Mas- 
simini. Prevendita Utat di galleria 
Protti 2. 


ARISTON. Vedi estivi. 
EDEN. Chiuso per ferie, 
SALA EXCELSIOR. Chiusa per 


ferie. S 

SALA AZZURRA. Chiusa per 
ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 16 ult. 21,30: 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan, il signore delle scimmie». 


Solo oggi, ore 21 


PASSAGGIO IN INDIA 


di David Lean 
2 premi Oscar 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Lenny» 
ritorna il celebre capolavoro di 
Bob Fosse con la superba interpre- 
tazione di Dustin Hoffman. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Pa- 
ris super girls» un week-end eroti- 
co che difficilmente riuscirete a 
dimenticare! Severam. v. m. 18 


anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film dell'orrore. 
«Incubus» (il potere del male). 
John Cassavetes. V.m. 14. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Guerriero americano». Una 
violenta razza d'uomo che com- 
batte oltre l'impossibile. Un nuo- 
vo, grande film d'azione. 


CAPITOL. 16. Una spettacolare, 
avvincente avventura raccontata 
da John Borman «La foresta di 
smeraldo» con P. Boothe e M. 
Foster. Straordinario successo 
technicolor. 

VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21 precise 
(in caso di maltempo proiezione in 
sala). Rassegna «Oscar... non 
Oscar». Amore, avventura, miste- 


ro, esotismo nell’affascinante e, 


spettacolare capolavoro di David 
Lean: «Passaggio in India», con 
Judy Davis, Victor Banerjie, Peg- 
gy Ashcroft, James Fox, Alec 
Guinness, Nigel Havers. 2 premi 
Oscar ’85. Ultimo giorno. Domani: 
Mickey Rouke in «Il papa di 
Greenwich Village». 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21.15: «Cocoon - L'energia dell’uni- 
verso». Solo una mente proiettata 
nel futuro poteva creare un simile 
film. Regia di Ron Howard. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 16: «Orgasmie love». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 16: «Big banana». 
ITALIA. Chiuso per ferie. 


GORIZIA 
VERDI. 16, 22: «Vivere e morire a 


Los Angeles». V.m. 14 anni. 
CORSO. 16, 22: «Ammazzavampi- 
ri». V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Chiuso per ferie. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Nasty girls». 
Luce rossa tonificante a effetto 
elettrizzante! Viet. sev. minori an- 
ni 18. 


Da Bernstein (Beethoven) ad Accardo 


«Solo per la musica» (Rai- 
tre— ore 23.20) — Il ritratto di 
solista italiano, inserito nel 
ciclo curato da Ilio Catani, 
stasera è di Salvatore Accar- 
do. Musiche di Brahms, Paga- 
nini e Ravel. Regia di Vittorio 
Armentano, 


*** 


«Leonard Bernstein dirige 
le nove sinfonie di L. V. Beet- 
hoven» (Raitre — ore 20.30) — 
Stasera l’ottava, considerata, 
assieme alla prima, la secon- 
da ela quarta, tra le «minori». 
Fu composta nel 1812. Orche- 
stra filarmonica di Vienna. 
Regia tv di H. Burton. 


«Il jazz. Musica bianca e 
nera» (Raitre — ore 22.25) — 
Prima parte del concerto del 
Lou Donaldson Quartet. Re- 
gia di Pino Galeotti. 


DS 


«Maratona d’estate» (Raiu- 
no — ore 13) — Un balletto al 
giorno: suite da Bayadere. Co- 
reografia di Pepipa; musica di 
L. Minkus. Compagnia e or- 
chestra del teatro Kirov di 
Leningrado. 

EEC 


«L’ora del mistero» (Raiu- 
no — ore 20,30) — Film per la 
tv: «Un gioco da bambini» di 
Val West, con Mary Crosby, 
Nicholas Clay, Dabbie Chasa. 
Due coniugi e la loro bambina 
sono svegliati da un incubo. 
pucalia di un gioco da bam- 


CRA) 


«Hit Parade» (Raiuno — ore 
21.45) — Di A, Caprino, regia 
di Francesco Bosermann (6.a 
puntata). Presentano Gianni 
De Berardinis e Susanna Fas- 
setta. 

os 

«La domenica sportiva» 
(Raiuno — ore 22.30) — A cura 
della redazione sportiva del 
Tg 1. Da Giardini Naxos (Mes- 
sina): pugilato. De Leon- 
Greer. Campionato del mon- 
do (versione Wbc) pesi massi- 
mi leggeri, Da Grosseto: atle- 
tica leggera. Meeting interna- 
zionale. 

x 

«Tg 2-Sport» (Raidue — ore 
14.15) — In intervisione- 
eurovisione da Budapest: au- 
tomobilismo. G,P. d'Ungheria 
di formula 1. Da Finale Emi- 
lia: pattinaggio. Campionati 
europei. Da Montecatini: Pen- 
tathlon moderno. Campionati 
del mondo. a 


«Jean-Michel Jarre: concer- 
ti in Cina» (Raidue — ore 18) 
— Regia di Andrew Pid- 
aington: *** 


«C'era una volta una samu- 
rai» (Raidue — ore 18.40) — 
Prima parte del telefilm «La 
maschera viola», 

* 


«Tg 2-Domenica sprint» 
(Raidue — ore 20) — A cura di 
De Luca, Ceccarelli, Pascucci 
e Garassino. 

PESI 

«Miami vice-squadra anti- 
droga» (Raidue — ore 20.30) — 
Telefilm «Riti di passaggio» 
di David Annsenpaugh, con 
Don Johnson, Philip Michael 
"Thomas e Saundra Santiago. 
Un caso difficile per Crockett 
e Tubbs, accorsi in aiuto di 
una donna poliziotto impe- 
gnata nella ricerca della sorel- 
la vittima della droga... 


x 


«Nancy Asto» (Raidue — ore 
21.35) — 5.a puntata dello sce- 
neggiato di Derek Marlowe 
«Una madre impossibile» con 
Lisa Harrow, Dan O'Herlihy e 
Sylvia SYms. 
sar 
«Video-clips per gli occhi 
chiusi» (Raidue — Ore 23.25) 
— Tito Schipa jr. in concerto. 
Rassegna canzone d’autore. 
‘Premio Tenco '85. Regia di C. 
M Giannotti. | si 
* 


«Tg 3-diretta sportiva» 
(Raitre — ore 18) — Da Cere- 
sole Reale: super trial. Da Ca- 
tania: ciclismo dilettanti. Gi- 
ro internazionale di Sicilia. 
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IPPODROMO DI MONTEBELLO - OGGI 2045 
TUTTE LE CORSE TRIS MONTEBELLO 
per una serata avv...vincente 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA LA CAPANNINA x 


Aperto tutti i giorni, festivi dalle 15.30 alle 19. La sala è dotata di 
farla condizionata. 


PIANO, BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano, Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


TRATTORIA ALL'UNIVERSITÀ 
Scoglio 197 - Tel. 577285. «AGOSTO fresco» a due passi da casa. 
Giardino, paninoteca e ogni sera la griglia. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


«Specialità pesce e carne. Tel. 271193. 


RISTORANTE Al TRE ALBERI 
Con giardino. Via Romagna 8. Tel. 631714. 


AKROPOLIS 


Ventilatori casablanca, fresco, LOOK levantino, cena greca 
10.000. Toti 21, riaperto. 


FERRAGOSTO ALL'HOSTARIA Al PINI 


Le nostre specialità in un fresco giardino in pineta. Prosecco-S. 
Croce, tel. 225324, 


TERRAZZA A MARE RIVIERA 

L'accogliente ritrovo per le tue serate nella baia di Grignano, i 
migliori drink, gelato prodotto artigianalmente e tanta buona 
musica. Strada costiera. Tel. 224136. 


BIG-BEN CLUB 


Si avvisano i signori clienti che il locale rimarrà chiuso per ferie 
dal 13 al 21 agosto. > 


RISTORANTE DA LICIA E SERGIA 


Chiampore. Specialità pesce. Concertino serale al sabato e 
domenica. Si accettano prenotazioni per banchetti di nozze, 
cresime, comunioni. Tel. 275355. 


LA POSADA 
Self service all'aperto con vino a volontà L. 15.000. Dalle 18 alle 02. 
Tel, 811226. 1 


ARIETE Non immischia- 
tevi negli affari 
degli altri. Met- 
tete in pratica il 

proverbio: «tra moglie e ma- 

rito non mettere il dito». 


L'oroscopo pre- 

vede noiosi con- 

trattempi che vi 
renderanno un 

po’ tesi. Prendete tutto con 
la massima calma. 


Sappiate capta- 

re al volo la for- 

tuna e sappiate 

evitare amori ef- 
fimeri o casuali incontri di 
circostanza. 


Cercate di farvi 

delle nuove 

amicizie e siate 

aperti verso il n 

vostro prossimo in ogni eve- 

nienza. 
Evitate di dare 
ordini. Sarete 
ammirati per un 
atto di genero- 


State attenti a 

non farvi raggi- 

rare. Potreste 
pentirvene 
amaramente per lungo 
tempo. 
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“OROSCOPO DI OGGI 


Sarete nostalgi- 
ci e romantici. 
Sognerete. terre 


lontane, ma sa- 
rà meglio restare con i piedi 
per terra, però. 

Vi sentirete in- [scorrone 
felici anche se 

gli altri si diver- 

tiranno. Caccia- 

te i cattivi pensieri con un 
sorriso. 

SAGITTARIO Oggi se volete 
che diventi un 
giorno sì, dedi- 
catelo soprat- 
tutto all'amicizia o ad in- 
contri sentimentali. 


Sarete presi dal [caFrIcoRNo 
lavoro e farete 
progetti per il 
vostro futuro e 
tutto andrà per il meglio. 


Gli amici vi cer- 
cheranno, forse 
vi troverete più 
di una volta al: 
centro dell’attenzione oggi. 


Se aneora non [pesci 


l'avete fate una |, ed 


le persone dalla dubbia mo- 
ralità. 


assicurazione 
sui furti. Evitate 


anche 
nel tuo 
rione 


TRIESTE - Città centro, via F. Severo 33 
Aperto anche il pomeriggio 


INDOVINELLI 


TATTICA DEL NUOVO ALLENATORE 


Vigil difesa a centro campo e infine 
le fughe delle ali, repentine... 
Buffo schema! L’effetto è miserello, 
eppur gli fanno tanto di cappello. 


IL CERVINO 


MARIN FALIERO 


Quando innanzi a me lo vidi, 
tutto di bianco ammantato, 
non è che fui meravigliato, 


ma... 


rimasi a bocca aperta. 
DINOE 


Soluzione del rebus pubblicato iéri 


BR avo, C anta, UT ore = Bravo cantautore 


ORIZZONTALI: 1, Pavi- 
mento di tavole - 6. Bianca 
per l'elezione del Papa - 12. 
Arresto provvisorio - 13. Si 
tirano sul ring - 14. Nel centro 
di Bari - 15. Primo e ultimo, 
alla fine - 16. Claudio, diretto- 
re d’orchestra milanese - 18. 
Recipienti di vimini - 20. Api 
in volo - 21. Un pezzo da colle- 
zione - 22. Killer - 23. Assortiti 
nel fast-food - 24. Lotta giap- 
ponese - 25, Privi di difesa - 27. 
Lubrificanti - 29. Impegnativo 
lavoro poetico - 30. Il nome 
dell’attrice Occhini - 31. Gran- 
de fiume che si getta nel Ca- 
spio - 32. Tener l’acqua in 
bocca - 34. Capoluogo di pro- 
vincia fra Bologna e Reggio 
Emilia - 36. Reggimento di 
copertura... - 37. E piacevole 
passarla con gli amici - 38. Le 
iniziali del cantante Reno - 39. 
L'ultimo giorno - 40. Il punte- 
ruolo del calzolaio - 41. Un 
numero basso. 

VERTICALI: 1. Toglie il re- 
spiro - 2. La firma di Tofano - 
3. Società Anonima - 4 Il 
secondogenito di Abramo - 5. 
Osso della gamba - 6. Ci si 


mette il giorno del matrimo- 
nio - 7. Consuetudine - 8. Sigla 
automobilistica di Matera - 9. 
Misteri - 10. Aroldo, attore - 
11. Si vizia stando in casa - 13. 
Graziosa mascherina - 14. Fu 
detto «il flagello di Dio» - 17. 
Un recipiente in cantina - 19. 
Fino a questo momento - 20. 
Moto con carrozzino - 21. Pe- 
riodo musulmano di digiuno -* 
22. Verbo estivo - 23. Superiori 
di monasteri - 24. Nilde, presi- 
dente della Camera - 26. Dio 
coi calzari alati - 28. Allegro - 
30. Andare - 31. Si alterna 
all’altra - 33. Durano secoli - 
35. I bambini l'hanno tenera - 
37. Qualora - 38. Si adopera 
solo con gli amici. 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


ai 
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Trieste, via Tarabochia 5 
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IL PICCOLO Domenica, 10 agosto 1986 © 


GRANDIOSA 
VENDITA SPECIALE 


per ristrutturazione dei negozi in base alle nuove norme 


ANTINCENDIO 


(legge 7.12.1984, n. 818) 


eccezionale (è l'aggettivo più 
giusto) per il pubblico, al quale 
viene offerta un'opportunità senza 
paragoni per concludere migliaia 
di incredibili affari. 

Durante i lavori sarà possibile 
qualche disagio per chi è abituato 
allo stile impeccabile dei negozi 
Universaltecnica: d'altronde la 


Com. effettuata al Comune 


convenienza assolutamente unica 
delle proposte, sarà tale da rendere 
del tutto insignificanti le minime 
scomodità derivanti da una 
situazione di «lavori in corso». 

In occasione di questa 
STRAORDINARIA VENDITA 
l’Universaltecnica non propone 
soltanto migliaia di articoli a prezzi 


L'Universaltecnica deve effettuare 
importanti lavori di ristrutturazione 
nei negozi di corso Saba 18 e via 
Zudecche 1 a norma delle nuove 
disposizioni antincendio, e intende 
portarli a conclusione entro il 31 
ottobre prossimo. 


Un grosso impegno, che però si 
traduce in un'occasione 


bassissimi, ma anche: 

dilazioni fino a 60 mesi 

rate con importi mensili anche 
da lire 10.000 

nessun acconto (primo 
versamento a un mese dal 
ricevimento della merce) 
garanzia estesa a cinque anni 
(assoluta novità) 


18075 ® 


M ASPIRAPOLVERE 198.000 


daL. 38.000 I FORNO MICROONDE dal. 363.000 


BH REGISTRATORI ALTA FEDELTÀ dal. 


AEG, ALFATEC, HOOVER, MIELE, MOULINEX, PHI- 
LIPS, REM, ROWENTA 


Mi CONGELATORI 
ARISTON, ATLANTIC, BOSCH, IBERNA, IGNIS, MIE- 
LE OCEAN, REX 


CUCINE 

ARISTON, .  BOMPANI, CANDY, FOCUS (cucina a 
legna), GASFIRE, LA GERMANIA, IGNIS, INDESIT, 
LOFRA, OCEAN, REX 


FERRI DA STIRO 
AEG, BRAUN, FERRARI, KRUPS, OLIMPIC, PHI- 
LIPS, ROWENTA, SIMAC, TEFAL 


LAVATRICI 

AEG, ARISTON, ATLANTIC, CANDY, IGNIS, ITT, 
MIELE, OCEAN, OLIMPIC, PHILCO, REX, SANGIOR- 
GIO, SIEMENS, ZEROWATT 


SISTEMI DI RISCALDAMENTO 
AEG, ARGO, AURORA, BRAUN, CATALOR, CATAL- 
GAS, DELONGHI, FIAMMA, TEFAL, TEPENS, VOR- 
TICE 


FRIGORIFERI 

AEG, ARISTON, ATLANTIC, BOSCH, CANDY, DM 
(frigo bar), ELEKTROSUISSE, GENERAL ELECTRIC, 
IGNIS, INDESIT, MIELE, OCEAN, REX, WESTIN- 
GHOUSE 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
AEP, ALA, ALTAMIRA, ARIETE, BONANZA, BRAUN, 
ESSEGIELLE, FAEMA, FERRARI, FISELDEM, GAG- 
GIA, GIRMI, GIORIK, IMETEC, KENWOOD, KRUPS, 
LAGOSTINA, MOULINEX, OLIMPIC, PAVONI, PHI- 
LIPS, QUICK, ROWENTA, SIMAC, TEFAL, TERMO- 
ZETA, VAPORELLA, VELOX 

ALCUNI ESEMPI: 

SIMAC BRAVO 

SIMAC PASTAMATIC 700 

MOULINEX MOULINETTE S 

RASOIO BRAUN 

* LUCIDASCARPE PHILIPS 
CAFFETTIERA VELOX 


FORNO 
AEG, ALPES, BOSCH, DELONGHI, GIRMI, LOFRA, 
MIELE, MOULINEX, PHILIPS, ROWENTA, SIMAC 


daL. 


daL. 


daL. 


daL. 


daL. 


284.000 


147.000 


24,500 


189.000 


189.000 


66.000 
152.000 
45.000 
34.900 
28.500 
29.500 


54.500 


CANDY, DELONGHI, MIELE, MOULINEX, PHILIPS, 
REX, SHARP. 


TV COLOR 

BRIONVEGA, CGE, GRUNDIG, HYPER, ITT, LOE- 
WE, NORDMENDE, PHILIPS, PIONEER, SALORA, 
SELECO, SONY, TELEFUNKEN, ULTRAVOX 


AUTORADIO CASSETTE STEREO daL. 


ALPINE, AUTOVOX, BLAUPUNKT, DANIEL SOUND, 
GRUNDIG, INNOHIT, PHILIPS, PIONEER, SANSUI, 
SANYO, SONY, SPARKOMATIC 


CALCOLATRICI 
CASIO, SHARP, TEXAS 


RADIO 

AIWA, ATLANTIC, BRIONVEGA, GRUNDIG, MA- 
XELL, NORDMENDE, PHILIPS, SANYO, SILVER, 
SONY 


RADIOREGISTRATORI STEREO 


(batteria e corrente) 
AIWA, GRUNDIG, PHILIPS, SANYO, SONY, TELE- 
FUNKEN 


REGISTRATORI WALKMAN 
AIWA, ATLANTIC, UNISEF, GRUNDIG, HITACHI, 
OLIMPUS, SANYO, SONY 


RASOI 
BRAUN, NATIONAL, PHILIPS 


RADIOSVEGLIA CON TELEFONO 
CUFFIE STEREO 

AIWA, AKG, DANIEL SOUND, KOSS, PICKERING, 
SENNHEISER, SILVER, SONY 


LETTORI COMPACT DISC 


AIWA, AKAI, FUNAI, MARANTZ, PHILIPS, PIONEER, 


SANSUI, SONY, TECHNICS 


MICROFONI 
AIWA, GRUNDIG, OLIMPUS, SENNHEISER, SONY 


PREAMPLIFICATORI 
ALCUNI ESEMPI: 
HITACHI HCA 
MC INTOSH C 27 
MC INTOSH C 32 


da L. 


L. 
Li 


395.000 


109.000 


27.900 


34.900 


43.000 
9.000 


299.000 


29.500 


375.000 


1.890.000 
2.957.000 


Piastre di registrazione 
AIWA, AKAI, HITACHI, MARANTZ, NIKKO, PHILIPS, 
PIONEER, REVOX, SANSUI, SONY, TECHNICS 


TASTIERE MUSICALI 


TELECAMERE 
GRUNDIG, HITACHI, PANASONIC, PHILIPS, SHARP 


TELECAMERE 


con videoregistratore incorporato 
CANON, GRUNDIG, HITACHI, NORDMENDE, PANA- 
SONIC, PHILIPS, SONY, TELEFUNKEN 


VIDEOREGISTRATORI 

AKAI, FUNAI, GRUNDIG, HITACHI, JVC, MARANTZ, 
NORDMENDER, PANASONIC, PHILIPS, SALORA, 
SANYO, SHARP, SONY, TELEFUNKEN 


ALTOPARLANTI 
AKAI, AR, CERWING-WEGA, CIZEK, DAVID VISO- 
NIK, ESB, EPICURE, GENESIS, JBL, MC INTOSH, 
MISSION, PIONEER, RCF, TANNOY 

ALCUNI ESEMPI: 

JBL TLX2 

CIZEK SW1 

CIZEK WOOFER SW 

DAVID VISONIK SUB 

RCF 2028 

TANNOY TITAN 


AMPLIFICATORI 
AKAI, KENWOOD, MARANTZ, MC INTOSH, NIKKO, 
PIONEER, ROTEL, SANSUI, TECHNICS 
ALCUNI ESEMPI: 
PIONEER SA 570 30W 
TECHNICS SUVHX 65W 


COMPUTER 
COMMODORE, PHILIPS, SANYO, SONY, SPEC- 
TRAVIDEO 


SISTEMI HI-FI STEREO 
AIWA, AKAI, FUNAI, GRUNDIG, MARANTZ, pure 
PIONEER, SANSUI, SANYO, SONY 


SINTO-AMPLI AM-FM 
Giradischi, due piastre di registrazione 
con altoparlanti 


Per tutta la durata della VENDITA SPECIALE non verranno accettate carte di credito. 
NON SI CHIUDE PER FERIE 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


ELETTRODOMESTIC 


VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: 


Via Zudecche 1 


RADIO-TV-ELETTRONICA: 
CAR STEREO: 


‘ dal. 
daL. 


da L. 


daL. 


93.000 
595.000 


1.320.000 


495.000 


173.000 
134.000 
485.000 
246.000 
138.000 
138.000 


249.000 
475.000 


387.000 


269.000 


Piazza Goldoni 1 
Via Machiavelli 3 


